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È @ 
«Non mi 
dimetto» 


ROMA — Ora è veramente 
Sicuro: la battaglia per la suc- 
cessione (o ‘la conferma) di 
Sandro Pertini al Quirinale è 


già cominciata. «Macché 
dimissioni. Chi ha ‘sparso la 
Voce che io intenda dare le 
dimissioni, le dia lui le dimis- 
sioni perché è fuori strada». 
Così il Presidente Pertini ha 
ieri troncato con decisione le 
Voci circolate e riprese anche 
da alcuni giornali su un suo 
presunto ritiro prima della fi- 
ne del settennato, a otto mesi 
dalle votazioni’ per l'elezione 
del nuovo Capo dello Stato 
(Pertini, come si ricorderà, fu 
eletto 1’8 luglio 1978, alla sedi- 
Cesira votazione, con 832 voti 
SU 995 votanti, un suffragio 
che non trova riscontro nelle 
elezioni presidenziali). 

Il Presidente Pertini ha fat- 
to la sua dichiarazione ieri a 
Castiglione dei Pepoli dov'era. 
andato a celebrare il cinquan- 
tesimo anniversario della co- |, 
struzione della. direttissima 
ferroviaria Firenze-Bologna. e 

.° a-rendere: omaggio ai novan- 
tanove operai che morirono 
per costruirla e, insieme con 
loto, per ricordare le vittime 
delle stragi dell’Italicus e del- 
la stazione di Bologna. 

Partito in treno da Bologna; 
ha percorso ‘un breve tratto 
della linea fino a San Bene- 
detto Val di Sambro festeg- 
Biato ovunque dalla gente 
della zona che si era raccolta 
lungo tutta la strada ferrovia- 
Fia. E questo ha dato occasio- 
he.al Capo dello Stato per 
Un'altra battuta: «Quest’en- 
tusiasmo di popolo mi com- 
pensa, È la gente che conta, è 
Questo popolo che conta, per 
questo popolo bisogna lavora- 
Te e lottare». 

- Il viaggio di Pertini, il primo 
che il Presidente ha compiuto 
intreno in Italia, è cominciato 
ieri mattina alla stazione di 
Bologna. con un, commosso 
Titordo degli ottantacinque 
morti nell'attentato dell’ago- 
Sto 1980 alla stazione ferrovia- 
tia. Subito dopo altra sosta a 
San Benedetto dove i terrori- 
sti fecero altre vittime, nel 
1974, facendo saltare l’Itali- 
cus. Atti terroristici di cui an- 
cora non sono stati trovati i 
colpevoli che «colpirono e fe- 
rirono l’intero popolo: italia- 
no» come ha più volte ripetu- 
to il Presidente della Repub- 
blica. 

La celebrazione vera e pro- 

*. pria della linea ferroviaria Bo- 
logna-Firenze si è svolta in 
due momenti: a Vernio, al- 
l'imbocco della grande galle- 
ria, una delle più lunghe d’Eu- 
ropa come ormai sanno tutti, 

* dove il Capo dello Stato hà 
inaugurato il monumento agli 

operai che morirono durante i 

lavori per la costruzione, e a 

Castiglione dei Pepoli con 

una cerimonia ufficiale, du- 

Tante la quale ha anche parla- 

to, a nome .del governo, il 

ministro dei trasporti Signo- 


le. 

La direttissima Bologna- 
Firenze fu ufficialmente aper- 
ta.il 22 aprile 1934. Ilavori per 
costruirla‘ cominciarono, nel 
1920 e costarono enormi sforzi 

finanziari e sacrifici umani. La 
linea, con le sue trenta galle- 
rie, quaranta tra ponti e via- 
dotti, decine di sottovie è pon- 
ticelli, lungo l'Appennino, to- 
sco-emiliano, consente di rag- 
giungere Firenze da Bologna 
€ viceversa in un'ora e un 
quarto. Ogni giorno la percor- 
rono circa centottanta convo- 
gli e questo rende purtroppo 
‘più lenta la marcia dei convo- 
gli (il percorso potrebbe esse- 
te coperto in un tempo infe- 
riore, circa cinquanta minuti, 
ma l'eccessiva frequenza dei 
convogli rende impossibile 
. raggiungere tali limiti). 

Finite le celebrazioni perla 
direttissima, il Presidente del- 
la Repubblica si è recato a 
Grizzana a visitare in forma 

strettamente privata la mo- 
| stra «L'immagine dell’Appen- 
nino: dai disegnatori dell’Ot- 
| tocento a Giorgio Morandi». 
Nei locali dove sono esposti i 
disegni Pertini si è anche 
| incontrato con le sorelle del 
| pittore emiliano. 
|_’—‘Nel ‘pomeriggio, ‘infine, ri- 
torno in treno a Bologna e poi 
| rientro a Roma. 


pae 


ROMA — Craxi riunisce oggi 
pomeriggio il consiglio di ga- 
binetto in un clima politico 


polemica sulla questione mo- 


‘ titolare della Farnesina. Si 


MENTRE IL CASO VA OGGI DAVANTI AL GOVERNO 


Andreotti sdrammatizza 
ltanto un temporale» 


De Mita attacca il comportamento del Pci - Anselmi rettifica un caso di tentata corruzione 


«È so 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


condizionato dalla violenta 


rale. La difficoltà con la quale 
la manovra economica si sta 
concretizzando nelle commis- 
sioni parlamentari, si intrec- 
cia con la tensione provocata 
dall’offensiva comunista con- 
tro il ministro degli esteri. 


Il caso Andreotti sarà al 
centro della riunione presie- 
duta da. Craxi mentre il Pci 
dovrebbe mettere a punto lo 
strumento «tecnico» attraver- 
so il quale rendere esplicita la 
richiesta di dimissioni per il 


tratta di una ricerca non faci- 
le sia perché il Pci punta.ad 
un dibattito che si concluda 
con il voto segreto nella spe- 
ranza di poter contare sui 
franchi tiratori, sia perché il 

dibattito politico degli ultimi i 
giorni ha isolato il partito di 
Natta. Proprio per tentare di 


‘un.caso Andreotti», ha detto. 


E poi: «E un temporale che 
passerà e un ‘modo di ‘fare 
politica che non condivido». 

Andreotti, del resto, sa di 
avere alle spalle tutto il parti- 
to unito nel respingere le ac- 
cuse comuniste. «Non si può 
valutare — ha ripetuto ieri De 
Mita — che il Pci dia prova di 
una già acquisita legittima- 
zione democratica facendo 
proprie accuse non provate e 
preannunciando sentenze di 
condanna per puro opportu- 
nismo». 

Secondo il segretario della 
Dc, il partito di Natta, incapa- 
ce di offrire alternative credi 
bili di. governo «punta ‘alla 
scorciatoia di un moralismo 
strumentale. L'obiettivo — ha 
aggiunto De Mita — non è 
quello di trovare i colpevoli, 
ma di creare indiziati e so- 
spetti. Questo modo di fare è 
una questione morale non mi- 
nore di altre». 

E proprio attorno alla que- 
stione morale si sta svilup- 
pando il confronto anche al- 


Spadolini, tracciando un col- 
legamento idéale coni martiri 
della repubblica dell’Ossola, 
ha detto che l’Italia «sa di 
poter contare sulla grande 
forza morale che ha vinto. il 
massimo nemico di questi de- 
cenni, il terrorismo, e che si è 
opposta alle concentrazioni di 
potere invisibile per salvare, 
insieme con: la democrazia, la 
società tutta». 

‘E Del Pennino, suo compa- 
‘gno di partito, punta l’accen- 
to sul rischio di una questione 
moralé mal posta possa in 
ultima analisi sfociare in una 
riforma del sistema politico 
ed elettorale che penalizze- 
rebbe in primo luogo le forze 
laiche e socialiste. 

Anche per il liberale Pat- 
tuelli la questione morale de- 
ve ‘essere posta con grande 
correttezza e senza preconcet- 
ta solidarietà «di maggioran-° 
za e di opposizione». Secondo 
il vice di Zanone il governo 
non deve lasciarsi imbrigliare 
e puntare, anzi, a realizzare al 
più presto tutte le parti del 


poco visto che ieri il segreta- 
rio del. Psdi ha duramente 


Primato di vele nel Golfo di Trieste 


... 


Non sarà un problema da 


criticato quanto è stato fatto 
sino ad‘ora dall’esecutivo. 
«Bisogna allargare le basi del 
consenso — ha detto Longo — 
e per questo non si, possono | 
commettere contemporanea- 
mente cinque errori: contro i 
lavoratori dipendenti (tagli 
della scala mobile), contro gli 
artigiani, i commercianti; i 
professionisti (misure fiscali 
di Visentini), contro i pensio- 
nati da riforma di De Miche- 
lis), contro i risparmiatori (la 
tassazione dei Bot), contro 
proprietari ed inquilini’ (la 
mancata revisione dell’equo 
canone). 


Ma la questione morale ha 
anche aspetti, per così dire, 
più convenzionali. Ieri il quo- 
tidiano «Repubblica» annun- 
ciava con forte rilievo che la 
presidente della commissione 
P 2, Tina Anselmi aveva subi- 
to un tentativo di corruzione 
quand'era ministro della sani- 
tà. Avrebbe potuto «ottenere» 


riaprire canali di dialogo il 


segretario comunista ieri, pur l’interno della maggioranza. 


programma ancora inattuate. 32 rhiliardi se non avesse mes- 


so fuorilegge alcuni medicina- 


insistendo nella richiesta di 
dimissioni per Andreotti, ha 
respinto l’accusa di setta- 
rismo. 


L’insistenza con la quale il 
Pci gli chiede di lasciare il 
campo non ha però scosso 
Andreotti il quale; ieri, inter- 
venendo ad un dibattito di 
politica estera ha affrontato 
di sfuggita il suo caso perso- 
‘nale sotto le domande dei 
giornalisti. Risposte rapide e 
sdrammatizzanti che però 
hanno lasciato chiaramente 
intendere che il ministro degli 
esteri non appare intenziona- 
to a dimettersi, «Non esiste 


programmate da Honecker e d; 


ha tenuto a porre precisi limi 


la situazione 


Dopo i «no» di Honecker e Zivkov 
Ceausescu è oggi in visita a Bon 


BONN — Il leader romeno Ceausestu giunge oggi nella 
Repubblica federale per una visita che, 


annullata a causa di pressioni sovietiche. Ceausescu, tuttavia, 


trattati. Innanzitutto, in tema di euromissili, ha ‘auspicato «un 
‘gesto di buona volontà» americano; egli ha quindi escluso che 
dei tedeschi di Romania possa essere oggetto di 
trattativa. Dal canto suo, il leader ungherese Janos Kadar 
sarà oggi a Parigi per discutere con il presidente Mitterrand il 
rilancio della cooperazione bilaterale e del dialogo Est-Ovest. 


li inutili o addirittura nocivi. 


Teri l’Anselmi ha, dovuto 
precisare: «Non c'è stato 
alcun tentativo diretto di cor- 
ruzione nei miei confronti ai 
tempi in cui era ministro della 
sanità». E ha aggiunto: «Ho 
citato quell'episodio senza fa- 
re alcuna denuncia né offren- 
do prove, ma affermando solo 
che ne ero venuta a conoscen- 
za. Non si.è trattato di un 
tentativo diretto di corruzio- 
ne, ma si sa bene quanti e 
quali sono: modi per ottenere 
determinati scopi». 


‘a differenza di quelle 
al bulgaro Zivkov, non è stata. 


ti. agli argomenti che saranno 
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milioni di lire 


«Condor Nonsisamai», di Francesco. Becchetti, 
maggiore regata velica d’Europa. Alla manifestazione, 
leggero vento, hanno partecipato 538 imbarcazioni italiane, 
è trattato di un primato di presenza. Lo scorso anno furono 517. 
erano numerosi campioni olimpionici, mondiali e tricolori come Stra 
Spanghero, Rode, Furlan, Sponza, Noè, ‘Apollonio..La più vecchia barca in ga 
die alberi su cui 80 anni fa facevano scuola di vela i cadetti della marina aus 


dello Yacht Club Lignano, ha vinto la 16.a edizione della «Coppa d’autunno», la 
che si è svolta nel Golfo di Trieste in una splendida giornata di sole econ 
austriache, jugoslave, tedesche, francesi, olandesi e statunitensi. Si « 
Tra le quasi quattromila persone a bordo delle imbarcazioni vi 
ulino, Adelchi e Mauro Pellaschier, Sorrentino, 
ra è stata il «Maris Stella», dei fratelli Pecorari, in 
triaca. Sono stati distribuiti premi per oltre dieci 


(Foto.Montenero) 
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IL GOVERNO DECISO A SANARE 


La droga ha già ucciso 
trecento in dieci mesi 


Comunque, per la prima 
volta, la legge finanziaria 
«prevede un impegno impor- 
tante, anche se ancora insuffi- 
ciente, per la lotta agli stupe- 
facenti. Talune difficoltà 
potranno però derivare da 
eventuali ritardi nell’appro-/ 
vazione telle misure urgenti 
che il governo sta mettendo a 
punto, relativamente alla re- 
pressione e alla prevenzione. 
Queste misure verrannno 
quanto prima sottoposte al 
Parlamento: da una rapida 
approvazione delle nuove nor- 
me dipenderà anche il rapido 
impiego .delle nuove risorse 
disponibili». 

L'onorevole Costa al propo- 
sito ha precisato. che gli arre- 
sti di spacciatori di grande e 
medio livello sono aumentati, 
nei confronti dello scorso an- 
no,.di oltre il dieci per cento e 
così le operazioni di polizia 
conclusesi con sequestro di 
stupefacenti. Nello stesso 


ROMA — È una guerra e 
come tale va combattuta. Ha 
già fatto, dall'inizio dell'anno, 
trecento vittime, tutti giovani 
(alcuni giovanissimi): rispetto 
allo scorso anno l'aumento è 
intorno al cinquanta per cen- 

| to. E anche se l’estate ha ral- 
lentato un po’ la micidiale 
marcia il fenomeno va assolu- 
tamente contrastato. .. 

Ne ha parlato, ancora una 
volta con gli accenti che tale 

| preoccupante aspetto della 
vita del paese merita, il sotto- 
segretario all’interno. onore- 
vole Costa. Ha detto che no- 
nostante «l'impegno dello . 
Stato e a livello di governo, 
particolarmente della presi 
denza del consiglio e dei mini- 
steri della sanità e dell’inter- 
no» si può parlare, di qualche 
buon frutto anche se ovvia 
‘mente non è considerato ido- 
neo a sconfiggere e neppure a 
contenere completamente il 
fenomeno, 


| NELLE PAG 


Salvador: oggi Duarte 
incontra la guerriglia 


Oggi sarà una giornata storica in Salvador. Dopo 
anni di guerriglia, il Presidente Jose Napoleon Duar- 
‘ te sî siederà infatti attorno a un tavolo con ì capi del 
«Farabundo Marti», l’organizzazione dei ribelli. L’in- 
contro, minuziosamente preparato da entrambe le 
parti, avverrà a La Palma, un villaggio a pochi 
chilometri dal confine honduregno da cui sono stati 
fatti sgombrare tutti i soldati, nonostante le gravi 
minacce rivolte nei giorni scorsi a Duarte dagli 
squadroni della morte. Ai colloqui tra ‘governo e 
guerriglia parteciperà anche, in veste di mediatore, 
mons. Gregorio Rosario Chavez. Apagina4 


L’idrovia costerebbe 
11 mila miliardi 


Si è concluso ieri a Grado il convegno internazio- 
nale sul progetto di collegamento via acqua tra 
l'Adriatico e il Danubio, Si è ‘concluso con un invito a 
proseguire gli studi per la realizzazione dell’impre- 
sa. Sono i primi passi del progetto oltre la dimensio- 
ne puramente teorica, essendo aperta la strada verso 
la realizzazione di un progetto di massima. Il costo 


complessivo dell’opera è stato calcolato intorno agli. 


‘11 mila milîardi. Le possibili difficoltà ‘che Si pro- 
spettano non sono di ordine tecnico, ma risiedono 


nella difficoltà di trovare un perfetto accordo fra gli 
interessi dei vari paesi coinvolti e di superare le 
Grado dagli ammi-: 
nistratori locali del Friuli-Venezia Giulia A pagina 2 


perplessità manifestate anche a 


tempo, ha aggiunto il sottose- 
gretario, numerosi giovani 
tossicodipendenti — esatta: 
‘mente il nove per cento in più 
— si rivolgono alle strutture 
pubbliche e private per otte- 
nere aiuto dai presidi sanitari 
e dalle comunità terapeu- 
tiche. 

«Tutto ciò — ha sottolinea- 
to Costa — avviene senza che 
risulti un aumento del nume- 
ro dei tossicodipendenti: vi è 
piuttosto un passaggio del fe- 

‘nomeno dai grandi ai piccoli | 
centri, al mondo rurale, a ta- 
lune regioni o province finora 

| incontaminate e vi è la ten- 

denza di molti giovani ad as- 
sumere sostanze stupefacenti 
comunque, utilizzando so- 
stanze miste e particolarmen- 
te pericolose, soprattutto per 

i neofiti cui manca spesso 
ogni tipo di esperienza e con- 
sapevolezza». A Firenze, per 

‘esempio, in una sola settima- 
na tre giovani sono morti uc- 
cisi da droghe «tagliate» male 
e la città è diventata, così, un 
centro di smercio che ha as- | 
sunto fenomeni allarmanti. 


Come si sa, in un recente 
volume del ministero dell'in- 
terno .il fenomeno è stato 
attentamente valutato e si è 
potuto constatare che ha as- 
sunto proporzioni assoluta- 
mente imprevedibili fino a po- 
co tempo fa: nel Friuli- 
Venezia Giulia, per esempio, 
oltre un migliaio di tossicodi- 
pendenti erano in trattamen- 
to nelle strutture sanitarie 
pubbliche e una trentina in 
quelle terapeutiche residen- 
ziali. Il fenomeno era partico- 
larmente rilevante nell’Udine- 
se con 747 tossicodipendenti 
(588 uomini e :159 donne) in 
trattamento'in sei centri: E le 
cifre si riferivano soltanto ai 
primi sei mesi dell’anno. 


La droga, comunque, è un 
flagello che tutti, ora, dicono 
‘che è indispensabile combat- 
tere. Il presidente del consi- 
glio ha tenuto spesso riunioni 
sull’argomento: «I»mille 
drammi di questa rovina ci 
impongono nuovi interventi e 
misure urgenti. L'Italia è trai 
paesi più colpiti dalle.tossico- 
‘dipendenze. Pertanto occor- 
rerà riuscire a mettere in 
moto, a rendere operanti i 
meccanismi che sono-già pre- 
visti ma che operanti non 
sono». ‘ 


Le ultime cifre fornite dal 
sottosegretario Costa non co- 
stituiscono pertafito che un 
nuovo stimolo a muoversi nel- 
la direzione decisa dal go- 
verno. 


Juventus è si conferma, alla 
quinta giornata del campio- 
nato di serie A, regina del 

‘ calcio italiano; la Sampdoria, 
in perfetta sintonia con la tra- 
dizione, fa fuori la Fiorentina 
con un altro perentorio due a 
zero e rimane a un passo dai 
gialloblù di Bagnoli al vertice 
della classifica. Il Milan di 
Liedholm si mette în cattedra 
per insegnare «la zona» alla 
Roma, fino allo scorso anno 
detentrice di tale realtà, e bat- 
tei giallorossi di Eriksson con 
un convincente due a uno, 
installandosi al terzo posto 
accanto al Torino inchiodato 
al pareggio interno, peruno a 
uno, dall'Inter. 

‘Nerazzurri e viola appaiati 
in classifica a sei punti guar- 
dano dall’alto madama Ju- 
ventus, ferma a cinque e in 
compagnia. di due sorpren- 
denti provinciali: l’Avellino 


Triestina-Parma 1-0 


Y È 


battendo. il Parma. Nella’ foto il pallone c! 
opportunamente aperto da De Falco. È stato un incontro molto avvincende ed ora la "Triestina continua a rimanere nel gruppo 


.di testa, assotigliatosi dopo la quinta di campionato. Congli alabardati, a 0) 


Nuovo record del montepremi al Totocal-. 
cio con ben 17 miliardiî e mezzo (17.588.545.960 
per essere esatti), al concorso numero otto di 
quest'anno. Ciononostante quote quasi popo- 
lari per i vincitori, evidentemente i risultati 


Si conferma il fenomeno Verona 
Per la Triestina ancora vittoria 
a Montepremi record, vincite basse 


in schedina non sono stati poi così sorpren- 
denti. Ai 1460 tredicisti andranno sei milioni 
e 23 mila lire mentre ai 30.432 vincenti con 
punti dodici andranno soltanto 288.000 lire. 
Ancora una domenica «povera». 


che con'un altro secco due a 
zero ha ‘messo in ginocchio 
l'Ascolì ‘e il Como che con 
analogo risultato (eh, Galpa- 
roli quell’autorete non cî vole- 
val) ha messo ko l'Udinese del 
rientrante Zico. All’Atalanta, 
ancora, è andato il derby del- 
le neopromosse sulla tutta 
italiana Cremonese. 
Infine-il pareggio all’Olim- 
pico.tra la rinata Lazio, cui 
evidentemente la cura Loren- 
zo è servita, eil Napoli che 
stenta ancora a recitare la 
‘parte di grande nonostante le 
ripetute super-esibizioni dì 


— Con una rete di Romano, su punizione, 
he entra ‘in rete dopo aver attraversato .i 


Maradona. 

Tutta quì la giornata calci- 
stica dì A anche se rimangono 
ancora da spiegare certi ri- 
sultati. Ad esempio,cos'è capî- 
tato ‘alla Juventus infilzata 
prima dall’ex Galderisi pefet- 
tamente servito dall’altro ex 
Fanna e poî addirittura sbef- 
feggiata dal panzer Elkjar 
autore solitario di una fuga 
lunghissima, «insensibile ai 
falli avversari e infine impla- 
cabile giustiziere. E che dire 
‘della Fiorentina; vittima tra 
l’altro di un'autorete di Pas- 
sarella? 


\ 


tto punti, si trovano soltanto Pisa e Bari 


Altra squadra ancora da 


scoprire è la Roma prima bat-7 


tuta dall'ex Di Bartolomei e 
poi definitivamente stesa dal 
caparbio Hateley, uno dei mi- 
gliori stranieri in circolazione 
suinostri campi. Per controla 
prodezza più bella di questa 
domenica, inventata da Cere- 
zo che s'è mangiato ben cin- 
que ‘avversari prima di anda- 
re a rete. Solo fortuna nei 
rimpalli, come dice qualcuno, 
o classe da vendere? 

‘Anche sull’Udinese-cì sareb- 
be da discutere. È rinforzata, 
‘diceva il presidente Mazza al- 


la Triestina ha conseguito-la sua terza vittoria consecutiva 
1 varco, nella barriera avversaria, 


tanto s’è fatta eliminare dalla» 
Coppa Italia ed ora continua * 
ad agitarsi a fondo classifica è 
con soli tre punti, frutto di 4 
una vittoria in trasferta e un. LI 
pareggio in casa, per il resto 

tre indiscutibili sconfitte. Evi- 
dentemente non tutto funzio- 

na a dovere. 

Fanalino di coda lo sventu- 
rato Ascoli che finora ha otte- 
nuto quatiro sconfitte e un. 
solo pareggio, ha raccolto ot- : 
to gol segnandone soltanto 
uno. Se non è crisi questa... 

Tre invece. le squadre in x 
vetta alla serie B, tra le quali / 
la sempre più convincente 
Triestina giunta ieri alla sua Pole; 
terza vittoria consecutiva, — _.l 
questa volta a spese del Par- ji 


si 
I 
l’inizio di stagione, ma frat- È | 
LI 


ma. Le altre due grandi sono 
il Bari, tranquillo vincitore in 
casa.col Monza, il Pisa altret- 
tanto vincitore casalingo sul È 
Campobasso. ne 

Seguono în coppia altre due 
pugliesi, Lecce e Taranto 
uscite alla pari, uno auno dal‘ 
derby di ierì. A sei punti tro-- 
viamo l’Arezzo, battuto in tra- 
sferta da un sempre più pia: ‘GS 
cevole e pericoloso Varese, ed » 
è diquesta partita il gol capo- — 
lavoro del triestino Pescatori , 
esibitosi in una rovesciata 
vincente da centroarea; c'è lo. © È 
stesso Varese, vî è rimasto il’, 
Monza e si è aggiunto îl Peru= 
gia che ha bloccato sul'part 
un Genoa, PSN 

Bologna, pareggio in'biàan- 
co ad Empoli, Padova, vi 
ria casalinga sul Catani NA 
Pescara fortunoso pari a C'e- 
sena raggiunto in zona Cesa- 
rini, sono a cinque punti da-* 
vanti a Genoa, Catania, Cese-. 
na. (ma quanta sfortuna.que-t- 
st’anno per Buffonî) Empoli e‘ 
Sambenedettese, quest’ultimo 
ennesimo giustiziere dello‘ 
sconcertante Cagliari ancora, 
a secco di punti con un elo-> 
quente meno sette in media 
inglese, con sette reti sulgrop-.. 
pone ed un solo gol all’attivo,:. 
quello segnato nella prima. 
giornata proprio al Grezar.. 
‘Restano ancora il Campobas-. | 
so a due punti e il Parma di 
Perani ancor fermo all’unico 
punto finora conquistato. ni 

A completare il quadro di. 
questa domenica sportiva re- 
stano due note di basket: @ 
‘Reggio Emilia Dado Lombar- 
di ce l'ha-fatta a battere la. 
Stefanel di De Sisti e anche. 
bene (83-71), l'Australian ha. 
perduto incasa con la Berloni 
(vedremo quando arriva Na-- . 
ter) e in A2 la Segafredo è' 
riuscita nel colpaccio andan-‘ } 
do a vincere a Forlì contro la 
temibile Latini. 33€ 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


CONCLUSO A GRADO IL CONVEGNO SULL’IDROVIA ADRIATICO-CENTRO EUROPA 


Collegamento con il Danubio 


I primi passi oltre la teoria 
- primi passi olfre la feoria 


Invito a proseguire gli studi - I costi dell'impresa - Timori degli amministratori locali 


GRADO — Il convegno in- 
ternazionale sul collegamento 
idroviario Adriatico-Danubio 
si è concluso ieri a Grado con 
un invito a proseguire gli stu- 
di per la realizzazione della 
via d’acqua che da Monfalco- 
ne dovrebbe portare a Lubia- 
na e alla grande arteria fluvia- 
le europea. Non era un risulta- 
‘to scontato, ma è quanto è 
emerso nei numerosi .inter- 
venti succedutisi nel palazzo 
dei congressi di Grado in due 
giorni di dibattito propiziato 
e voluto dal ministero degli 
esteri italiano, in ossequio 
agli impegni presi in questo 
campo con la firma degli ac- 
cordi di Osimo. 

«Lo studio di prefattibilità è 
stata una base molto positiva 
— ha detto il sottosegretario 
agli esteri on. Mario Fioret 
che ha presieduto il dibattito 
di ieri — ora dobbiamo creare 
i presupposti-per studiare un 
progetto di massima per ap- 
profondire tutti gli aspetti, 
ma soprattutto. per ottenere 
un'adeguata prospezione fi- 
nanziaria». 

L’ambasciatore Ludovico 
Carducci, coordinatore degli 
accordi di Osimo, ha rilevato 
Che la presenza al convegno di 
450 esperti nazionali ed esteri 
«significa, già di per s6, l’inte- 
tesse suscitato dalla possibile 
realizzazione dell’idrovia tra 
gli scienziati, ma anche nel 
mondo economico». 

Questo non vuol dire che il 
collegamento sia ormai una 
sicurezza, ma non c'è dubbio 
che la prospettiva della sua 
realizzazione esce rafforzata 
dai numerosi interventi tecni- 
ci e politici che hanno tolto a 
questo progetto un certo alo- 
ne di scetticismo e di utopia. 

L’idrovia, che colleghereb- 
be Monfalcone con Lubiana e 
il Danubio (a Bratislava e Vu- 
kovar), verrebbe a costare, 


problema del rapporto tra 
queste scelte e la possibile 
presenza dell’idrovia. 

Non per nulla Di Benedetto 
ha affermato che «il beneficio 
indotto sarebbe limitato al 
piccolo porto fluviale nei pres- 
si di Monfalcone, mentre si 
dovrebbero approfondire le 
possibili concorrenze al siste- 
ma portuale regionale a opera 
degli altri porti nazionali ed 
europei, fluviali e marittimi». 
Il presidente dell’Ente porto 
di Trieste, Michele Zanetti, si 
è chiesto quale impatto 
avrebbe l’idrovia sui porti del- 
l'Alto Adriatico. Bisognereb- 
be riuscire, secondo Zanetti, a 
vedere una realizzazione ar- 
‘monica di un nuovo rapporto 
tra i porti che potrebbe avere 
nell’idrovia un punto prezioso 
di penetrazione verso il centro 
Europa. 

Guido Baggi 


Motopesca cercano rifugio 


I tunisini li sequestrano 


MAZARA DEL VALLO — 
Nove motopescherecci di Ma- 
zara del Vallo che per una 
tempesta di mare si sono rifu- 
giati sotto costa tunisina, per 
essere rilasciati sono stati co- 
stretti a pagare una multa di 
400 mila lire ciascuno. 


I nove motopescherecci: 
«Monte. Vergine», «Amalia», 
«Odoacre», «Antilope», «Vin- 
cenzo Gangitano», «Messali- 
na», «Euripide», «Enea», «Pe- 
sce martello», stavano pe- 
scando nel Canale di sicilia, 
quando sono stati sorpresi dal 
fortunale e hanno cercato 


scampo nella rada del castello 
di Chelibia, vicino Cap Bon. 
Prima di entrare nelle acque 
territoriali tunisine — sempre 
secondo il racconto dei nove 
comandanti — è stata chiesta 


ed ottenuta, via radio, l’auto- ; 


rizzazione ad avvicinarsi. 


Al loro arrivo però le nove 
imbarcazioni sono state poste 
sotto sequestro e per ripren- 
dere la navigazione i rispettivi 
comandanti hanno dovuto 
pagare una multa di 400 mila 
lire, mentre a tutti i compo- 
nenti gli equipaggi sono state 
rilevate le impronte digitali. 


IL SEGRETARIO DEL PSDI AL CONGRESSO REGIONALE 


Un appello di Longo 
ai «quattro alleati» 


Il crescere della tensione e il recupero del consenso 


UDINE — Pietro Longo, se- 
gretario nazionale del Psdi, 
intervenuto ieri al Palamostre 
di Udine in occasione del ter- 
zo congresso regionale del 
partito, ha messo in guardia 
contro i rischi di nuove tensio- 
ni all’interno del Paese e ha 
lanciato un appello agli allea- 
ti di governo in vista di un 
largo recupero del consenso 
popolare. Il pericolo maggiore 
per la stabilità del governo, 
secondo il leader socialdemo- 
cratico, viene dal Pci e preci- 
samente dallo scontro in atto 
sulla scala mobile, dal «no» al 
patto sociale, dalla sostanzia- 
le rottura sui grandi temi di 
politica internazionale. 

Longo ha dedicato la prima 
parte del suo intervento alla 
periodica instabilità dei 
governi, uno «strano fenome- 
no tutto italiano». Del reato, 
ha aggiunto, mancano alter- 


native reali: non è possibile 
l'alternativa comunista, che 
non offre garanzie sul rispetto 
dei valori fondamentali. 

Il segretario del Psdi ha au- 
spicato una profonda rifles- 
sione tra le forze della coali- 
zione. «Non vogliamo — ha 
precisato — che il pentaparti- 
to diventi un ‘’pentasuicidio’’. 
Dobbiamo recuperare l’ade- 
sione popolare e soprattutto 
evitare quelle scelte che in 
passato hanno. creato situa- 
zioni di conflittualità sociale». 
Longo ha quindi elencato i 
‘maggiori rischi di tensione og- 
gi esistenti nel Paese, 

Anzitutto la battaglia sulla 
scala mobile: pochi, ha ricor- 
dato, si sono resi conto dei 
reali benefici del provvedi- 
mento. Poi la riforma delle 
passioni, che sta scontentan- 
do sia gli statali sia i sindaca- 
ti. Ultimo problema,. il più 


E‘LA NUOVA 
GCALA DELLA 


grosso, la riforma fiscale di 
Visentini. Il leader socialde- 
mocratico ha fatto capire che 
sul provvedimento si rendono 
opportune alcune modifiche, 
per non «burocratizzare» ec- 
cessivamente le imprese, so- 
prattutto le medio-piccole. 

Il regime forfettario è prati- 
cato all’estero a livelli reddi- 
tuali molto inferiori dei nostri. 
«La prossima settimana — ha 
annunciato — il dibattito nel- 
la maggioranza salirà di tono 
intorno a questo problema. 
Sono contrario alle riforme 
all'italiana, troppo radicali, 
che hanno portato tristi con- 
seguenze in campo sanitario, 
psichiatrico. nell’equo cano- 
ne. 

‘A giudizio di Longo nel no- 
stro Paese il prelievo fiscale è 
eccessivamente pesante per 
le classi medio-basse. 

Tino Zava [ 


CONFINDUSTRIA - 


FRGANE— 


FORSE UN ERRORE DI PERSONA NEL SEQUESTRO A SAN VERO MILIS 


Rapimento presso Oristano 


di un industriale lombardo 


ORISTANO — Un impren- 
ditore di Malgrate (Como), 
Giorgio Riva, di 40 anni, pro- 
prietario di una lavanderia, è 
stato rapito, Ia scorsa notte, 


- mentre chiudeva il cancello 


della villa dell’avv. Eugenio 
Ceppi, di 54 anni, noto penali- 
sta di Lecco, del quale era 
ospite, nella marina di San 
Vero Milis, a ventotto chilo- 
metri da Oristano. L’impren- 
ditore è stato preso — secon- 
do quanto ha poi riferito agli 


inquirenti l’avv. Ceppi — da 
un uomo armato di mitra e 
con il volto coperto da un 
passamontagna e portato via 
con la forza. 


Il sequestro è stato compiu- 
to verso la mezzanotte. Riva 
era appena tornato con l’av- 
vocato e la moglie di questi, 
Patrizia Moederle, di 34 anni, 


nella sua globalità, 11.050 
miliardi di lire. Il primo tron- 
co tra l'Adriatico e la capitale 
della Slovenia costerebbe 
3240 miliardi e, secondo i tec- 
nici, comporterebbe lavoro 
per 300 o 400 persone per circa 
15 anni. La strada per arrivare 
al concreto non si prospetta 
comunque breve. 

«Ora — ha detto Fioret — si 


nativa di Lugano, da una cena 
in casa di amici a San Vero 
Melis. Mentre il penalista 
apriva la porta di casa per far 
entrare la moglie, l’imprendi- 
tore si accingeva a chiudere il 
cancello. A un certo momento 
è sbucato da dietro un cespu- 
glio un uomo con mitra cheha 
costretto Riva a seguirlo mi- 
nacciandolo con l'arma. 


L'imprenditore ha fatto in 
tempo a gridare «Entrate in 
casa e, sprangate la porta» 
mettendo così in allarme l’av- 
vocato, ìl quale si è rinchiuso 
nella villa e ha subito telefo- 
nato ai carabinieri e alla poli- 
zia. Il fuorilegge, che doveva 
avere nelle vicinanze alcuni 
complici, ha tentato inutil- 
mente di farsi aprire la porta 
battendo alcuni colpi con il 
calcio del mitra e con una 


pedata ed è poi fuggito con 
l’ostaggio. 

Agli inquirenti (sul posto si 
è recato, anche il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Oristano, Mariano Arca) 
l’avv. Ceppi ha riferito di aver 
Visto che il bandito era ma- 
scherato. «Non ho veduto al- 
tro — ha detto poi, perché mi 
sono subito rinchiuso in casa. 
Non so pertanto se il fuorileg- 
ge avesse complici e se è fug- 
gito con Riva a piedi o in 
auto». 


L’avv. Ceppi era giunto 
quattro giorni fa in Sardegna 
perla vendemmia di un picco- 
lo vigneto coltivato:a uva ver- 
naccia che egli possiede pres- 
so Saratili San Pietro, un pae- 
se non molto distante dalla 
sua villa che acquistò dieci 
anni or sono, 


dovrà pensare a chi affidare il 
proseguimento degli studi, te- 
nendo presente le valutazioni 
congiunte dei governi italiano 
e jugoslavo che hanno rag- 
giunto, proprio in questo 
campo, un rapporto molto po- 
sitivo di collaborazione». 

Al convegno di Grado non 
sono però mancate le preoc- 
cupazioni degli amministra- 
tori. 


NAPOLI — Una giovane 
donna, Immacolata Pa- 
duano, di 18 anni, la quale 


macchina dello Schiano, 
una Fiat 127, con targa di 
Napoli. 

I due malviventi, avvici- 


Tentano di rapinare una coppia in auto 
Un bandito spara e ammazza la ragazza 
i V aIIMazza 1a l'agazza 


stola e tentando nello 
Stesso tempo di aprire lo 
sportello per scendere dal- 
la macchina e affrontarlo. 


Una qualche perplessità è 
stata notata nell’intervento 
dell’assessore regionale ai tra- 
sporti Di Benedetto che ha 
sottolineato come l’insieme di 
quest'opera richiede un'«ana- 


i lisi costi-benefici, ancorché 
» ardua da definire, ma elemen- 


to fondamentale di scelta». Il 
Friuli-Venezia Giulia è impe- 
gnato nella costruzione di 
grandi infrastrutture viarie e 
ferroviarie e si pone quindi il 


era in compagnia del fi- 
danzato, Francesco Schia- 
no, di 25, è stata uccisa 
con due colpi di pistola al 
petto da uno dei: due rapi- 
natori i quali intendevano 
rapinare la coppia. E’ ac- 
caduto alla periferia di Ca- 
stellammare di Stabia, in 
località Ponte Persico 
dove i due fidanzati si trat- 
tenevano a parlare nella 


natisi all’automobile, do- 
po aver rotto con il calcio 
della pistola il vetro del 
lato guida, hanno puntato 


A questo punto il com- 
plice del rapinatore non 
ha esitato a sparare col- 
pendo, però, la donna. I 


l’arma contro Schiano in- 
giungendogli di star fermo 
e consegnare il portafogli. 

Il giovane, però, ha avu- 
to una reazione: ha affer- 
rato la mano armata del 
rapinatore deviando la pi- 


malviventi si sono quindi 
velocemente allontanati. 
Vana è stata la corsa di 
Schiano verso l'ospedale 
di Castellammare di Sta- 
bia: la giovane è morta 
durante il tragitto. 


Sabato il penalista aveva 
trascorso con la moglie e l’a- 
mico la giornata cercando 
funghi nei boschi vicini e di 
sera si era recato a San Vero 
Milis a casa di amici che lo 
avevano invitato a cena. Ver- 
so le 23, Ceppi, la donna e 
l'imprenditore si erano avvia- 
ti verso la villa con l’auto del 
penalista. È opinione degli 
inquirenti che i banditi abbia- 
no commesso un errore scam- 
biando l’imprenditore per il 
‘suo ospite. > 

Il rapimento di Riva è il 
quinto commesso nell’Orista- 
nese dal 1967 e il secondo in 
tre giorni. Mercoledì sera, 
infatti, è stata sequestrata 
Giuliana Fancello, impiegata 
di banca, mentre usciva dalla 
sua abitazione nel centro di 
Oristano. La,donna è stata 
però liberata.meno di 24 ore 
dopo nelle campagne di Otta- 
na, nel Nuorese. 

Giorgio Riva, inoltre, è il 
primo continentale rapito in 
Sardegna dal maggio dell’82 
quando a Stintino, una locali- 
tà turistica sulla costa setten- 
trionale dell’isola, fu rapito 
l'imprenditore edile genovese 
Francesco Canessa, rilasciato 
dai banditi nell'agosto suc- 
cessivo, 

Attualmente, prigionieri dei 
fuorilegge in Sardegna ci so- 
mo, oltre l'imprenditore lom- 
bardo, altri tre ostaggi: la far- 
macista Gina Manconi, di 
Nuoro, rapita nel novembre 
dello scorso anno e della qua- 
le non si hanno più notizie da 
molti mesi, e i fidanzati Fran- 
cesco Pisano e Annalisa Pit- 
tau, sequestrati, l'’11 settem- 
bre a Mandas, un paese del 
Cagliaritano, ‘ 


LA DONNA NON VOLEVA LASCIARE LA CALABRIA PER SEGUIRE IL MARITO | Aereo precipita 


Uccide moglie e suocero 
dopo una lite furibonda), 


CATANZARO — Un ope- 


raio, Pietro Perri, di 40 anni, 
ha ucciso nella tarda serata di 
sabato, a Sersale in provincia 
di Catanzaro a colpi di pisto- 
la, la moglie, Carmina Berlin- 
gò, di 25 anni, dalla ‘quale 
viveva separato da due anni, 
ed il suocero, Antonio Berlin- 
gò, di 44 anni; contadino, 

Perri, dopo il duplice omici- 
dio si è dato alla fuga ma è 
stato arrestato stamattina 
dai carabinieri nelle campa- 
gne di Sersale. 

Pietro Perri viveva a Milano 
ma da qualche mese si era 
trasferito a Sersale nel tenta- 
tivo di riconciliarsi con la mo- 
glie, dalla quale aveva anche 
avuto una bambina, Antonel- 
la, di due anni. Sabato sera, 
intorno alle 22 l’operaio, se- 
condo la ricostruzione dei fat- 
ti fornita dai carabinieri di 
Sersale, si è recato nell’abita- 
zione del suocero per chiedere 
alla moglie per l'ennesima 
volta di riconciliarsi. 

Carmina Berlingò ha però 
subito ribadito il suo proposi- 
to di non voler tornare a vive- 
Te conil marito. Ne è scaturita 
una violenta lite che ha ad un 
certo punto indotto Antonio 
Berlingò ad intervenire in 
difesa della figlia. 

Pietro Perri allora ha estrat- 
to di tasca una pistola marca 
«Browning» calibro 6,35 ed ha 
fatto fuoco prima contro il 
suocero e poi contro la mo- 
glie, che sono morti entrambi 
all'istante. Alla scena ha assi- 


ha fatto aggiungendo che la 
moglie e il suocero «meritava- 
no di essere uccisi». 


L'eco degli spari ha richia- 
mato nell'abitazione di Ber- 
lingò alcuni vicini di casa. 
Qualcuno è riuscito a disar- 
‘mare Pietro Perri, il quale, sia 
pure in evidente stato di choc, 
è riuscito ugualmente ad 
allontanarsi. 3 


I carabinieri nel corso della 
notte hanno fatto vaste battu- 
te nelle campagne di Sersale. 
Perri, intorno alle 7 di ieri è 


Furto sacrilego 
a Napoli 


NAPOLI — Ancora un furto 
sacrilego a Napoli dopo quello 
della settimana scorsa nella 
monumentale basilica di San 
Domenico Maggiore. I ladri, 
infatti, la scorsa notte hanno 


Stato sorpreso mentre riposa- 
Va ai piedi di un albero e 
quando ha visto i carabinieri 
‘non ha opposto alcuna resi- 
stenza all'arresto. 


L'uomo, secondo quanto 
hanno riferito i militari, appa- 
riva ancora in stato confusio- 
nale ma ha subito detto di 
non essere pentito per quanto 


rubato due piccole statue li- 
gnee dal 1600 raffiguranti im- 
magini sacre di grande valore 
che si trovavano nell’antica 
parrocchia del Santissimo 
Rosario in San Gennariello, 
in via Santi Giovanni e Paolo, 
nella zona di Piazza Carlo. 
Terzo. I ladri sono entrati nel- 
la chiesa forzando la serratura 
di una porta secondaria, 


Un appello al Pontefice 


per nozze transessuali 


L'AQUILA — «I sottoscritti 
Luciano Lasorda e Gabriella 
Cacciagrano si permettono di 
sottoporre alla Santità Vostra 
il loro personale problema, 
chiedendo, ‘con supplica, di 
comporre il proprio personale 
problema che investe profon- 


scorso si sono sposati — pri- 
mo caso in Italia — con rito 
civile. La lettera è stata resa 
nota dal legale dei due. 


Il «problema personale» è il 
matrimonio con rito religioso, 
e la coppia chiede al Papa di 
risolvere il caso «anche in se- 


damente la loro coscienza di 
cattolici apostolici romani». 

Comincia così la lettera- 
appello inviata a Giovanni 
Paolo Secondo dalla transes- 


de di morale cattolica, in mo- 
do da toglierci da una situa- 
zione di concubinato». 


Gabriella Cacciagrano fino 


suale Gabriella Cacciagrano e 


Stito terrorizzata la piccola L 
dal marito, che il 6 ottobre 


Antonella. ' 


Eno 


| Il tempo che farà 


Situazione: l’area di alta pres- 
sione presente sull'Europa occi- 
dentale estende la sua influenza 
anche sull'Italia. Permangono co- 
munque ancora, sulle nostre estre- 
Îme regioni meridionali, condizioni 
di moderata instabilità. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso salvo 
residui addensamenti al Sud della 
penisola e, durante le ore più cal- 
de, sulle zone appeninniche. Fo- 
schie e locali banchi di nebbia, 
dopo il tramonto, in pianura e 
lungo i litorali. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: poco mossi o quasi calmi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 20; Bolzano 5, 
20; Verona 10,22; Venezia 10, 22; Milano 11,21; Torino 12, 22; Cuneo 
11, 19; Genova 16, 24; Bologna 10, 21; Firenze 13, 25; Pisa 12, 25; 
Falconara 12, 18; Perugia 13, 19; Pescara 12, 21: L'Aquila 6, 20; 
Roma Urbe 11,25; Roma Fiumicino 14, 25; Campobasso 10, 18; Bari 
17, 21; Napoli 17,22; Potenza 12, 16; S. Maria di Leuca 16,23; Reggio 
Calabria 15, 24; Messina 16, 24: Palermo 16, 22; Catania 13, 24; 
Alghero 13, 24; Cagliari 14,24. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam s. 12, 16; Atene n. 17, 28; Beirut n. 21, 28; Belgrado s. 8, 18; 
Berlino n. 8, 15; Bruxelles n. 10, 16; Buenos Aires s. 16, 24; Copenaghen s. 
11, 12; Dublino n. 11, 17; Ginevra s.9, 16; Helsinki p. -1, 7; Lima p. 15, 20; 
Lisbona s. 10,28; Londra s. 12, 19: Los Angeles s. 18, 30; Madrid s. 5, 25; 
Montreal n. 9, 15; Mosca n. 3, 8; Nuova Delhi s. 18, 35; New York n. 14,20; 
Oslo s. 2, 10; Parigi s. 7, 15; Pechino s. 8, 22; San Francisco s. 16, 22; 
Santiago s. 9, 29; San Paolo n. 12, 24: Stoccolma s. 3,7; Sydney s. 17,23; 
Tokyo s. 16, 26; Vienna n. 11, 14; Varsavia n. 6,12. 


TRA | NOBILI BIANCA D'AOSTA FIGLIA DEL DUCA AMEDEO 


DA AGOSTO «OSPITI» SENZA PASSAPORTO 


La notte delle debuttanti a Monza 


tra sangue blu e papà importanti 


MONZA — Nella splendida 
cornice della Villa Reale di 
Monza, illuminata da fuochi e 
luci, 43 ragazze diciottenni di 
tutta Italia hanno fatto il loro 
ingresso nella società, tra 
maggiordomi con parrucchi- 
nî e costumi stile ‘800 e came- 
tieri in livrea. Le debuttanti, 
in abito lungo e bianco, ac- 
compagnate da padri, fratelli 
ononni, sono state presentate 
«Ufficialmente al mondo» sul- 
le note del «Lago dei cigni». 

E’ il secondo anno che la 
Villa Reale di Monza ospita 
questo avvenimento, organiz- 
zato dalla Croce rossa di Mi- 
lano. Stavolta era assente il 
principe Alberto Ranieri di 
Monaco che nella prima edi- 
sione aveva dato il «tocco ma- 
gico» alla festa, ma il «sangue 
blu» non mancava. 

Tra le debuttanti c'erano 
înfatti Bianca d’Aosta, primo- 
genita del Duca Amedeo, una 
principessa lituana, Olivia 
Czartoryska, figlia di un nobi- 
le polacco e nipote del conte 


italiano Orlando di Collalto. 
Altrettanto noti, anche se 


non di «sangue blu», i nomi di 
altre diciottenni, come le ge- 
melle Angelica e Clara Ricca- 
donna, figlie dì uno dei «re» 
dei vini e spumanti, Alessia 
Cremona, fiyiia del «re» dei 
giocattoli, Corinne Coppa e 
Tatiana Jaksis, imparentate 


| con Olivetti, Angelica Orlan- 


do, nipote del conte milanese 
Radice Fossati, Rosanna Bu- 
sîni, nipote di Larus (catena 
di abbigliamento), 

Nomi illustri pure tra gli 
ospiti: Edoardo Olivetti e la 
moglie, l’editore Alberto Ru- 
sconi, il marchese Dal Pozzo, î 
figli di Marzotto e Bormioli, il 
conte Radice Fossati, Renée e 


Nicolas Frantzîs, rappresen- 
tanti in Italia della Harry 
Winston dî New York, famosa 
catena di gioiellerie che ha 
fatto dono alla Croce rossa di 
un collier del valore di ‘18 
milioni. 

Numerose le presenze del 
mondo dello spettacolo: Cesa- 
re Cadeo, al quale è stato 
affidato îl compito di presen- 
tare la serata, le attrici Sylva 
Koscina, Sidney Rome, Oriel- 
la Dorella, Claudia Mori, 

Per organizzare il gran gala 


di autunno la Croce rossa ha 
speso circa 120 milioni dî lire, 
ma il guadagno, che andrà 
tutto a scopî benefici, dovreb- 
be aggirarsi sul mezzo mi- 
liardo. S 

Le debuttanti hanno fatto il 
loro ingresso nel salone prin- 
cipale attraverso îl giardino 
verso le 23.30. Precedute da 
una esplosione di fuochi di 
artificio che hanno illuminato 
a giorno la villa e îl giardino, 
le diciottenni sono entrate nel 
salone, 


Tripoli, quasi una prigione 
per due marittimi italiani 


CHIOGGIA — Enrico Spa- 
nio, uno dei due marittimi di 
Chioggia bloccati in Libia per 
un contenzioso fra l’agenzia 
marittima locale «Lebda» ela 
società armatrice italiana 
«Seamond», ha telefonato ieri 
mattina a casa. «Sto bene — 
ha detto alla moglie — ma 
non ce la faccio più a rimane- 
Te qui. Fate qualcosa, chiede- 
te l'intervento di qualcuno 
perché rimanere qui è come 
Stare rinchiusi in una pri- 
gione». 


SS 


delle consegne tra i due picchetti d’ 
all’esterno sulla piazza come è av 


Cambio della guardi 


i 


.! 


a 


in piazza 


__i 


. 


Roma — Novità nel cambio della guardia al Quirinale; da ieri, una volta al mese, lo scambio 
onore non avverrà più nel grande! cortile del palazzo, ma 
venuto appunto ieri sotto gli occhi di tanta gente 


Spanio, 51 anni, sposato e 
padre di quattro figli, aveva 
lasciato Chioggia — secondo 
quanto riferito dalla moglie — 
1°11 giugno scorso assieme a 
un amico, Fernando Fabris, 
di 55 anni. Tramite una agen- 
zia marittima, aveva ottenuto 
un lavoro alle dipendenze del- 
la «Seamond»: si trattava di 
trasferirsi in Libia, a Tripoli, 
per fare da guardiani ad alcu- 
ne navi ormeggiate nel porto 


e tenerle in ordine, — 
Il contratto avrebbe dovuto 


avere una durata di sei mesi 
ma dopo poche settimane 
Spanio e Fabris avevano ma- 
nifestato l'intenzione di. ab- 
bandonare l’incarico in Libia 
e rientrare. Un accordo in tale 
senso era anche stato rag- 
giunto con la società armatri- 
ce ma quando in agosto ai due 
fu recapitato il biglietto per il 
ritorno le autorità libiche 
avrebbero ritirato loro i pas- 
saporti costringendoli a rima- 
here ‘a Tripoli, 

Alla base di' questa nuova 
Vicenda, che vede coinvolti 
lavoratori italiani in Libia, 
starebbe un contenzioso fra 
«Lebda» e «Seamond»: la so- 
cietà libica, infatti, ha chiesto 
il sequestro della motonave 
«Crizeta» sulla quale si trova- 
no i due marittimi chioggiotti 
ber ottenere il pagamento di 
un credito pendente con la 
«Seamond»; 

Dal ‘canto suo ia società 
armatrice italiana ha chiesto 
che tale credito venga com- 
pensato con i ben più pesanti 
sospesi finanziari. che essa 
stessa vanta presso enti libici. 
In questo braccio di ferro sa- 
Tebbero quindi rimasti coin- 
volti Fernando Fabris ed En- 
Tico Spanio, 


‘al 24 giugno dello scorso anno 
era per l'anagrafe «Gabriele», 
apprendista pastaio, nono- 
stante da un anno, con un’o- 
perazione plastica, fosse di- 
ventata donna. 


Poi, in base alla legge 164 
sulla transessualità — che 
riconosce il diritto al cambia- 
mento di sesso — cominciò la A 
procedura per ottenere il 
cambiamento di sesso, rico- 
nosciutole nel luglio scorso 
dal tribunale di Pescara. 

Così è stato possibile il 
matrimonio civile con Lucia- 
no Lasorda. L'unione religio- 
Sa, però, è contrastata dal 
Codice canonico. 


è unanimal 
da salvare 


nel lago 

di Oggiono 
Due dispersi 
un superstite 


LECCO — Un aereo da turi- 
smo del tipo «Piper», partito 
da Bresso (Milano), è precipi- 
tato verso le 17.30 di ieri nelle 
acque del lago di Oggiono, 2 
sei chilometri da Lecco e al 
confine con il comune di An- 
none Brianza (Como). 

A bordo del velivolo c'erano 
tre persone. Il pilota e un’al- 
tra persona sono dispersi, for- 
se morti annegati. Il terzo 
passeggero, una ragazza, è 
stato invece salvato dalle 
squadre di soccorso î 

La donna, Ornella Donos di 
24 anni, impiegata di Corma- 
no (Milano), è ricoverata all’o- 
spedale di Lecco. Le sue con- 
dizioni non destano preoccu- 
pazioni. È 

Un testimone ha visto l’ae- 
reo perdere improvvisamente 
quota e precipitare con vio- 
lenza contro le acque del lago, 
rimbalzare poi in aria e quindi 
affondare. Alla luce di torce, i 
Vigili del fuoco e i carabinieri 
su imbarcazioni speciali, han- 
no fatto ricerche nel tentativo 
di recuperare i due dispersi. 
Delle due persone disperse 
nel lago si conoscono per ora 
soltanto i nomi: Massimo Mo- 
reschi e Nicola Colangelo. 

La ragazza scampata all’in- 
cidente, Ornella Donos, nella 
primavera scorsa sì era salva- 
ta in modo fortunoso gettan- 
dosi con il pafacadute dall’ae- 
reo sul quale volava. In quel- 

l'occasione aveva riportato 
diverse fratture. 


BI SISMA — Una scossa del 
terzo-quarto grado della Sca- 
la Mercalli, preceduta da un 
forte boato, è ‘stata avvertita 
alle 9.43 di ieri in tutta la zona 
flegrea interessata al fenome- 
no del bradisismo. 
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IL PICCOLO 


VIAGGIO NELLA CITTÀ PIÙ OCCIDENTALE DELL'UNIONE SOVIETICA 


dessa 


, una povera preziosa 


‘Verde e fiorita, ornata di palazzi rinascimentali e barocchi, è un simbolo e biglietto da visita 
Ma dietro la bella cornice si cela una realtà meno esaltante, fatta di vecchi e irrisolti problemi 


Situata tra le foci del Dnjepr e del Dniestr sulla 
Costa nord occidentale del Mar Nero, Odessa viene 
incontro a chi giunge dal mare seminascosta dal 

| Verde intenso della vegetazione, quasi sospesa su 
ùno zoccolo a cinquanta metri d'altezza dalla darse- 
Na, tutta invasa da un groviglio inestricabile di 
raccia metalliche. Sbocco naturale delle fertili ed 
estese «terre nere» d’Ucraina, ha attirato fin dai 
tempi più remoti colonizzatori, navigatori e orde 
barbariche delle più diverse provenienze. Nel corso 
dei secoli l'insediamento greco Odessos. divenne 
Colonia romana, quindi consolato genovese, e poi 
-bossedimento lituano. Occupata da tartari e turchi 
Nel tardo Medioevo e fino ‘al 1794, entrò infine a far 
Parte dell’impero russo. Dei più antichi insediamen- 
ti non resta quasi nessuna traccia. Odessa conobbe. 
Îl suo periodo d’oro agli inizi del XIX secolo, sotto il 
Tegno di Caterina II, quando a governarla c’era: 
l'emigrato francese Armand de Plessis-Richelieu, 
Uomo illuminato, di raffinata cultura. 
- È una città preziosa, sviluppata geometricamen- , 
te con le sue vie ortogonali, i superbi viali alberati, 
aiuole fiorite e parchi e giardini che apportano alla 
Sua precisa struttura urbanistica un motivo delicato 
€ arioso. Sin dal primo impatto: il nucleo storico 
della città (quello moderno è anonimo, grigio. e 
triste) mostra un aspetto signorile, con uma decisa 
fisionomia ottocentesca in cui predominano costru- 
Zioni in stile neoclassico e impero, del'Rinascimento 
italiano e del Barocco austriaco. Di tanto in tanto le 
‘ Variopinte cupole delle chiese ortodosse le conferi- 


Scono un tono civettuolo. 


Arricchita da un pregevole complesso architetto- 
Nico con numerosi edifici monumentali, molti dei 
quali disegnati dall'architetto francese Beaufort (lo 
Stesso che nel 1837 progettò e costruì la celebre 
Scalinata Richelieu, ribattezzata, dopo la rivoluzio- 
ne, «Potemkin» in omaggio al contributo dato dai 
Marinai dell'omonima corazzata alla rivolta del 
1905), Odessa è considerata la città più occidentale 
Non solo dell'Ucraina, ma di tutta l'Unione Sovieti- 
Ca. A idearla e a costruirla, oltre al Beaufort (palazzo 
dei Giovani Pionieri, Palazzo dei marmi e altri in 
stile neoclassico) e al de Thonon (Palazzo Voronzov 


in stile. impero), furono, architetti italiani. come 
Bernadazzi (la Borsa in gotico fiorentino) e. tedeschi 
come Gelmer e Felmer (Teztro dell'Opera in baroc- 
co austriaco). 
Odessa è mantenuta e conservata un'po’ come 
città simbolo, una città memoria, un, biglietto da 
visita utile da presentare con orgoglio ai visitatori 
stranieri. Basta, tuttavia, spingere la propria curio- 
sità al di la degli androni per scoprire l'ambiguità 
provocatoria dei continui'restauri (che si fermano, 
però, alle facciate). ‘Nei cortili interni le cassette 
della posta portano più nomi, segno palese di 
coabitazioni. Sui terrazzi un’inverosimile quantità 
di biancheria scadente stesa ad asciugare; innume- 
revoli i vasi con piantine di pomodoro identificati 
con numeri. Un grande e rozzo cattello avvisa che, 
per gli estranei, «niet tualeta». Tutto denuncia una 
realtà meno esaltante, evidenziando gli antichi e 
irrisolti problemi: sovietici della scarsità degli allog- 
gi, della distribuzione, dei servizi igienici. 
È un fine settimana qualsiasi a Odessa e la folla 
‘sì riversa, come un torrente, lungo le vie commercia- 
lì Karla Marxa, Sovietskoj Armji e' Puskuiskaja. 
Volti seri di donne, di operai, di soldati e di studenti 
entrano in alcuni negozi, indugiano in lunghe file 
all'ingresso di altri, sostano agli angoli delle strade 
presso bancarelle di frutta e verdura del mercato 
libero. Un campionario di nazionalità: bielorussi e 
baltici dagli occhi chiari, facce larghe asiatiche di 
georgiani, uzbechi e chirghisi. Vanno a far spesa 
pazienti, ordinati, incredibilmente silenziosi. 
Nella ridente città ucraina la gente, ini genere, è 
, ben vestita, ‘alle volte elegante, il che contrasta 
vistosamente con quanto si vede ‘esposto nelle 
vetrine dei magazzini. Il mistero è presto spiegato. 
Nel principale porto del Mar Nero prospera uno dei 
più floridi e articolati traffici clandestini di prodatti 
occidentali. Se i prezzi sono alti rispetto alle normali 
possibilità, sì ricorre con disinvoltura ad attività 
sommerse. 4 i; 
E sabato, giornata di matrimoni. Le grosse auto- 
vetture di rappresentanza con due grandi fedi di 
ottone intrecciate sopra il radiatore si fanno notare 
nello scarso traffico automobilistico della città. 


Trasportano, dopo la cerimonia, spose in abito 
bianco e sposi in divisa o in sobri doppiopetto nel 
parco della Rimembranza, in riva al Mar Nero. E 


consuetudine portare il mazzo di fiori della sposa 


davanti all’obelisco che ricorda i marinai ignoti 
caduti per la patria. E come felice conclusione si 
scattano foto ricordo accanto ai pionieri delle scuole 
medie che, impettiti, fanno la guardia d'onore im- 
bracciando mitra di legno. 

E vigilia di festa e, per chi se lo può permettere, è 
di prammatica pranzare a base di Rascia, Borsch, 
storione e anatra arrosta alle mele, nel rinomato 
ristorante «Krasnaja? sulla Puskinkaja, All'ingresso 
due graziose studentesse vietnamite stanno prote- 
stando vivacemente contro il severo e gallonato 
portiere perché non le lascia entrare; non hanno 
prenotato, eppoi, urla il portiere, il ristorante è 
completo, i tavoli sono tutti occupati da turisti 
americani, Allontanandosi; le due ragazze borbotta- 


no: «Ills sont toujours eux qui nous ammerde». 


fama. 


I contrasti tra le vicissitudini quotidiane della 
vita dei sovietici e l'enfasi usata dalle guide ufficiali 
nel descrivere l’eleganza dei palazzi, la ricchezza dei 
musei, la solennità dei monumenti, sono note stimo- 
lanti per un'esperienza insolita. Odessa, beneficiata 
da un dolce clima e ingentilita da tante opere di 
illustri artisti, fu amata da grandi scrittori come 
Puskin, Gogol, Gorkij e Babel; è una città che non 
tradisce mai l’aspettativa.e merita tutta la propria 


La Geroi Gorod (la città eroe) dell’Unione Sovie- 
tica, suscita in qualsiasi stagione emozioni partico- 
lari, anche per la maestosa scalinata Potemkin che 
discende dolcemente verso il mare, lasciandosi alle 
spalle il boulevard Primorski, la strada più bella 
della città: quella scalinata che evoca scene dal 
capolavoro di Eisenstein, insieme a ricordi delle 
pagine di Babel e di Koralenko-(donne in crinolina, 
sguardi terribili di cosacchi che incalzano, voti 
emaciati di emigranti, una madre che stramazza, 
mentre una carrozzina sussultando precipita tragi- 
camente. Fantasmi letterari di una stagione cultu- 
rale russa scomparsa per sempre). 


Aulo Rubino: 


È La rassegna dei libri 


Architettura oggi 


‘Alfonso Acocella: «Architet- 
tura italiana contemporanea 
> Gli anni ?70» - Alinea editri- 
ce, pagg. 310, lire 25\mila: 


Il libro, che è una ripubbli- 
cazione di un precedente la- 
voro di Acocella («Complessi 
residenziali degli anni ’70»), 
esce con un nuovo titolo per 
Tendere più evidente l’amplia- 
mento del campo dell'analisi. 
L'autore si cimenta infatti 
nell’improba impresa di ‘offri- 
Te al lettore un’analisi della 
situazione architettonica ita- 

i liana, quale si è venuta:svilup= 
Pando: specialmente nell’ulti- 
mo decennio; operando una 
‘drastica classificazione, divi- 
de gli architetti italianiin due 
grandi correnti di pensiero: la 
scuola dell'innovazione e la 
scuola della «memoria». 

Inserisce nella prima coloro 
Che, ritenendo irrinunciabili 
le radici prime del Movimento 
Moderno, hanno tentato di 
Operare una riflessione e una 
Tevisione déi suoi lasciti. In 
Questa corrente la modernità 
e l'innovazione sono concetti 
basilari per la città contempo- 
Tanea; il rapporto con il luogo 
€ con la-città, i concetti di 
ambiente e di contesto fanno. 
da unico referente alla proget- 
lazione. 

Il secondo indirizzo svilup- 
Da-i suoi interessi verso l’ar- 
Chitettura intesa come fatto 
Urbano, verso la storia vista 
Come principale referente di- 
Sciplinare alla progettazione; 
Cla storia la matrice principa- 


— € di questo diverso modo, di 


intendere: l'architettura. La 
Proposta è quella di uscire dal 
Tecinto chiuso del Movimento 
Moderno al fine di praticare 
in rapporto più aperto e dia- 
.lettico. con l'architettura del 
Passato. 
È Come diceva Aldo Rossi già 
sei 66:.«Imonumenti romani, 
Palazzi del Rinascimento, i 
castelli, le cattedrali sotiche 
sostituiscono l’architettura; 
Hiro parti della sua costruzio- 
€, come tali ritorneranno e 
On solo .e tanto come storia, 
la come progettazione». 
È Dopo quest'ampia premes- 
il libro offre una carrellata 
i principali complessi resi- 
Rirziali costruiti in Italia ne: 
‘l'anni 70 con una dettaglia- 
è spiegazione dei progetti e 
Tieco corredo iconografico. 
di barticolare l'autore sceglie 
RSI complessi residenziali di 
‘a nostro avviso meritano 
Essere ricordati: il. Gallara- 
E di Rossi e Aymonino, il 
aggio Matteotti di Decar- 


lo, il. «nostro» Rozzol Melara 
di Celli e lo Zen di Gregotti. 

Mentre quest’ultima parte 
appare ‘chiara ‘e ben conge- 
gnata nella sua descrittività, 
ci sembra che, nellà, prima, 
l’obiettivo forse troppo ambi- 
zioso di classificare gli archi- 
tetti italiani rischi di far torto 
a molti progettisti la cui posi- 
zione non ci sembra così netta 
come è stata definita dall’au- 
tore, o per sfumature di pen- 
‘siero e di linguaggio più varie- 
gate, o perché per molti il 
modo di fare architettura 
cambia esi evolve con il ma- 
turare. del: proprio pensiero); 
della propria cultura e della 
propria personalità, senza con 
ciò ‘dover rinunciare a dei 
principi basilari nella pur po- 
sitiva evoluzione formale. E 
crediamo che al di fuori di 


ogni possibile classificazione, . 


il bagaglio culturale di un pro- 
gettista silarricchisca con più 
linguaggi: dal codice classici- 
sta alla pittura cubista, alla 
tradizione del Movimento mo- 
derno, alla natura. î 

E piuttosto che dividere co- 
sì severamente due correnti e 


“ parlare di «nuove tendenze», 


siamo più propensi a credere, 
‘come dice Tafuri, che «è 
indubbio un atteggiamento* 
diffuso intento a recuperare la‘ 
dimensione dell’oggetto. e il 


| suo carattere di unicum, sot- 


traendolo' alla dimensione 
economica e funzionale, fis- 
sandolo come momento ecce- 
zionale e quindi surreale, met- 
tendo:tra parentesi nel flusso 
delle ’’cose” generate dal' si- 
stema produttivo». 
: Evelina Bette 
Nella foto (tratta dalla co- 
pertina): la Fondazione Bro- 
vedani a Gradisca d'Isonzo 
(Gorizia). dello Studio- Celli 
Tognon. » ) 


* 
Et 


Carlo Lapueci: «Modi di di- 


re della lingua italiana» - Val- 
lardì editore, pagg: 407, lire +5 
mila. - 


Si dice che la lingua inglese - 


sia la più ricca, la più pittore: 
sca quanto a varietà di frasi 
idiomatiche. Ma quella italia- 
na non scherza: ; 


Organizzato in ordine alfa- .| 


betico secondo la parola/chia- 
‘ve della frase, il libro offre la 
spiegazione del detto, ne illu- 
stral’uso più appropriato, tal- 
volta porta esempi, denuncia 
la fonte. Carlo Lapucci ha già 
seritto «I proverbi dei mesi», 
«Canzoniere dell'amore co- 
niugale», «Indovinelli ita- 
liani», 


o 
| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


uel preside in ] 


LÙ 


Antonio Palin, poeta e geografo istriano, che tentò anche 
la strada della traduzione: ma la scuola lo assorbì troppo 


Le recenti correnti della cri- 
‘tica letteraria — mì sì scusi se 
le scomodo per una rubrichet- 
ta di curiosità bibliografiche 
— ct avvertono che uno scrit- 
to, un messaggio, è sempré 
determinato da ‘due compo 
nenti: la prima, mettiamola in 
ascisse, il suo autore; la se- 
conda, in ordinate, il destina- 
tario, ‘il mittente 0 pubblico. 
Stretto tra queste due esigen- 
ze nasceil' messaggio verbale. 

T:fruitori degli articoli sono, 
è ovvio, i lettori. Spesso mi 
capita che vecchie cari amici, 
i lettori più affezionati della 
«rubrica», sulle prime lodino 
questa “pesca» daîì più pro- 
fondi:recessi delle biblioteche 
ma'‘anche da cataloghi di li- 
brai antiquari. Ma poi avan- 
zano una riserva: «Scrivi di 
libri-bolognesi, di gioielli tipo- 
grafici parmensi, di breviari 
di frati umbri, di splendidi 
libri. illustrati veneziani: del 
“Settecento, ma di noi, di noi 
triestini non parli mail»). 

Questi consigli a modificare 
il tiro mi vengono dagli amici 
del caffè, anche se în questi 
‘ultimi tempi, dopo.la chiusura 
del «Tommaseo», piuttosto di- 
spersi; e soprattutto dal più 
caro e influente di essi, il prof. 
Marcello Fraulini. Di lui è 
uscita l’ultima struggente sil- 
loge' poetica, «Vedere nella 
notte» (Istituto propaganda 
libraria, Milano, 1984, prefo- 
zione di G. Baroni; disegni di 
L. Danelutti, in 8.0, pagine 80, 
lire:4.000). E mi par proprio il 
caso'di citare almeno un paio 
di versi: «Dal .mio segreto 
buio pensai l'al sole dégli altri 
lche mirendeva sereno | pas- 
seggiando vicino a chi vedeva 
| il miracolo del giorno». 

Questa settimana, allora, 
dai più profondi recessi della 
biblioteca dove stipo iî libri dei 


‘triestini e dei giuliani, ne tiro | 


fuori uno: abbastanza! vec- 
chiotto, che con î suoi sessan- 
Vanni hadiritto di figurare 
tra i.pezzi di antiquariato. E 
una «plaquette» poetica, co- 
pertina dî carta, originale, 
giallo zabaglione, titolo e cor- 
nicetta stampati in rosso, fot- 
mato in 16.0 (millimetri 
173 x:123), sole 68. pagine. 
Trascrivo, come di consueto, 
la copertina: «Antonio Palin| 
Sull’ali del canto” | Liriche | 
(fregio tipografico: Un boccio- 
lo di rosa) / Trieste | casa 
editrice Treves/Zanichelli | 
1927», It colophon avverte che 
la raccolta è stata stampata 
dallo «Stabilimento Artistico 
Tipografico G. Caprin - 
Trieste». 

L’autore dei versi credo dî 
averlo visto una sola volta, 


«circa trent'anni fa, a una ce- 


na organizzata dalla «Società 
artistico letteraria», dove gli 
si faceva un po’ di festa. Elsa 
Fonda, oggi alla Rai di Roma 
e insegnante di dizione al 
Centro di cinematografia, les- 
se una scelta di versi dell’or- 
mai anziano scrittore. A un 
certo punto iîl professor Palin 
non resse all’emozione e scop- 
piò a piangere come un 


‘| bimbo. 


Del resto, anche gli anziani 
sono facili al pianto: ricordu 


| il mio povero papà piangere 


quando gli leggevo il giornale 
se viî erano accenni alla sua 
natia Zara o alla Dalmazia. 
Attorno a Palin, a consolarlo, 
si strinsero gli amici Dino 


: Dardi, Guido Sambo e altri, 


tutti ugualmente scomparsi. 
‘Antonio Palin era nato a 


Dignano, alle spalle di Pola; îl 
7 giugno 1882 e morì a Trieste. 
una ventina d'anni fa. Lau- 
reatosi con una tesi di italia- 
nistica ‘a Vienna, nel 1914 di- 
sertò dall’esercito\austrofun- 
garico, dove dveva raggiunto 
il grado di tenente, e în Italia 
— prima di arruolarsi per il 
fronte — collaborò con il geo- 
grafo generale Porro. 
Probabilmente all’istriano 
Palin il generale ricorreva 
per consiglio sui problemi to- 
ponomastici. delle nostre z0- 
ne: le tavolette militari italia- 
ne dovevano riprodurre le de- 
mominazioni ufficiali austria- 
che, per le quali magari Trie- 
ste diveniva Triest, o adattar- 
le traducendole in italiano? A 
questo punto non è facile dire 
se tutti gli adattamenti erano 
frutto della fantasia del geo- 
grafo militare (di certo di- 
scendente del celebre topo- 
grafo ottocentesco Ignazio 
Porro) o del nostro Palin. 
Certo, quando Palin prestò 
la propria: opera all’Istituto 
geografico militare, nacquero 


Sfogliando 
le riviste 


STUDIUM 


‘Alla luce di documenti ine- 
diti, sul n. 3 del bimestrale di 
cultura «Studium» vengono 
ripercorse le circostanze e la 
temperie culturale e spiritua- 
le che portarono alla costitu- 
zione, nel 1927; del primo 
gruppo laureati dell'Azione 
cattolica in Italia, quello di 
Venezia. Tra gli altri argo- 
menti: i diritti umani fonda- 
mentali e la libertà religiosa, 
il lavoro dell’uomo, gli ex voto 
e la religiosità popolare. 


COOPERAZIONE i 

La rivista del dipartimento 
per la cooperazione allo svi- 
luppo, edita dai Fratelli Pa- 
lombi per il ministero degli 
affari esteri, dal mese scorso 
esce graficamente rinnovata e 
‘con periodicità mensile. Suln. 
39 un dossier sulla questione 
demografica. Sul numero 40/ 
41 un altro su una «fame» in 
apparenza meno drammatica 
della fame di cibo, ma altret- 
tanto cruciale ai fini della so- 
pravvivenza e dello sviluppo: 
la fame di cultura. 


SPIRALI | 
Al cosiddetto «secondo Ri- 


“ nascimento», è dedicata gran 


parte del n. 66 .(settembre/ 
ottobre) di «Spirali». Arman- 
do Verdiglione apre la carrel- 


‘lata dei servizi affermando tra 


l'altro che «noi qui siamo a 
proposito non di nascita, ma 
di rinascimento, Ciascuno di 
noi nasce nel mito e rinasce 
nel linguaggio. Il rinascimen- 


to è una logica. E’ l'assenza di . 


universo e-di sfera.E l'assenza 
di sacco e di spazialità che 
dovrebbe contenere .le varie 
cose. E’ una logica particolare 
a ciascuno». 


iL VELTRO 
Il Veltro, rivista della Civil: 
tà italiana M. 1/2, 1984), com- 


pie ventott’anni e ci propone. 


tra l'altro articoli di Romano 
Prodi sul cinquantenario del- 
YIstituto per la ricostruzione 
industriale e di Arnaldo M. 
Angelini sui cent'anni d’indu- 
stria elettrica in Italia. 


‘certe denominazioni italiane 
forse un po’ enfatiche per le 
modeste località carsiche alle 
quali furono appiccicate. Gli 
esempi sono a decine, ma li- 
mitiamoci alla frazioneina 
carsica dî Selo («selo» signifi- 
ca, nelle lingue slave, villag- 
gio) che diventò un ridondan- 
te Sella delle Trincee, il mode- 
sto toponimo Podgorje (sotto- 
monte) diventò: lo squillante 
Piedimonte del Taiano, e a far 
buon peso mettiamoci anche 
la casalinga Opcina che «au- 
mentò di grado» diventando 
— per un periodo abbastanza 
lungo — Poggio Reale del Car- 
so; infine, il monte Vrh (vetta, 
sommità in. sloveno) abba- 
stunza misteriosamente (pro- 
babilmente ci fu. una svista 
tra «vrh» e «Cerno») diventò il 
leggendario ed epico Monte 
Nero dei canti alpini. 

Lasciamo stare l’aneddoti- 
ca geolpolitica e occupiamoci 
dei versi di Antonio Palin. 
Montale definì l’autore di 
«Sulle ali del canto» un «ca- 
porale», insomma una specie 
di piccolo «caposcuola» dei 
neoclassici; e Saba, così gelo- 
so nel largire lauree poetiche, 
dedicando un suo’ libro. al 
«poeta professore» scrisse, 
senza remore, «Al poeta 
Palin», se 

Di certo alludendo alla pro- 
pria vita Palin così verseggiò: 
«Io sono il cavaliere che corre 
it mondo l'in groppa alla Chi- 
mera. | D’illusion la testa mi 
circondo, | comé una visiera) | 
(...). Jo sono il cavalier che: 
tardi arriva | nella caccia af- 
fannosa. | Sempre dell’Ombre 
per la morta tiva ! cavalco 
senza posa». Il «mondo» Paliîn 
lo corse nell'immediato primo 
dopoguerra; ‘su incarico. del 
ministero degli esteri fu a Pa- 
rigi) a Londra, in America; 
fece parte della -Delegazione 
adriatica — come esperto geo- 
grafo — per la definizione — 
nel 1919 — dei confini tra Ita- 
lia ‘e Jugoslavia. 

Quel «tardi arriva» va forse 
riferito all'espressione poeti- 
ca, ancora modellata, alle s0- 
glie degli anni Trenta, su un 
certo gusto carducciano € 
dannunziano. IL meglio di sé 
avrebbe potuto darlo come 
traduttore di autori germani- 
cie nordici in genere. In calce 
alvolume che ho davanti agli 
occhi, Palin dà un più che 
convincente esempio, pur- 
troppo interrotto, di traduzio- 
ne della «Saga» o «Cantare 
dei Nibelunghi» (il poema epi- 
co nordico steso agli inizi del 
XIII secolo su più antiche leg- 
gende e tradizioni orali ger- 
maniche). 

La traduzione è di un solo 
canto, la XIV «Aventiure» del 
«Nibelungelied»: «Mentr’essi 
s’'avanzano — verso il tiglio 
possente | disse Hagen di 
Tronje — mi vantaron sovente 
lesser l’uomo di Krimilde-—un 
corridore invitto: | egli adun- 
que a noimostri—se tal vanto 
sia diritto./ Il sit di Nederlan- 
dia — l’intrepido Sigfrido | al- 
lora parlò: tentate — nella cor- 
sa.io vî sfido...». di 

Purtroppo nella «corsa poe- 
tica» Antonio Palin non riuscì 
mai a impegnarsi sino in fon- 
do. Venne assorbito dall’inse- 
gnamento, dal mondo: della 
scuola: percorse tutta la car- 
riera di professore sino .al 
grado. di preside. Trieste, în- 
somma, ebbe un preside in più 
e dî certo un poeta in meno, 


Sergio Brossi 


NEL MONDO DELLA SCIENZA —. | 


IL CERVELLO È UNA MACCHINA? E UNA MACCHINA PUÒ PENSARE? 


Cibernetica della mente 


In un famoso articolo del 
1950 «Alan Turing scriveva: 
«Tuttavia convincersi che 
mon esistono leggi di compor- 
tamento complete non è faci- 
le. L'unica via che conoscia- 
mo per scoprire queste leggi è 
l'osservazione scientifica e 
certamente non conosciamo 
alcuna circostanza nella qua- 
le si possa dire: Abbiamo 
cercato abbastanza: tali leggi 
non esistono”. Possiamo anzi 
dimostrare in modo più effica- 
ce che qualunque asserzione 
di questo tenore sarebbe in- 
giustificata. Supponiamo in- 
fatti di essere sicuri di trovare 
quelle leggi, se esistessero. Al- 
lora data uria macchina a sta- 
ti discreti dovrebbe essere 
certo possibile, con l'osserva- 
zione, scoprirne abbastanza 
su di essa da prevedere il suo 
comportamento futuro, e ciò 
in un tempo ragionevole, di- 
ciamo mille anni. Ma pare che 
le cose non stiano così, Sul 


‘calcolatore di Manchester ho 


allestito un programmino che 
fa uso di sole mille unità di 
memoria, per cui se si fornisce 
alla macchina un numero di 
sedici cifre essa risponde con 
un altro numero di sedici cifre 
in due secondi. Sfido chiun- 
que, osservando queste rispo- 
ste, ad apprenderne abba- 
stanza'da riuscire a prevedere 
le risposte ai numeri non an- 
cora provati». 

È dunque facile ottenere 
effetti complicati «a senso 
unico», cioè la cui spiegazione 
è difficilissima da cogliere se 
non sì possiede la chiave d’'in- 
terpretazione,. mentre chi. sia 
in possesso di quest’ultima 


non fa nessuna fatica a'preve-. 


dere il fenomeno (almeno fino 
a un certo grado di complessi- 
tà). È su questo tema della 


‘ «maggior fatica analitica», ri- 


spetto a quella sintetica, che 
Valentino Braitenberg esegue 
in un recente saggio («I veicoli 
pensanti», Garzanti; pagg. 
130, lire 15.000), le sue varia- 
zioni per quattordici tipi di 
macchine, o veicoli, che, dota- 
te di organi motori, sensori e 
circuitali sempre più com- 
plessi (ma sempre poco com- 
plessi), simulano comporta- 
-menti che sempre più ricorda- 
no quelli degli esseri viventi. 
Deliziosa è la progressione 
con cui si passa dai veicoli più 
rozzi (il vagabondo, il codar- 
do, l'aggressivo) a quelli più 
raffinati, che sanno scegliere, 
rappresentare al proprio in- 
terno uno spazio non necessa- 
tiamente euclideo, formarsi 
concetti nuovi e condursi in 
modo eticamente: significati 
VO. 

Tuttavia alla fine restano 
‘alcune perplessità. Primo: se 
si dimostra che certi effetti 
possono derivare da certe 
‘cause, non sì è dimostrato che 
in ogni caso quegli effetti deri- 
vino da quelle cause; l’ipotesi 


INCONTRO CON VALENTINO BRAITENBERG A TRIESTE 


allora... 


linguaggio», 


fessore? 


«Tra 10 anni parleremo col computer» 


Nato a Bolzano nel 1926, laureato in medici 
na a Roma, specializzato in neuropsichiatria, 
Valentino Braitenberg ama muoversi sull'ambi- 
gua frontiera tra intelligenza biologica e intelli- 
genza artificiale. Libero docente in cibernetica e 
teoria dell'informazione .a Napoli, dal 1968, 
dirige il Max Planck. Institut. fir Biologische 
Kybernetik, a Tubinga, nella. Germania federa- 
lei Oltre ‘al volume di cui si parla qui accanto, 
uscito nei «Saggi rossi» di Garzanti, initaliano 
è pure reperibile «I tessuti intelligenti», pubbli- 
cato da Boringhieri nel 1980. 

È Braitenberg è ‘stato a Trieste !all'inizio di 
ottobre, organizzando un simposio sulle «Teo- 
rie‘cerebrali» che si è svolto al Galileo Building 
del Centro di fisica teorica di Miramare, sotto 
l'egida della Sissa. Il convegno ha avuto un'ap- 
pendice nell'aula dell’Istituto di anatomia uma- 
na normale, con un seminario su «Cervello e 
informazione», in, cui sono stati passati. in 
rassegna vari modelli di struttura e funziona- 
mento dei ‘nostri «tessuti pensanti». 1 

Temi affascinanti, dietro l'angolo dei quali 
spunta alla fine l'inevitabile ma sempre provo- 
catorio quesito: potrà un giorno la logica del 
computer avvicinarsi alla logica del cervello? 
C'è — come è noto — una disparità sostanzia- 
le:lì dove il cervello lavora. in parallelo, affron- 
tando più problemi' nel. medesimo. tempo, il 
computer segue la regola di Von Neumann, 
lavorando in serie, un'operazione alla volta. Ma 
il Giappone si è posto per l'inizio degli anni 
Novanta l'ambizioso obiettivo dei supercom- 
puter della quarta generazione, capaci di lavo- — 


rare in parallelo, a somiglianza del cervello. E 


«E allora computer.e cervello diventeranno 
un po' più simili», sostiene Braitenberg, «Già ci 
sono'altre analogie: entrambi fanno uso dì un 
numero ‘discreto’ di elementi, che sono in 
entrambi connessi tra loro da. fibre, lè quali, 
unendo elementi lontani; aboliscono i rappotti;» 
di vicinanza. E poi, anche nel nostro cervello 
c'è qualcosa di seriale, che. assomiglia valla 
successione. delle operazioni d'un computer: 
costruiamo infatti.catene di simboli che, secon- 
do una struttura ordinata, vanno a formare il 


Dove ci condurranno queste! ricerche: a 
capire meglio il cervello, a costruire calcolatori 
sempre più perfezionati? 

«In: ambedue le direzioni. Oggi .c'è un 
notevole scambio di informazioni tra gli specia- 
listi dei due campi». 

E che cosa:vede nel nostro futuro? 

«lo ne sono certo: entro dieci anni si potrà 
parlare con un computer. Il problema è rappre- 
sentato: ancora dalla struttura semantica del 
linguaggio, poco capita. Ma le tecnologie ne- 
cessarie ci sono già, in gran parte. E quando 
potremo. parlare con. un calcolatore «sotto il 
letto come oggi parliamo con la fidanzata, sarà 
davvero una grossa rivoluzione». 

Una rivoluzione verso quale direzione, pro- 


«Verso il meglio, verso il meglio, io sono 
ottimista. Basta .che stiamo. attenti a come 
usiamo questi nuovi giocattoli». 


effepi 


di una soggiacente semplicità 
delle cause (cioè di una loro 
concatenazione meccanicisti- 
ca semplice) può essere solo. 
una nostra esigenza psicologi- 
ca e hon corrispondere alla 
realtà biologica, che — non 
dimentichiamolo — è il risul 
tato di un’evoluzione non fi- 
nalistica che non sempre ha 
adottato. soluzioni «ragione- 
voli» dal punto di vista del 
l'ingegneria. 


Secondo: sono portato a 
convenire con Braitenbertg 
che l'attuazione materiale di 
un'idea è molto: meno impor- 
tante dell’idea stessa; tutta- 
via so che non è sempre lecito 
trascurare i particolari co- 
struttivi, daî quali, in ultima 
analisi, dipende l'influenza 
che quell'idea può avere sulla 
realtà (la lezione della compu- 
tabilità nell’ambito: della 
costruzione matematica. non 
può più essere dimenticata, 
anzi va estesa). I cavi di Ergo- 
trix e di Mnemotrix, splendi- 
damente acconci a un Gedan- 
kenexperiment, non si trova- 
no ahimé in commercio e, fin- 
ché non saranno. prodotti, 
alcuni dei veicoli (i più inte- 
ressanti) di Braitenberg reste- 
ranno creature del. pensiero. 
In altri termini: la difficoltà di 


costruire questi automi stra- - 


bilianti non svanisce con l’in- 


troduzione di questi cavi; con 
un abile trucco essa viene 
semplicemente dislocata e si 
ritrova tutt’intera nell’Ergo- 
trix e nel Mnemotrix. 4 


Terzo e ultimo: le macchine 
che variamente si muovono è 
si cimentano in questa varie- 
gata «palestra dei veicoli pen- 
santi» fanno certamente qual- 
che cosa; ma questo loro fare 
è autentico o è solo la simula- 
zione di qualcosa di autenti- 
co? Mentre è chiarissimo che i 
veicoli più. semplici si com- 
portano come se fossero co- 
raggiosi o innamorati o ag- 
gressivi, questa interpretazio- 
ne viene dall’autore progressi- 
vamente sfumata a mano a 
‘mano che si passa a macchine 
più complesse. Eppure nulla è 
cambiato: si tratta sempre di 
modelli; cioè di simulazioni di 
qualeos’altro. Il problema è: 
fino a che punto:le simulazio- 
ni sì possono sostituire agli 
enti sin\ulati? Non c'è dubbio 
che la simulazione (al calcola- 
tore) di una, dimostrazione 
matematica può essere equi. 
valente, a tutti gli effetti, alla. 
dimostrazione autentica (am- 
messo che ve ne sia una «au- 
tentica»); tma la simulazione 
di un'terremoto non è equiva- 
lente al terremoto da tutti i 
punti di vista. E per il com- 
portamento di questi veicoli, 


che è (e vuole essere) una 
simulazione del comporta- 
‘mento degli animali, che cosa 
si può dire? 


Un cenno a parte merita la 


prefazione di Paolo Bozzi, do-. 


cente di metodologie: delle 
scienze del comportamento 
all'Università di. Trieste. 
Immaginativa è arguta nella 
prima parte, che descrive il 


laboratorio fantastico dove i 


veicoli vengono costruiti è 
collaudati, contiene nella:se- 
conda parte un dialogo molto 
istruttivo, che verte su. una 
delicata questione della. filo- 
sofia del linguaggio. Secondo 
uno dei due interlocutori, 0s- 
servando i veicoli di Braiten- 
berg non si può fare ameno — 
per ragioni interne all’osser- 


vatore, non al veicolo — di. 


ricorrere al linguaggio «men- 
talistico». L'altro interlocuto- 


re; sorpreso e conquistato da. 


quest'idea, suggerisce a'Brai- 


tenberg dì progettare un'altra: 
classe di veicoli, quelli che sì: 
pongono problemi sugli stati. 
interni dei loro simili. «Alcu, 
ni, temo, discuteranno senza. 


speranza di requie il proble- 


ma filosofico delle menti al 


trui». 
Giuseppe 0. Longo 


docente di teoria 
dell’informazione 
all'Università, dì Trieste 


‘SPUNTI E RIFLESSIONI DA UNA MOSTRA SUI ROBOT ALLESTITA A LONDRA 


> 


«LONDRA — Si chiama HE- 
RO-1, ha un corpo poligonale 
alto circa mezzo metro che'sì 
muove su rotelline nascoste, 
pesa una ventina di chili, è 
capace di evitare gli ostacoli 

azie ai suoi sensori otticì, ha 
un braccio meccanico e una 
‘mano. «a pinza» in grado di; 
afferrare. piccoli oggetti. Una 
tastiera sulla parte superiore 
consente di programmarne i 
movimenti. Può parlare (e 
cantare) nella lingua deside- 
rata — basta insegnargliela. 
‘C'è chi lo utilizza come «cane 
da guardia» per registrare in 
casa .la presenza di ospiti in- 
desiderati; lanciando. subito 
l'allarme. Un «personal. ro- 
bot», insomma; una specie di 
sofisticato «gadget» teenolo- 
gico che si può anche acqui. 
stare nella sua scatola di 
montaggio, secondo la buona 
regola americana del «do ‘it 
yourself», del «fa* da te».- 

Un esemplare di HERO-1 (e 
di un altro suo confratello dal- 


| le caratteristiche similari) gi- 


ta per le bianche sale della 
mostra organizzata al Victo- 
ria & Albert Museum di Lon- 
dra per la gioia e lo stupore 
dei bambini, che ne seguono 
le evoluzioni, e ne ascoltano la 
voce con gli occhioni spalan- 
cati. Una, piccola mostra. di 
successo intitolata semplice- 
mente «Robots» e dedicata ai 
nuovi protagonisti dell'era 


| post-industriale che né Marx 


né Taylor avrebbero saputo 
immaginare. . 

"Tra la fine del Settecento e 
l’inizio dell'Ottocento — come 
la mostra londinese testimo- 
nia nei suoi pannelli e nelle 
sue fotografie, un abilissimo 
artigiano svizzero, Pierre Jac- 
quet-Droz, costruiva alcuni 
bellissimi ‘automi: una ragaz: 
za che suona l’organo, un ra- 
gazzino che‘disegna e scrive. 
Veri e propri robot program- 
‘mati, sia pure con un «softwa- 
te» estremamente limitato. 

Dicono che fu dall’aver vi- 
sto tali automi che Mary Shel: 
ley trasse lo spunto per scrive» 
re il suo «Frankenstein». Un 
romanzo gotico il cui mo- 
struoso e patetico protagoni- 
sta è entrato da tempo (grazie 
al cinema) nella coscienza col- 
lettiva, l’uomo artificiale cui 
lo scienziato dà il soffio della 


vita lanciando la sua sfida 
‘alla divinità. nen. 
Ma la «creatura» del dottor 
Frankenstein è ancora in.car- 
ne e ossa, ancorché assembla- 
ta con membra e organi sot- 
tratti ai cadaveri. Karel Ca- 
pek, invece, mise in scena an- 
droidi metallici nella sua 
commedia eseguita perla pri- 
ma volta a New York nel 1922 
e intitolata «R.U.R.», ovvero 
«Rossum’s ‘Universal Ro- 


‘ bots». La parola «robot» (che 


Rinascimento». 


Silvio Ceccato. 


in cecoslovacco vuol dire «ser- 
vitore») entra così nel lessico 
popolare con una connotazio- 
ne inquietante. Perché gli 
automi di Capek, impiegati 
come operai nell'isola del dot- 
tor Rossum, acquistano una 
forma di autocoscienza e si 
Tibellano al loro creatore. 
La macchina che sfugge al 
controllo dell’uomo. Un’insi- 
dia che la tecnologia deve cer- 
care di evitare. Isaac Asimov 
detta le sue famose «Tre leggi 
della robotica», con le quali si 
diverte a costruire ingegnosi 
labirinti narrativi. Ma sono 
tre norme di comportamento 
nel. rapporto uomo/robot che 
dovranno essere ben presenti 


Un «Genius» in edicola 


«Vivere. la, civiltà elettronica / Scoprire la nuova 
intelligenza». E lo slogan ambizioso con cui si presenta 
«Genius», il nuovo mensile dell’«Espresso». Come spiega 
nell’editoriale il direttore Salvatore Giannella, «Genius» 
nasce con l'ambizioso proposito di accompagnare il 
lettore attraverso il mondo dell’elettronica e dell’infor- 
matica, cercando di evitargli lo «choc del futuro». Un 
percorso da compiere sulla spinta dell’ottimismo, perché 
— come vien detto — «l'intelligenza artificiale permette 
‘ di liberare la creatività dell’uomo, produce cioè una: 
muova intelligenza in. una reazione a catena che può 
migliorare la vita di tutti, può segnare un secondo 


«Genius» — che si avvale tra i redattori di due, 
collaudati giornalisti scientifici come Piero Piazzano e 
Rossana Rossi — presenta in questo primo fascicolo 
articoli e servizi sulle analisi al calcolatore dei capolavori 
leonardeschi; sull’inventore del microprocessore, l’italia- 
no Federico, Faggin, che lavora nella mitica Silicon 
Valley; su Tecnocity, uno dei nuovi poli industriali 
nazionali; sulla scuola telematica. Tra le «firme» vi sono 
quelle di Piero Angela, Umberto Eco, Giorgio Nebbia, 


a progettisti e costruttori di 


‘ creature artificiali. Non'è un 


caso — crediamo — che Jo- 
seph Engelberger, fondatore 
nel 1956 della prima fabbrica 
di robot industriali, la Unima- 
tion, fosse un accanito lettore 
dei celebri racconti asimo- 
viani. s 

Eppure è stata proprio una 
macchina industriale a com- 
piere il primo «delitto roboti- 
co» che le cronache abbiano 
registrato. Avvenne un paio 


d’anni fa negli impianti della 
Kawasaki: un operaio fu ucci- 
so da un robot addetto alla 
catena di montaggio, che non 
ne.aveva registrato l’intrusio- 
ne nella sua sfera d'azione.’ 
L'incidente dalle tragiche, 
conseguenze «è accaduto in 
Giappone. E i giapponesi han- 
no sempre avuto una curiosa 
‘mania per i robot. Lo testimo- 
niano molti film fantascienti- 
fici, l'invasione dei Mazinga 
televisivi e dei loro giocattoli 
in cui i robot si trasformano 
audacemente in automobili, 
aerei, carri armati. Lo testi- 
monia anche l’accanimento 
con cui si sono ora lanciati 
verso i computer «intelligen- Ì 


Se Marx incontrasse Mazinga... 


ti» della quarta generazione e 
con cui invadono le loro fab- 


briche di automi e manipola-, 


torî elettronici. A 


Le statistiche sono lì.a con- 
fermarlo: il predominio nippo- 
nico nell’automazione in fab- 
brica è netto. Le cifre presen- 
tate alla mostra londinese 
parlano di 16.500 robot indu- 
striali in Giappone, di 8000 
negli Usa, di 4800 nella Ger- 
mania federale, di 2600 in 
Francia, di circa 2000 a testa 
in Gran Bretagna, Svezia, Ita- 
lia. Altre fonti citano cifre un 
po} diverse, ma la sostanza 
non cambia. Andiamo, dun- 
que verso la fabbrica tutta 
artificiale, magari verso,i ro- 
bot capaci di costruirsi da 
soli, di «autoreplicarsi»? 

C'è un po’ di utopismo tec- 
nologico, in tutto questo. Dal 
momento che un robot è in 
grado di sostituire tre o quat- 
tro operai in un.lavoro di pre- 
cisa e ossessiva ripetizione, 
possiamo valutare)» =izca 150 
mila i posti-lavoro oggi occu- 
pati dai robot industriali su 
scala mondiale. Non è pochis- 
simo mamneppure molto, tutto. 


sommato, anche se il tasso di 


crescita preventivato peri 


' prossimi anni è dell'ordine del 


35-40 per cento (ma i giappo- 
nesi hanno marciato sul 200 
per cento, da qualche anno in 
qua). C'è dunque tempo. per 
affrontare il problema nei suoi 
risvolti psicologici e, occupa- 
zionali, riconvertendo e riqua- 
lificando il lavoro dell’ope-. 
raio, consentendogli di acqui- 
sire professionalità nuove e. 
diverse, trasformandolo in 
uno specialista in elettronica, 
in informatica, in elettromec- 
danica. Tutte cose che — gra- 


zie-a Dio — sfuggono ancora: 


ai robot di questa nostra «fin 
de siécle». 

Ma qui siamo già ben oltre î 
limiti — abbastanza modesti, 
tutto sommato, anche se di 
datticamente stimolanti — 
dell’esposizione londinese. La 
quale pare piuttosto fatta ad 
arte per esorcizzare la paura 
delle nuove macchine, per al 
lontanare gli incubi alla «Me- 
tropolis» e richiamare piutto- 
sto alla memoria le facezie di 


C3PO, il cinguettante robotti- 


no di «Guerre stellari». 
Fabio Pagan 
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ALL’URSS 


‘Washington 
rinnova 
l'invito — 


a negoziare 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno risposto all’an- 


Accuse alla polizia inglese 
dopo l’attentato di Brighton 


Arrestato un sospetto - Disinnescate due bombe in Irlanda del Nord 


OGGI SI TENTA UNA COMPOSIZIONE DOPO ANNI DI GUERRIGLIA 


Attorno al tavolo della pace 


overno e ribelli in Salvador 


Anche il Papa auspica un buon esito - Duarte duro con gli squadroni della morte 


nuncio sovietico, dato sabato LONDRA Iservizi segreti | porti ed aeroporti, ha dato SAN SALVADOR — In un | Presidente della repubblica | minacce che non vanno prese | questi giorni: è previsto che 
sera dall’agenzia «Tass», del- inglesi avrebbero avuto sen- | frattanto il primo risultato: clima di speranza, non suffra- | José Napoleon Duarte ed il seriamente»., è statovilicom: | lunedì il' Presidente della 
l'installazione di missili da tore che i terroristi dell’Ira ! nelle mani di Scotland Yard | gato dalla realtà quotidiana, | ministro della difesa, Genera- | mento di Julio Adolfo Rey | repubblica di Fl Salvador si 
crociera (Cruise), sui bom- preparavano qualcosa di | c'è da sabato sera un uomo | ij Salvador, dilaniato da cin- | le Carlos Eugenio Vides Ca- | Prendes, capo gabinetto del | incontri con esponenti del 
bardieri e sui sottomarini, grosso sul territorio inglese, { che è stato arrestato e blocca- que anni di guerra civile, cer- | sanca, che saranno accompa- | presidente Duarte. ‘| l'opposizione armata salvado-, e 
rinnovando la loro disponibi- ma la polizia non ritenne di | to all'aeroporto di Liverpool | ca di voltar pagina e ritrovare | gnati dai più diretti collabora- Nella zona di La Palma, cit- | regna per ricercare, per la via pi 
lità a discutere di una ridu- prestare soverchia attenzione | ed immediatamente tradotto l'antica unità. Oggi, salvo |.tori. tadina distante 82 chilometri | del dialogo e della trattativa. (ci 
zione dei missili e di altre all’avvertimento. Lo serive | al comando di polizia. di | imprevisti, governo e guerri- Intanto, alle minacce del- | da San Salvador, aveva fatto una intesa che ponga fine alla Î 18 
armi nucleari. stamane il «Sunday Times», | Brighton, dove viene attual- | glieri, tuttora in lotta e nemi. | l’«Esercito segreto anticomu- | venerdì pomeriggio la sua | guerra civile. | la 
Mosca aveva annunciato, acerescendo il campo di colo- | mente interrogato. ci, avranno la prima occasio- | nista», etichetta sotto la qua- | improvvisa comparsa un con- «Sono particolarmente vici- | È 
con un comunicato del mini- ro che chiamano in causa, per Secondo quanto riferisce la | né gi parlare, faccia a faccia, | le si camuffano alcuni squa- | tingente della quarta brigata no alia cara popolazione di EI |}! 
stero della difesa diffuso dal- il sanguinoso attentato dì | «Press association», l’indivi- | Gi pace. droni della morte, che accusa | di fanteria al comando del Salvador, troppo a lungo pro: ll 
la «Tass», di aver cominciato Brighton contro Margareth | duoèstato bloccato mentre si Per i guerriglieri saranno { Duarte di alto tradimento per | colonnello Sifredo Ochoa Pe: vata da lutti e violenze, auspi- | | 8 
a installare missili da crocie- Thatcher ed il suo governo, | accingeva a salire su un volo presenti a La Palma, un vil- | aver accettato il dialogo con | rez, responsabile Militare del- | cando di cuore che, dopo tan- | 
ra a lunga gittata suì bom- anche una certa impreviden- | diretto a Dublino: è un parti- laggio incassato fra i monti a | la guerriglia e lo definisce un | la zona di Chalatena in cui La te sofferenze, possa finalmen- | È 
bardieri strategici e sui sot- za dei servizi di sicurezza. colare che ‘le autorità non | pochi chilometri dall'Hondu- | nemico del popolo e, come | Palma è'compresa. L'inter- | te ottenere la pace alla quale |. 2 
tomarini, per controbattere Le forze armate furono po- | hanno voluto confermare. ras, i due massimi dirigenti | tale, potenziale bersaglio, il | vento di Duarte aveva obbli- così intensamente aspira e n 
alla dislocazione di tali mis- ste mercoledì scorso in stato Inoltre due bombe sono sta- |. politici: Guillermo Ungo e |. capo del governo ha risposto | gato i soldati a ritirarsi nelle | una convivenza degna del- t 
sili fatta dagli Stati Uniti. di allarme e tutti i posti di. | te scoperte in un albergo di Ruben Zamora, accompagna. | ieri. rispettive guarnigioni, evitan- l’uomo. Invito tutti a pregare n 
«Gli Stati Uniti hanno pro- polizia della nazional furono } Lough Erne, nella zona occi- | ti dai cinque comandanti del- «All’«esercito segreto anti- | do così che la loro presenza perché l’auspicata pace possa ì ì 
1 posto di discutere una ridu- messi in guardia, incluso il | dentale dell'Irlanda del Nord: | Je altrettante formazioni con- .| comunista» sì fanno risalire | potesse ostacolare lo svolgi- ritornare nel Salvador e in © SÉ 
zione dei missili da crociera comando di Brighton, serive il | La polizia, giunta sul posto | fluite da tempo nell’organiz- || centinaia di delitti, una parte | mento dell’incontro. tutti gli altri paesi del mondo t 
lanciati dall’aria» ha detto «Sunday Times» citando fonti | dopo aver ricevuto una telefo- | zazione-madre del «Fronte | soltanto di Quelli di ‘cui si |. Gli imminenti negoziati di | ehesono travagliati da violen- t 
{ un portavoce, aggiungendo autorevoli. La polizia del Sus- | nata anonima che preannun- | nazionale Farabundo Marti». | sono macchiati complessiva- |- pace in Salvadot sono stati | ze divisioni e lotte fratricide». 1 
è che, «se i sovietici sono seria- sex, contea da cui dipende | ciava dali a poco l'esplosione, | I loro nomi non sono stati mente, in cinque anni di guer- | ricordati ieri dal Papa con un Sata MonsibnorGrgoSno t 
è mente interessati a ridurre il Brighton, non ha voluto né | è riuscita a disinnescare Eli | divulgati, probabilmente per | ra civile, gli squadroni della | profondo auspicio di pace, nel Rosa Chavez RR Ano Hi 1 
> numero dei missili da crocie- confermare né smentire l’epi- | ordigni dopo averfatto uscire | motivi di sicurezza. morte. discorso di mezzogiorno in tr San CARONIA ; 
7 ra, dovrebbero voler ripren- sodio. 7a dall’albergo circa duecento Per il governo di San Salva- Ma la minaccia non sembra | piazza San Pietro dinanzi a to Te con anioni di MIO i 
$ dere i negoziati per una ridu- s i - La caccia all'uomo ‘in atto | Ospiti. dor, nonostante le gravi mi. | aver intaccato la volontà di | circa 40 mila fedeli. a i ion Fello SStoRigo ; 
* zione delle armi nucleari of- | Brighton — La facciata del Grand Hotel sul lungomare mostra | ga due giorni in tutto il paese, L'attentato di Brighton. | nacce degli squadroni della | dialogo del governo. «Non e'è «Una notizia positiva — egli IIIHRO a RAS sta si 
fensive». i segni dell’attentato di venerdì scorso (Tel. Ap) | con particolare capillarità per, | L'attacco più ambizioso sfer- morte, saranno presenti il | da preoccuparsi... si tratta di | ha detto — si è diffusa in sino Th Cn Deoli : 
Da parte sua, Gregori Ro- rato in quindici anni dall’Ira nici E eoto “ { 
manoy, uno dei più influenti contro Londra, costituisce in- Hong: Gi giunto ieri sera DI 
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esponenti del Politburo so- 
vietico, ha dichiarato ieri a 
Helsinki che Mosca è pronta 
a negoziare con gli Stati Uni- 
ti sui «problemi basilari del 
nostro tempo». 

In un discorso tenuto in 

© occasione del 40.0 anniversa- 
rio dell’armistizio tra Finlan- 
dia e Urss, Romanov ha co- 
minciato con l’accusare gli 
Stati Uniti di avere intensifi- 
cato la corsa agli armamenti 
» e di aver fatto fallire i nego- 
® ziati sulla limitazione dei 
« missili a media e a lunga 
* gittata. 
Romanov ha aggiunto che 
il fine del dialogo proposto 
dovrebbe essere quello di 
raggiungere accordi «che cor- 
rispondano strettamente al 
principio dell'uguaglianza e 
della sicurezza comune e che 
| tengano presenti gli interessi 
di tutti i paesi». 

Anche se non ha parlato 
specificamente di punti sui 
| quali si potrebbe raggiunge- 

re un'eventuale intesa con 

Washington, l’esponente del 
| Cremlino ha osservato che è 
estremamente importante 
«prevenire la militarizzazio- 


TAL UTET 


apeso 


KADAR RILANCIA L'INTESA CON PARIGI 


Ceausescu pone limiti 


BONN — Tl Capo dello Sta- 
to e del partito romeno, Nico- 
lae_Ceausescu, ha indicato i 
limiti dei colloqui che avrà 
con i dirigenti della repubbli- 
ca. federale ‘di Germania in 
una intervista che il quotidia- 
no di Bonn «Die Welt» pubbli- 
cherà oggi, in coincidenza con 
il suo arrivo nella capitale 
federale per una visita ufficia- 
le di due giorni. 

I limiti posti da Ceausescu 
riguardano la questione degli 
euromissili e quella, che sta 
più vivamente a cuore del 
governo di Bonn, degli espatri 
dei cittadini di lingua tedesca 
dalla Romania. 

Sulla prima questione, 
Ceausescu, assumendo una 
posizione opposta'a quella del 


al dialogo con Bonn 


governo di Bonn, ha dichiara- 
to che il primo passo per ri- 
mettere in moto il negoziato 
di disarmo spetta agli Stati 
Uniti. Solo dopo un gesto di 
buona volontà Statunitense, 
secondo. il leader romeno, 
l'Occidente sarebbe autoriz- 
zato ad attendersi un passo 
conciliatorio da parte del- 
l'Urss sulla questione dei mis- 
sili nucleari a medio raggio in 
Europa. 

Sulla questione dei romeni 
di lingua tedesca, Ceausescu 
ha sostenuto che si tratta di 
«figli della Romania sociali 
Sta», inseriti in una realtà eco- 
nomica e sociale di alto svi- 
luppo e non si vede perché 
‘dovrebbero essere autotizzati 
a chiedere l'espatrio solo per: 


ché parlano un’altra lingua. 

Da parte sua, il ministro 
degli esteri tedesco Genscher 
aveva preannunciato l’inten- 
zione del suo governo di porre 
nella massima evidenza du- 
rante i colloqui tedesco: 
romeni di Bonn la questione 
umanitaria dell’esodo dei cit- 
tadini di lingua tedesca dalla 
Romania. Le dichiarazioni di 
Ceausescu sembrano ora pre- 
cludere la possibilità di gran- 
di sviluppi per questo. di- 
scorso. , 


. Nel frattempo, il leader co- 
munista ungherese Janos Ka- 
dar sarà da oggi in visita uffi- 
ciale a Parigi, dove s’incontre- 
tà con il Presidente Mitter- 
rand. 


dubbiamente un grosso colpo 
propagandistico per gli irre- 
dentisti irlandesi. Esso dimo- 
stra inòltre, spiegano funzio- 
nari dell’Intelligence Service, 
che i «falchi» del movimento 
nazionalista hanno finito per 
sopraffare le «colombe». 

Dell’attentato. di Brighton 
ha parlato un’autorevole fon- 
te dell’irredentismo irlandese, 
nell'intervista rilasciata ieri 
mattina al «Tribune» di Du- 
blino. 

«Era nostro obiettivo libe- 
rarci dell'intero governo in- 
glese e di una generazione di 
conservatori. I “falchi” dell’I- 
ra ritengono ormai che soltan- 
to la forza potrà costringere 
gli inglesi a lasciare l'Irlanda 
del Nord, che essi da sempre 
sperano un giorno di unire 
all'“Eire” (la repubblica irlan- 
dese) per dar vita ad una sola 
nazione», 

Dalle macerie del «Grand 
Hotel» di Brighton squarciato 
dall’esplosivo, i vigili del fuo- 
co sono’ riusciti ad estrarre 
sabato la quarta vittima: è 
Jeanne, Shattock, moglie di 
Gordon Shattock, responsa! 
bile per il West England del 
partito conservatore. 


MENTRE WEINBERGER È RICEVUTO AL CAIRO 


Assad va oggi a Mosca 


per una 


«visita urgente» 


BEIRUT — La data della 
Visita del Presidente siriano 
Assad nell'Unione Sovietica, 
în programma a partire da 
oggi, è stata fissata sulla base 
di una «richiesta urgente» 
proveniente da Damasco. 

Lo scriveva ieri il quotidia- 
no libanese «As Safir», citan- 
do fonti diplomatiche dell’Eu- 
Topa orientale che hanno det. 
to di attribuire «grande im- 
portanza» a tale visita. 

Secondo le fonti, scopo del 
Viaggio di Assad è di esamina- 
re la situazione nel mondo 
arabo, con particolare riferi- 
mento alla visita in Giordania 
del Presidente egiziano Hosni 
Mubarak 

Stando alle medesime fonti, 


. i principali punti esaminati in 


Ì 
i ne dello spazio», 


SCOPERTE GENEALOGICHE INGLESI 


Reagan ha sangue blu 
ed è parente di Castro 


europei. 


LONDRA — Il «Chi è?» della nobiltà britannica. specializ- 
zato nel risalire alle origini genealogiche delle famiglie aristo- 
cratiche del Regno Unito, ha cominciato ad ampliare la propria 
attività di ricerca, estendendola anche ‘ai comuni mortali, in 
base al presupposto che tutti hanno antenati e curiosità da 
scoprire, risalendo indietro nel tempo. 


Il «Burke’s peerage» ha di recente ricostruito le antiche 
origini irlandesi del Presidente americano Reagan, sostenendo 
che esse si possono far risalire, addirittura, al te irlandese 
dell'undicesimo secolo Brian Boru, e che perciò Reagan può 
considerarsi imparentato, alla lontana, con parecchi monarchi 


«Il motivo per cui abbiamo compiuto ricerche sugli antenati 
di Reagan è stato in parte per dimostrare come il «Burke’s può 
risalire alle origini tanto dell’uomo medio, quanto di quello che 
porta un nome illustre», ha dettorBrooks-Baker: 


Un secolo prima che il ramo irlandese da cui discende il 
Presidente si stabilisse negli Stati Uniti intorno al 1850, un 
altro ramo della famiglia emigrò a Cuba e uno dei suoi ultimi 
Tappresentanti potrebbe essere. la madre di. Fidel Castro, il 
quale sarebbe così anch'egli imparentato con Reagan. 


Per le ricerche, Peskett sostiene di essersi: basato su un 
documento del 16.0 secolo rinv 


enuto in una dimora ducale 


lista dei più ricchi giovani (uomini e donne) di Gran Bretagna. 

«La credibilità delle nostre ricerche riguardanti Reagan è 
sottolineata dal fatto che egli attualmente riceve lettere da 
parte di famiglie reali, in cui viene chiamato “caro cugino”, 
invece che “caro signor presidente” oppure “caro Ronald” come 
avveniva in precedenza», ha detto Brooks-Baker: Inoltre, ha 
aggiunto con un sorriso, «un’altra prova è data dal fatto che 


Nessuno ha ottenuto le 100 mila sterline offerte dal giornale 
“The Sun” a chiunque potesse provare.che noi abbiamo torto »; 


———_———__——_—_____ rt rr... 


L'ULTIMA BIZZARRIA CALIFORNIANA; IL RITO DELLE CONTRO-NOZZE 


C'è anche chi festegg 


la il divorzio 


con un «party» all'insegna del nero 


LOG ANGELES — Los An- 
geles, dove; secondo le autori- 
tà, circa la metà dei matrimo- 
ni finiscono con un divorzio, 
ha messo in voga una nuova 
bizzarria: un «party» per fe- 
steggiare, appunto, il divor- 
zio. E naturalmente, dal mo- 
mento che le cerimonie nuzia- 
li tradizionali’ si svolgono al- 
l’insegna del bianco, i.«party» 
per commemorare il. divorzio 
vengono. dati in una cornice 
dove impera il colore nero. 


x sei è; #0 4 
A questi ricevimenti, infat- 


ti, i muri del salone sono drap- 
peggiati di nero, la torta è di 
cioccolata e il'tema del «par- 
ty» è «Addio». 

Il direttore della «Kay's 
gourmet. catering .organisa- 


tion», Che Organizza i «paîty»| 


per il divorzio, ha dichiarato 
che nonostante la luttuosa at- 
‘mosfera creata 'dai drappeggi 


suonano dischi del periodo in 
cui è avvenuto il matrimonio 
e così via», ha precisato. 
Uno dei-punti culminanti 
della festa consiste nel proiet- 
tare film girati in occasione 
delle nozze della coppia che si 
è separata. I film cominciano 
mostrando î due, sposi insie- 


me e finiscono con la loro 
separazione. 

In uno stato in cui, per otte- 
nere il divorzio, basta soltan- 
to addurre «divergenze incon- 
ciliabili», e dove il patrimonio 

,comune viene diviso egual 
mente, una rottura di matri- 
monio può spesso significare 
un immediato arriechimento. 

Ad esempio, l'ex moglie di 
un noto presentatore televisi- 
vo ha chiesto 220 mila dollari 
al mese come alimenti dal 
marito, e ha dichiarato di aver 
bisogno di circa due milioni e 
mezzo di dollari all’anno per 


la sua sussistenza. L'ex mo- 
glie belga di uno sceicco sau- 
dita ha ottenuto 81 milioni di 
dollari dal marito, al momen- 
to della separazione. 

D'altro canto, i proprietari 
di cartolerie riferiscono di fare 
Ottimi affari vendendo cartoli- 
ne in cui viene dato l’annun- 
cio di un divorzio. e che sono 
abitualmente stampate in 
carta di color grigio. 

‘Un altro esempio di come il 
divorzio sia divenuto un mo- 
do di vita a Los Angeles, dove 
gli avvocati divorzisti si fanno 
pubblicità mettendo annunci 


Nuova legge anti-fumo in America . 


WASHINGTON — Il Presidente Reagan ha firmato un 
disegno di legge in cui si chiede che i pacchetti di sigarette e i 
relativi annunci pubblicitari rechino maggiori avvertimenti 


sui pericoli del fumo. 


Attualmente, sui pacchetti di sigarette negli Stati Uniti si 


Le nuove etichette, precedute dalla dicitura: «Avverti- 
mento del ministero della sanità», affermano: «Il famo provo- 
ca il canero ai polmoni, disturbi al cuore, l’enfisema e può 
complicare la gravidanza»; «Smettere di fumare ora può 
ridurre di molto i rischi per la vostra salute»; «Il fumo nelle 
donne incinte può causare deformazioni nel feto, nascite 
premature e un minor peso al momento della nascita»; «Il 
fumo delle sigarette contiene monossido di carbonio». 


(i 


sui giornali e alla televisione; 
è fornito dal rabbino Ben Lei- 
now, il quale organizza ceri- 
Îmonie per le coppie divorzia- 
te. Queste cerimonie, talvolta, 
terminano con la coppia.che 
brucia una copia del certifica- 
to di matrimonio. «Si tratta di 
un addio al passato e di un 
benvenuto al futuro», ha pre- 
cisato Leinow. 

Ma nonostante i «party» e le 
cerimonie, psichiatri e consu- 
lenti familiari sostengono che 
sia i mariti che le mogli attra- 
versano periodi di malinconia 
dopo il loro divorzio. Proprio 
per contrastare queste crisi, 


un gruppo di ex mogli di Hol- | 
lywood ha fondato una. orga-. 


nizzazione chiamata «La- 
dies», la quale mira a dimo- 
strare che «la vita dopo il 
divorzio è finalmente equili- 
brata». 


Lewis. Il gruppo si riunisce 
per discutere tutti gli aspetti 
del divorzio. 


BI CAFFEINA — Il dott. Ja- 


mes A. Nathanson, un neuro- 
logo della facoltà di medicina 
di Harvard, ha accertato che 
la caffeina è un potente inset- 
ticida. da 


tale contesto saranno le riper- 
cussioni del riallacciamento 
delle relazioni diplomatiche 
tra Amman e Il Cairo, il con- 
flitto interpalestinese e la si- 
tuazione nel Libano. 

Fonti diplomatiche a Da- 
masco hanno indicato nel 
Presidente sovietico Constan- 
tin Cernenko e nel ministro 
degli esteri Andrei Gromiko 
presumibili interlocutori” di 
Assad. [5 

Secondo tali fonti, i colloqui 
saranno probabilmente cen- 
trati sul miglior modo di rivi- 
talizzare la proposta sovietica 
per una conferenza interna- 
zionale su una soluzione, del 
problema palestinese. i 
: Nel frattempo è durato 
un'ora e mezzo l’incontro di 


leri a palazzo Uraba tra il 
Presidente egiziano Hosni 
Mubarak e il segretario alla 
difesa americano Caspar 
Weinberger, reduce dalla riu- 
nione Nato di Stresa, AI collo- 
quio era presente anche il mi- 
nistro della difesa egiziano 
Abdel-Halim ‘Abu-Ghazala. 
Congedatosi da Mubarak. il 
titolare del Pentagono Osala 
El-Baz, consigliere politico di 
Mubarak, ha rivelato che i 
colloqui del titolare del Pen- 
tagono con il «Rais» e gli altri 
esponenti del governo egizia- 
no si sono accentrati, sulla 
collaborazione militare tra i 
due paesi e le recenti iniziati- 
ve diplomatiche per assicura» 
Te il ritiro delle truppe israe- 
liane dal Libano meridionale. 


In volo sulla baia 


San Francisco:— Come ogni ottobre la città californiana 
festeggia la settimana della flotta. Nella foto, tre apparecchi 
dell’aviazione di marina sorvolano la baia, Fort Mason e 


Ghirardelli Square 


(Telefoto Upi) 


del 


a Città del Panama, ha parla- 
to con Guillermo Ungo, il nu- 
mero uno della organizzazio- 
ne politica degli insorti. 

«Ho con me un pacchetto di 
informazioni per i rappresen- 
tanti della sinistra‘e tutte le 
Tisposte che cercavano», ha 
commentato brevemente il 
prelato. 

Il vescovo ha ritenuto op- 
portuno raggiungere \imme- 
diatamente Città del Panama 
per dissipare le perplessità 
che sia. Guillermo, Ungo. che 
Ruben Zamora, altro leader 
politico del «Farabundo Mar- 
ti», avevano espresso in tema 
di sicurezza, rifiutandosi di 
affrontare per telefono l’argo- 
mento. 

Il colloquio tra mons. Cha- 
vez e i due esponenti della 
guerriglia debbono essere sta- 
ti chiarificatori, dal momento 
che il vescovo ausiliare di San 
Salvador ha poi confermato 
che l’incontro resta fissato per 
oggi. — 

I colloqui di T,a. Palma do- 
vrebbero iniziare alle dieci del 
mattino per concludersi nella 
tarda. serata. Il poverno ha 
invitato la popolazione a ri- 
Versarsi nelle strade svento- 
lando fazzoletti bianchi ad at-. 
testare la volontà di pace del 
paese e dell’intero Salvador. 


Un appello dello stesso te- 
nore è stato lanciato da «Ra- 
dio Venceremos», l'emittente 
della guerriglia. È. la prima 
volta dal giorno dei funerali di 
mons, Romero, ucciso nella 
cattedrale di San: Paolo dagli 
squadroni della morte (era il 
26 marzo del 1980), che i capi 
politici e militari del «kara- 
bundo Marti» chiedono alla 
popolazione di mobilitarsi. 


bienni 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Marcello Sancin 


la moglie, la figlia, il genero e.i 
nipoti Lo ricordano con immu- 
SELE affetto a-quanti gli vollero 
‘bene. 


‘Trieste, 15 ottobre 1984 


Coen] 
ANNIVERSARIO 


A. un anno dalla scomparsa 


‘DOTTOR 
Franco Longo 


la RIOEUE € ì figli Lo ricordano 
con affetto e rimpianto a quanti 
l'hanno amato, capito, stimato. 


britannica. AC: i ; i I membri fondatori com- à 
neri, i partecipanti ‘a questi ò ù (pcs eo tà 3 3 
o x x È 5 x Sa } ? | può leggere: «Attenzione: il ministero della sanità ha accerta- rendono le ex mogli degli Basaldella, 
ga «Burke's» farà uscire, ehtro il prossimo giugno, una nuova | ricevimenti non mancano di | {o che il fumo fa male alla vostra salute». Questo avvertimen- Di Geroge Segal e Michael Trieste, 15 ottobre 1984 
edizione in cui saranno ricostruiti i precedenti genealogici di ! divertirsi. «I divorziati DIen- | to sarà sostituito da altri quattro, che si alterneranno per cicli Landon e del comico Je 
mmolti leader attuali. Questa edizione comprenderà anche una | dono in affitto un jukebox, GIRE i È TerT====emen 


I ANNIVERSARIO 


Rosa Trento Chersa 

Con amore e immutato rim- 
pianto Ti ricordano figlia, gene- 
To, nipoti. : 


Trieste, 15 ottobre 1984 


TARGET 


nazionale del commercio, 
della grande distribuzione, 


pi i i gruppi | 
ioni volontarie, dei gi 
delle unioni ‘e di consumo 


l'acquisto, della cooperazione di CONÌT. 
î GAI per l'autodisciplina 
; dei prezzi promossa 


ELL'INDUSTRIA 
MINISTERO DET Cc OMMERCIO 


EDELL'ARTIGIANATO 


i Commercio 
3 i n le Camere di Con ; 
în collaborazione e? o dei prezzi e dei mercati 


; e l'Osservatorii 
i UNIONCAMERE 
iana delle Camere di Commercio 


Unione RIA Artigianato e Agricoltura 
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etula chiocciola! 


one. la chiocciola trovi ben 49 prodotti, 


: del 9 alità a prezzi massimi 
Sotto il segno te. tutti di qualità, a prez è 
che già compri RI, invariati fino al 31 dicemb 
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REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
UTELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


IL PICCOLO 


GIORN T PUBBLICITÀ: SOCIETÀ. PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA: DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - (TELEFONO: 65065 


In poche righe 


Il San Giusto del mare 


Domani. alle 11, nella.sede del Circolo della stampa, avra 
luogo ia presentazione del «San Giusto del mare», l'iniziativa 
dei cronisti triestini volta a collocare nello: speechio d’acqua 
antistante Miramare e Grignano una statua del Patrono di 
‘Trieste. Alla presentazione sono invitati a partecipare, oltre 
alla stampa, anche gli esponenti delle società marinare. veli- 
che, pescherecce, remiere. ‘subacquee; turistiche e della Capita- 
neria di Porto. 


Società artistico letteraria 


Con una manifestazione al Circolo della stampa per ricor- 
dare il giornalista goriziano ‘Ranieri Mario Cossar, nel centena- 
rio della sua nascita avrà inizio domani l’attività della Società 
artistico letteraria per l’anno sociale 1984-1985. Il Cossar 
vissuto anche a Trieste, Capodistria e Parenzo, fu fondatore de 
musei di belle' arti di Capodistria e Parenzo e restauratore del 
Castello e del museo di Gorizia. Di lui parleranno Alfieri Seri. 
Lina Galli e Fulvio Miani. È 


Operatori di burattini e marionette 


L'Istituto regionale per la formazione professionale otga- 
nizza, in collaborazione con il Teatro stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, un. corso gratuito per Operatori del teatro di burattini e 
marionette. Il corso, la cui durata sarà di 216 ore circa, si terra 
nella sede dell'Auditorium e prevede l'insegnamento di materie 
quali attività di drammatizzazione nella scuola, elementi 
scenografici, illuminazione grafica, forma e scultura, costruzio- 
ne e meccanica delle marionette, animazione delle marionette. 
drammaturgia, movimento e spettacolarità, storia, costruzione 
‘e animazione dei burattini. Le iscrizioni si ricevono nella sede 
della direzione dell’Irfop di via Vidali 1. 


ULTIMI POSTI PER: 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni,e:serali 
a.tutti.i livelli 


Corsì per bambini 
dai.6.ai 12.anni 
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VIA.SAN 


A PER INTERPRETI 


FRANCESCO. 6 -. TELEFONO. 732815 


Touring Club Italiano 


Sono arrivati i pacchi 1985. 


ASSOCIATEVI SUBITO O. 
RINNOVATE IL VOSTRO 
ABBONAMENTO PRESSO: 


R\ UFFICIO CENTRALE VIAGGI — Corr. CIT 
ec Piazza Unità d'italia 6 — TRIESTE 
Lalli Tel. 62621 serie 


». e. peri Soci che ne presenteranno 
di nuovi... un prezioso: omaggio. 
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Galleria Ciro Ciuoffo 


con la supervisione di un membro dell'Associazione Mercanti Tappeti Orientali 


Ci hanno affidato un enorme stock 
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Anco a ti 1 i Una domenica quasi ESÌ iva 
1a » ° ° | me O ©__ 
— I «giocni» alla egione Rientri con auto in coionna 
orle | - - 
5 che Sulla scelta definitiva dei nuovi assessori pesa ora Migliaia di persone hanno seguito da terra la grande parata di vele 
della Ni . . No ni . Cpu ° 12 e _s ° È CI ° % 
(elle | la protesta per la «penalizzazione» dell'area giuliana | Quattro feriti lievi a Padriciano in una vettura finita contro un muro 
i del | È î > 
lvado- Non si può dire che ormai | zioni della Lista, che potrebbe | ne, altro argomento di batta- Una splendida domenica di | macchine in sosta e tanta | città di migliaia di macchine. | così pure da Santa Croce fino 
la via tutti i giochi siano fatti per mettere in crisi il Comune e la glia interna, sulle deleghe da | metà ottobre da ‘ricordare, gente in contemplazione, se- | Gli automobilisti hanno im- ‘oltre Prosecco ‘e giù per la 
ativa. quanto riguarda la scelta de- | Provincia, e parlano esplicita- | assegnare a ciascuno. con il mare e l’aria alla tessa ‘| duta sui parapetti. Ma anche |. parato che esistono strade al- strada del Friuli. Un po' più 
ne alla gli assessori che comporranno mente di una «penalizzazio- Anche ‘in casa socialista | temperatura: sui 19 gradi cen- parecchi al mare, distesi al |'ternative per tornare a casa e | scorrevole la camionale, sia 
la nuova giunta regionale ed | Ne» del ruolo di Trieste. non risultano chiusi tutti gli | tigradi, naturalmente all’om- sole, dai Topolini alla Costa | così la massa di auto si è |, pure dissestata. 
ec anche per quanto riguarda la | Tant'è vero che lo stesso spiragli. Si attende l'esito del | bra, perché al sole i valoti dei barbari, con gli ultimi irri- | divisa intre fiumi (la Costiera, Molto traffico ma, fortuna- 
‘di El |, Iappresentanza în giunta del- sindaco di Gorizia, il democri- | passo del Psi triestino a Ro- | erano quasi estivi. Una dome. | ducibili nudisti. © |-la provinciale del Carso e la | tamente, senza — o Quasi — 
0 pro: sar la componente territoriale stiano Antonio Scarano, il | ma e c'è il problema della | nica ricca di appuntamenti Il polso di questa domenica: |. «202») ma da Grignano a Bar- incidenti. A parte i soliti tam- 
ouspi- giuliana. Fra i sei partiti della quale non può essere sospet- | presidenza del consiglio: co- | sportivi e di varie iniziative; straordinaria lo si è avuto al | cola le vetture procedevano ponamenti e piccoli scontri 
ditani ‘ maggioranza regionale è stata tato di agire in funzione dei | me giustificare l'esclusione di | una giornata di libertà, tramonto, con il rientro in | ugualmente a passo d'uomo e con danni ai mezzi, un Inci- 
Tino bensì stabilita la quota di rapporti con la LpT, è interye- | un triestino se in giunta il Psi | insomma, per tutti i gusti. dente con feriti lievi si è avuto , 
quale . assessorati spettanti a ciascu- nuto nei giorni scorsi a con- | collocasse due udinesi e un Forse una domenica buona nel pomeriggio a Padriciano, 
ima È no, ma ora quelle caselle deb- dannare una soluzione che pe- | pordenonese e alla presidenza | anche per i ladri, dal momen:= C ALE N D ARI ETTO quando un'automobile, con 
i del * bono venire riempite dai no- | nalizza la rappresentanza re- dell'assemblea un altro por- | to che gran parte delle abita- quattro persone a bordo, è 
egare mi, gionale dell’intera area giulia- | denonese? zioni erano vuote perché non finita fuori strada andando a 
possa È Ù a | na: un’area che esprime un Ma lo scontento, piuttosto. | s'era mai vista tanta gente in Oggi: Santa Teresa — Il sole | 726811; via dell'Orologio 6. tel. | sbattere contro un muro. So- 
cam Contro l'esclusione dell’uni- | terzo della popolazione regio- | acuto, spira anche a livello giro. Ma questo lo sapremo. | sorge alle 6.22 e tramonta alle | ‘760605; via dei Soncini 179 (Servo | no rimasti contusi Renzo Bo- 
‘dada s SO rappresentante socialista | nale e che in giunta si vede | provinciale fra i partiti di quando i triestini saranno tut- 17.20; la luna si leva alle 20.17 e | 1a), tel. 816296; via Revoltella 41, | scolo, 23 anni, via Guerrazzi 
ni riestino ha già clamorosa: | assegnati soltanto due posti, | giunta. L'ufficio politico della ti rientrati. Se non ci saranno | °2ia alle/11153. si I Sar GIOrEnE 3. | 15, che era alla guida (progno- 
idea ul reagito la federazione La stessa De non ha tuttora | De triestina, per esempio, ri- | denunce di furti in abitazioni, | 14'e alle un alla alle Doe SORGE IE, 27057 is Scouig g | Sì di sette giorni); Davide Di 
Dai lorale del Psi, che si è appella- | varato il definitivo organi. | sulta gravemente diviso’ su votrà dire che anche i ladri | negie medio: Massa glie 459 con | Muggia, viale Mazzini 1, tel. 271124 Muro, 15 anni, via Di Vittori 
ARE ‘ ta alla direzione nazionale del | gramma della propria rappre- | questo ‘punto; ci sarebbe per- | hanno voluto godersi to splen- |.cm10e alle 1827°conem sssottoil .| solo a chiamata. no 26 (3 giorni); Fulvio Giaco- 
si | Partito. A loro volta hanno | sentanza in giunta. Lo farà | fino chi considera l’ipotesi di i dido sole d'autunno. livello medio. fakmacie in servizio anche dal- | mo, 21 anni, via Pasteur (o 
dh 3 - Vivacemente contestato l’ac- | entro la settimana. Intanto sì | far dimettere Dario Rinaldi, Il mare pieno di vele, con gli Farmacie aperte anche dalle 13, | le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza | giorni) e Cristiano Venier, 20 
le lu, cordo:— in quanto non asso- | riuniranno oggi a Udine, alle | l’unico assessore triestino, spinnaker variopinti, la Napo- dn di piazza Garibaldi 5; via | Oberdan2; via Tiziano Vecellio 24. | anni, via Don Bosco 20 (3 
To, . Le ai vertici della Regione la | 16, il gruppo consiliare regio- | Certo sarebbe un passo gra- | leonica brulicante di gente SE LORGIorio e: Fia de sont alta Farmacie in servizio anche dal- | giorni); Tutti e quattro sono 
55 ii | LpT — i partiti triestini che | nale e alle 17.30 la direzione | vissimo, tale da incrinare se- | con binocoli e grossi, teleo-. | na e Muggia RA 1020588 ACE piazza | stati trasportati da un’auto- 
; a i con i «meloni» reggono le | regionale del partito per la | riamente l’unità regionale, | biettivi per seguire dall'alto la | chiamata. ’ i DO SIR Muggia nile lettiga della Cri all'ospedale 
Oa ‘ giunte locali. Tali partiti non | nomina della delegazione che | ma l'ipotesi è di per sé indica- fantasmagorica manifestazio- Farmacie aperte anche dalle 13 Mazzini 1, solo a chiamata: di Cattinara, dove sono stati 
e . sì preoccupano solo delle rea- | dovrà decidere sui nomi e infi- | tiva dell’aria che tira. ne velica; la Costiera piena di | alle 16:'piazza Garibaldi 5, tel. Carabinieri: telefono 112. medicati e quindi dimessi. 
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ar $ Dan I 
i sera in via Caboto da un'altez- i E 
a Guerra tra supermercati a | «Iolotto, sono deciso a non | mate da molti abitanti, che | parcheggio per le automobili |. za di circa dieci metri. Addos- Un povero cane, vola pelle e | cortosi che il lamento prove- 
dea Poggi Paese. Il borgo di recen- | mollare — confessa Antonio chiede l’apertura di un altro | ea magazzino. Le Coophanno | so non aveva alcun ‘documen. | 0558, è stato estratto vivo da | niva da sottoterra, ha subito 
80 te costruzione, alla periferia | Bosco — ho un supermercato supermercato. Noi — conti- | intenzione di vendere tutti i | t0; per cui è stato ricoverato | Una piccola foiba hei pressi di | cercato un. telefono e ha chia- 
Est della città, è da quattro | con 700 metri quadrati di | nua De Carli — siamo inrego- | ‘generi alimentari, compresi | al centro di rianimazione del- Grozzana grazie al pronto ac- | mato i vigili del fuoco, dicen- 
Cha- |. anni dominio incontrastato | esposizione al pubblico, ban- | la con quanto prevede il piano. | ortaggi, frutta ‘e carni, e ci | l'ospedale come «N.N.». correre dei vigili del fuoco e al | do che li avrebbe attesi nei 
lella - della famiglia Bosco, che. ha | co salumi, e. vendo anche car- commerciale. Abbiamo chiu- | sarà anche un banco di salu- Secondo una ricostruzione | 8Neroso intervento di uno ‘| pressi del Motel Valrosandra. 
sta | | un ampio supermercato nel | ne, articoli casalinghi, fiori, | 50 due piccoli supercoop a | mialtaglio. «Dobbiamo farce- fatta sul posto, l’uomo sareb- | Specialista dell’Alpina delle Dal distaccamento di Villa 
ento | piazzale del più grande fra i | libri e quaderni. Portare qui | San Giacomo e quindi possia- | la ad aprire prima di Natale», be precipitato dal muraglione | Giulie. Il cane, un pastore te- | Opicina è stata subito inviata 
San nuovi complessi di case. Sulla | un Discount è creare un dop- | mo trasferirci. Possiamo inse- | dice De Carli. dove, forse; si era messola | desco non di razza, aveva Un sul posto una squadra con il 
nato » zona stanno però per «calare» | pione. Qui servono negozi pic- | diarci a Poggi Paese, perché lì «La domanda per il Di- | dormire. Sui pantaloni aveva collare di metallo cui era lega- | capo Pockaj. Ritrovare la ca- 
> per ‘ ora le Cooperative operaie, le | coli, botteghe artigiane, non | c'è un complesso di edilizia | scount è regolare — spiega il infatti attaccate le foglie delle | 10 UN piccolo pezzo di corda. | vità non è stata impresa faci- 
— Quali, per aprire un Discount | altri supermercati». economico-popolare. Aspet- | direttore dell'assessorato alla | piante che crescono a ridosso | PE SUE condizioni fisiche la- | le. I vigili, accompagnati dal 
 do- | centocinquanta metri più sot- «Io invece penso che ci sia | tiamo solo il nulla osta del polizia e annona del Comune, | del muro. Il poveretto ha ri- sciano presumere che fosse | signor Stoppa, sì sono diretti 
i del pi to, attendono solo il «via libe- |. posto per antrambi i super: | Comune, ma credo che non ci | Calacione — la nostra istrut- | portato una grave frattura digiuno da dieci o quindici | verso Grozzana e pol Jaono 
ela | & Ta» del Comune. È mercati — ribatte Mario De | saranno problemi». toria ormai è ‘al termine, la | della base cranica e altre le- | SIONI. imboccato diversi sentieri, a 
ha | ha fabbricato che dovrebbe | Carli, vicedirettore delle Cop- Il fabbricato per il muovo | pratica deve essere poi porta- sioni. ; + Era da tempo tempo, dun- destra prima e a sinistra poi, 
di ri- gccogliere il Discount è quasi | perative operaie — c'è tanta Discount si estende su mille- | ta in commissione commer- Il medico della Cri, dott. |. que; che l’animale si trovava | prima di trovare quello giu- 
nto- | Gallo, ma il braccio di ferro | gente a Poggi Paese. E noi | duecento metri quadrati, par- | cio, di cui fanno parte i rap- Valente, gli ha praticato una nel buco sottoterra. Come vi | sto. Alla fine è stato necessa- 
Ì Ha COL RORD che non EILO “bbiamo ricevuto lettere fir- | te dei quali saranno adibiti a | presentanti di tutte le catego- Ia ERRE 2 Ra Di RI n SInIe he vi Do 
‘del | ovo:supermercato a due rie interessate, per la decisio- ti 0 trasportare a | Sé ue È xi DIE, 
dor. | y DES RO appena  inizia- ; ne definitiva. RETMOFO RIOT SII preavvertendo via. | sia Eco o guale e sceso Hola COND: 
0, i j- Î i di Fi i si . | radiol’arri i i i ma è molto più probabile che rofonda una trentina di me- 
te c CARRA HERO Mina nelle reti di un peschereccio RI SR n Lia orse # vi sia stato CARO da qualche 5) e ha raggiunto l’animale, 
un con aspetti ancora vergine, in Un peschereccio di Sistiana, in navigazione l’altra notte al | metri di distanza non è un TER IERI SE PIE DORSO Sez Go, | che è stato poi sollevato fino 
ente *. quanto non'esistono negozi se | 12180 nel golfo, ha «recuperato» dal fondo del mare una grossa | ostacolo. E' da vedere se esi- I CONCORSO — È stato indetto Se ieri pomeriggio i coniugi | all'uscita. Ormai era sera e il 
pon È Siieseludono una panetteria e || mnina, gi probabile fabbricazione tedesca: è di quelle a spunto- | ste potenziale clientela per | aq ERO ORE ni lio GIUSFORE SIODE TEO SO 
n » una merceria, è aspra. A Pop- ne, con Ì detonatori esterni. L'ordigno è finito nelle reti dell’ | entrambi i supermercati. | in prova nel ruolo del personale fossero passati per caso nel distaccamento dei vigili del 
Gi si ‘ gi Paese ci sono 850 famiglie, gOrion», —, questo il nome del pescherecchio — mentre il | Questo è ilnodo principale da | della carriera ‘di concetto delle bi. | Pressì della piccola foiba e fuoco di Opicina, mentre i 
36 si | * non ricche, ma giovani e alcu- natante si trovava in mare aperto per le operazioni di pesca. | valutare». In commissione blioteche universitarie presso la non avessero udito il guaito | coniugi Stoppa,si ‘mettevano 
Sh ne numerose, e qualche altro | Ieri mattina il nucleo specializzato ha provveduto alla commercio si prevede batta- Scuola ai n della povera bestia, quel cane mi coniano NE i Soto 
Da centinaio di famiglie è in | rimozione della mina. Ancora avviluppata nelle reti, essa è | glia. per la presentazione delle doman- sarebbe certamente morto | della Lega ali AVIVASEAIORISL%, 
se arrivo, stata portata în una zona sicura, nei pressi del lido di Panzano, S.M. de scade il 25 ottobre. d’inedia. Il signor Stoppa, ac- | Miranda Rotteri. 
i 7 ; - - 
mR: - IL TUBO SUL FONDO DEL GOLFO INVESTITO DA UNA FRANA NEL 1980 
ella 3 js 
Quattro supermen degli abissi marini 
ei | A ) () () i) 5 
nu: x { 
“ —"stannoriparando il nostro acquedotto 
| i Rosa se Viale XX Settembre, 39 - Trieste - Tel. 7954 
| ‘Quattro sommozzatori T nel MAre del Nord, in Sicilia | ne. La pressione ovviamente, î 2 7 23 
immergono da una FEDI O i ‘ perrecuperare l’aereo precipi- | è troppo.alta per lasciarle svi- 
2A giorni nel braccio di mare che tato a Punta Raisi. Situazioni | luppare. I sub sono costretti a 
sisonta il molo «zero», Lavo- molto simili a quelle che il | vivere in quello spazio angu- 
‘ano sul grande tubo dell’ac- pubblico ha visto di recente | sto, comunicando con l’ester- 
Auedonia, sottomarino che ali- alla televisione quando è sta- | no con un telefono e respiran- 
i lenta Trieste e che nel 1980 ta recuperata la cassaforte | dò per giorni e giorni miscele 
i stato investito da una fra- dell’Andrea Doria. Anche noi, | composte da ossigeno ed elio, 
na S ‘a che lo aveva spostato ver- sotto i cinquanta metri, usia- | Chi può dire che effetto faran- 
Di 1 SO I aiEO di alcuni metri, su mo per respirare una miscela | no. fra vent'anni sul corpo di © 
to. DE onte di 150. di ossigeno ed elio. Distorce il | chi le ha usate?». i ® ® ° 
Di quattro sub stanno prepa- timbro della voce e la fa.di- «Quando si apre lo sportello || (0 e || orienta || 
panido l'intervento di restauro ventare simile a quella di Pa- | della camera iperbarica — x : i 
2 e la «Micoperi», una delle perino». conclude Giovanni Zuccarelli 


le- 


«I profondisti — i sub: che 
lavorano su fondali superiori 
ai 50-60 metri — passano spes- 
so anche trenta giorni all’in- 
terno di una camera iperbari- 
“ ca di tre metri per tre» raccon- 
ta il sommozzatore. Dobbia- 
Îmo restare in questa camera, 
piccola come una cella, per 
| poter lavorare in profondità 
senza continue decompressio- 
nî. Se si rompesse un oblò o 
cedesse una guarnizione mo- 
riremmo quasi all'istante, 
perché i gas che abbiamo 
respirato a200 o 300 metri di 
profondità e hanno saturato 
muscoli, ossa, sistema nervo- 
so, aumenterebbero improv- 
visamente di volume rompen- 
do i polmoni, premendo sul 
cervello, bloccando le artico- 
lazioni e la circolazione del 
sangue». : 

«Vivere in queste camerette 
procura uno stress incredibi- 
le», aggiungono Ferruccio Co- 
mini e Giuseppe Lucatelli, i 
due triestini del gruppo. «Il 
cibo perde il sapore, la birra 
non ha schiuma e all’acqua 
minerale mancano le bollici- 


© più importanti aziende spe- 
cializzate in lavoro sottomari- 
Ni, inizierà fra qualche setti 
mana, Il grosso tubo dell’ac- 
quedotto verrà bloccato da 
Una serie di pali in cemento 
‘ armato che scenderanno per 
20-30 metri fino a raggiungere 
Uno, strato solido di roccia. 
_ Per'iniziare la trivellazione è 
Però'necessario ripulire il fon- 
do:dai massi e dal fango por- 
tati dalla frana di quattro an- 

ni fa. N 
Così, in questi giorni, i quat- 
tro,sub si immergono e rimuo- 
Vono dalla zona attorno al- 
l ‘acquedotto lastre d’arena- 
Tia, sassi, terriccio. È un lavo- 
To delicato e non possono es- 
Sere usate attrezzature mec- 
Caniche. In altre parole, attor- 
No altubo in cui passa l’acqua 
che beviamo, si lavora a ma- 
no, I subacquei riempiono un 
Erande cesto, pietra dopo pie- 
Ò a. Poi gonfiano un grande 
Suscino chelo solleva fino alla 
Uberfice: Un tragitto di qual- 
fo lè metro e i sassitornano sul 
Mido. Fra breve entrerà in 
\ ‘one: anche la' «sorbona», 
b a sorta di aspirapolvere su- 
‘Aequea che succhia il fango. 
fon abbiamo avuto molta 
“ouna in questi ultimi gior- 
*, dice Virgilio Beraldo, il 
a lico che dirige i lavori su- 
acquei per conto della «Sub 
ab Oil Service», una compa 
FR ‘A collegata alla «Micope- 
wi «La mareggiata del.24 set- 
È JR te ha sconvolto il fonda- 
di ttorno al tubo dell’acque- 
Ia) sono finiti altri sassi e 
200) fango... i tempi di inter- 
to saranno probabilmente 


Il pallone gonfiabile al quale vengono ‘appese le ceste con i 
materiali che i subacquei raccolgono attorno all’acquedotto 
sottomarino investito quattro anni fa da una frana È 


lavora su fondali che raggiu 
gono i 450 metri. E anche lì 
saldano, magari un oleodotto 
con qualche perdita... qui sia- 
mo a dieci metri e nel tubo 
corre dell’acqua, E tutto è più 
semplice». 

«Lavorare & dieci metri. è 
come stare in piscina e gioca- 
re con la palla», aggiunge ri- 
i dendo Francesco Gargiulo, 31 

anni, da Torre del Greco. An- 
che lui sottolmea: «Sono un 
ex Consubin». In gergo signi- 
fica che ha fatto parte del 
‘gruppo «Teseo Tesei», il re- 
parto d'assalto della nostra 
Marina militare. È 

«In questi ultimi anni — 
continua il sub — abbiamo 
lavorato in situazioni ben di- 
verse, Nell'81 siamo stati per 
tre mesi su fondali di 90-95 
metri per recuperate i barili di | 
tetraetile di piombo usciti 
dalle stive della «Clearcos» 
una nave naufragata al largo 
di Cagliari. Se se, ne fosse 
spezzato uno, non so cosa sa- 
rebbe accaduto... Abbiamo la- 
vorato in Malesia, sul metano- 
«dotto che collega l'Algeria al- 
Vitalia, sui pozzi di petrolio 


più lunghi del previsto. Lo 
scirocco e il mare agitato non 
ci danno tregua. Rotture del 
tubo? No, sono del tutto im- 
probabili. Comunque siamo 
«pronti ad intervenire anche in 
‘una situazione di emergenza. 
' Nel nostro gruppo ci sono de- 
gli esperti di saldature sotto- 
marine. Per adesso spostano 
sassi, ma ‘se fosse neces- 
sario...». <a 
Giovanni Zuccarelli, 30 an- 
ni. di Matera, ex incursore 
della Marina militare è 
l'esperto in saldature. «Se 
l'acquedotto dovesse fessu- 
rarsi, porteremo sul fondo una 
sorta di tenda. La assicurere- 
mo in modo che non si sollevi 
ela riempiremo d’aria a pres- 
“sione. Così, sotto la superficie 
del'mare, si formerà una bolla 
e:salderò all’asciutto. La sutu- 
Ta, in questo caso, è molto più 
resistente. ‘A sette-otto metri 
di profondità non si lavora 
male... a parte i piedi a mollo, 
i fumi della saldatura e qual- 
che scossa elettrica. A lavoro 
finito si indossano di nuovo le 
bombole e si torna a galla. Nel 
nostro gruppo c’è gente che 


Are you planning 
to fly to 


AUSTRALIA? 


Venite a trovarci: ‘ 


abbiamo un'ottima 


offerta per voi! 
TERGESTE VIAGGI 


le Miramare 207 - Barcola 


Tel. (040) 415256 / 416218 


— si respira finalmente a pieni 
polmoni. Tutti giurano che lì 
dentro non torneranno più. 
Ma passa un po’ di tempo e si 
torna giù. Non so se lo faccia- 
mo per i soldi... Certo, lavora:. 
«re quì a Trieste su un fondale 
di dieci metri è un’altra cosa». 
Accanto al molo «zero» da 
qualche giorno, ha iniziato a 
lavorare un pontone della Mi- 
coperi, l'«M 61», dotato di 
quattro zampe che gli consen- 
tono di sollevarsi sulla super- 
ficie del mare. Il pontone ha 
un’equipaggio di una ventina 
di uomini, e attrezzature mol- 
to sofisticate, tra le quali una 
camera di decompressione. I 
tecnici della «Micoperi» l’han- 
no voluto qui a Trieste per la 
sicurezza dei loro sommozza- 
tori. In effetti, a Trieste ce n'è 
una; ma da alcuni anni è stata 
smontata e deposta in un ma- 
gazzino dell'Unità sanitaria. 
Certo i nostri fondali non su- 
perano i venti metri, ma se 
qualche sub resta a questa 
profondità per poco. più di 
‘un'ora e poi non effettua una 
regolare decompressione, può 
rischiare l’'embolia. È già 
accaduto in passato, e l’infor- 
tunato dovette ricorrere alle 


cure dei sanitari dell’ospedale 
di Padova, il più vicino dotato 


di una simile struttura. 


In effetti — affermano gli 


esperti — la camera iperbari- 


ca può esser usata oltre .che 
peri sub anche per altri mala- 
ti. Per chi ha subito un avvele- 
‘namento da gas, per chi soffre 
di insufficienze vascolari, per i 


grandi ustionati.. 
Claudio Ernè 


per curarne l'immediata vendita. 


SOLO PER 15 GIORNI 


DA SABATO 13 A SABATO 27 OTTOBRE CON 


SCONTI REALI DEL 40% 


SUI NORMALI PREZZI DI VENDITA 


Contemporaneamente sarà presentata no 
un'interessante collezione di tappeti antichi 


ORARI DI NEGOZIO 


Comunicazione 
al Sindaco di Trieste 


. del 3-10-84 


| 


tato, 


i 
$ 
$ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA «QUATTRO GIORNI» DI STUDIO ALLA FACOLTÀ DI MAGISTERO 


È scarso il dialogo 
tra scuola e lavoro 


‘Solo negli ultimi anni si sono superati problemi che sembravano insormontabili 


«Scuola, società, lavoro: 


«ipotesi per uno sviluppo sco- 


‘lastico». È il tema di un con- 
(vegno nazionale organizzato 
dal XVIII distretto scolastico 
che si terrà nell'aula magna 
della facoltà di Magistero, in 
Via Tigor, da oggi a giovedì. 

In quattro giorni di lavori 
\ presidi, insegnanti, funzionari 
‘del ministero della Pubblica 
istruzione; operatori del mon- 
do del lavoro, sindacalisti cer- 
cheranno di mettere a fuoco le 
grandi difficoltà che deve 
affrontare chi fa scuola in un 
momento di trasformazioni 
culturali, tecnologiche e so- 
ciali. { 

Il dialogo tra scuola e mon- 
do del lavoro — si sa — è 
sempre stato -difficile. Per 
troppo tempo le due realtà si 
sono letteralmente ignorate. 
Solo negli ultimi anni si è 
cercato di superare certi stec- 
cati che sembravano insor- 
montabili. Ma di strada da 
fare ce n'è ancora tanta. «A 


lungo la scuola è stata consi-.. 
derata un settore marginale' 


della società — spiegano gli 
organizzatori del convegno in 
.una nota — al quale si sono 


offerti solo riconoscimenti ri- 
tuali. Di fatto lo sviluppo in- 
dustriale, il dibattito cultura- 
le, il confronto politico, la di- 
namica sociale stessa sono 
andati avanti rivolgendo ai 
problemi della formazione dei 
futuri cittadini un'attenzione 
assai modesta». 

Il convegno, quindi, si pro- 
pone soprattutto di sondare 
un terreno praticamente co- 
nosciuto. L'inaugurazione è 
prevista questo pomeriggio, 
alle 17, nell'aula magna di via 
‘Tigor. Il primo a prendere la 
parola sarà il prof. Antonio 
Santoni Rugiu, dell’Universi 
ta di Firenze, che si sofferme- 
rà sulla «Scuola nella società 
post-industriale». I lavori ri- 
prenderanno domani matti- 
na, alle 9, con l’intervento del- 
la prof. Luisa La Malfa soll’o- 
rientamento scolastico e il 
mercato del lavoro. 

Nel pomeriggio, dopo le co- 
municazioni dei rappresen- 
tanti del ministero della Pub- 
blica istruzione e dell’assesso- 
Tato regionale istruzione e for- 
mazione professionale, ci sarà 
una tavola rotonda sul tema: 
«Quale scuola per il futuro di 


Trieste». Parteciperanno 
esponenti dell’Associazione 
industriali, degli artigiani, 
dell’Intersind e delle segrete- 
rie territoriali dei sindacati 
confederali Cgil, Cisl. e Uil. 

Mercoledì, terminate le 
quattro felazioni del mattino, 
si formeranno i gruppi di stu- 
dio, che affronteranno una 
gamma vastissima di proble- 
mi dalla scuola dell'infanzia 
ai nuovi programmi della 
scuola elementare, dal tempo 
pieno al tempo prolungato 
delle medie inferiori, per finire 
con le tanto attese innovazio- 
ni per le scuole superiori. 

Il convegno si concluderà 
giovedì. Alle 9, rappresentanti 
del Provveditorato agli studi 
di Trieste, dell’Università: e 
dell’Irrsae discuteranno sulle 
prospettive di formazione dei 
docenti. Alle 15.30 i gruppi di 
studio renderanno note le 


conclusioni dei loro lavori. Al- - 


le 17, infine, ci sarà una tavola 
rotonda su: «Amministrazio- 
ne scolastica, rinnovamento e 
partecipazione democratica». 
Introdurrà il provveditore 
agli studi di Brescia, Corbi. 
A.M. L. 


PARTECIPANO AL CONVEGNO DI FISICI E MATEMATICI DEL LORO CONTINENTE 


Scienziati africani a M 


Centro di fisica teorica di Miramare. 
Khartoum (Sudan), segretario dell’A 
Benin (Nigeria), segretario della So. 


E’ la prima volta che un centinaio di scienzi; 
problemi dei loro paesi alla luce del 


ati africani decide di riunirsi in un paese europeo per discutere ed esaminare i 
progresso scientifico e delle continue scoperte. Il gruppo di scienziati che vediamo nella 
foto sta, infatti, partecipando in questi giorni al convegno di fisici e matematici degli stati africani che si sta svolgendo al 
Ai lavori sono intervenuti, tra gli altri, anche il dott. Mohamed Hassan, dell’Università di 
ccademia delle scienze del Terzo mondo e'il prof. Charles Nwachuku, dell’Università di 
cietà degli amici africani del Centro di Miramare, ‘ 


Iramare 


Accompagnatori 
di handicappati: 
troppe richieste 
e pochi soldi 


Nell'intervallo 
della partita 


TRIESTINA-PARMA 
è stato assegnato 


Un materasso 
MOLLAFLEX 


A quasi un mese dall'inizio 
dell'anno scolastico, nelle 
scuole elementari e. medie 
mancano ancora gli accompa- 


gnatori. L'assenza di queste al " 
figure di supporto .sta creando 
— Specie nei casi di handicap- fortunato possessore 
pati gravi — notevoli difficol- del biglietto 
tà all'inserimento. di 

Questa situazione è stata d INgresso 
determinata' dal notevole au- N. 64 
mento delle richieste (quasi {Tribune laterali) 
raddoppiate rispetto all'anno î è 
scorso). Ne consegue un impe- Il premio potrà 


essere ritirato 
5. entro 15 giorni 


gno di spesa non indifferente: 
si calcola che, se tutte le circa 
100 domande venissero acco]. 


te, solo peri prossimi tre mesi dalla data di 
la spesa sarebbe di circa 130 i 
n estrazione. 


È il Comune che dovrebbe 
farvi fronte: il servizio di ac- 
compagnamento viene attua- 
to attraverso una convenzio- 
ne fra Provincia, Comune e 
Usl (da rinnovarsi entro il 31 
novembre). 

Proprio in vista di questo 
rinnovo e per rispondere al- 
l'urgenza del problema, si è 
tenuta una riunione cui erano 
presenti gli assessori all’assi- 
stenza della Provincia e del 
Comune, Locchi e Colombis, e 
il dott. Crevatin per il Provve- 
ditorato agli studi. Tutti han- 
no concordato sulla necessità 
di razionalizzare il servizio, 
tenendo conto della presenza 
nei vari plessi di altre figure di 


MOLLAFLEX: 

l'unico materasso 

a molle fabbricato 
a Trieste | 

€ garantito 12 anni. 


LL 


ARREDAMENTI 
Via Flavia, 53 


TAVOLA ROTONDA TRA «ADDETTI AI LAVORI» ALLA FIERA D’AUTUNNO 


Trieste «cittadella dell'informatica»? È necessario risanare subito 


Sogno che potrebbe diventare realtà i sette laghetti delle Noghere 


miliardi di fatturato annuo e 300 addetti 
ad alta specializzazione, una vera «man- 
na» contro la disoccupazione intellettua- 
le così grave a Trieste), ha corretto l’ipo- 


Il nuovo rinascimento per Trieste po- 
trebbe incominciare grazie all’informati- 
ca. Come nella Firenze di Lorenzo Il 
Magnifico, anche a Trieste potrebbero 
aprirsi tante botteghe artigiane, che però 
invece di stoffe o dipinti potrebbero pro- 
durre software. Ma forse questo è solo un 

sogno duvuto alla suggestione che eserci- 
ta l'ormai mitica «Silicon Valley» califor- 


mniana. 


Su questo sogno (che poi tanto sogno 
non è) si è incentrata la tavola rotonda, 
organizzata nell’ambito della Fiera d’au- 
tunno, significativamente intitolata «In- 
formatica: un futuro per Trieste?». 

A formulare questa interessante ipo- 
tesi di sviluppo per la nostra città è stato 
Leonardo Felician, docente all’Universi- 
tà di Udine e consulente delle «Genera- 
li», che ha brillantemente condotto i 
lavori, ai quali hanno partecipato Sergio 
Brischi, amministratore delegato e diret- 
tore generale dell’Informatica Friuli- 
Venezia Giulia, Flavio Waldner, preside 
della facoltà di scienza dell’informatica 
dell’Università di Udine, Claudio de Fer- 
Ta, docente di matematica e rappresen- 
tante dell’Università di Trieste nel Cine- 
ca (ente che riunisce i centri di calcolo di 
Numerosi atenei italiani), Angelo Seno, 
Tesponsabile dell’area mercato della Sip, 


«Generali». 


Mario Giaretton, responsabile dell’ufficio 
organizzazione della Cassa di risparmio 
di Trieste e Mario Gregovich, responsabi- 
le del Centro elaborazione dati delle 


L'idea di Trieste «cittadella dell’infor- 
matica» è stata lanciata da Felician, 
dopo aver chiesto a ciascuno dei parteci 
panti se nella nostra città si sia formata 
una «cultura dell'informatica». 

La risposta è stata generalmente 
affermativa (salvo de Ferra il quale ha 
affermato che l’Università triestina «po- 
teva fare di più»). Fin dagli anni Trenta, 
infatti, le nuove tecnologie sono arrivate 
a Trieste e si sono via via sviluppate in 
realtà quali le grandi aziende cantieristi- 
che, assicurative e bancarie (la Cassa di 
risparmio — ha ricordato Giaretton — è 
stata una delle prime banche italiane a 
meccanizzarsi). E inoltre anche all’Uni- 
versità, alla Sip e all’Acegat. 

L'ultima nata in città in questo setto- 
re, il cui sviluppo però è stato strabilian- 
te, è l'Informatica Friuli-Venezia Giulia. 
L’azienda, una delle prime dieci «softwa- 
re house» italiane, è sorta grazie ad una 
commessa della Regione e si è specializ- 
zata nel settore pubblico. 

Brischi, parlando di questa sua crea- 
tura così prodigiosamente cresciuta (20 


tesi di Felician insistendo sull’importan- 


rischio. 


za delle grandi imprese, finanziate alme- 
no in partenza dallo stato. 

Il moderatore ha risposto che le due 
impostazioni non sono in contraddizione 
tra loro, c'è spazio per entrambe, se si 
organizza tra le botteghe di «artigianato 
software» un efficace coordinamento. 

Ma i triestini sono preparati a questa 
rivoluzione tecnologica? Come testa sen- 
z'altro. Claudio de Ferra ha insistito a 
dire che qui i buoni cervelli si sprecano 
(basta vedere quanti concittadini occu- 
pano posti di rilievo nelle grandi istitu- 
zioni scientifiche nazionali e internazio- 
nali), però — ha aggiunto de Ferra — c'è 
nei triestini una scarsa propensione al 


Comunque: bisogna far presto — ha 
‘ricordato Waldner — perché se la crescita 
‘mondiale dell'informatica è ormai inarre- 
stabile (in Italia oggi il software equivale 
a un fatturato di 4500 miliardi annui), 
‘americani e giapponesi (e ‘pure la Fran- 
cia, hanno ricordato Seno e de Ferra) 
stanno raggiungendo il monopolio 


Pierluigi Sabatti 


ORE DELLA CITTA‘ 


Istituto di filosofia 


* Stamane, alle 11, nell’aula di filo- 
sofia (via dell’Università 7), il 
prof. Brian MeGuinness, del Queen's 
college dell’Università di Oxford, ter- 
Ta una conferenza in italiano sul 
tema: «La filosofia della mente in 
Wittgenstein». Docenti e studenti so- 
no invitati a intervenire. 


Inner Wheel Club 


Le socie del CIùb di Trieste del- 

l'International Inner Wheel si riu- 
niranno questo pomeriggio, con inizio 
‘alle 17.15, nella consueta sede. Nel 
corso dell'incontro la. dott. Laura 
Ruato, direttore dei civici musei, ter- 
Ta una conversazione sulla tematica 
museale, 


Noi e Dio 

La Chiesa di Cristo invita gli 

interessati ad assistere alla confe- 
Tenza sul rapporto Dio-uomo, che si 
terrà questa sera, con inizio alle 18, in 
\via San Francesco 16. «Tema di que: 
(Sta prima serata sarà: Dio-uomo nel 
Vecchio Testamento». 


_ Amici dei funghi 


Il civico Museo di storia naturale 

€ la sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» informano 
‘che la riunione di oggi è sospesa. 


Corsi di tedesco 


Il circolo di cultura italo- 

austriaco informa che le iscrizioni 
ai corsì di tedesco continuano fino ad 
esaurimento dei posti disponibili nel- 
la sede di via San Nicolò 21/II, ogni 
giorno dalle 17.30 alle 19.30, escluso il 
sabato. I corsi, tenuti da insegnanti di 
‘madrelingua tedesca, sono per adulti 
a vari livelli, ragazzi e bambini delle 
scuole elementari. 


Maestri cattolici 


Sabato 29 ottobre nella sala di via 

Mazzini 26 avrà inizio il corso di 
studi sull'ambiente, con la prolusione 
del prof. Dante Cannarella sul tema’ 
«Protostoria e carsismo». 


Gazzetta ufficiale 


La Biblioteca statale del popolo 

comunica che la Gazzetta ufficia- 
le della Repubblica italiana dal nu- 
mero 1984 è consultabile in direzione 
(via del Teatro Romano 17). 


Volontari ospedalieri 

Giovedì 18 ottobre, alle 18.30, per 

il sesto corso di formazione al 
volontariato ospedaliero, nella sala 
conferenze dell’Associazione (via Ce- 
‘sare Battisti 13), il prof. Guido Cutri, 
titolare della cattedra di geriatria 
dell’Università di Trieste, tratterà il 
tema: «Il volontario in geriatria: esi- 
genze dell'’ammalato anziano speda- 
lizzato». 


Corsi dell’Aitl 


L'Aitl (Association internationale 

du temps libre), comunica che 
sono aperte le iscrizioni per i corsi di 
tedesco, inglese, musica, pittura e 
cucito. Informazioni in segreteria, via 
Trento 1, dalle 17.30 alle 19.30 dei 
giorni feriali. 


Diritti del: malato 


La sezione di Trieste del Tribuna- 

le per ì diritti del malato che ha 
sede in viale XX Settembre 56, è 
aperta tutti i pomeriggi dei giorni 
feriali dalle 17 alle 20 (esclusi martedì 
€ sabato). Il numero telefonico è 
567878; le elargizioni vanno fatte sul 
conto corrente 23808/7 della Cassa di 
risparmio di Trieste. 


Festa d'autunno 


Il consiglio rionale di San Vito- 

Cittavecchia organizza per dome- 
nica 21 ottobre, con inizio alle 15, al 
Riereatorio comunale De Amicis (via 
Colautti 3) la «Festa d'autunno 1984», 
riservata agli anziani della circoscri: 
zione. Verrà offerto un rinfresco ed un 
trattenimento con la partecipazione 
della cantante Graziella Rotta, del 
gruppo corale «I novi conzalastre», 
della fisarmonicista Nella Bison e 
degli attori, Gino Tomsich, Berta 
Tomsich e Pino Tanfani. 


Immagini della Turchia 


Domani, alle 20, nella sede del Cai 

XXX Ottobre (via Silvio Pellico 
1), i soci Giuliano Ardetti e Luciano 
Bassi, presenteranno una serie di dia- 
positive sul viaggio effettuato que- 
st'anno in. Turchia. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
50, 0 telefonando al 766665. 


| Gite e soggiorni 


Cuel di Lanis — Domenica 21 
ottobre il Cai Alpina delle Giulie 
‘effettuerà una gita a Musi nell'alta 
Val del Torre e la salita escursioni- 
stica per Casera Tasaòro del Cuel 
di Lanis (1629 m) nel gruppo del 
Chiampon. Partenza in corriera, 
alle 6.45, da piazza Unità d’Italia. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni nella sede di via Machia- 
Velli 17 (tel. 60317) dalle 19 alle 21, 
sabato escluso. 


Lago di Garda — Il club Amanti 
del turismo organizza due gite. Il 
20 e il 21 ottobre al lago di Garda: 
visita al Vittoriale dannunziano 
per gli adulti e visita a Gardaland 
per i bambini. L'altra gita si svol- 
gerà dal 1° al 4 novembrea Romae 
avrà come meta le catacombe, Per 
informazioni telefonare al numero 
55866 dalle 9 alle 12 oppure rivol- 
gersi in sede, viale XX Settembre 
48, tutte le sere. 


PIU' 


HI-FI 
CLUB%è 


ESCLUSIVO 


Gorski Kotar — La commissione 
gite del Cai XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 2% ottobre una 
gita a Fiume-Fuzine, con salita del 
Monte Bitoraj (1385 m), attraverso 
le grandi foreste del Gorski Kotar, 
caratteristiche per i monoliti roc- 
ciosi che si elevano fra il verde 
delle abetaie e delle faggete. Par- 


‘ tenza, alle 6.30, da via Fabio Seve- 


ro di fronte alla Rai. Programma 
particolareggiato nella sede di via 
Silvio Pellico 1, tel. 68795, 


Istria — Il Circolo culturale «Il 
Carso» ha in programma per do- 
menica 28 ottobre una gita ‘in 
Istria: Pinguente, Montona, Porto- 
le e altre località. Farà da guida la 
dott. Marilì Cammarata. Per infor- 
mazioni e prenotazioni rivolgersi 
nella sede di via Mazzini 12, tel. 
64520, dalle 17 alle 19.30, tutti i 
giorni tranne il sabato ela dome- 
nica. 


Circolo del commercio 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 

nella sede del Circolo del com- 
mercio e del turismo (in via San 
Nicolò 7), Sergio Nodus presenterà il 
suo film girato nel deserto della Gior- 
dania dal titolo «Petra, la via dell’in- 
censo». Soci, simpatizzanti ed amici 
sono invitati a partecipare. 


Lega Nazionale 


La sezione di Trieste della Lega 

Nazionale, che ha sede in via 
Paolo Reti 4 (telefono 64662), per 
continuare la sua attività culturale 
ha bisogno dell'aiuto materiale della 
cittadinanza. Le offerte possono esse- 
Te fatte sia a mezzo delle «Elargizio- 
ni» de «Il Piccolo», sia sul conto 
corrente postale numero 11/8266, in- 
testato al benemerito sodalizio. 


Concorso fotografico 


Il circolo fotografico «Foto Trie- 

ste 80» organizza il terzo concorso 
fotografico per diapositive e stampe 
in bianco e nero a tema libero. Le 
opere dovranno essere consegnate 0 
‘spedite dal 12 al 24 novembre prossi- 
mo, al seguente indirizzo: «Foto Trie- 
ste 80», via San Francesco 20/II, 34133 
Trieste. La quota d’iscrizione è fissata 
in lire 5000 per entrambe le sezioni. I 
regolamenti del concorso sono a di- 
Sposizione nella Libreria triestina, di 
via San Francesco 20. La premiazio- 
ne, proiezione e mostra si terrà il 15 
dicembre alle 19.30, nella sala Gre- 
gorcic. 


Consultorio familiare 


Il consultorio familiare di via Bat- 

tisti 13 comunica che un’esperta 
qualificata per il metodo Billings rice- 
verà in sede ogni secondo e quarto 
Venerdì del mese dalle 17 alle 19. La 
segreteria, inoltre, è a disposizione 
tuttì i giorni feriali (sabato escluso) 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. Per 
gli utenti l’orario è il seguente: lunedì 
e venerdì dalle 19.30 alle-21; martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 9 alle 10. 


Corsi musicali 


Al Centro pedagogico della Re- 

gione (via Mazzini 25) iniziano i 
corsi musicali con il seguente orario: 
questo pomeriggio alle 18 per gli 
adulti; domani alle 17 per ì bambini, 
Per le ultime iscrizioni la segreteria è 
aperta dalle 16,30 alle 19. 


UN'IDEA: PESCICOLTURA PER PESCASPORTIVI E AREA VERDE 


supporto (inservienti bambi- 
naie e insegnanti di sostegno). 
Eliminando sovrapposizio- 


D.M. n è 268187 del:14.9.84 


Tel. 826644 


La tutela della zona umida 
delle Noghere è stata al cen- 
tro di un incontro svoltosi al 
Comune di Muggia, su inizia- 
tiva dell'assessore Claudio 
Mutton, convinto sostenitore 
della necessità di salvaguar- 
dare il patrimonio ambienta- 
le, i rappresentanti dell’Ente 
zona industriale (Ezit) e quelli 
di tre associazioni naturalisti 
che: Italia Nostra, Wwf (Fon- 
do mondiale per la salvaguar- 
dia dell’ambiente) e Lipu (Le- 
ga italiana per la protezione 


‘ degli uccelli). 


L'obiettivo principale era 
quello di trovare una soluzio- 
ne per l'interramento (già ini- 
ziato e poi sospeso da parte 
dell’Ezit) di uno dei laghetti 
artificiali della valle delle No- 
ghere. 

»È qui bisogna fare un passo 
indietro. L’interramento del 
laghetto era iniziato mesi or 
sono, quando l’Ezit, avuti i 
finanziamenti necessari, ave- 
Va iniziato lo smantellamento 
dell’ex fabbrica dilaterizi Val- 
dadige, scaricando il materia- 
le di risulta in uno degli stagni 
più a valle (dove peraltro è 
Ticca la fauna ‘acquatica e 
quella avicola). L’immediato 
coro di proteste aveva fatto 
sospendere l’interramento, 
peraltro concesso a suo tem- 
po dallo, stesso Comune di 
Muggia. 3 

La maggior parte degli sta- 
gni si trovano in comune di 
Muggia (e la rimanente zona 
umida, dell’alta valle dell’O- 
spo in quella di San Dorligo). 
Il comune di Muggia ha prov- 
Veduto a tutelare gran parte 
della zona, e precisamente 
Quella a monte del ruscello 
Menariol, inserendola nella 
Variante al piano regolatore 
quale «area di recupero am- 
bientale da adibire ad attività 
per il tempo libero», proposta 
recepita peraltro anche dal 
piano particolareggiato del- 
VEZIt. 

Ma questo riguarda solo i 
cinque ettari superiori, La 
parte a valle del Menariol è 
destinata a usi industriali: di 
qui il permesso — più che 
legittimo — del Comune di 
affidare all’Ezit l’opera di in- 
terramento. Ma, come diceva- 
mo, sono fioccate le proteste, 
e quindi sono stati sospesi i 
lavori. 

E torniamo alla riunione 
con le associazioni naturali- 
Stiche. Un accordo sembra es- 
sere stato raggiunto, tant'è 
che è stato emesso un comu- 


nicato unitario. Ma è una | 


soluzione all’italiana, fatta 
per salvare capra e cavoli, che 
accontenta tutti (oggi) e solo 
qualcuno (domani). 


Consigli rionali 


San Giovanni — Il consiglio 
si riunirà mercoledì prossimo 
alle 19.30, nella sede della Ro- 
tonda del Boschetto 3/F. Nel 
corso della riunione si parlerà, 
tra l’altro, del piano triennale 
'83-’85, dell’utilizzo del fondo 
economale e del «rimpasto» 
delle commissioni consiliari. 


Prenotazioni: 
u Viale 
Tel. 


 EXCEPTIONAL! 


Bangkok & Pattaya 
11 GIORNI TUTTO COMPRESO 


L. 1.390.000 con prolungamenti facoltativi 


TERGESTE VIAGGI 


Miramare 207 - Barcola 
415256 /\416218 


Vediamo perché. Lo stagno 
più immediatamente minac- 
‘ciato, come abbiamo detto, si 
trova nella. zona destinata 
senz'altro a usi industriali 
(che peraltro oggi non ci sono: 
pare, infatti, che l’Ezit abbia 
iniziato i lavori solo per impie- 
gare fondi giacenti nelle sue 
casse, senza un progetto che 


preveda l’arrivo immediato di: 


un’indistrua sull’area dell'ex 
Valdadige). 

Ed ecco cosa si è deciso. «Il 
Comune di Muggia — dice il 
comunicato congiunto — 
avanzerà all’Ezit la richiesta 
di salvaguardare da interven- 
ti industriali per il medio pe- 
riodo, salvo emergenze di 
straordinario interesse, la zo- 
na che va dal torrente Mena- 
riol ai confini con il Comune 
di San Dorligo. L’Ezit si è 
detta disponibile e formalizze- 
rà tale atteggiamento nei 
modi opportuni, precisando 
che tale indirizzo sarà riconsi- 
derato nell’eventualità del- 
l'insediamento della centrale 
a carbone». 

Questo vuol dire che gli in- 
terramenti sono sospesi (e 
neanche del tutto: si procede- 
Tà ancora per un metro e mez- 
zo dalla sponda). finché ‘non 


| arriverà il progetto di installa» 


Te nel sito un’industria o la 
centrale a carbone. Ma che 
tutela del territorio è quella 
«del medio periodo?». 

Andiamo avanti. L'accordo 
Taggiunto prevede poi un’in- 
tesa fra Muggia e San Dorligo 
affinché quest’ultimo Comu- 
ne prenda sotto: tutela am: 
bientale la zona umida di sua 
competenza. Infine, conclude 
il documento, «saranno messe 
a confronto, le diverse ‘propo- 
ste di utilizzo della zona avan- 
zate finora da varie associa- 
zioni naturalistiche e spor- 
tive». 

Riassumento, la situazione 
è questa. La parte a Sud dei 
‘sette laghetti (uno grande e 
sei minori) è divisa in due 
parti: quella a monte tutelata 
dalla variante al piano regola- 
tore di Muggia (in fase di ap- 
provazione da parte della Re- 
gione). Quella a Sud destinata 
a usi industriali, è tutelata 
«nel medio periodo» e cioè 
finché i lavori non. saranno 
urgenti. Poi riprenderanno gli 
interramenti. 

Dunque, una soluzione tem- 
poranea. D'accordo che in 
provincia, le zone pianeggian- 
ti da destinare a usi industria- 
li sono scarse. Ma quelle umi- 
de sono ancora più rare. Anzi, 
quella delle Noghere è unica. 
Ed è purtroppo anche in uno 
stato di sfacelo, interramenti 
a parte. Circondata da indu- 
stria e da impianti di autode- 
molizione, di fatto è una 
discarica abusiva: le sponde 
dei laghetti sono un immon- 
dezzaio, sfruttato da privati 
come da industrie (si vedono 
materassi e mobili abbando- 
nati, ma anche rifiuti indu- 
Striali scaricati dove capita). 

Per salvare la zona, la solu- 
zione più credibile è quella 
che possa conciliare un sSep- 
pur modesto interesse econo- 


solo merce scelta 


SUPERORTOFRUTTICOLO 


P.le Cogni 1 - Tel, 810321 - Capolinea 19 


'ti dalla distruzione. Ein più si 


ni o eventuali sprechi e ridu- 


cendo in certi casi l’orario di 
servizio, sî potrebbe riuscire 
comunque a rispondere alle. 
esigenze dei bambini handi-" 
cappati e a quelle poste dalle 
disponibilità finanziarie del 
Comune. 

Per ora si è deciso di dare la 
precedenza almeno a una par- 
te degli accompagnatori (una 
quarantina circa) riconfer- 
mando, gli accompagnatori 
dell’anno scorso. Gli altri sarà 
possibile reperirli o dalle gra- 


E. URSINI 


della coppia. 


mico con quello naturalistico. 
Si parla da anni, ad esempio, 
di costituire una cooperativa 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 9. 
TEL. 722694 


Consulente per i problemi | 


e 


per lo sfruttamento ittico dei 
laghetti. Solo parole: di fatto, 
ciimperversano i bracconieri. 

Le proposte peraltro non 
mancano. Niente di originale 
comunque: in altre zone, an- 
che nella nostra regione, sono 
la norma. Perché non trasfor- 
mare i laghetti, dopo un op- 
portuno risanamento, in una 
pescicoltura aperta — dietro 
pagamento — ai pescatori 
sportivi? Se affidata a una 
cooperativa, l'iniziativa po- 
trebbe rendere sotto il profilo 
economico, salvando ilaghet- 


duatorie degli educatori dei 
ricreatori comunali o da quel- 
le dei Centro educativi occu- 
pazionali del Cest. 


AMICI U.T.A.T. 


Questa sera alle: ore 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni 


SC. 


Mostre d’arte Î 


Generali în 
via Trento 8, g.c., l'amico 
Riccardo SLAGER terrà 
una conferenza su Puccini, 
a 60 anni dalla morte del 
grande musicista. 


Beatrice Movia 


alla «Comunale» 


Domani, alle 18, nella sala Co- 
munal: d’arte di piazza Unità 
d'Italia sarà inaugurata la mostra 
di Beatrice Movia, L'artista ‘con- 
cittadina presenterà una rassegna 
antologica di incisioni ed una pic- 
cola serie di quadretti ad olio. La 
rassegna resterà aperta fino al 23 
ottobre (feriali 10-13 e 17-20; festivi 
10-13). Ì i 


{a 8 a a af (n (na teo [00/02/10 Jen {sn) 
Sala Comunale 


CONESTABO 
ore 10-13 / 17-20 
Ultimo giorno 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo, via G. Carducci) - ‘Trieste 


costituirebbe: un’area verde 
dove tutti gli abitanti della 
provincia potrebbero trovare 
una meta per le gite domeni- 
cali. Gli esempi non mancano 

e gli investimenti sarebbero 
relativamente modesti. Basta 
volerlo. Del resto, Muggia non 
parla sempre di una sua «vo- 
cazione turistica»? Benissi- |, 
mo: si cominci. Non serve mi- 
ca il Lago di Garda. 
Livio Missio 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Con un robusto, elastico motore di 1050cmc, 
una velocità di crociera di 1385kmh 
e un ricco equipaggiamento tutto di serie. 
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Trieste. via Fabio Severo 52 
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LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


Prinz Bràu 


TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 - TEL. 811379 


|  ‘ATALANTA-CREMONESE 1-01 
°  [AVELLINO-ASCOLI 2-0 1 

(COMO-UDINESE 2-0 1 

LAZIO-NAPOLI 1-1. x 

IMILAN-ROMA 2-11 { 
‘SAMPDORIA-FIORENTINA 2-0 1 

'TORINO-INTER 1-1 x 

. VERONA-JUVENTUS 2-0 1 | 
| PERUGIA-GENOA È 1-1 x 
ì SAMBENEDETTESE-CAGLIARI 1-0 1 È 
è TARANTO-LECCE 1-1 x 

SPAL-L. R. VICENZA 2-2 x 

PORDENONE-PRO VERCELLI 0-0 x 


e Montepremi: 17.588.545.960 © è 
Ai 13 lire 6.023.000 - Ai 12 lire 288.000 


MILANO — Per Liedholm e Di Bartolomei una bella vendetta nei confronti della Roma. Nella 
foto la rete di Di Bartolomei che ha sbloccato il risultato a'favore dei rossoneri con la 
complicità di Nela n (Ansafoto) 


BARI-MONZA 
CESENA-PESCARA 
EMPOLI-BOLOGNA i 
| - PADOVA-CATANIA 
PISA-CAMPOBASSO 
TRIESTINA-PARMA 
° VARESE-AREZZO 
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SSIF] 
SERIE A 


Verona 
‘Sampdoria 
Milan e Torino 
Fiorentina e Inter 

Avellino, Como e Juventus 
Atalanta, Napoli e Roma 
Cremonese, Lazio e Udinese 
Ascoli 


Un trio al comando dei «cadetti»| Mezzo migliaio di barche nel golfo — 


i 


GENOVA — Continua a soprendere la Sampdoria di Bersellini. A farne le spese è stata ieri la 
(la freccia lo mostra chiaramente) ; (Ansafoto) | Fiorentina. Nella foto Renica realizza la prima rete della Sampdoria (Ansafoto) 
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| Barie Pisa assieme alla Triestina La spunta «Condor Nonsisamai» 


—.-* . 


D 


- 
Li 


«Condor Nonsisamai», di Francesco Becchetti, dello 
Yacht Club Lignano, ha vinto la 16.a edizione della 

«Coppa d'autunno», la maggiore regata velica d'Europa. 9 
Alla manifestazione; che si è svolta nel golfo di Trieste 
in una splendida giornata di sole e con leggero vento, 
" hanno partecipato 538 imbarcazioni (un autentico pri- 
mato). Tra le quasi quattromila persone a bordo delle 
imbarcazioni vi erano numerosi campioni olimpionici, 
‘mendiali e tricolori. Sono stati distribuiti premi per 
oltre dieci milioni di lire 


La Triestina al «Grezar» non perdona. Dopo Cagliari e Arezzo anche il Parma è stato costretto ad alzare bandiera bianca allo 
stadio di Valmaura. E così la squadra alabardata continua a occupare la piazza più alta della classifica assieme a Bari e Pisa, 
\ mentre nel «big match» della giornata Taranto e Lecce si sono divisi la posta in palio. Nella foto sopra il fallo su De Falco in 
apertura di ripresa sul‘quale tutti hanno gridato al rigore (ma l’arbitro non è stato di questo avviso). Nella foto sotto De Falco, 
che ieri è rimasto a bocca asciutta; manca la conclusione al volo. Se il gol della tranquillità non è arrivato, è bastata la 
Punizione vincente di Romano a far vincere la Tri stina per la terza volta consecutiva ; (Italfoto) 
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SERIE B 
Bari, Pisa e Triestina 
Lecce e Taranto 


Arezzo, Monza, 
erugia e Varese 
Bologna, Padova e Pescara 
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Lunedì, 


15 ottobre 1984 
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ene E il campionato continua a 


IL GIOCO IN PUGNO AI PADRONI DI CASA DALL'INIZIO ALLA FINE 


Una Juventus lenta e frastornata 
cade sotto le mazzate de 


I Verona 


Neanche l'innesto di Platini giova ai bianconeri - Dilaganti le folate offensive dei veneti | 


Verona-Juventus 2-0 (0-0) 


MARCATORI: 61’ Galderisi 


79° Elkjaer. 


È VERONA: Garella; Ferroni, Marangon I; Tricella, Fontolan, Brie- 
gel; Fahna (86° Bruni), Volpati, Galderisi (88 Donà), Di Gennaro, 
Elkjaer. Spuri, Marangon II, Turchetta. 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini; Caricola (65° Vignola), Pioli, 


Scirea; Briaschi, Tardelli, Rossi (46° Platini), Bonini, Bonjek. Bodini, 
Prandelli, Limido. 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 
ANGOLI: 10,a 4-per il Verona. 2 
NOTE: cielo sereno con splendido sole, terreno in ottime condizioni; 
spettatori 41.655 per un incasso record di lire 624 milioni. Ammoniti: 
Fanna, Boniek e Favero per gioco scorretto; Scirea per proteste, 


Tricella e Caricola per comportamento antiregolamentare, 


VERONA — Il Verona in 
cattedra: ha battuto con pie- 
no merito una Juventus che 
ha sempre accusato. il gioco 
più bello e pratico dei giallo- 
blù e che nella ripresa ha 
avuto un chiaro crollo. I bian- 
coneri non sono mai riusciti a 
impensierire più di tanto i 
padroni di casa. Trapattoni 
che ha ‘lasciato in panchina 
sia Platini sia Vignola, inse- 
rendo invece Caricola, ha affi- 
dato al giovane Pioli la mar- 
catura di Elkjaer è a Favero 
quella di Galderisi, ma le due 
‘punte gialloblù hanno sempre 
regolarmente saltato i rispet- 
tivi avversari. 

La Juventus ha accusato 
soprattutto a centrocampo la 
migliore organizzazione del 
Verona, che ha avuto ancora 
una volta in Di Gennaro l’uo- 
mo guida e in Briegel e Volpa- 
ti due elementi sempre in gra- 
do di marcare e scattare in 
fase offensiva. 

Vi sono stati nel primo tem- 
po lunghi periodi nei quali la 

. Juventus è rimasta pressoché 
‘a guardare, irriconoscibile, in- 
capace di opporsi validamen- 
te a un Verona ben impostato. 
I gialloblù sono comunque 
arrivati al riposo senza essere 
andati in rete. 

Nella ripresa l'innesto di 
Platini non ha mutato di mol- 
to il gioco dei bianconeri, ma 


Îl francese ha se non altro, 


portato alcuni colpi d’inventi- 
va che hanno messo in diffi- 
coltà il Verona. È stata però 
cosa di breve durata e i giallo- 
blù, una volta passati in van- 
taggio, sono dilagati. 

La Juventus, per contro,.è 
parsa scarsamente determi- 
nata e ha accusato oltre il 
dovuto l’assenza nel primo 
tempo del suo regista. 

Il Verona inizia la partita 
subito all’offensiva e già al 10” 
Briegel costruisce per Volpati 
una palla-gol, smarcandolo a 
centroarea. L’interno giallo- 

- blù tira col destro e Tacconi si 
| salva. di piede. 
| I padroni di casa insistono 
| all'offensiva e al 20° hanno 
| un’altra grossa occasione con 
| Di Gennaro, liberato al limite 
| dell’area da un preciso tocco 
i di Galderisi: la conclusione 
| sfiora il palo. 
| , Un minuto dopo Elkjaer si 
| destreggia sulla linea di fondo 
e mentre entra in area cade 
\ per un intervento di Pioli, I 
‘ gialloblù protestano, ma l’'ar- 
| bitro non concede il rigore. La 
| partita continua con il Verona 
{ sempre padrone del gioco e la 
\ prima conclusione dei bianco- 
neri si registra al 28°, quando 
Scirea trova il destro da una 
trentina di metri, ma la palla 
| finisce sul fondo. Al 33’ è Brie- 


gel a deviare in acrobazia un 
calcio d'angolo di Fanna met- 
tendo a fil di palo. 

La ripresa si presenta con 
una Juventus apparentemen- 
te più vivace e i bianconeri 
costruiscono al 55° la loro uni- 
ca palla-gol. E Cabrini che 
imposta il contropiede a ser- 
vire Briaschi, il quale allunga 
a Boniek in piena area: il 
sinistro ‘del polacco è però 
ribattuto di piede da Garella! 

Galderisi sblocca il risulta- 
to al 61°: l’azione è impostata 
da Di Gennaro, a centrocam- 
po, che fa correre lungo ia 
linea destra Fanna. Puntuale 


giunge il cross a centroarea 
sul quale esce a vuoto Tacco- 
ni e Galderisi infila di testa 
nella rete sguarnita. 

* Tutto di Elkjaer il raddop- 
pio al 79°: il danese riceve 
palla a trequarti campo da Di 
Gennaro, salta Pioli, evita 
Scirea e tira un destro che si 
infila imparabilmente alla si- 
nistra del portiere bianco- 
nero. 

‘Proprio ur: attimo prima di 
tirare Elkjaer aveva perso la 
scarpa, e ha quindi calciato a 
piede nudo. 

Il Verona corre un pericolo 
all’80° quando Garella deve 
respingere prima una conclu- 
sione di Tardelli e bloccare, 
poi, il successiva tiro di Plati- 
ni da distanza ravvicinata. 


I gialloblù potrebbero però 
persino triplicare a cinque mi- 
nuti dalla fine, quando Galde- 
risi con un pallonetto supera 
Tacconi mettendo sulla base 
alta della traversa. L'incontro 
si conclude senza altre emo- 
zioni e con un gran sventolio 
di bandiere, ovviamente gial- 
loblù. 


«Così si gioca in Paradiso» 


VERONA — «Così si gioca solo in Paradiso», Con. questa frase 


parlare gialloblù 


I BLUCERCHIATI SI CONFERMANO TRA LE SQUADRE PIÙ IN FORMA 


| 


pa 
i 


Crolla il centrocampo dei viola 


Domina incontrastata la Samp. 


Traballa la difesa della Fiorentina (sinora imbattuta) sotto gli attacchi dei padroni di casa 


Sampdoria-Fiorentina 2-0 (0-0) 
MARCATORI; 51’ Renica, 66° Passarella (autorete). 
SAMPDORIA: Bordon; Mannini, Galia; Pari, Vierchowod, Renica; 

Scanziani, Souness, Vialli (81°, Casagrande), Beccalossi (64° Salsano); 
Mancini. Bocchino, Pellegrini, Picasso, 


Osvaldo Bagnoli si presenta all’intervista del dopo-partita..il tecnico 
scaligero aggiunge: «E’ stata una partita piacevole, nella quale 
siamo riusciti a mettere sotto la Juventus. Il Verona sta giocando 
veramente bene. Non accetto comunque di' sentire discorsi di 
scudetto perché abbiamo giocato solo cinque partite». 

Nell'altro spogliatoio Trapattoni dichiara: «Sul primo gol è stato 
decisivo un errore di Tacconi. Sul gol di Elkjaer, avendo il giocatore 
perso la scarpa, a termine di regolamento il gol avrebbe dovuto 
essere annullato». s 

Trapattoni difende le sue scelte tecniche: «Ho levato Rossi perché 
‘avevo bisogno di mantenere l'assetto del centrocampo. Ho preferito 
dare maggiore agilità al reparto difensivo inserendo Platini». 

Particolarmente soddisfatto del nuovo'gol alla sua ex squadra 
«Nanu» Galderisi: «Ho concluso in rete un'azione stupenda di tutta 
la squadra. Inoltre incrociandomi perfettamente con Elkjaer_ho 
dimostrato che l'affiatamento è ormai a buon punto. Evidentemente 
la Juventus mi porta bene». D 

Soddisfatto anche Elkjaer: «Ho trovato un avversario molto 
corretto. Questo gol è per me molto importante anche se non è certo 
tra i migliori che ho segnato». Luciano Marangon, un altro ex della 
partita, riferisce: «Abbiamo tenuto l’incontro in mano per tutti i 90 
minuti ed avremmo meritato di risolverlo già nel primo tempo. Per 
favore, Però, non parliamo di scudetto. Abbiamo giocato solo 
cinque partite. Noi continuiamo in umiltà, vivendo alla giornata». 


FIORENTINA: Galli; Gentile, Contratto; Oriali, Moz (64' Carobbi), 
Passarella; Massaro, Socrates, Monelli, Pecci, Cecconi (71° Pulici); 
Conti, Occhipinti, Bortolazzi. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 4-3 per la Sampdoria. T 3 

NOTE: giornata primaverile, terreno in buone condizioni, spettato- 
ri 40.000. Ammoniti: Contratto, Souness e Passarella per gioco falloso. 


Michel Platini, infine, esce rabbuiato dallo spogliatoio: «Non ho 
avvertito stanchezza ma il Verona è una squadra molto forte». 


GENOVA — Con una pre- Î 
staziorie maiuscola la Samp- 
doria ha letteralmente domi- 
nato la. Fiorentina, e, ‘dopo 
vent'anni, i blucerchiati han-* 
no sfatato la tradizione che 
voleva i viola imbattuti sul 
campo di Marassi, 

Il bottino della squadra ge- 
novese (2-0) poteva essere ben 
più consistente se il portiere 
Galli non avesse sfoderato di- 
versi prodigiosi interventi, il 
primo dei quali su un calcio di 
rigore al 5° di gioco, caleiato 
dallo scozzese Souness in se- 
guito a un atterramento. di 
Vialli. 

Quella di ieri era considera- 
ta da entrambe le squadre 


Una partita importante per il 
futuro cammino nel campio- 
nato. La sconfitta subita dalla 
Fiorentina è infatti giunta in 
occasione del suo primo impe- 
gno di rilievo, anche se in 
trasferta. Un passo falso che 
non si può soltanto spiegare 
con le assenze di Tachini e 
dello stopper Pin, 


Si è infatti trattato di un. 


vero e proprio crollo sia del 
centrocampo viola dove Mas- 
saro, Oriali e in particolare 
Pecci hanno'dovuto sopporta- 
re il peso di un inconcludente 
Socrates. Quindi con un uo- 
mo in più è stato abbastanza 
facile per Souness, Scanziani 
e Pari dominare la nevralgica 


I GIALLOROSSI CONTINUANO A MOSTRARE NOTEVOLI LIMITI DI GIOCO 


Il Milan di Liedholm batte la Roma di Eriksson 


Un grande Di Bartolomei - Difese incerte - Una sconfitta che avrebbe potuto essere più pesante 


Milan-Roma 2-1 (0-0) 
MARCATORI: 59’ Di Bartolomei, 63’ Hataley, 70” Cerezo. 
MILAN: Terraneo; Baresi, Galli; Battistini, Di Bartolomei, Tassot- 


ti; Verza (86° Icardi), Wilkins, 


lataley, Evani, Virdis. 


ROMA: Taneredì; Oddi, Bonetti; Righetti, Nela Maldera; Conti, 
Cerezo, Iorio, Giannini, Graziani (77’ Chierico). Malgioglio, Lucci, 


Ancelotti, Di Carlo. 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


ANGOLI: 8-2 per îl Milan. 


NOTE: tempo sereno; campo in buone condizioni, spettatori 70 mila 
circa. Espulso al 75° Conti per somma di ammonizioni. Ammoniti: Oddi 


e Battistini per gioco falloso. 


MILANO — Tra due squa- 
dre deboli in difesa ha vinto, 
ipîù nettamente di quanto 
indichi il solo gol di scarto, 
quella più forte in fase offensi- 
va. Milan dunque sempre più 
in alto e Roma invece ferma, 
in classifica come nei progres- 
si del gioco. î 

Vittoria prestigiosa, se si 
vuole interpretare in questo 
modo la partita; di Liedholm 
contro la sua ex squadra; 
brillantemente polemica ‘la 
prestazione di Di Bartolomei, 
migliore in campo tra i mila- 
nisti. Dunque tra vecchia «z0- 
na» predicata dallo svedese 
ed assimilata molto prima del 
previsto dal Milan ed il misto 
«gona-pressing» che rappre- 
senta il credo di Eriksson sì 
potrebbe argomentare che è 
molto meglio la zona. 

Sarebbe vero se la Roma 
avesse interpretato il copione 
previsto dall'altro mister sve- 
dese di questo campionato. In 
realtà la squadra giallorossa 
non ha mostrato nessuno 
schema particolare. Piuttosto 
ha messo in evidenza limiti: di 
gioco, organizzazione di fan- 
tasia, di determinazione, di 
pericolosità, dì fondo atletico. 

Mancavano Pruzzo.e Buria- 


} 
Ì 


ni, ma sarebbe sbagliato spie- 
gare icon queste assenze (a 
parte quella di Falcao) la me- 
diocre prestazione della Ro- 
ma che proprio a San Siro 
con îl Milan, sia in campiona- 
to sia in Coppa Italia, aveva 
«sfoderato» lo scorso anno 
brillantissime partite. L’undi- 
ci capîtolino deve in realtà 
rallegrarsi se îl Milan, a tratti 
scatenato, non lo ha punito 
più pesantemente. 

In un paio di occasioni la 
«miopia» dell’arbitro D'Elia 
ha negato la gioia del gol al 
Milan: al 10’ quando una rete 
di Verza su appoggio in area 
di Hateley è sembrata pefetta 
a tutti, ma nona lui. Sempre 
nel primo tempo, a pochi mi- 
nuti dalla fine quando il cen- 
travanti inglese è stato visto- 
samente spinto in area di ri- 
gore. A contenere il passivo in 
termini accettabili hanno poi 
contribuito le grandi parate 
di Tancredì ed un briciolo di 
sfortuna e precipîtazione dei 
milanisti. 

La partita è stata comples- 
sivamente piacevole anche se 
sotto il profilo tecnico le due 
squadre hanno mostrato fin 
troppa disinvoltura în difesa. 
Il Milan si muove ormai con 


TORINO E INTER LOTTANO E POI SI ACCONTENTANO 


La rabbia contro la tecnica 


i 
ì 


Torino - Inter 1-1 (0-1) 
MARCATORI: 21° Bergomi, 56° Serena. 


TORINO: Martina; Danova, Francini; Galbiati, Junior, G. Ferti; 
Zaccarelli, Sclosa, Comi (81’ Pileggi), Dossena, Serena. Biasi, Beruatto, 


Corradini, Caso. 


' INTER: Zenga; Bergami, Baresi; Mandorlini, Collovati; R. Ferri; 


* Cansio, Sabato, Altobelli, Brady (54’ Pasinato), Rummenigge. Recchi, 


e Bini, Marini, Muraro. 


} ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 


ANGOLI; 3-2 per il Torino. 


NOTE: Cielo sereno, temperatura estiva, terreno in ottime condizio- 
ni, Spettatori 50 mila. Ammoniti Sclosa e Serena per gioco scorretto; 


. Mandorlini e Galbiati per proteste. 


TORINO — La rabbia del 
Torino contro la tecnica del- 
l'Inter; risultato: una partita 

| piacevole ed. un pareggio (1-1) 

. che ha rispecchiato l’anda- 
mento del gioco. Entrambe le 
squadre hanno caparbiamen- 

«te cercato il gol, ma — una 
volta raggiunto l’obiettivo — 
hanno commesso l’errore di 
non affondare (o di non riusci- 
te ad affondare) il colpo per 
ottenere il «K.o.» definitivo. 


Così l'inter, passata al 21’ 
con un tiraccio da lunga di- 
‘stanza di Bergomi (su cui 
Martina è stato sorpreso fuori 
porta), ha cercato di ammini- 
strare il vantaggio permetten- 
do al Torino di riprendersi 
dallo «choc» e di riequilibrare 
il risultato. E a loro volta i 
granata — dopo il lungo inse- 

© guimento — hanno «tirato il 
» fiato» e rischiato grosso in un 
* paio di occasioni ad opera di 
‘ Rummenigge. ì 
©. Sono state le uniche due 
‘ «fiammate» della stella netaz- 
‘. Zurra, per il resto ben control- 
+ lata (senza troppe rudezze) da 


Danova, ma anche troppo tra- 
scurata dai compagni. E così 
al «Comunale» le attenzioni e 
le lodi sono andate ad un 
«bomber» di casa nostra, Se- 
rena, che si è battuto come un 
leone (povero Collovati, che 
brutta gatta da pelare) ed ha 
coronato la sua prestazione 
con un gran bel gol. 


Anche l’altro attaccante 
dell’Inter, Altobelli, nono- 
stante il gran prodigarsi, non 
ha combinato molto, imbri- 
gliato dall’attenta marcatura 
del giovane Francini. La su- 
premazia dei nerazzurri è 
venuta dal centrocampo, più 
preciso ed ordinato di quello 
granata. Il migliore è stato 
Sabato che, opposto a Sclosa, 
ne ha limitato il dinamismo; 
anche Causio ha svolto un 
lavoro prezioso, costringendo 
Ferri a stargli appiccicato per 
buona parte dell’incontro. 

Il predominio avrebbe potu- 
to essere determinante se 
‘Brady avesse avùto più fiato. 
Invece l’irlandese ha iniziato 
alla grande, ma è andato via 


Manca l’affondo, è pareggio 


via rellentando, tanto da co- 
stringere Castagner a sosti- 
tuirlo col più dinamico (ma 
meno preciso) Pasinato. 
Alla difesa si debbono infine 
addebitare alcune «distrazio- 
ni» pericolose (un paio di in- 
terventi «sospetti» in area su 
Comi e su Dossena), ma le si 
deve anche riconoscere il me- 
rito di un apporto spesso pre- 


| zioso in fase offensiva. 


Sull’altro fronte al gran cor- 
rere (con un pressing ben riu- 
scito) non ha corrisposto la 
precisione e così molti attae- 
chi si sono risolti in nulla. 

Il Torino ha comunque ret- 
to il confronto grazie ad un 
pacchetto difensivo solido (di 
Danova e Francini si è già 
detto, ma anche Galbiati ha 
fatto in pieno la sua parte), ad 
un Junior molto mobile e ad 
un attacco che — pur privo 
dell’influenzato Schachner — 
è stato insidioso. , 

L'incontro si. è aperto con 
l’Inter all'attacco: al 5° Baresi 
ha impegnato Martina. Al 21° 
il gol: avanzata di Bergomi (50 
metri senza ostacoli) e gran 
botta da 25 metri che si è 
infilata sotto 1a traversa senza 
che Martina tentasse la para- 
ta. Il Torino si è scosso e 
l’Inter ha cercato di ammini: 
strare il vantaggio. 

Nella ripresa stessa musica 
fino al 56’, quando lo stesso 
Serena, ricevuto un pallone 
da Ferri in area, si è girato ed 
ha fatto secco Zenga con un 
diagonale. 

Edoardo Girola 


discreta padronanza degli 
schemi dì Liedholm ovunque, 
ma la difesa con tre, quattro 
uomini spesso tutti in linea, 
ma senza îl'guizzo del fuori- 
gioco, costituisce un perciolo 
costante per Terraneo. 

Esemplare il gol di Cerezo 
al 70°: il brasiliano, ciondo- 
lante e con il piede di appog- 
gio che pareva dovesse ince- 
spicare nell’erba dî San Siro. 
ad ogni istante, ha avuto un 
guizzo improvviso, si è «bevu- 
to» due difensori immobili, si è 
spostato senza problemi sul 
limite destro dell’area di rigo- 
re ed ha battuto Tetraneo con 
un fortissimo diagonale. 

Se il Milan in retroguardia 
non ride, la Roma piange: 
anche qui c'è la zona con 
Bonetti, Righetti e Nela che sì 


MILAN-ROM. 


L’Atalanta 
coglie. i 
il suo primo 
Successo 


Atalanta 1 


Cremonese 0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: 14° Magnoca- 
vallo. 

ATALANTA: Benevelli; Osti, 
Gentile; Perico, Soldà, Magnoca- 
vallo; Fattori (72’ Rossi), Agosti- 
nelli (46° Vella), Magrin, Strom- 
berg, Pacione. Drago, Codogno, 
Donadoni, 

CREMONESE: Borin; Montor- 
fano, Garzilli; Parichieri (46° Me- 
luso), Paolinelli, Galbagini; Viga- 
nò, Bonomi, Nicoletti, Bencina, 
Della Monica (70’ Finardi). Riga- 
monti, Mei, Galvani, 


BERGAMO — Primo suc- 
cesso stagionale dell'Atalanta 
che, reduce dal 5-0 di Firenze, 
voleva cancellare il ricordo di 
quella brutta prestazione im- 
ponendosi nel derby con la 
Cremonese. Vi è riuscita, vin- 
cendo la partita nelle battute 
iniziali, quando, su un angolo 
calciato da Magrin, c’è stato 
un rinvio della difesa ed è 
intervenuto Magnocavallo 
mettendo la palla in rete. 

La partita, che sino a quel 
momento era stata abbastan- 
za equilibrata, ha visto per 
qualche minuto l’Atalanta 
proseguire in attacco; poi è 
stata la Cremonese ‘ad assu- 
mere l’iniziativa ed ha co- 
stretto l'Atalanta sulla difen- 
siva, imponendosi soprattut- 
to a centrocampo, senza però 
mai riuscire a costruire un’a- 
zione pericolosa per il portiere 
Benevelli chiamato in causa 
solo una volta 


alternano nel controllo delle 
punte del Milan, cioè Hateley 
e Virdis. 


La prestazione dei due «lun- 
ghi» della Roma ma soprat- 
tutto quella di Nela, che fino- 
ra era apparso il più informa, 
è istata decisamente insuffi- 
ciente. Il secondo gol del Mi- 
lan premia la caparbietà di 
Hateley. e punisce in uguale 
misura l'incertezza di Nela. 


Il Milan in più aveva, a 
dirigere il sestetto difensivo, 
un grandissimo Di Bartolo- 
mei. E stata quella di ieri la, 
sua più bella partita in rosso- 
nero: presente ovunque, non 
un passaggio sbagliato, lun- 
ghi e precisi lanci sulle fasce, 
addirittura la gioia di un gol 


zione in area di rigore. Sul 
suo tiro, a portiere’ oramai 
battuto, è arrivato Nela che 
potrebbe aver «ribadito» ‘in 
rete-la palla, ma il merito 
della rete è certamente, di Dì 
Bartolomei. 

Se all'ex romanista vanno 
gli applausi più forti, tutto il 
Milan merita un voto di am- 
pia sufficienza: ha schiaccia- 
to la Roma nel primo tempo, 
ha subito per un quarto d’ora 
nella ripresa la maggiore vi- 
vacità degli avversari, ma poi 
ha sfoderato un uno-due me- 
ritatissimo. x 

Nella Roma, a parte l’impe- 
gno dî Cerezo, il gran correre 
di Iorio e naturalmente lé pa- 
rate di Tancredi, non si è visto 
altro di postitivo. 


— Cerezo entra in area in slalom e segna il gol giallorosso 


non supunizione ma con ìrru- Maurizio ‘Calzolari 


(Telefoto Ansa) 


LIMPIDA LA VITTORIA DELL’AVELLINO 


E l'Ascoli rimane 


con un solo punto 


Avellino-Ascoli 2-0. (1-0) 
MARCATORI: :26° Colombo, 72’ Diaz. v 
. AVELLINO: Paradisi; Ferroni, Vullo (46° Casale); De Napoli, Amo- 

dio, Zandonà; Barbadillo (81° Pecoraro), Tagliaferri, Diaz, Colomba, 
Colombo. Coccia, Lucarelli, Faccini. 1 

ASCOLI: Corti; Bogoni, Dell'Olio; Schiavi, Perrone, Nicolini; No- 
Vellino, Marchetti, Cantarutti (58' Scarafoni), Hernandez (68’ Vincenzi), 
Dirceu. Muraro, Sabadini, Citterio. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

ANGOLI: 8-5 per l'Ascoli, î 

NOTE: giornata calda, Terreno in buone condizioni; Spettatori 
30.000. Ammoniti: Ferroni, Dell'Olio, Novellino e Marchetti: 


AVELLINO — Puntuale anche quest'anno la tradizione 
favorevole all’Avellino contro i bianconeri marchigiani, scesi al. 
«Partenio» assetati di punti,.ma «regolarmente» sconfitti con 
un.gol per tempo. Sulla legittimità del successo dei biancoverdì 
di Angelillo, alla prima vittoria:in questo campionato, non v'è 
da fare alcuna riserva, \ 

Una vittoria limpida, cristallina come lineare è stato. il 
gioco dell’Avellino che, a differenza delle altre due partite 
casalinghe contro Roma e Juventus, ha adottato una tattica 
offensivistica aggredendo l’avversario sin dal fischio d'inizio. 

Se contro i giallorossi romanisti e i bianconeri juventini 
l’Avellino era stato costretto a schierarsi in campo «guardingo» 
con l’obiettivo di agguantare il risultato di parità, ieri contro 
una agguerrita «provinciale», concorrente diretta alla perma- 
nenza nella massima divisione, la parola d'ordine non poteva 
essere che «vittoria», ù 

Angelillo non ha sbagliato alcuna mossa sullo scacchiere 
sconvolgendo i piani di Carletto Mazzone, giunto in Irpinia con 
il proposito di portar via almeno un punto per risalire in frettà 
la china. Ma l'Ascoli non ha avuto scampo. 

La sua strenua resistenza è \durata meno di mezz'ora, 
quando si è infranta contro la tattica azzeccata di Angelillo. 


La squadra marchigiana ha messo in mostra notevoli limiti 
tecnici. E apparsa spaesata in campo e soprattutto senza un 
uomo d'ordine capace di coordinare e «comandare» il gioco. Il 
primo gol dell’Avellino è giunto al 27). Su angolo battuto da 
Colomba, il bravo Zandonaà ha smistato di testa al centro dove 
Colombo, appostato in buona posizione, ha insaccato con una 
mezza rovesciata nell'angolo basso alla sinistra di Corti. 

Il raddoppio irpino si è avuto al 72° dopo un'azione 
Diaz-Colomba. Alla fine Diaz si è trovato solo dinanzi a Corti e 
l’ha battuto di precisione. 


Eriksson 
e Clagluna: 
«Troppi errori) 


MILANO — La Roma perde 
la prima partita 'e la stampa 
sportiva italiana perde Eriks- 
son. D'ora in poi, è stato l’an- 
nuncio, il tecnico svedese non, 
parlerà più con i giornalisti 
dopo le partite. A questi viene 
delegato  Clagluna, Prima ‘di 
scappare, lo svedese mormora 
poche parole: «Abbiamo per- 
so per errori in ‘difesa ed in 
attacco». 

Clagluna ribadisce il con- 
cetto: «Troppi errori in difesa 
e questo mi preoccupa perché 
finora era.il reparto che dava 
meno. problemi. Comunque 
Testa la consolazione di aver 
perso con una grande squa- 
dra». Conti, in termini mode- 
rati, giudica troppo severo 
l'arbitro’ che l’ha espulso. 

Liedholm nòn. resiste alla 
voglia del paradosso neppure 
oggi: «Grandissima la Roma, 
bravi Giannini, Tancredi, Ce- 
rezo, anzi eccezionali. Il Milan 
spende troppe energie, ciiissà 
come arriveranno a primave- 
Ta, ma sono giovani, bisogna 
capirli». 

Poi il barone diventa più 
«serio» ed ammette «che è 
stata una grande partita, con 
Evani e Verza uomini chiave. 
Le vere sorprese. di. questo 
campionato — aggiunge — 
siamo proprio noi e il Vero- 


| na». Per Rivera, prima di ab- 
bandonarsi agli entusiasmi 


occorrono, altri risultati: «Ne 
parleremo dopo Natale». 


parte del campo. 

A questo punto anche’ la 
difesa toscana, fino:a domeni- 
ca scorsa imbattuta, ha tra- 
ballato paurosamente tanto 
che Gentile, Moz, Contratto e 
lo:stesso Passarella sono stati 
spesso superati dai veloci 
sampdoriani Mancini e Vialli, 
sempre pronti a puntare a 
rete. 

Se la sconfitta ha messo nei 
guai la Fiorentina (saltata in 
classifica anche dal Milan e 
dal Torino), perla formazione 
guidata da Bersellini può 
trattarsi invece di una vitto- 
ria che potrebbe andare più in 
là dei due punti conquistati. I 
sampdoriani, guidati da un 
preciso e sempre presente 
Souness, hanno consolidato 
la loro*posizione piazzandosi 
al secondo posto alle spalle 
del Verona, e possono trarre 
dal successo una ulteriore do- 
se di fiducia nei loro mezzi 

Bisogna infatti tenere pre- 
sente che alla guida dell’atta- 
co mancava una «punta» co- 
me ‘Trevor Francis e in pan- 
china sedevano giocatori co- 
me Casagrande, Salsano e 
Pellegrini. 

Nonostante la netta supre- 
mazia, la Sampdoria è passa- 
ta però soltanto nel secondo 
tempo. Ad aprire le marcatu- 
re' (al 51°) dopo almeno sei 
palle gol avute nell'ordine da 
Souness, Mancini, Vialli, 
Mancini, ancora Mancini e an- 
cora Vialli, è stato un difenso- 
re, il libero Renica, che ha 
raccolto una corta respinta di 
Gaili, tuffandosi per neutra- 
lizzare un colpo di testa di 
Mannini. 

Fino ad allora il pressing 
‘sampdoriano (Souness, Scan- 
ziani e Beccalossi giocando 
sull’anticipo saltavano la 
«barriera» Pecci-Oriali- 
Massaro facendo viaggiare 
nelle fasce a volte Vialli e 
Mancini) era stato continuo. 

A questo punto ci sì aspet- 
tava una reazione dei viola 
che però non è esistita. Infat- 
ti, dopo una forte punizione di 
Passarella al 55° (tiro centrale 
parato facilmente da Bordon), 
i giocatori sampdoriani han- 
no riccminciato a premere 
sull’acceleratore. A nulla sono 
valsi i cambi operati da De 
Sisti (Contratto spostato su 
Vialli e Moz su Mancini) e le 
sostituzioni di Cecconi con 
Pulici e lo stesso Moz con 


‘ Carobbi. 


Quest'ultimo, tra l’altro, ap- 
pena entrato in campo, ha 
provocato la punizione dal li- 
mite dell’area (atterramento 
di Vialli) dalla quale è scaturi- 
ta l’autorete viola: batte 
Scanziani corto per Souness, 
il quale con un forte tiro si fa 
perdonare dai tifosi il rigore 
sbagliato, mettendo in rete. 
La palla però, prima di entra- 
re in porta, tocca la spalla di 
Passarella, in barriera, ingan; 
mando l’incdlpevole Galli. 

A questo punto Socrates'sì 
è spinto più in avanti in aiuto 
di Monelli, lasciato spesso so- 
lo contro la coppia Viercho. 
wod-Renica. Ma anche nella 
nuova posizione il brasiliano 
non è riuscito a rendersi utile 
ai compagni di squadra. 

Remo Agostinelli 


De Sisti: 
«Non cerchiamo 
Scuse». 


GENOVA — «Non cerchia- 
mo scuse. La Sampdoria ha 
vinto bene. Noi invece abbia- 
mo sbagliato tutto». Queste 
le prime parole di De Sisti 
negli spogliatoi di Marassi. 
L'allenatore viola, dopo aver 
detto che la squadra genove- 
se poteva già segnare nel pri- 
mo tempo ed ancora di più ‘ 
nel finale della gara, ha pun- 
tualizzato che su «questo in- 
contro ci sono un sacco di 
responsabilità su cui medita- 
re. Batoste simili — è stata la 
conclusione — possono torna- 
re anche utili, anche se l’ac- 
cettiamo a denti stretti». 

Galli, migliore tra i gioca- 
tori viola nonostante i due 
gol al passivo, parla subito 
del rigore parato. «Mi sono 
ricordato come Souness li ha 
sempre calciati in Coppa 
Campioni. Mi sono buttato 
sulla sinistra. ed è andata 
bene». Sul secondo gol Galli 
se la prende invece icon la 
sfortuna: «Se la palla non 
veniva deviata da Passarella 
la paravo senz'altro». 

Anche tutti gli altri viola, 
come De Sisti, non accampa- 
no scuse per la sconfitta. Pas- 
sarella: «In difesa non ci si 
poteva fare nulla, i sampdo- 
riani venivano giù da tutte le 
parti». 

Pecci invece si lamenta per 
una gomitata ricevuta da 
Souness, ed. ha minacciato: 
«Se non mi passa il mal di 
testa mi rivolgerò ad un 
avvocato». I! brasiliano So- 
crates invece non ha parlato 
della sua prestazione e ha 
detto soltanto che «il calcio è 
così. Si vince e si perde, 
anche se dispiace uscire scon- 
fitti». 

Dopo il netto successo, ne- 
gli spogliatoi sampdoriani 
aleggia, anche se velatamen- 
te, la parola «scudetto». Ma è 
un discorso che né il presì- 
dente Mantovani né l’allena- 
tore Bersellini vogliono fare. 

«Sampdoria da scudetto? 
Parliamo invece della partita 
di oggi che la squadra ha 
giocato molto bene, con i pri- 
mi 45’ alla grande, durante î 
quali meritava di passare in 
vantaggio», È 

Bersellini spiega poi la 
condotta di gara: «Il ritmo è 
stato la nostra forza. Per vin- 
cere. dovevamo prenderli in 
velocità. I miei giocatori han- 
no dimostrato una grande ab- 
negazione, volontà e varaite- 
re, il che vuol dire successo. 
Se altre squadre faranno me- 
glio, tanto di cappello». 

Ma dove può arrivare que- 
sta Sampdoria? «Bisogna 
Stare con in piedi per terra — 
è stata la risposta di Berselli- 
ni — le prossime (Udine e 
Torino) sono due partite dif- 
ficili, dunque il problema è 
ora tenere calmi i ragazzi». 

Lo scozzese Souness fa i 


\ complimenti a Galli per il 


rigore parato. 


SOSTANZIALE EQUILIBRIO NEL CALDO DELL'OLIMPICO 


Lazio con maggiore aggressività 


e un grande numero di Maradona 


ROMA — Maradona rad- 
drizza all'Olimpico, per un 
Napoli lento e ‘anche molle 
per il. caldo, un risultato 
sbloccato nel primo tempo da 
un D'Amico che sa di giocare 
soltanto all'ultimo momento. 
Il gol dell'argentino è degno 
della sua ‘inconfondibile 
classe. 

!Dialogo stretto in area con 
il connazionale Bertoni, dife- 
sa biancazzurra costretta ad 
‘annaspare e pallone che scor- 
Te veloce sul palo opposto dal- 


la posizione di tiro, vi sbatte. 


contro all’interno.e schizza in 
rete. Un capolavoro. 

La partita non è bellissima 
ma è spesso attraente. Spun- 
ta qualche fallo di troppo (Ca- 
sarin non lesina le ammoni- 
zioni) ma non c'è mai cattive- 
ria. Una superdose la subisce 
proprio Maradona, guardato 
a vista dal giovane Fonte nel 
primo tempo (è la mossa a 
sorpresa di Lorenzo) che si 
arratigia come può e rimedia 
il cartellino giallo, e nel secon- 
do tempo da un altro giovane 
biancazzurro, Calisti, che se la 
cava meglio del collega. 

Il risultato è aderente alla 
partita. La Lazio è più aggres- 
siva nel primo tempo. Segna 
con D'Amico (35°). Il laziale 
raccoglie un passaggio, di 
Laudrup, evita un incerto 
Bruscolotti e tira a rete un 
diagonale basso che Castelli- 
ni intercetta di piede aiutan- 
do però il pallone ad entrare 
in rete. 


La Lazio crea occasioni an-. 


Lazio - Napoli 1-1 (1-0) 
MARCATORI: 35° D'Amico, 52’ Maradona. i Ì fi 
LAZIO: Orsi; Storgato (?8’Torrisi), Filisetti; Vianello, Batista, 

Podavini; D'Amico, Fonte (56? Calisti), Giordano, Laudrup, Manfredo- 


nia. Cacciatori, Spinozzi, Marini, 


NAPOLI: Castellini (47° Di Fusco); Bruscolotti, Boldini: Colestini, 
Ferrario, De Vecchi; Bertoni, Bagni, Caffarelli, Maradona, Dal Fiume. 
De Rosa, Penzo, Carannante, Napolitano. 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


ANGOLI: 3-3. 


NOTE: sole, temperatura mite; terreno in buone condizioni. spetta- 
tori 70 mila. Prima della partita giocatori delle giovanili della Lazio 
hanno mostrato uno striscione con la scritta: «Contro la violenza. Negii 
stadi. Ovunque». È un'iniziativa Arci. Fiori vengono lanciati sugli 
spalti dai giocatori della Lazio e del Napoli. 


che con Laudrup, giusto in 
apertura, con Batista (bel tiro 
bloccato) e ancora con D'Ami- 
co, mentre al.42° De Vecchi 
deve. ricorrere alla maniera 
forte per fermare Laudrup in 
area di rigore, 

Il Napoli si fa vivo soltanto 
con tiri da lontano di Bagni e 
Maradona, entrambi alti. Nel 
secondo tempo però i napole- 
tani sono più autoritari a cen- 
trocampo e la difesa laziale è 
Qualche volta in affanno perle 
incursioni di Maradona che 
prima segna e poi costringe 
Orsi ad una precipitosa uscita 
per evitare il peggio. 

Il Napoli va in bambola nel 
finale anche per il caldo (al- 
l’Olimpico la temperatura è 
quasi estiva), ma la Lazio non. 


une approfitta, 


La Lazio è beneimpostata'e 
non nasconde le sue ambizio- 
ni. Alterna però periodi di 
buon livello ad alcune pause 
(anche i biancazzurri sentono 
i caldo). 


punta spesso con buone inte- 
se. D’Amico fa il raccordo con 
diligenza, Manfredonia fa da 
secondo libero avanzato, Ba- 
tista da perno con Podavini a 
scorazzare in avanti. Alle loro 
spalle Felisetti è sufficiente 
alle prese con Bertoni, sotto 
tono invece Vianello e Stor- 
gato. 3 

Il Napoli appare molto pru= 
dente. Il'centravanti è di fatto 
Bertoni perché il n.9, Caffa- 


.relli, che comunque è uno dei 


. migliori del Napoli, è arretra- 


to. Maradona è collocato da 
Marchesi in posizione più 
avanzata che nelle recenti (e 
disastrose) trasferte e la sua 
pericolosità è evidente nono- 
stante le poche-palle ricevute 
da un centrocampo folto, pi- 
gro e votato ad un gioco oriz- 
zontale, . - 


‘Bagni, Dal Fiume e Celesti 
ni sanno sicuramente: essere. 
più dinamici; La difesa è inve- 
ce da rivedere: le smagliature 


Giordano e Laudrup sono di | sono evidenti. 


| 
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i L'atteso effetto Zico è servito poco 
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IL PICCOLO 


; DAL NOSTRO INVIATO 
COMO — È sempre triste assistere praticamente impotenti 
a un decadimento verso il quale sta decisamente puntando 
l'Udinese che pur non si trova ‘in una situazione ‘ancora 


‘drammatica ma molto seria. Como farà comunque «storia» per 


l'Udinese. E sarà un ricordo dai riscontri positivi solo se la 
squadra bianconera dimostrerà di aver toccato il fondo proprio 
sulle sponde di un tanto romantico lago. 

Se non ci fosse questa possibilità, si potrebbe e forse si 
dovrebbe parlare di crisi profonda, di gioco, di identità, di 
mentalità oltre che naturalmente di risultati. 

Tre punti dopo cinque partite sono pochi comunque, a 
qualsiasi latitudine calcistica. E conta poco, 0 forse niente, che 
la sconfitta di Verona sia venuta per un calcio di rigore 
catapultato in una gara disputata ad ‘alto livello, anche dai 
bianconeri; che quella interna-con il Torino sia stata determi- 
natà da una felice doppia intuizione del tandem Galbiati- 
Serena, con la complicità determinante di Edinho (secondo 
noi), di Cattaneo secondo i più. 

Dei due, ieri, c’era il solo Edinho, con buona pace di 
Cattaneo che ha risalito proprio cofì la panchina un sesto grado 
della sua rivalutazione. Perché, forse non.a caso, ieri il libero 
brasiliano è stato il peggiore in campo: sconsideratamente - 
sempre in avanti, con risultato di appoggi sempre imprecisi, 
presuntuosi e pressappochisti, mai di conseguenza dietro, 
specie in occasione dei due gol lariani; ‘altresì presunto e 
presuntuoso protagonista nelle punizioni, regolarmente respin- 
te dalla barriera avversaria se non in un'unica occasione con 
l'intervento di Giuliani. È 

E conta poco, infine, tanto per riallacciarsi al discorso 
iniziale, che la prima rete comasca sia venuta per ‘un’incredibile 
incomprensione fra Galparoli e Brini. È stata la logica conclu- 
sione di una partita dai contoini disastrosi, naturalmente in 
chiave bianconera. È 

Per il Como, naturalmente, il discorso è diverso. Nel senso 
chè a un primo tempo decisamente desolante per entrambe;le 
squadre, e caratterizzato più dai contorni di una partita di 
rugby che da quelli del calcio (troppe le azioni ispirate da 
un'autentica caccia all'uomo con Edinho che rimedia spesso 
con i falli a errori di posizione e carenze in recupero e in 
velocità) ha fatto riscontro una ripresa con ì lariani decisamen- 
te.protagonisti, precisi, puntuali, arrembanti, ma decisamente 
sempre molto lucidi nel lanciare sconvolgenti contropiede. 

Che tali si sono rivelati, non già per la loro esaltante 
efficacia, quanto perché hanno quasi sempre. trovato imprepa- 
rata e disorientata la retroguardia bianconera. Normalmente è 
necessario il bilancino del farmacista per stabilire quanto, in 
‘una partita in cui il risultato finale non sia la divisione dei 
punti, ci sia di merito e rispettivamente di demerito fra il 
vincitore ‘e lo sconfitto. i 

In questo caso il compito di stabilirlo è molto facilitato. 
Primo tempo improntato al nervosismo con le conseguenze di 
cui si diceva per quanto riguarda la fallosità, la mancanza di 
gioco e di idee, la manovra corale fattasi desolazione. E il cui 
livello non ha potuto certo crescere con qualche ‘occasione 
episodica di tentativi di rete peraltro regolarmente sfumati. 

Primi 45’, quindi, archiviati tutto sommato, ton infamia 
anche se attutita da una considerazione, forse, solo di comodo: 
poiché l'Udinese ripresenta Zico e comunque viene accreditata 
di un tasso di classe superiore, per il Como il terzo pareggio 
interno non può rappresentare un insuccesso. 

Figuriamoci per i bianconeri, che in qualche modo potreb- 
‘béro cancellare il peso di due sconfitte consecutive. Ma è 
‘proprio la squadra meno titolata, si fa per dire, a non starci. Ed 
è un secondo tempo decisamente diverso in positivo, frutto di 
Una squadra che applica con grande umiltà e determinazione i 
principi elementari del calcio. 

Umiltà e determinazione, maggiore tranquillità a frutto di 
geometrie alle volte anche eleganti, giusta dose di «cattiveria» 
(anche se a fine partita Vinicio non troverà di meglio, strano per 
lui, per giustificare questo rovescio che lasciarsi andare al 
piagnisteo sul gioco duro degli avversari); tempismo e perseve- 
ranza nell’infastidire l'avversario in attesa o in possesso del 
pallone (potrebbe chiamasi pressing, ma è troppo sofisticato); 
e ancora agguati a ripetizione per sfruttare a proprio vantaggio 
l'indecisione e l’errore del bianconero di turno, innesco di: 
contropiede ‘a ripetizione. 

Una sequenza di considerazioni che servono anche a 
sottolineare ciò che invece l'Udinese non ha proprio fatto, 
finendo per fornire una prova decisamente deludente mna 
soprattutto preoccupante. Nel senso che nel calcio tutto è 
possibile; anche ùn miracolo nel giro di otto giorni: certo è che 
non ci sono le premesse per sperare in tanto. Perché è anche 
venuta a cadere l'ipotesi di riserva scaturita dopo la sconfittà 
interna con il Torino: che cioè la squadra bianconera si trovi in 
notevoli ambasce quando sia costretta ad assumere le redini 
del gioco; le stesse difficoltà cioè le ha palesate fin troppo 
chiaramente anche in questa trasferta. 

Vinicio, se il presidente Mazza non ha cambiato idea circa 
la posizione dei suoi dirigenti nell’ambito della conduzione 
aziendale, può starsene tranquillo anche con tre sconfitte sul 
groppone, oltre a una vittoria e a un pareggio. Ma il lavoro che 
Jo aspetta non gli potrebbe essere davvero invidiato da nes- 
suno. 

Contro il Como il mister ha anche fallito la mossa dell’im- 
piego di Zico che avrebbe dovuto avere, stando alle risultanti, 
‘un significato puramente psicologico; Zico, al di la di una 
splendida punizione (l'unica che si è arrischiato a tirare in tutta 
la partita per non correre pericoli) e di un mezzo assist. per 
Gerolin, non è praticamente esistito, privando cioè la sua 
squadra di un uomo. 

Per il resto è stato buio pesto: a parte i soliti Brini, 
Galparoli e Rossi, ‘che se la sono cavata almeno sino a 
raggiungere la sufficienza piena, FEdinho è stato però disastro- 
so; ma anche il centrocampo è franato soprattutto quando alla 
distanza è venuto progressivamente meno l’apporto di Crisci- 
manni, decisamente il miglior bianconero in campo. 

Figuriamoci cosa è stato l'attacco, sulla cui efficienza è 
meglio stendere un pietoso velo. Il resto potremmo. tranquilla- 
mente lasciarlo al lettore: quando le singole prestazioni sono in 
maggioranza insufficienti, quando i reparti non sono tali, il 
concetto di squadra è decisamente di'la da venire. 

Ma molti meriti spettano senza dubbio a Bianchi, per come 
ha impostato una squadra che si è dimostrata tanto solida e 
matura nonostante abbia in Corneliusson un giocatore molto 
valido, dinamico e di grande impeto, ma non certo stella di 
prima grandezza, al punto da essersi subito serollato di dosso 
cen possibile conseguenza della ‘secca sconfitta subita a 

apoli. X 

Ma anche per come l'allenatore comasco ha affrontato 
l'Udinese: la parola ‘d’ordine, per assaporare la gioia della 
prima vittoria in questo campionato, dopo un primo tempo 
arruffone e disorganico, dev'essere stata quella di non far 
ragionare l'avversario. E infatti i bianconeri non hanno mai 
avuto a disposizione gli spazi che sono loro necessari per 
impostare la manovra, per smarcarsi, per poter giostrare in 
modo da garantire il loro volume di gioco, organicità, ‘continui. 
tà e soprattutto efficacia. 

Considerando che Zico in pratica non c’era, non c'è molto 
da aggiungere sull’Udinese che stenta terribilmente a farsi luce 
senza il suo «faro» checché se ne dica sulle possibilità che un 


solo giocatore ha di poter trasformare un’intera squadra. Da ‘ 


aggiungere, semmai, che questi gravi limiti sono stati eviden- 
ziati anche in trasferta, quando cioè il compito di chi vuole non 
perdere dovrebbe risultare molto facilitato. 

Cosa questa che non'può però. verificarsi quando nel bel 
mezzo di una situazione difficile da districare c'è la ricerca 
davvero fuori logica del preziosismo; quando ognuno cerca di 
Teagire per proprio conto; quando la ricerca del lezioso diventa 
l’unico rimedio tendente a evitare una brutta figura singola; 
quando diventa quindi utopico il solo pensiero di insieme, di 
collegamenti, di geometrie. 

Il calcio, sport dai tanti risvolti illogici, ha tuttavia le sue 
Tegole: e una di queste sancisce che non basta. correre sul 
Campo per fare squadra, soprattutto quando l’imprecisione 
diventa la protagonista in assoluto; paga cioè molto di più lo 
Sforzo fisico abbinato a quello del:cervello. E poiché stiamo 
batlando di logica, ci sovviene un pensiero forse neppure tanto 
Pertegrino: che cioè Vinicio, nei cui confronti non sembrano 
inerinate la stima e la considerazione di cui gode, sì guadagne- 

‘ Tebbe il sentito abbraccio della folla il giorno in cui si decidesse, 
ad esempio, a far provare ad Edinho il sapore a volte amaro, ma 
Molte altre tonificante, della panchina. 

. Giorgio Verbi 


\ 


ABBASTANZA DESOLANTI LE NOTE DI CRONACA 


Due volte i pali respingono 
le scarse velleità friulane 
Como-Udinese 2-0 (0-0) 


COMO: Giuliani; Tempestilli, Ottoni; Centi, Guerrini, Albiero; 
Tosesco, Invernizzi (81° Bruno), Corneliusson (88’ Gobbo), Matteoli, 


COMO — I primi secondi 
danno già l’idea di come si 
svilupperà l’incontro: Albiero 
molla un calcione a Carnevale 
quando non si è ancora spen- 
to il fischio d'inizio dell’arbi- 
tro ed entrambi i giocatori, 
neppure a caso, saranno suc- 
cessivamente ammoniti. 

Al 2° Galparoli salva di te- 
sta un possibile gol, ma un 
minuto dopo l’Udinese va in 
contropiede con Mauro che 
serve Selvaggi sul quale però 
interviene la retroguardia co- 
masca. 

Al 5° Fusi da sinistra rag- 
giunge quasi la linea di fondo 
e si appresta ad effettuare un 
pericoloso cross al centro ma 
lazione sfuma. Al 6° Tempe- 
stilli ha un’ottima occasione, 
solo davanti alla porta bian- 
conera, ma esita troppo; dopo 
aver raccolto il perfetto cross 
di Metteoli. 

Solo al 9° Zico effettua il 
primo tocco di palla della ga- 
ra, ma non è che ne farà poi 
molti altri. E infatti è Edinho 
che si incarica delle punizioni 
come al 12° una ben indirizza- 
ta a rete, ma piuttosto.telefo- 
nata che Giuliani è molto bra- 
vo a parare. Al 14 è la volta di 
Brini che deve intervenire di 
pugno su Todisco lanciato da 
Centi in profondità. 

Al 21° forse ‘la più grossa 
occasione per l'Udinese, alme- 
no:nel primo tempo, con una 
punizione di Mauro dalla sini- 
stra; tuffo di testa di Galparo- 


è li da buona posizione ma Giu- 


liani,-a terra, para sicuro. Al 
37° Edinho ‘ci riprova ancora 
su punizione e sembra che 
‘Zico ci rimanga male; comun- 
que c'è uno scambio di battu- 
te forse non del tutto amiche- 


Fusi. Boseglia, Manarin, Butti. 


UDINESE: Brini; Galparoli, F, Rossi; Gerolin, Edinho, De Agostini; 
Mauro, Criscimanni, Selvaggi, Zico, Carnevale. Fiore, Cattaneo, Domi- 


nissini, Miano, Montesano. 


ARBITRO: Pirandola di Lecce. 


ANGOLI: 5 a 3 per l'Udinese. 
NOTE: tempo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 15.000. 


Voli con Mauro, dopo che la 
sfera è andata a stamparsi 
sulla barriera avversaria. 

Al 41’ su respinta di'un cal- 


cio di punizione Criscimanni - 


fa tutto da solo, poi ofîre in 
profondità a De Agostini (ma 
è una palla tutto sommato 
«vuota») e la conclusione del 
bianconero si perde alta sulla 
traversa. 

44”: ancora Albiero, di testa, 
sventa su Gerolin una puni- 
zione di Mauro dalla destra. 
Non sono comunque fuochi di 
paglia e il secondo tempo in- 
vece sì presenta tutto somma- 
to molto più interessante 
soprattutto da parte coma- 
sca. Al 52° il Como va molto 
vicino al gol. Corneliusson, 
servito alla perfezione in pro- 
fondità; stringe al centro ma 
incoccia in una serie di rim- 
balzi sbagliati del pallone che 
manda avanti con uno stinco. 

Brini esce tra lo svedese e 
Todisco respingendo e Crisci- 
manni libera definitivamente. 
Due minuti dopo Giuliani in 
uscita sventa in angolo l’uni- 
‘ca conclusione di Selvaggi. 

Al 65° la punizior>» 
spettacolo di Zico, l’unica che 
il brasiliano si incarica di tira- 
re. Slalom di Criscimanni che 
viene atterrato al limite del 


‘ semicerchio dell’area, la posi- 


Marcatori 
4 reti: Hateley (Milan), Serena (Torino). 
3 reti: Maradona (Napoli), Galderisi (Verona). 


2 reti: 


Carnevale (Udinese), Cerezo (Roma), Souness (Samp- 
doria), Virdis (Milan), Nicoletti (Cremonese), Altobelli 


(Inter), Diaz (Avellino), Platini (Juventus), Briegel, 
Elkjaer e Di Gennaro (Verona), Bertoni (Napoli), 
Passarella (Fiorentina). 


zione classica delle punizioni 
del capitano bianconero. Due 
minuti per la sistemazione 
della barriera e il brasiliano 
decide di tirare: lo fa quasi da 
fermo e la sfera va a stamparsi 
di netto all'incrocio dei pali 
alla destra di Giuliani, ormai 
superato. 

Al che si pensa ormai che la 
partita sia destinata a conclu- 
dersi sullo 0-0 ma è un’impre- 
Vista autorete bianconera a 
capovolgere queste previsio- 
ni. Todisco fugge sulla destra 
appropriandosi di un pallone 
scioccamente perso da Edin- 
ho intestarditosi sulla tre 
quarti avversaria con due gio- 
catori lariani. 

È Rossi che affronta il 
comasco; parte il cross che 
sembra innocuo; Galparoli e 
Brini sono solissimi, il terzino 
bianconero si appresta a rin- 
viare, si accorge del portiere, 
sì.ferma, ma il pallone caram- 
bola sul suo piede ed entra 
melanconicamente in rete. 

"Tre minuti dopo sulla scia 
dell'entusiasmo Todisco va 
vicino al'raddoppio partendo 
in contropiede da metà cam- 
po, ma salva un intervento in 
extremis di Rossi. All’86 Car- 
nevale e Zico, in mezza rove- 
sciata per Gerolin che centra 
il palo ed è Centi che si incari- 
ca della respinta. 

Infine il secondo gol irrile- 
vante ai fini del risultato, ma 
che premia giustamente un 
Como: scatenato; ‘Matteoli - 
Bruno - Matteoli in splendida 
azione volante, il numero die-, 
ci comasco da posizione idea- || 
le, e solo, batte imparabil 
mente Brini poco prima del- 
l'altezza del dischetto del cal- 
cio di rigore. G. V. 


| Como —La punizione battuta da Zico e respinta dal palo 


Como — Il comasco Matteoli segna la seconda rete per ilariani, con il tiro ravvicinato e in posizione ottima 


(Ansafoto) 


(Ansafoto) 


NEGLI SPOGLIATOI LARIANI SI AMMETTE CHE L'UDINESE NON È STATA FORTUNATA 


Vinicio: «Arbitraggio semplicemente scandaloso» 


COMO — Dopo partita elet- 
trico, quello dell'Udinese. Per- 
dere tre volte di seguito, non 
fa mai piacere. Sî può, infatti, 
innescare qualche crisi. E tut- 
to questo Vinicio lo sa molto 
bene. Tuttavia il tecnico del- 
l'Udinese non è tanto sulla 
sconfitta che vuol mettere 
l'accento, quanto sull’arbi- 
traggio, a suo dire scanda- 
loso. 

Infatti Vinicio, su Pirando- 
la, ha sparato a zero: «E stato 
il suo un arbitraggio insuffi- 
ciente, avendo lasciato che la 
partita sì tramutasse in una 
sorta di lotta libera. Nel cal- 
cio, sarà. bene ricordarlo, ci 
sono regole che debbono esse- 


. re rispettate. Così non è stato | 


nell’incontro con il Como. I 
‘padroni di casa sì sono av- 
ventati su ogni pallone come 
se stessero facendo della lotta 
libera. E questo penso l’avete 
visto tutti. Sono perciò curio- 
so di vedere che cosa scrive- 
rete sui vostri giornali. 


«Da parte mia — ha prose- 
guito Vinicio — non posso ag- 
giungere altro, considerato 
che sono un tesserato, per cui 
corro anche il rischio di esse- 
re squalificato. Dopo îl danno, 
anche la beffa». 

Vinicio è un torrente în pie- 
na, parla a ruota libera, non è 
neppure il caso di fargli do- 
mande; 3 

«Da parte nostra abbiamo 
cercato di giocare al calcio, 
soprattutto nella ripresa, 
quando la partita stava vol- 
gendo a nostro favore. Così 
però non è stato, in quanto i 
lariani, non ce lo hanno con- 
cesso, favoriti da un arbitrag- 
gio insufficiente». 

Forse è il caso di bloccare 
Vinicio, affinché non vado. 
oltre, în questi suoî pesanti 
giudizi su Pirandola. Gli ab- 
biamo perciò chiesto della 
prestazione di Zico, uno Zico 
che per la verità non è appar- 
so al meglio delle sue condìi- 
zioni. La risposta del tecnico: 
«Quella di Zico è stata una 
prestazione tutto sommato 
positiva, in quanto ha fatto la 
sua parte. Così come tutti gli 
altri giocatori dell'Udinese. 
Solo che non hanno avuto la 
possibilità di giocare». 

Vinicio, come sî può ben 
comprendere, torna sull’argo- 
mento che maggiormante gli 
preme mettere in evidenza, 
quello dell’arbitraggio, e del 


tipo di gioco adottato dai pa- 
droni di casa. Tuttavia, pru- 


denzialmente, Vinicio è stato: 


‘fatto rientrare negli spoglia- 
toi. Da dove sì sono uditi, 
chiaramente, grossi paroloni 
da parte del tecnico. 


stare attenta non solo incam- 
po, deve farsi valere anche 
fuori dal campo». Come inter- 
pretare queste parole di Zico: 
un siluro agli arbitri, dopo le 
accuse di Vinicio? Zico su 


altri passi falsi. E quando, 
così come è stato con il Como, 
sî presentano occasioni per 
segnare, cerchiamo, per favo- 
re, di sfruttarle». 


Ecco Brini, portiere dell'U- 


dinese. Non ha dubbi il nume- 
to uno, friulano: «Non credo 
di avere responsabilità. sul- 
l'autorete.«Purtroppo Galpa- 
rolì cercando dì neutralizzare 
Corneliusson, ha realizzato — 
dice il portiere —. In quanto al 
successo del Como non mi 
sembra affatto meritato. Solo 
che i padroni di casa sono 
stati fortunati. O, se si vuole, 
noi siamo stati sfortunati». 

Uno degli ultimi a lasciare 
lo, spogliatoio del «Sinigal- 
lia», è stato Zico. Lungamente 
atteso da un grappolo di cro- 
nisti, Interrogatò Zico, ha ri- 
sposto a getto, lanciando an- 
che qualche ‘avvertimento: 

«Nelle ultime tre partite del- 
l'Udinese, sono successe cose 
alquanto strane», 


Zico però su questo argo- 


Più pacato îl commento dei 
giocatori, incominciando da 
De Agostini, il primo a uscire 
dagli spogliatoi, 

«Non ci sono dubbi: la par- 
tita è stata dura — ha osser- 
vato De Agostini — comunque 
non è di questo che dobbiamo 
parlare e preoccuparci. Pen- 
siamo piuttosto al fatto che 
non riusciamo a far risultato. 
E dopo tre sconfitte consecuti- 
ve c'è abbastanza per essere 
seriamente preoccupati. Se 
domenica non riusciamo a 
vincere, per noi sì mette 
male». 

Solo che domenica a Udine 
è'attesa la Sampdoria, squa- 
dra che unitamente al Vero- 
na, appare quanto mai lan- 
ciatissima. «Cercheremo co- 
‘munque di fare del nostro me- 
glio — continua De Agostini 
—. Non possiamo permetterci 


più chiaro. Subito dopo ha 
aggiunto: «L'Udinese deve 


UDINESE 


BRINI 6,5: decisamente incolpevole in occa- 
sione di entrambi i gol subiti, si è invece un po' 
opposto con la classe che ormai sfodera abi- 
tualmente a un passivo più consistente sven- 
tando almeno due palle gol avversarie. 

GALPAROLI 6: pesa maledettamente l’au- 
torete, probabilmente frutto del nervosismo 
generale. Buona invece la sua prova su un 
Cornellusson sempre pungente. È 

ROSSI 6; schierato (finalmente) nel suo ruo- 
lo, riesce quasi sempre a limitare la pericolosi- 
tà di Todisco, ma deve sacrificare molto della 
sua potenzialità offensiva. © 

GEROLIN 5,5: non è'la prima volta che 
sidistingue più se le grandi corse che per la 
loro efficacia. tanto dispendio di. energie 
produce effetti negativi sia in copertura che in 
fase offensiva. ì ca 

EDINHO 4: non è in posizione neppure in 
occasione dei gol, figuriamoci per'il resto della 
partita. In compenso in attacco provoca più 
confusione che. costrutto e. i suoi lanci si 
distinguono per imprecisione. 

DE AGOSTINI 6: come sempre si mette in 
luce ‘perché cerca di mordere sino alla fine 
anche se non trova coilaborazione. 

MAURO 5,5: malanno solito, effetti che non 
mutano: a buone cose alterna troppo indivi- 
dualismo con il quale vanno a nozze gli attenti 
avversari. % > 


sto il voto è 


dal... gol. 


valutario. 


como 


8, Fusi 6,5. 


disputata. 


mento non ha voluto essere 


questo argomento ha preferi- 
to tagliar corto. Sulla partita 
ha osservato: «Certo che non 
è possibile prendere due gol 
în contropiede, soprattutto 
quando sì gioca fuori casa e si 
hanno occasioni per passare 
in vantaggio». 


Anche su questo argomento 
Zico, quanto mai misterioso, 
non ha ‘voluto addentrarsi. 
Gli è stato chiesto perché su 
sette punizioni ne ha calciata 
solo una, quella con la quale 
ha colpito la traversa a Giu- 
liani ormai battuto. La sua 
risposta: 4 

«Solitamente calcio solo le 
punizioni da posizione ravvi- 
cinata e non da lontano. Poi 

‘| c'è anche da osservare che la 
gamba non è che avesse 
risposto al meglio. Di tanto în 
tanto, infatti, mì faceva male. 
Comunque non sono questi î 
problemi dell’Udinese. Ripe- 


agelle delle due squadre 


>. CRISCIMANNI 6,5: nel primo tempo. è in 
pratica l’unico bianconero a cercare di salvare 
la barca ‘alla deriva. Cala progressivamente 
alla distanza, 
dei compagni. 
SELVAGGI 5: si muove con maggior ocula- 
tezza rispetto alle volte precedenti e per que- 


finendo per ingrigire sulle orme 


più alto delle altre volte; resta 


comunque lontano dal rendimento atteso e 


ZICO s.v.: una splendida punizione, mezzo 
assist. per Gerolin, 5 o 6 palloni toccati o 
sfiorati in tutta la partita. Troppo poco per 


CARNEVALE 5,5: qualche buono spunto 
che viene bloccato sul nascere dell’arrembante 
Guerrini; per il resto fa molto movimento con 
altrettanta ulteriore confusione in campo. 


Degli avversari: Giuliani 7, Tempestilli 6, 
Ottoni 6, Centis 7, Cherrini 6, Albiero 6,5, 
Todesco 6, Invernizzi 6: (dal 81’ Bruno s.v.), 
Corneliusson 6,5 (dal 89° Gobbo s.v.), Matteoli 


Arbitro Pirandola 5, di Lecce, deve fare 
ancora molta strada per avere oculatezza di- 
gnità e autorità per condurre in porto una 
partita di serie A a qualsiasi livello venga 


GY 


to: non basta stare attenti in 
campo, è necessario cautelar- 
si anche fuori dal campo. Se 
non si vuole perdere ulteriore 
terreno. E in quanto al fatto 
che: domenica: arriva-la 
Sampdoria, che appare lan- 
ciatissima, non fasciamoci la 
testa prima del tempo. Cer- 
cheremo di bloccarla, A que- 
sto punto non possiamo con- 
cedercì altri passi falsi. Tre 
sconfitte di seguito chiedono 
‘un pronto riscatto per evitare 
che il campionato per noi di- 


' venti estremamente difficile». 


Di differente tenore, ovvia- 
mente î commenti sull’altro 
fronte, su quello lariano. Il 
successo del Como è il primo 
în questo campionato per la 
squadra allenata da Bianchi. 
Non ha dubbi il tecnico laria- 
no: «Ritengo proprio che la 
vittoria per noi è più che meri- 
tata. E non credo affatto che 
sia stata facilitata da chic- 
chessia, e tanto meno dall’ar- 
bitro. Vinicio attacca Piran- 
dola? Rispetto le opinioni di 
tutti, anche se non sono d’ac- 
cordo con lui». 


Qualcuno ha fatto notare 
che în fondo l'Udinese ha col- 
pito una traversa e un palo, 
per.cui potrebbe anche essere 
quello del Como un successo 
fortunato. «Non credo che.sì 
possa parlare di fortuna, in 
quanto siamo riusciti a sfrut- 
tare le occasioni che\si sono 
presentate. Sulfatto poi che si 
siano presentate al termine 
dell’incontro non mi pare che 
‘possa essere questo conside- 
rato una fortuna per noi. An- 
zi, penserei il contrario, Il fat- 
to di essere arrivati sino al- 
l’ultimo istante, ancora lucidi, 
in:grado di sfruttare le occa- 
sioni che sì sono presentate, 
ritengo che sia un punto di 
merito per la mia squadra». 


Su Zico ha giocato Fusì, il 
giovane mediano che al «Sini- 
gallia» ha già: preso în conse- 
gna Platinì e Socrates. E. în 
tutte e tre le occasioni Fusi se 
Vè cavata molto bene. Ma, lui, 
continua a nascondersi. In- 
fatti, dice: «Non Nedo o, 
di esser diventato un grosso 
campione; diciamo piuttosto 
che sono stato fortunato. Sia 
quando ho incontrato Platini 
che Socrates, e ora Zico, loro 
non erano nelle migliori con- 
dizioni. Ecco perché ho fatto 
bella figura». 

Marco Marelli 
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Verona 
Sampdoria 
Torino 
Milan 
Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Avellino 
Como 
Roma 
Napoli 
Atalanta 
Udinese 
Cremonese 
Lazio 
Ascoli 
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° I RISULTATI 
Atalanta-Cremonese 
Avellino-Ascoli 
Como-Udinese 
Lazio-Napoli 
Milan-Roma 
Sampdoria-Fiorentina: 
Torino-Inter 
Verona-Juventus 


ATALANTA-CREMONESE 10.1 
AVELLINO-ASCOLI 201 
COMO-UDINESE 201 
‘LAZIO-NAPOLI Lx 
MILAN-ROMA | ZI 
SAMPDORIA-FIORENTINA 201 
TORINO-INTER Lx 
VERONA-JUVENTUS 201 
PERUGIA-GENOA Lx 
SAMBENEDETTESE-CAGLIARI 1-0 1 
TARANTO-LECCE Lx 
SPAL-L.R. VICENZA > Rx 
PORDENONE-PRO VERCELLI. . 0-0.x 


ROMA — L’ufficio stampa del 
Coni comunica il montepremi To- 
tocalcio del concorso numero 8 
del 14 ottobre: 17.588.545.960. 


Ai tredici spettano lire’ 
6.023.000; ai dodici lire 288.000. 


TV - TV COLOR - 


» 58 CORSA: 


Centro Assistenza Autorizzato 


REGISTRATORI - 
HLFI - PICCOLI ELETTRODOMESTICI - 


Le partite del 21.10.84 


Ascoli-Atalanta 
Cremonese-Juventus 
Fiorentina-Avellino 
Inter-Como 
Napoli-Milan 
Roma-Verona 
Torino-Lazio 
Udinese-Sampdoria 


ROMA — La direzione della Sî- 
sal-Totip comunica la colonna 
vincente relativa al concorso nu- 
mero 42: 


1 CORSA: 1) Chez Moi 


2) Cembalino 
1) Artù 

2) Acetica 

1) Vitrea 

2) Aubin D'Iris 
1) Bonito Del Dosso 
2) BreikPra 
1) LaFioraia 
2) About Turn 
1) Charun 

2) Tahitian 


Ai 5 vincitori con punti 12 lire 
48.590.000; ai 206 vincitori con 
punti 11 lire 1.173.000; ai 2.757 
vincitori con punti 10 lire 85.000. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 ottobre 1984 


ne 


[asso 


Le nostre 
pagelle 


È stato il migliore in campo, 
in assoluto, e la rete vincente 
siglata è stata il più giusto dei 

è premi. È 


Non troppo impegnato in 
marcatura, ha svolto un incre- 
dibile lavoro di'raccordo con 
precisione e puntualità. 


‘Braglia 1 


d E d 


» ‘Harettoilcentrocampo con 
tanta autorità e maestria esi- 
bendosi in una serie di lanci a 
dir poco perfetti. 


‘De Falco 7 


* si è liberato. quando ha 
voluto del suo guardiano, è 
«stato picchiato, gli hanno ne- 
gato un rigore, eppure è sem- 
pre stato il più pericoloso. 


De Giorgis 6,5 
|. Che giornataccia per il bra- 
lvissimo Giorgio, funambolico 
‘e grintoso, purtroppo alle pre- 
Ise con un altrettanto bravo 


‘marcatore. 
6,5 


Braghin 
Si è mosso con notevole bal- 
danza, si è fatto pericoloso più 
volte, ha lottato da leone, ma 
sprecare due occasioni... 


Vailati 6,5 

Zitto zitto, il buon Rosolo 
aumenta partita dopo partita 
di potenza, di incisività e si fa 
via via sempre più protago- 


nista. 

PONT IC 

Biagini 6,5 
Quando uno ti abitua alla 

perfezione anche due errori si 

fanno notare, certo che un 

libero come lui farebbe ricca 


più d’una squadra. 
Costantini 6,5 


Soltanto il poco tempo in 
cui è stato impegnato ci impe- 
disce un voto più alto; resta il 
fatto che da quando è arriva- 
to, Macina non si è più visto. 


Bistazzoni 6,5 


Come cresce la squadra sce- 
ma il lavoro del portierone, 
sempre attento comunque, 
sempre deciso comandante 
della propria area. 

5,5 


Cerone 


Non del tutto positivo il suo 
apporto anche perché non era 
l’uorno adatto a lottare con 
Macina; ce-l’ha messa tutta al 
punto. da sfiorare la suffi- 
cienza. O 


Dal Prà 5,5 


Non bastano fiato e volontà, 
anche se al collettivo tutto ciò 
torna estremamente utile; c’è 
stata un po’ di carenza in 
fatto di precisione, male sicu- 
ramente curabile. 


Arbitro Luci 


Indecisioni, ripensamenti, 
spesso troppo lontano dall’a- 
zione non ha danneggiato 
nessuno in particolare ma 
non è sembrato all’altezza di 
‘un campionatvo cadetto, For- 
se una giornata nera. 


La classifica 


De Falco 7,1 (5); Costantini 
7 (4); D’Ottavio 7 (1); Bistazzo- 
ni 6,9 (5); Braglia, Bagnato e 
Biagini 6,6 (5); De Giorgis e 
Romano 6,5 (5); Gamberini 
6,5 (1); Vailati 6,2 (5); Chiaren- 
za 6,2 (3); Braghin 6,1 (4); Ce- 
rone 6 (4); Dal Prà 5,8 (3). 


L'ALLENATORE ANCORA UNA VOLTA AZZECCA FORMAZIONE E MARCATURE 


Da trattenere un po’ il fiato 
ma con grande disinvoltura 


Le reti potevano essere di più, ma i ragazzi hanno nuovamente soddisfatto 


Lo stratega ha colpito anco- 
ra. O lo stregone? Il fatto è 
che Giacomini non finisce 
mai di stupire. A metà strada 
fra Clausewitz e Silvan, l’alle- 
natore alabardato prima af- 
fronta problemi che potrebbe- 
ro sembrare insolubili, poi 
estrae dal cilindro la soluzio- 
ne: a questo punto le solite 
perplessità, le consuete 
domande sul come e perché di 
certe scelte. Ma niente da fa- 
re, quella era la «soluzione» 
tanto che il campo alla fine gli 
dà sempre ragione. 


S'era ancora festanti per la 
vittoriosa trasferta di Geno- 
va, ancora esaltati dalla magi- 
strale strategia in quell’occa- 
sione applicata alla perfezio- 
ne, che già il buon Massimo 
innalzava alti lai contro la 
malasorte che gli metteva sul- 
la sua strada un così insidioso 
ostacolo. Arrivava un Parma 
tanto temuto non per i risul- 
tati (un po’ scarsini) fin qua 
fatti ma per la sua assoluta 
necessità di rubare almeno un 
punticino al Grezar. 

Giacomini ben sa quanto i 
suoi atleti soffrano le squadre 
distruttive, le compagini bun- 
ker, come altrettanto ben sa 
quali pericoli si corrano do- 
vendo giocare una partita tut- 
ti sbilanciati in avanti, co- 
stretti proprio malgrado a un 
forcing non sempre produt- 
tivo. 

Oddio arriva il Parma, che 
brutta bestia, come faremo? 
Così all’esterno, nel rapporto 
con gli altri, ma dentro di sé 
Giacomini già elaborava il 
suo. piano di battaglia, già 
vedeva come sistemare la 
scacchiera e come effettuare 
le scelte delle pedine abbinate 
ai rispettivi compiti. Ed ecco, 
a sorpresa, la decisione di la- 
sciar in panchina Costantini, 
il marcatore al quale chiun- 
que avrebbe affidato la cura 
del pericolosissimo Macina. e 
gli ha «preferito» Cerone, sal 
vo poi inserire in tutta fretta 
lo stesso Costantini in forma- 
zione quando, al 55° il Parma 
ha messo dentro una seconda 
punta nel disperato tentativo 
di agguantare un impossibile 
pareggio, 

All’infoltimento del centro- 
campo operato dai parmensi 
con solidi rinforzi difensivi, la 
risposta della Triestina è arri- 
vata con l’intelligente uso del- 
le fasce laterali operato trami- 
te la martellante foga di Ba- 
gnato da una parte e di Bra- 
ghin dall’altra, due difensori 
tuttofare, al punto da risulta- 
re ieri fra i più pericolosi 
attaccanti alabardati. Vailati, 
con l'ormai consueto numero 
dieci sulla schiena aveva, tra 
gli altri compiti anche quello 
di guardare il corrispondente 
dieci avversario, Facchin. 

Un po’ per questo motivo e 
molto per favorire l'economia 
del gioco, ha finito per gio- 
strare alternativamente da 
una fascia all’altra, con decisi- 
vi interventi in difesa, con 
incredibili ricuperi a centro- 
campo, con improvvisi inseri- 
menti davanti. Cerone ha 
avuto il suo daffare per bloc- 
care Macina e in un paio d’oc- 
casioni proprio non c’è riusci- 
to, d’altra parte da lui ci si 
aspetta anche movimento in 
avanti, anche prestazioni da 
torre in area avversaria, e non 
tutti possono essere contem- 
poraneamente in più posti, 
come dicono di Sant'Antonio. 

A completare l’insolita dife- 
sa il libero Biagini, della cui 
prestazione ricordiamo sol 
tanto due errori, il primo dei 
quali dovuto alla sua innata 
allergia ai falli. E veniamo al 
centrocampo, altro stupendo 
momento alabardato forse 
non ancora del tutto compre- 
so da un pubblico diventato 
tutto d’un tratto così esigente 
da aver già dimenticato «di 
quando eravamo poveri». 

Di Vailati c'è da aggiungere 
una nota sul suo progressivo 
aumento di rendimento, con il 
ritrito paragone del buon vino 
che invecchiando si fa subli- 


me. Più lo fanno giocare; più 


si fa generoso, più rinvigorisce 
la sua azione, più diventa 
necessario al collettivo. E poi 
c'è Braglia, malizioso, intelli- 
gente, sempre sulla traietto- 
ria giusta, grintoso quanto oc- 
corre, sornione,ma mai pigro. 
Che spettacolo i suoi lanci di 
venti-trenta metri. 

Teri ha sbagliato meno che 
nelle precedenti occasioni, di- 
mostrando, evidentemente 
che Giacomini aveva ragione 
quando pretendeva di più. 


Dal Prà ieri è apparso un po’, 


meno preciso del solito anche 
se il suo apporto è stato come 
al solito eccezionale per mole 
di gioco, volontà, chilometri 
macinati, lotta su ogni pallo- 
ne che gli si aggira d’attorno. 
A questo punto una breve 
disgressione sugli avanti. 
De Falco, mobilissimo e 
sempre in agguato non ha 
avuto tante difficoltà per libe- 
rarsi spesso del suo guardia- 
no, Bruno. Ha subito parecchi 
falli, uno addirittura in area di 
rigore (ma per Luci s'è tratta- 
to di un’impossibile simula- 
zione); ma d’altra parte un De 
Falco così senza calcioni o 


Triestina-Parma 1-0 (1-0) 


MARCATORE: 31° Romano, 


TRIESTINA: Bistazzoni; Bagnato, Cerone; Dal Prà (55° Costantini), 
Biagini, Braghin; De Falco, Braglia, Romano (74 Chiarenza), Vailati, De 
Giorgis. Pelosin, Gamberini, D’Ottavio. 

PARMA: Dore; Bruno, Davin; Benedetti, Panizza, Farsoni (60’ 
Marocchi); Mariani, Pin, Macina, Facchini (55’ Barbuti), Murelli. Gandi- 


ni, Fermanelli, Berti. 
ARBITRO: Luci di Firenze. 


ANGOLI; 6-1 per la Triestina. 


n NOTE: tempo bello; terreno in ottime condizioni. Spettatori 14 mila 
circa. Ammoniti per scorrettezze Facchini, De Giorgis, per ostruzione 


Macina, per proteste De Falco. 
strattoni come lo fermi? Al 
suo fianco un magistrale De 
Giorgis, ancora una volta il 
brasiliano di casa, scatenato e 
in gran vena; un'unica sfortu- 
na la sua: di essere marcato 
da un pressoché perfetto 
Benedetti. (senz’alto uno dei 
migliori parmensi). Giorgio 
s'è dannato e solo la sua ecce- 
zionale forza di volontà l’ha 
tenuto in campo. Un altro a 
metà gara se ne sarebbe anda- 
to, sì sarebbe dimesso perché 
contro un marcatore di tal 
fatta non c’è proprio niente da 
divertirsi. 

Diciamo ancora di Chiaren- 
za, chiamato in campo negli 
ultimi quindici minuti, intan- 
to. per rilevare un Romano 
leggermente acciaccato per 
distorsione a una caviglia, ep- 
poi per contribuire a far uscire 


la Triestina da un periodo un 
po’ confuso della partita: im- 
mediatamente la sua presen- 
za ha vivacizzato il centro- 
campo alabardato e per gli 
ospiti sono ripresi i minuti 
della paura. 

Ed ora suonino le trombe! 
Si accendano i fari più poten- 
ti! Si alzi il pubblico: signori 
ecco Francesco Romano, il 
migliore in campo assoluto; 
autore della sua più bella par- 
tita. Ancora una volta la giu- 
stizia calcistica (qual differen- 
za da quella comune...) ha vo- 
luto che fosse proprio lui a 
firmare la quarta vittoria in 
questo campionato, la terza 
consecutiva. Ha segnato alla 
sua maniera, su punizione dal 
limite dell'area, mirando giu- 
sto giusto nel varco della bar- 
riera lasciato opportunamen- 


te aperto da De Falco, sposta- 
tosi di. scatto al momento 
giusto. 

È arrivata finalmente quel- 
la benedetta rete che Romano 
cercava fin dal 16 settembre, 
gara dopo gara, in un crescen- 
do quasi angoscioso della vo- 
glia di gol. E ieri non poteva 
non arrivare! 


Fin dall’avvio s'è notato un 
Romano super, travolgente 
nelle sue azioni, ubriacante 
nel dribbling, testardo, quasi 
anglosassone nel ricupero dei 
palloni perduti, sempre in po- 
sizione perfetta, quasi avesse 
studiato a memoria le. mi- 


Questi i veri 


incassi 


A) tasse erariali L., 
22:470.094; .b) percentuale 
squadra ospite L. 9.102.879; c) 
percentuale Lega L. 2.107.148; 
d) incasso netto L. 30.214.879. 
Totale incasso lordo L. 
63.895.000. Spettatotòri pa- 
ganti 7.489. Numero abbonati 
5.796. Quota abbonamenti al 
lordo delle suddette tasse e 
percentuali L. 58.965.850; e al 
netto delle suddette tasse e 
percentuali L. 47.712.059. 


gliaia di possibili combinazio- 
ni su ogni lancio in avanti, su 
‘ogni azione di contenimento; 
per non dire dei suoi lanci in 
avanti, una volta a destra, 
una volta a sinistra, sempre a 
pizzicare l'uomo libero, sem- 
pre a inventare invisibili cor- 
ridoi. 

Era suo diritto siglare que. 
sta importantissima. vittoria 
che permette alla Triestina di 
rimanere nel ristretto gruppo 
delle elette, posizione conso- 
na non solo alle ambitioni ma 
anche al vero valore della 
squadra. La partita, nel suo 
svolgimento, è raccontata a 
parte. In questa sede da sotto- 
lineare come gli ‘alabardati 
siano stati padroni del campo 
per 75 minuti circa, sia prima 
della rete di Romano che do- 
po, sino al 60’ circa. 

Poi, fra i cambiamenti di 
giocatori e l’infortunio di Ro- 
mano, c’è stato un breve 
periodo se non di panico, di 
timori e perplessità. L'inseri- 
mento di Chiarenza ha dato 
un'ulteriore dose d'ossigeno 
all'alabarda e il colpo di gra- 
zia alle speranze parmensi. 
Un altro scaccomatto rifilato 
da Giacomini: Silvano Clau- 
sewitz? 

Gualberto Niccolini 


[sere Triestina: tre partite, tre reti, sei punti 


Giorgio De Giorgis non è ancora riuscito ad andare in gol. Non è una pecca però: l’attaccante 
corre e si affanna a tutto campo a favore del collettivo e non cerca di avere l'esclusiva. Forse 
qualche dribbling: di troppo, ma con che grinta però... Nella foto vola in area, ma invano. 


Nella foto sopra Romano riceve gli abbracci dei compagni subito dopo aver messo a segno il 


gol della vittoria. Sotto uno dei tiri di Braghin, ieri in odore di... goleador 


(Italfoto) 


Una vera e propria bomba il gol 


Braghin fallisce il raddoppio 
e De Falco reclama il rigore 


centro. 


che gli soffia il pallone. 


il portiere riesce a raccogliere. 


Apre le ostilità Braghin, dopo una mancia- 
ta di secondi dal fischio d'avvio con ‘una 
incornata che termina alta sul fondo e subito 
dopo, dalla lunga distanza, prova Romano. Il 
primo pericolo, però, lo corre la rete alabarda- 
ta. Siamo al 10’. Bagnato dà indietro la palla 
quasi all'altezza della linea di metà campo e 
Macina se ne impossessa vanamente contra: 
stato da Cerone, il quale lo perde subito di 
vista. Cerca Biagini di fermare l’emiliano ma il 
suo intervento è troppo pulito e Macina entra 
in area e, anche se contrastato, mette al 


Sulla palla interviene provvidenzialmente 
Vailati, sparando lontano. La risposta alabar- 
data arriva. 3° dopo con Dal Prà il quale, 
proprio nel momento di battere a rete da 
posizione favorevole, è anticipato da Davin: 


| Rischia grosso Murelli al quarto d’ora. In 
possesso di palla quasi al limite della propria 
area di rigore, decide di passare indietro a_ 
Dore senza accorgersi che De Falco è in 
agguato, ben nascosto alle spalle di un par- 
mense. Scatta Totò ma arriva con un solo 
centesimo di secondo di ritardo sulla palla che 


‘Ancora un’offensiva parmense. 24’: Mariani 
è in vantaggio su Braglia e riesce a lanciare il 
‘ debuttante Facchini che si avvia deciso e di 
gran carriera verso Bistazzoni, entra in area un | 
po’ spostato sulla destra mentre si fa incontro 
Vailati. Parte il tiro, diretto sull’angolino più 
distante, ma la palla va sul fondo per un nulla. 

La Triestina, scampato il pericolo, si ribut- 
ta in avanti. C'è una bella azione al 29°: De 
Falco per il vicino De Giorgis che tira pronta- 
mente ma il pallone è ribattuto da Benedetti e 
ripreso da Romano che spara male. 

Due minuti dopo il gol dell'uno a zero. 
Bruno commette un inutile fallo al limite 
dell’area in posizione centralissima’ su De 
Falco. Sulla palla, pronto a battere la punizio- . 
ne mentre l’arbitro aggiusta la distanza per la 
barriera, c'è Braglia con a fianco Romano. Il 
fischietto toscano ordina la ripresa del gioco: 
il tocco di Braglia è calibratissimo e dal 
sinistro di Romano parte un gran tiro secco, 
radente l’erba. Dalla barriera si scosta De 
Falco lasciando filtrare la palla sulla quale 


Giacomini: «Ma perché bisogna sempre soffrire?» 


«Sì, tutto bene ma dobbiamo chiudere prima le partite» - Attutita dall'infortunio la gioia di Romano finalmente in gol 
De Falco ha creato il «buco» levandosi dalla barriera - Braglia: «lo ci ho provato» - Braghin: «Peccato per quel pallonetto» 


Tre le reginette 

Sul tetto della classifica s0- 
no rimaste in tre. Con la Trie- 
stina, da ieri pomeriggio, sie- 
dono sulla prima poltrona Ba- 
ri e Pisa, che si sono liberate 
della compagnia di Arezzo, 
Monza, Lecce e Taranto. 


Tre isolate in coda 

Campobasso, Parma e Ca- 
gliari sono sempre più isolate 
in coda. Le tre di coda hanno 
perso ulteriore contatto e la 
situazione, per loro, si fa sem- 
pre più critica. 


nulla può l’incolpevole Dore. 

La Triestina insiste nella sua offensiva. 36° 
Bagnato in profondità per Braghin il quale dal 
limite dell’area e con il portiere ormai in uscita 
tenta il pallonetto. E’ troppo alto però e gonfia 
soltanto la parte superiore della rete. Peccato, 
era il pallone che poteva chiudere la partita. 

Due minuti dopo Braghin raccoglie una 
corta respinta dei difensori e appoggia all'in- 
dietro per l’accorrente Romano che avanza, 
poi tocca per De Falco il quale, al limite 
dell’area, trattiene per un attimo la sfera 
prima di restituirla al compagno. Romano, 
pallone fra i piedi, avanza, entra in area 
resistendo ad un paio di cariche e batte bene a 
rete ma troppo centrale e Dore di petto respin- 
ge e quindi Farsoni di testa salva in angolo. 

Si riparte da uno a zero, quindi. Gli alabar- 
dati si presentano con il fermo proposito di 
bissare il gol dei primi 45°. Non passa nemme- 
no un minuto di gioco quando Braghin lancia 
De Falco il quale scambia con De Giorgis. 
Assist perfetto di quest’ultimo per il bomber 
che arriva nettamente in anticipo rispetto a 
Bruno e palla al piede si avvicina a Dore 
inseguito dal difensore. Ad un certo punto, da 
posizione favorevolissima, De Falco finisce a 
terra, toccato da dietro da Bruno. Rigore? 
Macché. Luci; fischietto che gode fama di 
«rigorista» fa proseguire, mimando a De Falco 
uno scivolone. Protesta l’alabardato e arriva 
l’ammonizione. 

Siamo al 49’. Una punizione di Braglia per 
Romano il cui tiro è ribattuto da Benedetti. 
Raccoglie Dal Prà che rimette prontamente al 
centro per De Falco il quale tenta la conclusio- 
ne in acrobazia senza però colpire la palla che 
perviene a Braghin la cui conclusione termina 
alta. Si salva fortunosamente il portiere emi- 
liano al 54, ingannando anche Braghin. C'è 
‘ina bella girata di testa da parte del libero 
Panizza spintosi in avanti, quindi al 68° una 
punizione di Barbuti è bloccata in presa da 
Bistazzoni. 

Una bella conclusione di Chiarenza al 74 
sul fondo, una punizione di Braglia messa in 
angolo di testa da un difensore e quindi ancora 
un tiro di Braglia (82°) di poco sul fondo prima 
del fischio finale. 

C.N. 


Solo sedici gol 

E’ stata, quella di.ieri, la 
giornata meno prolifica. Solo 
sedici, infatti, i gol messi a 
segno rispetto ai 19 delle tre 
giornate precedenti e i 24 del 
turno inaugurale. L'attacco 
più prolifico è quello del Pisa 
(9 reti) mentre Cagliari ed Em- 
poli hanno segnato di meno 
(una rete ciascuna). 


Fattore campo. 

Per la seconda domenica 
nessuna vittoria, esterna. Le 
squadre di casa hanno lascia- 
to solo quattro punti alle ospi- 
ti. Triestina e. Pisa sono le 
squadre che sul proprio cam- 
po hanno sempre vinto. 


Duemila i tifosi 
domenica a Bologna 


Saranno più di duemila gli 
sportivi triestini che domeni- 
ca seguiranno la squadra ala- 
bardata nella difficile trasfer- 
ta sul campo di Bologna. La 
città delle due torri sarà 
insomma invasa dai tifosi giu- 
liani che raggiungeranno il 
capoluogo emiliano in pull- 
man (ne sono stati organizzati 
sedici) e con le proprie auto- 
mobili. Per De Falco e compa- 
gni, insomma, sarà come gio- 
care in casa. 

Oltre ai club già segnalati, 
organizzano pullman il buffet 
Armando (via Colautti n. 4, 
tel. 7174312) e la Pizzeria Delfi- 
no (via Nordio n. 12, tel. 
55577). 


| stess 


| ric.) 


Dicono alcuni alabardati, uscendo dagli spoglia- 
toi prima di salire sul pullman diretto all’hotel Lido 
di Muggia per il consueto ritiro post-partita: «Entra- 
re nell’area del Parma prima del gol di Romano, era 
impresa più difficile che salire su un bus all'ora di 
punta». Qualche difficoltà, inizialmente, la Triestina 
l’ha incontrata. Poi, sbloccato il risultato, la compa- 
gine di Giacomini ha incantato ritornarido a soffrire 
un po' a metà ripresa per chiudere la gara protesa in 
avanti. 


Massimo Giacomini, come ormai d'abitudine, è il 
primo a presentarsi in sala stampa. 

— Tre partite, tre gol fatti e zero subiti, sei punti 
in classifica: niente male... 

«In effetti, sotto questo aspetto, non c’è certo di 
che lamentarsi». 


— Cosa c’è, allora che non va? 

«Cosa non va? Che non siamo capaci di chiudere 
prima una partita Sull’uno a zero c'è sempre da 
soffrire e ciò non fa bene al cuore, ve lo assicuro. 
Dopo il gol di Romano avevamo la possibilità dì 
stendere definitivamente al tappeto il Parma che, 
invece, anche se non è riuscito a farci correre grossi 
pericoli, ci ha tenuti sempre sulla corda. Non avevo 
forse previsto che gli emiliani ci avrebbero fatto 
soffrire? Era una brutta gatta da pelare e lo si è 
visto». 

Giacomini è soddisfatto, ma tutte quelle occasio- 
ni sprecate le ha ancora qui, sul gozzo. «Vedremo un 


po’ — aggiunge — come porre rimedio a tutto ciò. 


Non mi va proprio di soffrire sempre fino al 90°». 

— Nella ripresa, diciamo, la squadra ha avuto 
qualche sbandamento e per un po’ è stata in balia 
del Parma. 


«E' accaduto tutto per una serie di circostanze: 
loro hanno modificato l'assetto della squadra con gli’ 
innesti di Barbuti e di Marocchi e contemporanea- 
mente si è infortunato Romano. Ci siamo ripresi in 
fretta però e abbiamo chiuso la gara comandando il 
gioco». 

L'infortunio ha un po’ attutito la gioia di France- 
sco Romano per il gol messo a segno nel primo 
tempo. «Era da tempo che ciprovavo — ha detto — 
e contro il Parma la palla è entrata. E' stata una 
botta secca, precisa.ma un po’ di merito va anche a 
De Falco il quale è stato molto bravo a scansarsi 


aprendo un varco nella barriera. Era quello:l’unico + 


spazio disponibile per far filtrare il pallone e così è 
stato». 3 3 


— Stava diventando un'ossessione, per te, questo 


gol che non arrivava? 

«Nemmeno per sogno — replica seccamente — 
non ci pensavo nemmeno. Non è compito: mio, 
quello». ; 

— Raccontaci un po’ l’infortunio. 

«Confesso di aver avuto un po’ di paura. Temevo 
si trattasse:del ginocchio invece c'è stato un lieve 
‘fatto distorsivo alla caviglia sinistra». 

— Subito dopo avevi a portata di piede il pallone 
del 2-0. ; 

«C'è stato uno scambio con De Falco — racconta 
Romano — dl limite dell’area. Mî sono avviato verso 
il portiere e ho calciato verso la rete ma Dore di 
petto ha respinto e quindi un difensore ha allonta- 
nato. Forse se calciavo di punta avrei fatto nuova- 
mente centro. Va bene così, comunque». 

Giorgio De Giorgis è ancora a zero, in fatto di 
segnature. «Quando arriverà un mio gol? Non mi 
interessa farne. Si vede che non è ancora il mio 


momento. L'importante è che ci sia sempre qualchè 
compagno a sfondare:le reti avversarie». i 

«Una buona partita — dice Braglia'— che la; 
Triestina ha vinto con pieno merito. Nel finale ho 
provato anch'io a fare gol ma non sono pagato per 
questo, mi pare...». È 

Maurizio Costantini è entrato nella ripresa al 
posto di Dal Prà e ha preso in consegna Macina. 
Qual.è il suo giudizio sulla punta parmense? «E il 
classico giocatore che chiacchiera tantissimo. Molto 
fumo e poco arrosto, però. E un elemento pericoloso 
‘solo se gli concedì spazi liberi. Con Cerone prima e 
con me dopo, questa opportunità non l'ha avuta». 

. Ecco Cerone, nuovamente in campo per 90°. «Sto 
abbastanza meglio — dice — e penso di averlo 
» dimostrato. Non sono comunque guarito del tutto în 
quanto avverto sempre un dolorino. Sono i postumi 
di una saltuaria preparazione fatta lo scorso anno e 
di tante ore di macchina per seguire la nazionale 
militare». A 3 ; 

‘Braghin ha avuto come Romano l'opportunità di 
siglare il secondo gol. «C'era — dice — în effetti. 
Quando però ho visto il portiere fuori dei pali ho 
deciso di superarlo con un pallonetto. È andata 
male, purtroppo, e mi dispiace». 

De Falco non ha dubbi per quanto riguarda 
l’atterramento in ‘area in apertura di ripresa. «Ho 
saltato Bruno — dice — il mio diretto avversario e 
stavo apprestandomi a calciare quando mì ha 
colpito da ‘dietro sul piede facendomi rotolare a 
terra. Rigore nettissimo ed 'è per questo che ho 
protestato, sbagliando naturalmente, perché sono 
‘stato ammonito. Guardate la televisione e vedrete 
che mi ha messo giù». è 

î Claudio Nordio 


Perani è proprio giù di corda: 
«Potevamo almeno fare un pari» 


Ceresini, presidente del Parma,:ha un diavolo per cappello, «Ci 


manca quel pizzico di grinta che avevamo lo scorso anno, Con una . 


maggior determinazione e un po’ di più grinta avremmo sicuramen- 
te qualche punticino in più. Chissà, forse abbiamo troppa paura di 
questa serie B, che poi non mi sembra tanto, brutta come si pensava. 
Certo che giocando di questo passo non so dove la squadra potrà 
arrivare...». 4 f 

Prende un po' di fiato, il presidente della società emiliana, e poi 
riattacca: «Ma come è possibile che la barriera si apra quando parte 
il tiro? Certe cose non le capisco». 

— In barriera, a creare lo spiraglio, c'era De Falco... 

«Non dovevano lasciarlo fare ciò che voleva». 

— Presidente, un. giudizio. sulla Triestina? 

«Una bella squadra che a tratti mi ha impressionato. Domenica 
scorsa ho visto il Pisa e ad essere sincero, quest'ultima mi è 
sembrata superiore agli alabardatì. Certo fa rabbia perdere così, 
sull’unico tiro indirizzato nello specchio della porta e per di più su 
calcio piazzato». 

Perani è giù di corda. «Come si fa a non essere-rammaricati 
dopo una sconfitta così? Sia chiaro, la. Triestina è nettamente 
superiore al Parma, tuttavia se finiva in pareggio nessuno avrebbe 
potuto trovare nulla a ridire. Siamo stati degli autentici polli, ‘è 
questa la verità. Ma come è possibile subire gol così, su punizione e 
con la barriera che lascia spazio affinché passi il pallone?». 

C'è molta delusione fra gli emiliani. Comprensibile, del resto, 
stante la precarietà della classifica. 
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Lunedì, 15 ottobre 1984 


UN «MANlI» NELL'AREA BOLOGNESE NON PUNITO DALL'ARBITRO 


A Empoli Marocchino part- -time 


Senza reti un incontro robusto 


Empoli-Bologna 0-0. 


EMPOLI: Pintauro; Gelain (35° Radio), Della Scala; Piccioni, D'Arri- 
go, Vertova; Zennaro, Casaroli; Cinello, Mazzarri, Boito (53° Calonaci), 
Calattini, Falconi, Caruso. 


BOLOGNA: Zinetti; Ferri, Bombardi; Fabbri, Logozzo, Romano; ‘| 


Marronaro, Gazzaneo, Frutti (46° Marocchino), Greco, Marocchi (55° 
Zerpelloni). Ballotta, Cuppi, Piangerelli. 


ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 
settemila. Ammoniti; Greco, Piccioni, Bombardi, Marocchi. 


EMPOLI — Partita a'reti 
inviolate fra Empoli e Bolo- 
“gna: uno zero a zero che testi 
monia la maggiore continuità 
di gioco degli azzurri empolesi 
e la robusta consistenza‘ del 
‘centrocampo bolognese. Tra 
“Empoli e Bologna comunque 
quasi ‘un revival tosco- 
emiliano come ai tempi dei 
derby fra rossoblù e viola, 
visto il grande flusso di pub- 
blico al seguito della squadra 
felsinea ‘che sogna di risalire 
presto in serie A. 


‘-Santin ha tenuto ‘ancora 


«suna volta per 45° Marocchino 


to nella ripresa. Nei confronti 
dell’ex. juventino c’è’ stato 
però un controllo puntuale da 
parte dei difensori azzurri tan- 
to che l’attaccante difficil 
mente è riuscito. a muoversi. 


L'Empoli ha avuto in Cinel- 
lo, D'Arrigo e Zennaro i suoi 
elementi migliori. Gli azzurri 
hanno avuto anche un paio di 
occasioni da. gol e possono 
lamentare inoltre la mancata 
concessione (18°) di un rigore 
per fallo di mano di Logozzo 
in area. 

Neanche il finale tutto ;em* 
polese ha consentito peraltro 
ai locali il successo. 


; in Panchina, poi lo ha schiera- 


Bari-Monza 1-0 
MARCATORE: 27° Bivi, 
BARI: Imparato; Cavasin, De Trizio; Cuccovillo, Loseto G., Piracci- 


ni; Cupini (89 Guastella), Sola, Bivi, Lopez, Bergossi (84’ Loseto 0.) 
‘Mascella; Gridelli, Galluzzo). 


MONZA: Torresin; Saltarelli, Gaspz;ini; Fontanini, Spollon, Peron- 
cinì (43° Catto); Lorini (75° Aquillante); Boccafresca, Pagliari, Ronco, 
Ambu. (Meani, Trotta, Urdich). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni; spettatori 20 mila. 
Espulso all’81° Cuccovillo per doppia ammonizione. Ammoniti: Fonta- 
‘mini e Peroncini per ostruzionismo, Gasparini e Bergossi per reciproche 
scorrettezze. È 


. BARI — Con un pregevole gol del suo capocannoniere Edy 
Bivi,.il Bari ha liquidato un coriaceo Monza confermandosi 
squadra di punta dell’alta classifica. Un successo meritato 
anche se. nel finale i brianzoli, con un uomo in più. per 
l'espulsione di Cuccovillo (la decisione di Pezzella, insieme con 
altri interventi arbitrali, è stata giudicata inspiegabile ‘dagli 
stessi sconfitti), hanno inutilmente assediato la porta.di Impa- 
| rato e fallito il pareggio. 

Edy Bivi, già a quota quattro, ha segnato.il gol-paztita al 27° 
direttamente su punizione: Tl pallone, scagliato con effetto, ha 


‘aggirato la barriera e si è insaccato alla sinistra di Torresin. La‘. 


rete è giunta a conclusione di mezz'ora di vibranti attacchi del 
‘Bari (con numerose occasioni sciupate dallo stesso Bivi e da 
Bergossi) ed è stata seguita da ulteriori assalti dei pugliesi che 
hanno fallito al 39°, con Cupini, il raddoppio. 


pisa Canpohasso 1-0 

MARCATORE: 64* Berggreen, 

PISA: ‘Matinini, Armenise (72° Chiti), Volpecina, Masi, oi 
Caneo, Berggréen, Strukelj (80° Bernazzani), Kieft, Giovannelli, Baldie- 
ri. (Grudina, Ghianda, Mariani). 

CAMPOBASSO: Ciappi; Anzivino, Trevisan, Maestripieri, Progna, 
Ciarlantini, Lupo, Goretti, Rebonato, Pivotto (78° Ugolotti), Tacchi. (Di 
Vicoli, Della Pietra) Cannito, Donatelli). 

ARBITRO: :Coppetelli'di Tivoli. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 14° 
mila, ‘per un incasso’ di 157 oi di lire, Ammoniti Masi e Ipsaro per 
“gioco falloso, 

PISA Il Campobasso ha avuto per tre Vos l'occasione di 
segnare in contropiede e per tre volte Reboriato ha sbagliato. Il 
Pisa, invece, è andato in vantaggio conquistando i due punti 
‘con il suo primo tiro in porta. È il 64’: Berggreen, smarcato sulla 
destra da Kieft, lascia partire un tiro-cross che, con una strana. 
traiettoria, inganna il portiere Ciappi e finisce in rete. 

Subito dopo il gol il Campobasso tenta di reagire, ma non 
riesce ad arrivare in modo pericoloso davanti a Mannini ed è 
invece il Pisa; al ‘90°, ad avere l'occasione per raddoppiare, 
ancora con Berggreen che, solo davanti a Ciappi, manda alto 
sopra la traversa. 

Nelle occasioni sbagliate dal Campobasso e nel gol del Pisa 


È sta tutta la storia di una partita che per più di un’ora è vissuta 


sull’accanita difesa del Campobasso e sul gioco non esaltante 
dei nerazzurri che si è basato soprattutto sulla buona giornata 
di Kieft, ) 


Taranto-Lecce 1-1 


MARCATORI: 37° Bordin, 70° Scoppa (autorete). 

TARANTO: Paese, Parpiglia, Frappampina, Sgarbossa (65° Tortori- 
ci), Scoppa, Piscedda, Bordìn, Frigerio, Chimenti: (53' Formoso), Biondi, 
Traini (Cavalieri, Bertazzon, Bizzotto). 

} LECCE: Pionetti, S. Di Chiara, Nobile (46° Rizzo), Enzo, Miggiano 
(64’ Paciocco), Miceli, Vanoli, Orlandi, Cipriani, Luperto, A. Di Chiara 
(Negretti, Levanto, Raise). 

ARBITRO: ‘Pieri di Genova. 

NOTE: cielo sereno; terreno in buone condizioni, spettatori 22.000. 
Ammoniti: Biondi e Vanoli per proteste, Enzo e Miceli per gioco falloso, 
Traini per simulazione. 

TARANTO Si è chiusorin parità il derby pugliese Taran- 
to-Lecce nel quale la squadra ionica ha pagato duramente un 
errore di un suo difensore. Scoppa-infatti al 70°, quando la sua 
squadra controllava bene il'vantaggio e la reazione improdutti- 

‘iva dei salentini, è intervenuto su un lancio in profondita di 
Miceli e nel tentativo di passare la palla al proprio portiere, lo 
ha battuto avendolo preso in'controtempo: * 

In questo modo il Lecce è riuscito a neutralizzare il gol di 
vantaggio del Taranto messo.a segno al 37) da Bordin da corta 
distanza su passaggio di Frappampina. 


Cesena-Pescara 1-1 


‘MARCATORI: 54 Gabriele, 82° Rosselli. 


CESENA? Rampulla; Cuttotie, Artigoni; Sala, Cravero, Cotroneo; 


| Cozzella, Sanguin, Genzano (el ‘Cetcarelli); Gabi ele, Russo. VILLE 


Leoni, Barozzi, Agostini). - 

PESCARA: Rossi; Di Cicco! Olivotto (567 aio] cantu (807 
Della Costa), Ronzani, Rosselli; Mazzeo, Acerbis, De Martino, Baldini, 
Tacchi. (Pacchiarotti, Piccini, Giordano). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 

NOTE: giornata con cielo sereno, terreno ‘in ottime condizioni, 
spettatori 8.400. Ammoniti: ‘Gabriele, Acerbis e Cotroneo) per ‘gioco 
scorretto, Tacchi per gioco non regolamentare.‘ 


IL PICCOLO 


VITTORIA SOFFERTA CONTRO I SICILIANI 


L'arbitro perde un colpo 


Rimedia tutto Sorbello 


Padova ER) 
Catania 3 1 


MARCATORI: 39' Da Re, 57° Ma- 
stalli (rigore), 80? Sorbello. 

PADOVA:. Malizia, Salvatori, 
Fanesi, Da Re, Baroni, Fellet, Da. 
Croce, Restelli, Sorbi (78' Gian- 
santi), Valigi, Sorbello (85' Dona- 
ti), (Mattolini, Favaro, Fasolo). 

CATANIA: Marino, Longobar- 
do, Pidone, Mosti, Pedrinho, Gio- 
vanelli, Coppola (78° Luvanor), 
Mastalli (74' Pari), Borghi, Ermi- 
ni, Pellegrini. (Onorati, Picone, 
Caracciolo), 


ARBITRO: Tubertini di Bo-. | 


logna. 

NOTE: ' giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni. Spet- 
tatori 12 mila. Ammoniti: Pelle- 
grini per; gioco falloso, Pedrinho, 
DaCroce e, Mastalli per ostruzio- 
nismo. 


PADOVA — Uno splendido 
gol di Sorbello a dieci minuti 
dal termine ha deciso infavo- 
re del Padova una partita gio- 
cata con troppa incertezza e 
con troppa confusione dalle 
due squadre nel primo tempo 
e dominata dai veneti nell’ul- 
tima mezz'ora, dopo il provvi- 
sorio pareggio raggiunto dal 
Catania su''un contestato ri- 
gore. 

L'episodio del rigore ha for- 
nito ‘alla squadra di casa la 


‘determinazione necessaria 
per ottenere il successo finale: . 


La direzione arbitrale di Tu- 
bertini ha creato comunque 
molto nervosismo, non solo in 
campo: a fine partita si è 
infatti registrato un. vivace 
battibecco fra lo stesso arbi- 
tro. e il presidente del Padova 
Pilotto. 

Prima che l'arbitro lascias- 
se lo stadio Appiani c’è stato 
però un chiarimento tra i diri- 
genti del Padova e il direttore 
di gara. 

La partita ha offerto ben 
pochi spunti di-rilievo nel pri- 
.mo.tempo e il Padova è riusci- 
to a sbloccare il risultato al 
39° cogliendo impreparata la 
difesa siciliana: un ‘cross di 
Fanesi è stato conteso a cen- 
tro area tra Longobardo e Da 
Croce, la palla è scivolata ver- 
so Da Re che ha mandato in 
rete il pallone. 


Si va assottigliando il gruppo delle migliori 


Ancora Bivi 


4 reti: Bivi (Bari); Tovalieri (Arezzo); 

3 reti: De Falco (Triestina); Bongiorni (Varese); Berggreen 
(Pisa); Borgonovo (Sambenedettese); ci 

Neri (Arezzo); Coppola (Catania); Russo (Cesena); Kieft 
(Pisa); Bergamaschi, Fiorini (Genoa); Ambu, Pagliari 
(Monza); Cipriani (Lecce); Traini (Taranto); Trevisan 
(Campobasso); Graziani, Brondi (Perugia); Sorbello 
(Padova); Pescatori (Varese); Rosselli (Pescara). 


2 reti: 


Varese-Arezzo 2-1 


MARCATORI: 28’ Tovalieri, 57 Mangoni (autorete), 59° Pescatori,‘ 

VARESE: Zunico, Gatti, Papis (30/ Vincenzi), Orlando, Tomasoni 
(46° Eritreo), Mattei, Di Giovanni, Bongiorni, Pescatori, Salvadè, Pelle- 
grini. (Brovelli, Misuriî, Acone). 

AREZZO: Pellicanò, Calantuono (78° Di Mauro), Carboni, Minoia, 
Doveri, Mangoni, Bertoni, Riva, Neri, Butti (67 Bonesso), Tovalieri. 
(Carbonari, Calderini, Raggi). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

NOTE: tempo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 4500. 
Espulsi: Salvadè (84') e Minoia (85°) per somma di ammonizioni; 
ammonito Neri per gioco falloso. 

VARESE — L’Arezzo spreca gola grappoli, il Varese sfrutta 
le due occasioni che gli capitano per vincere la partita. Se si 
aggiunge anche un po’ di fortuna per i biancorossi il quadro è 
completo. La fortuna del Varese è stata quella di riuscire a 
pareggiare il gol di Tovalieri con una deviazione in rete 
dell’aretino Mangoni. L'autorete ha'frastornato la squadra di 
Riccomini che due minuti dopo ha subito in contropiede il 
raddoppio del Varese a opera di Pescatori. 

Il finale, con l’Arezzo scoperto in avanti alla ricerca del 
pareggio, ha comunque legittimato il successo dei biancorossi 
che in contropiede hanno in più di una occasione sfiorato la 
terza rete. 


Perugia-Genoa 1-1 

MARCATORI: 17° Bergamaschi, 36° Graziani (rigore). 

PERUGIA: Pazzagli, Nappi, Benedetti, Allievi; Brunetti, Gozzoli, 
Massi (69 Rondini), Graziani, Morbiducci, De Stafanis, Zanone (61° 
Brondi). (Rosin, Secondini, Amenta). 

GENOA: Cervone, Testoni, Canuti (67° Bosetti), Faccenda, Onofri, 
Policano, Bergamaschi, Peters, Fiorini, Benedetti, Bonetti (56° Mauti). 
(Favaro, Eloi, Auteri). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

NOTE: tempo bello, terreno in ottime condizioni. Spettatori 13.478 
di cui 3.509 abbonati per un incasso di 97.611.000 lire. Espulso all'89" 
Fiorini, già ammonito due volte per gioco falloso e proteste. Ammoniti; 
Benedetti (Genoa) per proteste, Fiorini per proteste e gioco falloso, 
Bergamaschi, Massi, Benedetti (Perugia) per gioco falloso, Onofri per 
ostruzionismo. 

'RUGIA — Partita spigolosa fra due ex nobili che 
militano entrambe sotto il segno del Grifone. Grifoni perugini e 
grifoni genovesi si sono affrontati infatti in un incontro nervoso, 
decisi, i primi, a dare una conferma delle proprie possibilità 
dopo le ultime positive prestazioni; desiderosi; i secondi, di far 
dimenticare soprattutto la sconfitta interna di domenica scor- 
sa contro la Triestina. 

Ne è nato così, più che un incontro, uno scontro falloso e 
l'arbitro Sguizzato è dovuto spesso ricorrere alle ammonizioni e 
a una espulsione per cercare di contenere l’irruenza dei 
giocatori. ; 


Sambenedettese-Cagliari 1-0 


MARCATORE: 24’ Borgonovo. 

SAMBENEDETTESE: Di Leo, Petrangeli, Attrice, Ferrari, Macoppi, 
Cagni, Manfrin (83° D'Angelo), Ruffini, Buoncammino, Ranieri, Botgo- 
novo. (Battara, Schio, Moro, Zappasodi). 

CAGLIARI: Goletti, Valentini (46° Uribe), Lamagni, D'Alessandro, 
Chinellato, Marino (46° Rovellino), Bellini, Crusco, Branca, Conca, Poli. 
(Minguzzi, Pugeddu, Ravot). i 

ARBITRO: Boschi di Parma, 

NOTE: giornata con cielo sereno, terreno in ottime condizioni; 
spettatori 6000; ammoniti: Valentini e Buoncammino perirecipreché 
scorrettezze, Chineliato, Ferrari, Ruffini e Borgonovo per ostruzio- 
nismo. È 
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Cagliari 


I RISULTATI 


Bari-Monza 
Cesena-Pescara. 
Empoli-Bologna 
Padova-Catania 
Perugia-Genoa 
Pisa-Campobasso 
Sambenedettese-Cagliari 
Taranto-Lecce 
"Triestina-Parma 
Varese-Arezzo 


Gasa del Barbera 


di LICIA SIRAZIONA & C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - . 040 226478 - TRIESTE 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 
Offre l'originale 


BARBERA DEL PIEMONTE a sole L. 1.100 


in damigianette da 5 litri 


Le partite del 21.10.1984 


Arezzo-Taranto 
Bologna-Triestina 
Cagliari-Bari 
Campobasso-Cesena 
Catania-Parma 
Genoa-Sambenedettese 
Lecce-Empoli 

| Monza-Perugia 
Padova-Pisa 
Pescara-Varese 


Pordigtione: Pro: Vercelli 0- 0° 


PORDENONE: Facciolo; Fedele, Catto; De Agostini, Siega, Zanin 
(80’ Biasinutto); Zuccheri, Canzian, Bresolin, Franca (75’ Vrech), Grego- 
ric. Bianchet, Spagnoli, Marassi. (All. Cancian). 

PRO VERCELLI: Bidese; Cristiano, Barbero; Fait, Tumenero, Gino 
(88' Tascheri); Piccini (65° Confalonieri); Cusano, RISE Frigerio, 
Vercellone. Leone, Riberto, All. Sacco. 

ARBITRO: Alfonso di Alghero. 

ANGOLI: 7 a 4 per il Pordenone. 


NOTE: ammonito :per gioco falloso De Agostini. Spettatori 1500 


circa. 


PORDENONE — Il Porde- 
none ha dovuto accontentarsi 
‘della. divisione della. posta 
contro la Pro Vercelli rivelata- 
si. squadra:compatta: Di fron- 
te a un pubblico abbastanza 
numeroso che sembra essere 
ritornato ‘attorno ‘alla ‘squa- 
dra, î neroverdìi di Cancian 
hanno disputato una presta- 
zione ‘al di sotto delle loro 
possibilità. Qualche giocatore 
è apparso fuori forma. Si 


© agspicava nell'inserimento, a 


mapo pieno, di ‘Franca che 
«però ha giocato soltanto 75’, e 
nel debutto del nuovo acqui- 
sto Zanin. Ma i due non sono 
bastati per far sì che il Porde- 
none conquistasse un prezio- 


|. sissimo successo. 


La Squadra, come ‘detto, 
non si è espressa al meglio e 
soltanto a sprazzi, soprattut- 
to nella seconda metà del pri- 
mo, tempo: ha .fatto vedere 
qualche cosa di buono. Alla 
fine il risultato di parità può 
considerarsi” giusto, anche se 
il Pordenone, al 33’, ha recri- 


‘minato per un fallo: di mani di < 


Tumenero su conclusiene rav= 
vicinata di Bresolin. La Pro, 
Vercelli dal canto suo ha al- 
l'attivo due traverse colpite 
da Riccardino al 42’ e al 72°. 

La manovra del Pordenone 
è apparsa un po! impacciata a 
centrocampo dove Canzian e 
De Agostini quasi mai sono 
entratiin partita. Si è cercato, 
inoltre, di servire le punte 
Gregorie, e Bresolin con lun- 
ghi lanci senza invece cercare 


il dialogo con loro. Ne è stata + 


favorita così l'attenta difesa 
della Pro Vercelli che ha avu- 
to nel pressing la sua arma 
migliore. Comprensibilei 
quindi, che l'attacco Pordeno- 
nese si sia trovato in diffi- 
coltà. 

. Da segnalare, comunque, 
che la Pro Vercelli si è dimo- 
strata un complesso veramen- 


te forte, impostata in difesa. 


attorno al libero Fait risultato 
senz'altro uno dei migliori per 
la propria squadra. A centro- 
campo si sono .mossi bene 
Riccardino e Tumenero, Sem- 
pre pericolose in contropiede 


Due possibilità per diventare 
facilmente un alfista. © un 
finanziamento senza interessi, da \ 
restituire in un anno, fino a 8 5 
milioni. Oppure, pagando un \ 
minimo anticipo, una lunga e 
comoda rateazione a partire da 
270 mila mensili. Vieni dal tuo 
Concessionario Alfa: Romeo. Ti 
aspettano altre vantaggiose proposte e una valutazione 
del. tuo usato molto interessante. 
* Offerte non cumulabili e salvo approvazione della finanziaria. 


le punte ‘Gino e Cusano. Ù 
Per quanto riguarda la.cro-|. gono con un attimo di ritardo 

naca si comincia con un mi. .{ all'appuntamento. 

nuto di silenzio in ricordo del- 

l'ex ‘giocatore pordenonese 


DONO e Bresolin giun- | 


Ultima nota all’83°: su ango-., 


lo di TA colpisce 
bene di testa: ma ‘manda la 
sfera sul fondo. 

Renato Casagrande 


della traversa prima-che dla, 
difesa neroverde sventi defini 
tivamente la minaccia. 

All’81’ Biasinutto. mettei al |. 


‘Legnano-Sanremese 

_ Livorno:Carrarese 
Pavia-Ancona 
Reggiana-Piacenza 
Rimini-Pistoiese 


centro ‘un DO Rio Valve 
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SERIE C 2 - GIRONE B 


GORIZIA — «Se l'arbitro 
non avesse convalidato il se- 
condo gol del Mantova; se 


' avessimo giocato così con 


l'Omegna; se a Venezia la for- 
tuna ci avesse assistito dì più; 
se il'portiere del Fanfulla non 
avesse parato la rovesciata'diî 
Ciani»: è bastato che il Gori- 
zia facesse il primo punto per- 
ché sì scatenassero gli irridu- 
cibilisdel «se». È pacifico che 
se si fosse verificato tutto ciò 
che abbiamo riassunto in 
apertura adesso il Gorizia sa- 
rebbe in lizza per la promozio- 
ne, ma la realtà, purtroppo, è 
diversa, 


Fortunatamente l’allenato= 
re e i giocatori del team bian- 
cazzurro non si sono fatti am- 
maliare dalla moda împeran- 
te rendendosi conto ‘che un 
punto rappresneta pur sem- 
pre un trentesimo della quota 
salvezza. Soddisfazione sì, 
entusiasmo no. 


La partita giocata dal Gori- 
zia contro il Fanfulla ‘è stata 
sicuramente migliore di quel- 
la disgraziatissima prestazio- 
ne con la quale îì biancazzurti 
inaugurarono la serie degli 
incontri. casalinghi. Tutti ‘sì 
‘sono impegnati diligentemen- 
te e qualcuno ha fatto qualco- 
sa dî più. Alludiamo ad esem- 
pio a Bertoluttì che, errorac- 
cio a Nene (quel suo lancio 


all’indietro che, ha permesso 
agli ospiti:di pareggiare), sì è 
espresso per oltre un’ore e un 


ottimo livello. Così come se la 


sono cavata bene Grillo, Zam- 
parutti, Attruia ‘e Dreolini 
(anche' se quest’ultimo si è 
spento nella ripresa). 


Ciani poveraccio ha soffer- 
to quasi sempre di solitudine 
€ le poche volte che ha potuto 
scambiare qualche parola. în 
campo è stato per mandare a 
quel paese î marcatori del 
Fanfulla che non. sì sono ri- 
sparmiati nel malmenarlo. La 
sua solitudine in attacco rì- 
proponeva il problema’ del- 
l'assenza di un centrocampi- 
sta in. grado di offrirgli di 
ianto în tanto qualche buon 
pallone. 


Ma su questo punto è inutile 
dilungarsi ancora: la società 
pare intenzionata a tirare 
avanti. con questo organico 
con buona pace di tutti. 


Domenica, c'è în program- 
uma una trasferta a Trento: 
col' rientro di .Bollis c'è la 
possibilità (già. presa în const 
derazione da Russo) di creare 
un cordone difensivo suffi- 
cientemente affidabile per ga- 
rantire un pareggio. «Se» poi, 
nella prossima în casa, î gori: 
zianì vincessero con il Vire- 
Sciva 

Paolo Polverino 
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Pro Patria 
Mantova 
Mestre 
Pordenone 
Fanfulla 
Novara 
Ospitaletto 
Virescitbo 
Pievigina 
Montebelluna 
Pergocrema 
Mira 

Pro Vercelli 
Venezia 
Omegna 
Trento 
Rhodense 
Gorizia 
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I RISULTATI 


Gorizia-Fanfulla 
Mestre-Pievigina 
Mira-Venezia 
Novara-Omegna 
Ospitaletto-Montebelluna 
Pergocrema-Mantova 
Pordenone-Pro Vercelli” 
Pro Patria-Trento 
Rhodense-Virescitbo | 


Le partite del 21-10-1984 


Fanfulla-Pro Patria 
Mantova-Mira 
Montebelluna-Mestre, 
'Omegna-Ospitaletto. 
Pievigina-Novara 

Pro Vercelli-Rhodense 
Trento-Gorizia 
Venezia-Pergocrema 
Virescitbo-Pordenone 
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LA PRO CERVIGNANO È RIUSCITA FINALMENTE A SEGNARE 


È arrivata la prima vittoria 


CERVIGNANO — Prima 
meritata vittoria in campio- 
nato per la Pro Cervignano 
che, negli iniziali 20 minuti, 
subisce però inerme l’offensi- 
va del Cittadella, proiettato 
in avanti anche se tutt'altro 
che incontenibile. Al 9° l’arbi- 
tro ha annullato una rete di 
Zamprogno per fallo sul por- 
tiere. 

Dopo una sporadica inizia- 
tiva di Zanette, in mezza rove- 
Sciata all’11’, con la palla che 
vola alta, è ancora Bizzotto a 
Tendersi pericoloso con' due 
tiri dal limite. 

Per un quarto d’ora la Pro 
Cervignano è come immobi- 
lizzata, completamente as- 
sente dal gioco: molti gli erro- 
iriele inutili rimesse al portie- 
re. Al 29° il solo Geissa tenta 
di suonare la carica con una 
strepitosa discesa in area, che 
però finisce con un nulla di 
fatto. 

A questo punto si ha la 
chiave di volta della partita 
con le due reti consecutive 
della Pro Cervignano, uscite 
praticamente dalle uniche 
azioni pericolose che i giallo- 
blù erano riusciti fino a quel 
momento a costruire. 

Al 30° Zanette si volta di 
scatto in area (dopo aver uti- 
lizzato un passaggio di Mor- 
lacco I) e il suo tiro viene 
bloccato con una mano da 
Pierobon. Per l'arbitro non ci 
sono dubbi e subito indica il 
dischetto del rigore. Lo stesso 
Zanette non ha alcuna diffi- 
coltà a gonfiare a sorpresa la 
porta del Cittadella. 

I cervignanesi, quindi, ini- 
Ziano a macinare il gioco nei 
residui minuti che li separano 
dalla fine del primo tempo e, 
allo scadere, riescono addirit- 


Pro Cervignano - Cittadella 3-1 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 30? Zanette su rigore, al 45° Zanutel, al 49? Dri, al 


63° Prati. 


Tellini), Dri. 


Zamprogno, Prati, Smania, 


tura a raddoppiare con una 
punizione bomba di Zanutel 
da non meno di 25 metri: una 
portentosa saetta che sor- 
prende Magrin, dopo essersi 
infilata in un angolo lasciato 
volutamente aperto da. due 
gialloblù nella barriera ospite. 

Nella ripresa i cervignanesi 
non si limitano a gestire un 
così cospicuo e inatteso van- 
taggio, ma riescono pure a 
meritarselo ampiamente. 

Al 4 arriva il terzo gol di Dri 


PRO CERVIGNANO: Zuppichini; Fedel, Morlacco I; Del Frate, 
Zanutel, Geissa, Zanette, Pozzar, Rossi, 


CITTADELLA: Magrin; Polato, 
Fasolatto, Bizzotto, Minozzi. 


Zuppichini devia sul palo e 
che Prati, lesto, si affretta a 
realizzare. 


vignano, in contropiede, con 
Doriano (splendida la sua ap- 
parizione) ha almeno due oc- 
casioni pericolosissime: al 24’ 
i; Doriano è fermato dall’arbitro 
che non concede la regola del 
vantaggio in seguito a un fallo 
‘a suoi danni, fermandolo al 
limite dell’area. 

Al 32° ancora Doriano si sta 
per trovare a tu per tu con 
Magrin ma viene bloccato da 
un fallaccio di. Morandi che 
l’arbitro espelle. Allo scadere 
Tellini viene atterrato allo 
stesso modo da Pietri Biasi: ìl 
Cittadella così finisce la parti- 
ta in nove. - 

Piercarlo Fiumanò 


Simonetti (65° Doriano, all’80” 


Pietri Biasi, Morandi, Pierobon, 


con una splendida rete scatu- 
rita da un cross di Pozzar che 
si era involato sulla fascia la- 
terale sinistra: Dri si eleva e 
con un eccezionale stacco di 
testa mette dentro. 

A questo punto per il Citta- 
della è obbligo tentare il tutto 
per tutto. Al 13’ Fasolato dal 
limite manda di poco fuori, 
sfiorando il palo. È il preludio 
alla rete del Cittadella, che 
arriva in seguito a una puni- 
zione bomba di Fasolato che 


TRIVIGNANNO — Un gran 
bel Trivignano ha piegato sul 
proprio terreno di gioco la 
Pro Aviano con il severo pun- 
teggio di 4-0. 


La prima parte della gara è 
stata tutta del duo Petrello- 
Macuglia. Il capitano veniva 
spesso in avanti spingendo 
con decisione sul pedale del- 
l’acceleratore, il secondo è 
stato risolutore sfortunato. I 
bianconeri potevano passare 
già nei primi 45° di gioco, ma 
mai hanno avuto la fotruna 
dalla loro parte. 

Nel secondo tempo è uscito 
alla grande Minin, premiato 
anche da due reti. Accanto a 
lui ancora Macuglia, Della 
Rovere (sfortunato nelle con- 


Clusioni) e il suo sostituto Pe- 


Edile A.-Sanvitese 


L'Edile e il Portuale a 


3-1 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 51° Scala, al 53’ Nadalin, al 77’ Gattinoni su rigore, 


all’83' Drioli. 


EDILE ADRIATICA: Nardini; Mervich, Gattinoni; Mitri, Campa- 
gna, Sacco; Drioli, Ruiu (dal 68’ Francini), Demeglio, Catagnoti, Scala. 
ORCENICO SANVITESE: Bullara; Giacomuzzo, Tortolo; Travanel- 
li, Piria, Cancian, Brussa, Comuzzi, Mazzon, Nadalin, Lenisa (dal 73' 


Zanotel). 


ARBITRO: Mossenta di Pasian di Prato. 


Pronto riscatto dell’Edile 
Adriatica, dopo la battuta 
d'arresto di Cordenons, che 
esce vittoriosa dall’«Ervatti» 
e conquista due punti impor- 
tanti che la proiettano ai ver- 
tici alti della classifica. 

A farne le spese è stata la 

Sanvitese, compagine del 
gruppetto di testa, venuta a 
Trieste tutt'altro che in tono 
dimesso ma costretta a tor- 
narsene in riva al Tagliamen- 
to a mani vuote. 
« A dire il vero non è stata 
una partita delle più esaltan- 
ti, complice anche il caldo, 
che gli edilini hanno condotto 
în porto sfruttando al massi- 
mo le occasioni da rete pre- 
sentatesi. 


Il risultato di 3 a 1, comun- 
que, punisce troppo severa- 
mente la compagine ospite, 
molto ben disposta in campo e 
che ha fatto vedere sprazzi dî 
buon calcio. 

Del primo tempo c'è poco 
da raccontare, în quanto le 
due formazioni hanno messo 
în mostra ben poche cose. Al- 
la Sanvitese il merito di aver 
cercato le conclusioni a rete, 
mentre l’Edile teneva un po’ 
troppo la palla anche in posi 
zione avanzata, permettendo 
così il disimpegno senza gros- 
si affanni. 

Due punizioni diComuzzi al 
32° e dî Mazzon al 43’, finite di 
poco sul fondo, sono gli episo- 
di più salienti. 

Nella ripresa la musica 
cambia e sono i giovani di 
Pison a farsi più minacciosi. 


Tre minuti dopo i costrutto- 
ri sbloccano îl risultato. Scen- 
de Drioli sulla destra, supera 
un difensore, entra in area e 
dà a Scala la palla del 
momentaneo vantaggio. 

La reazione degli ospiti non 
si fa attendere. Nadalin fa 
tutto da solo: lunga galoppa- 
ta sulla fascia sinistra, slalom 
fra due avversari e diagonale 
imprendibile per il portiere. 

Lo stesso mezzosinistro si 
ripete (59’) con analoga azio- 
ne, ma questa volta Nardini 
respinge in tuffo la sua con- 
clusione. 

La partita continua a que- 


Assemblea soci 


Juventus club 


Venerdì alle 19 nella sede di 
via Udine 27 si svolgerà l’as- 
semblea dei soci dello Juven- 
tus club Trieste. Nella sede 
sita al bar Belvedere sarà illu- 
strato il resoconto finanziario 
83-84. All’ordine del giorno 
figura anche il rinnovo del 
direttivo. 


sto punto su un piano di pari- 
tà fino al 77°, momento della 
svolta decisiva. Zanotel, il 
nuovo entrato, commette un 
evidente fallo dimano in area 
che l'arbitro punisce con il 
rigore. Alla battuta Gattinoni 
ed è gol. 


La palla non è ‘ancora al 
centro del campo per la ripre- 
sa del gioco che il terzino 
Tortolo, seminascosto da altri 
giocatori, si accascia con un 
grido. Per il direttore di gara 
è stato Demeglio a colpirlo ed 
estrae il cartellino rosso 
espellendolo. 

Pur ridotta în dieci, la com- 
pagine di casa trova la forza 
per. incrementare ancora. il 
vantaggio. Corre l’83’ e Drioli, 


ban appostato al limite destro | 


dell’area avversaria, in mez- 
za rovesciata batte Bullara. È 
indubbiamente la rete più 
spettacolare. 

Sergio Mameli 


Pieris-Sacilese 


A questo punto la Pro, Cer-. 


NON CONCESSA UNA RETE DI PERESSONI AI FRIULANI 


Un col del mistero 


lesolo - Manzanese 0-0 


IESOLO: Vanin; Pinzin, Omicciuolo; Musso, Rizzetto, Stefanello 

(Co 75’ Zanotto); Piccolo, Marcati, Franzo (dal 75° Vigneri), Pizziol, 
acri. 3 

MANZANESE: Clerici; Cappellaro, Jussa; Pagnutti, Beltrame, Zom- 
picchiatti; Terpin (dall’85’ Ermacora), Masarotti, Colombo: (dall’88* 
Braida), Belviso, Peressoni. 

ARBITRO: Curotti di Piacenza. 

NOTE: terreno in buone condizioni; ammoniti Pagnutti per prote- 
ste, Omicciuolo per fallo; Colombo per ostruzione, Peressoni per fallo; 
angoli 9 a 0 per la Manzanese. 


IESOLO — L'incontro tra 
lo lesolo e la Manzanese si 
chiude in parità con il.classi- 
co risultato ad occhiali, ma 
su esso rimane in pendenza 
come la spada di Damocle il 
salvataggio del libero iesola= 
no: sul colpo di testa di Pe- 
ressoni, palla dentro ‘sulla 
linea? 

| ragazzi di Medeot giura- 


to la linea di porta di un 
pezzo;. per l'arbitro ed il 
guardalinee nulla di fatto. 

A poco sono valse le pro- 
teste manzanesi sul campo e 
buon per i giocatori che so- 
no riusciti ad evitare un'am- 
monizione, 

Visto questo episodio c'è 
da dire che la squadra di 
Medeot è scesa a lesolo pra- 


no che la palla aveva passa- | ticando una gara a' tutto 


| bianconeri fanno naufragare la Pro Aviano 


Trivignano-Pro Aviano 4-0 


PRIMO TEMPO 0-0 N 
MARCATORI: al 59° Minin, al 60° Macuglia, al 74” Minin e all'86" 


Pelizzari. 


TRIVIGNANO: Galiussi; Petrello, Garofalo; Nobile, Moras, Comis- 
so; Cappelletti (dal 75° Menotti), Minin, Macuglia, Tuan, Della Rovere 


(dall’80’ Pelizzari). 


PRO AVIANO: Zanier; Nicoloso I, Nicoloso II; Gava, Corba, Carboni 
(dal 70° Del Degan); Bartolini, Vettoretto, Castellarin, Bravin*(dal 46” 


Falovo), Migotto. 


ARBITRO: Marin di Castelfranco Veneto. 


lizzarì che pur avendo a di- 
sposizione una decina di mi- 
nuti, ha avuto occasione di 
farsi segnalare alle cronache, 
oltre che per l'ottima rete, 
anche per altre pericolose in- 
cursioni: in difesa ha gigan- 
teggiato Moras. 


Parte subito all’attacco la 
squadra di casa che trova în 


farsi particolarmente perico- 

| losa. Ed è infatti nuovamente 
il Trivignano ad andare vici- 
nio alla segnatura, è 

Nella ripresa la Pro Aviano 
presenta Falovo al posto di 
Bravin, nella speranza di of- 
frire forza fresca al reparto 
offensivo ma è îl Trivignano a 
farsi subito pericoloso con un 
forte tiro centrale di Minin al 
4°: un’avvisaglia della quater- 
na di palloni che Zanier do- 
vrà raccogliere nella propria 
rete più tardi. 

A rompere infatti un tenue 
‘periodo di pressione gialloblù 
viene il primo: gol del Trivi- 
gnano.al.59°. L'azione, di pre- 
potenza, è di Macuglia che si 
incunea in area, viene spinto 


delle prime azioni offensive. E 
la prima occasione viene pro- 
prio al 9’: cross del capitano 
bianconero dalla destra, su 
tutti svetta Macuglia, ma il 
portiere alza îl pallone sopra 
la traversa. 

La difesa della Pro Aviano 
cerca di prendere le distanze, 


insacca un secco diagonale. 

Nemmeno il tempo di mette- 
re la palla al centro, ed ecco il 
raddoppio (per i cronometri 
un minuto dopo), che premia 
l'impegno di Macuglia che ve- 
locissimo sì inserisce tra le 
maglie allentate della difesa 
ospite e va a battere Zanier. 
con un potente tiro centrale. 


E ancora Minin al 74’, dopo 
aver avuto due ottime occa- 
sioni, a segnare la terza rete 
girando ottimamente di testa 
un cross dalla bandierina. In- 
fine il quarto gol all’86?: lunga 
sgroppata sulla destra dî Pe- 
lizzari che si beve un paio di 
avversari per poi piegare Za- 
nier con un potente diago- 
nale. 


ma non riesce a portarsi al- 


capitan Petrello l’ispiratore | l'attacco con decisione, né a 


fallosamente a terra ma il 


pallone giunge a Minin che Guido Barella 


campo affrontando l’avver- 
sario in ogni parte del terre- 
no di.gioco. Una volta in 
possesso, di palla, gli ospiti 
affondavano il loro gioco o 
verticalizzando su Colombo 
o Peressoni, o allargando 
sulle ali alla ricerca del cross 
dal fondo. 

E‘ stato questo un tema 
tattico che ha messo in diffi- 
coltà in più di un'occasione 
il pacchetto difensivo iesola- 
no che sempre però è riusci- 
to a mettere ordine e ad 
evitare che la Manzanese si 
facesse troppo pericolosa. 
Îl primo tempo sancisce 
una maggiore supremazia 
dei friulani i ‘quali, pur cer- 
cando la via della rete in 
modo più determinato, mai 
sono riusciti a impensierire 
più di tanto il portiere avver- 
sario Vanin. 

Nel secondo tempo lo le- 
solo, forse ripreso energica- 
mente dall'allenatore negli 
Spogliatoi, ritrova più grinta 
e determinazione nel. pro- 
prio gioco e crea qualche 
pensiero a Clerici e ai com- 
pagni di difesa. 

Gigi Bevilacqua 


Coppa Italia 
Interregionale 


La Manzanese, unica squa- 
dra rimasta in gara nella Cop- 
pa Italia riservata alle forma- 
zioni dilettantistiche del cam- 
pionato Interregionale, ritor- 
nerà in campo per questa 
manifestazione il primo. no- 
vembre. 

I friulani giocheranno in ca- 
sa della Miranese. Le altre 
due partite di questa seconda 
fase della Coppa Italia si svol- 
geranno il 30 dicembre e il 16 


gennaio. 
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Le partite del: 21.10.1984 


Bagnoli-Bassano 
Cittadella-Monselice 
Miranese-Contarina 
Opitergina-Manzanese 
Pro Aviano-Conegliano 
Trivignano-Giorgione 
Valdagno-lesolo 

Vittorio V.-P. Cervignano 


I RISULTATI 


Bagnoli-Opitergina 
Bassano-Miranese 
Conegliano-Contarina 
Giorgione-Monselice 
Jesolo-Manzanese 

Pro Cervignano-Cittadella 3-1 
Trivignano-Pro Aviano 4-0 
Valdagno-Vittorio Veneto 1-1 


11 
0-2 
0-2 
11 
0-0 


La Triestina al torneo di Maribor 


La squadra primavera della Triestina prenderà parte anche 
quest'anno al torneo internazionale giovanile di Maribor. La 
‘manifestazione si svolgerà a fine mese, il 27 e il 28 ottobre. 

Gli accoppiamenti verranno resi noti nei prossimi giorni. In 
conseguenza a ciò, il derby del campionato Primavera con 
l’Udinese è stato posticipato al 31 ottobre. 


Domenica prende il via il torneo allievi 


Le rappresentative locali allievi dei sei Comitati del Friuli- 
Venezia Giulia daranno vita domenica alla prima giornata del 
torneo regionale di categoria. Le selezioni sono state suddivise 
in due gironi eliminatori: rappresentativa isontina, rappresen- 
tativa di Udine e rappresentativa di Pordenone nel gruppo A; 
rappresentativa Bassa Friulana, rappresentativa Tolmezzo e 
rappresentativa Trieste nel gruppo B. 


Domenica, per la prima giornata, si affronteranno rappre- 
sentativa isontina-rappresentativa Pordenone e rappresentati- 
va Bassa Friulana-rappresentativa Trieste. 

Il torneo proseguirà quindi il 4 novembre e il 2 dicembre. Le 
vincenti dei due gironi animeranno la finalissima che verrà 


n testa 


giocata il 26 dicembre o, in alternativa, il 5 gennaio. 


Tarcentina-Portuale 


PRIMO TEMPO: 1.1 

MARCATORI: al 6° Riva su rigore, al 46° Zanon e al 75 Ziodato. 

TARCENTINA: Lizzi; Missera, Fant (dall’'80” Toppano); Dreolini, 
Vuanello, Cortolezzis (dal 20* Straulino); Zanon, Fuanin, Bellina, 
Frucco, Lendaro. 

PORTUALE: Scabar; Calò, Cheberi Riva, Helmersen, Varglien Il; 
Bergamini, Coslevaz, Ziodato (dall’82’ Bencich), Varglien I, Dagri. 

NOTE: all’83° il giocatore Frucco della Tarcentina è stato colpito, a 
gioco fermo, con una testata da un giocatore della formazione triestina; 
l'attaccante è caduto a terra privo di sensi. E’ stato subito soccorso dai 
giocatori e dal medico sociale e trasportato negli spogliatoi dove 
fortunatamente si è ripreso. Poco dopo l’incontro è stato trasportato 
all'ospedale civile di Udine per gli esami radiografici del caso che 
hanno escluso qualsiasi lesione. 


TARCENTO — Vibrante, spigolosa partita con «suspence» 
nel finale per l'incidente occorso all’attaccante locale Frucco. 
Ma nel complesso riteniamo che la vittoria dei triestini non 
faccia una grinza. 

Sono passati per primi in vantaggio i triestini dopo appena 
sei minuti con un calcio di rigore, peraltro ineccepibile, messo a 
segno dallo specialista Riva. La massima punizione è stata 
concessa dall’arbitro Libri per atterramento dello scaltro 
Coslevaz da parte di Missera. Il tiro di Riva ha sfiorato il palo 
alla destra di Lizzi, insaccandosi. Proprio in pieno recupero è 
venuto il pareggio della Tarcentina su colpo di testa di Zanon 

Nel secondo tempo i padroni di casa si sono spinti in avanti 
nel tentativo di mettere a segno il gol che avrebbe potuto anche 
sancire una loro vittoria; ma lo hanno fatto senza la necessaria 
chiarezza. di idee. 6 

La partita sembrava destinata a concludersi in parità ma 
proprio a metà ripresa è venuto il gol vincente dei triestini. 
Missera, uno dei peggiori della Tarcentina, ha caricato ancora 
una volta fallosamente Coslevaz e l'arbitro ha concesso un 
calcio piazzato al Portuale. Dopo una finta di Bergamini la 
palla è finita a Riva che ha vassato sulla sinistra a Ziodato, 
tutto libero, il cui tiro ha fatto secco l’incolpevole Lizzi. 


__12|Sandanielese-Monfalcone 0-0 


SANDANIELESE: Toso; Schiffo, Bortoluzzi; Degani, Jesse, Pravisa- 
ni; Pascoli, Molinaro, Tambosco, Toppazzini, Burelli. 

MONFALCONE: Lupoli; Giotta, Skabar; Zottich, Giorgi, Savarin; 
Jacovello, Zanetti, Brugnolo, Severini, De Grassi. 

ARBITRO: Sicchinato di Padova. 

SAN DANIELE — Scende il Monfalcone al «Comunale» di 
San Daniele e per i padroni di casa l'impegno non è dei più 
allegri. Dopo ‘il brutto momento del precampionato, la crisi 
dirigenziale e le difficoltà d'inizio del campionato, la situazione 
st era ancor più ingarbugliata a livello dei dirigenti. 

Ierì pomeriggio i padroni di casa si sono però presentati 
all’insegna del «tutto risolto», con una gran voglia di ben 
figurare contro l'ottima formazione isontina. 

Dopo un primo tempo a fasi alterne, in inizio di ripresa î 
monfalconesi tentavano di stringere ì tempi con una serie di 
attacchi ben portati sulle fasce, ma che spesso stringevano 
troppo verso il centro al momento di concludere, facilitando în 
questo modo la difesa ospite che, nonostante qualche incertez- 
za di quanto în quando, ha ben retto ai ripetuti assalti, 
mettendo in luce uno Jesse in gran momento. i 

Sembrava che al 20° della ripresa il Monfalcone dovesse 
passare, quando su un bel centro dalla destra, Jacovello 
colpiva in rovesciata in perfetta coordinazione, ma Toso era 
altrettanto bravo ad alzare in angolo. 

Insisteva a più riprese il Monfalcone, ma a questo punto 
senza creare occasioni veramente pericolose per il bravo 
portiere dî casa. $ 

Era invece la Sandanielese che sì faceva inaspettatamente 
pericolosa con un preciso colpo di testa di Burelli, con Lupoli a 
SEDaTe îl collega sandanielese e a neutralizzare con un gran 

alzo. x 

Da segnalare un doppio fallo dì mano in area, involontario, 
su entrambi i fronti e una grande occasione per gli isontini, 
malamente sprecata dagli avanti ospiti. Un pareggio che 
soddisfa gli sforzi sandanielesi e forse va un po’ stretto al 
Monfalcone che avrebbe poturo osare di più. 

Andrea Del Favero 


0-1 Fontanafredda-Cormonese 1-0 | Pasianese-Cordenonese 1-1 Cussignacco-). Casarsa 1-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 68” D'Arsié. 


PIERIS: Comelli; Grimaldi, Fabris (dal 7’ Gregoretti); Mascarin (dal 
#1’ Blason), Sabbadin, Vittor; Peressini, Santostefano, Sgubin, Clemen- 


te, Moretto. 


SACILESE: Da Pieve; Giacomel, Peruch; Pignat C., Politto A. (dal 
53’ D’Arsié); Barbieri, Politto M. (dall’87’ Pignat D.), Morandin, Dan, Da 


Ros, Cortesi. 
ARBITRO: Rossi di Bordano. 


PIERIS — ‘Pur. priva dello 
sfortunato Erodi e di Mode- 
stini, la Sacilese è passata 
con autorità sul campo pie- 
rissino, infliggendo ai grana- 
ta la seconda sconfitta del 
torneo, la prima tra le mura 
‘amiche. 

Il risultato finale ha pre- 
miato in sostanza la squadra 
che ha saputo mettere in 
mostra le cose migliori e, 


anchè se la rete decisiva: è 


venuta sugli sviluppi di 
un'incertezza difensiva dei 
locali, la vittoria dei bianco- 
rossi non fa certo gridarè 
allo scandalo. 

Il Pieris da parte sua può 
indubbiamente recriminare 
sull'esito di una partita che 
con un po' più di concentra- 
zione in difesa sarebbe be- 
nissimo potuta terminare 
sul nulla di fatto, ma una 
volta subìto il gol l’undici di 
Bullian non ha avuto la forza 
né la lucidità per agguantare 
il pareggio. 

Quasi senza emozioni per 
tutto il primo tempo, nel 
corso del quale ad una più 
tecnica Sacilese ha fatto ri- 


scontro un Pieris diligente e 
attento nelle marcature, nel- 
la ripresa la gara si è un po’ 
ravvivata senza però uscire 
quasi mai dai binari di un 
agonismo piuttosto di- 
messo. 

Una sola fiammata all’av- 
vio: dopo soli 2° Da ‘Ros si 
presenta da solo in area av- 
Versaria ma è preceduto da 
un difensore al momento 
del tiro. Una bella punizione 
di Clemente al 10‘, con pallo- 
ne che sfiora l'incrocio e 
alcune puntate offensive di 
Cortesi e Dan, costituiscono 
le uniche note restanti dei 
primi 45°, 

Nella seconda frazione di 
gioco il Pieris spinge un po" 
di più: al 59, daun calcio 
piazzato di Sgubin, Clemen- 
te sfiora il gu! 

E però la Sacilese a passa- 
re al 68' grazie al nuovo 
entrato D'Arsié il quale rie- 
sce a sfruttare a dovere 
un'indecisione dei difensori 
granata che gli consente di 
anticipare Comelli e segnare 
a porta vuota. 

Ivano Gon 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: Al 75° Vatta. 
FONTANAFREDDA: Rosolen; Magnetto, Bortolin; Moro, Carnelos, 
Pitton; Guglielmin, Vatta, Turrin, Zilli R., Zilli M. 
CORMONESE: Spessot; Brandolin, Capotorto; Petruz, Brandolin S., 
Della Rossa; Meroni, Olivier, Tombai, Sacchet, Fedele. 
ARBITRO: Cudini di Latisana. 


FONTANAFREDDA — A Fontanafredda si sono incontra 
te due compagini che hanno manifestato fin dal primo minuto 
di gioco la ferma volontà dì non perdere. 

La squadra ospite si è difesa molto bene soprattutto nel 
primo tempo dove sì è vista la differenza di gioco je di 
impostazione tecnica. Infatti, la Cormonese si è presentata 
come squadra che sopperisce alle carenze tecniche dei suoi 
reparti con un gioco essenziale e agonistico, a differenza della 
squadra locale tecnicamente più valida e con un gioco più 
ragionato. 

Nonostante queste diversità notate fin dai primì minuti di 
gioco, la squadra di casa nei quarantacinque minuti iniziali sì è 
trovata in imbarazzo nel sorpassare la difesa ospite. 

Poche sono le azioni degne di nota e in primo piano risalta 
l’operato non sempre ortodosso del signor Cudini. Al 13’ Vatta 
su cross di Guglielmin colpisce di testa la palla che va sopra la 
traversa. Cinque minuti più tardi ‘Moro calcia alto su bel 
suggerimento dî Magnetto. 

‘Al 33° bellissimo tiro di Pitton da fuori area parato da- 
Spessot con un tuffo sulla sinistra. Nella ripresa, dopo un'azio- 
ne iniziale degli ospiti che sbagliano clamorosamente un’occa- 
sione da gol con Tombai assistiamo ad un predominio assoluto 
da parte degli uomini di Della Pietra. Animatori di tale 
supremazia sono di volta in volta Maurizio Zilli, Roberto Zilli, 
Turrin, Vatta e il sempre presente Moro. 

Al 16° Turrin calcia di poco alto su suggerimento di Zilli; al 
27° Spessot, che ieri si è dimostrato uno dei migliori della sua 
squadra, respinge di pugno un tiro di Pitton., 

‘Al 30° abbiamo la capitolazione del portiere ospite con un 
gol di Vatta che raccoglie una corta respinta su precedente tiro 
di Turrin. 

Allo scadere del tempo Maurizio Zilli colpisce un palo 
graziando în questo modo il bravo Spessot e tutta la squadra 
cormonese. Cristina Turchet 


_passo 


Spal C.-San Giovanni 


di carica 
— cOme CI FOMale d passo di carica 


3-0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 58’ e 75° Piccolo, all’80” Francesentto. 


SPAL CORDOVADO: Nosella (Gasparotto); Barbui, 


Bortolussi; 


Panigutto, Leandrin, Daneluzzi (Fabris); Francescutto, Marzio, Sclabas, 


Petraz, Piccolo, 


SAN GIOVANNI: Covi; Stigliani, Sambuchi; Fabris, Francini, 
Zacchigna; Degano, Zurini, Gulin, Gerin, Nicotera. 
ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. 


CORDOVADO — Una Spal 
determinata ha fatto sua l’in- 
tera posta contro il San Gio- 
vanni. Le due squadre che in 
classifica generale si trovava- 
no a pari punti, hanno dato 
vita a una partita abbastanza 
piacevole. î 

Praticamente la Spal pote- 
va far ‘suo l’incontro già nel 
primo tempo ma nonostante i 
continui attacchi le sue punte 
hanno commesso alcuni erro- 
ri decisivi. 

In successione, infatti, sia. 
Piccolo sia Francescutto e 
Sclabas, per la voglia di stra- 
fare, forse, hanno mancato la 
segnatura. 

Nel San Giovanni hanno 
tentato inizialmente il contro- 
piede Degano e Gulin, però 
Nosella non ha avuto grossi 
problemi a sventare le mi- 
nacce. 

Nel secondo tempo gli at- 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI:/al 29* Basso, al 60° Ghersì. S 
PASIANESE: Pecoraro; Degano, Mattiussi; Ceschiutti. Cargnelutti, 
Travaglini (Zuliani); Ghersi (Di Blasio), Antonutti, Pontel, Piccoli, Di 


Biagio. 


CORDENONESE: Mozzon; Bianco II, Marino; Martinel, Appi, Bor- 
toluzzi; Turchet, Basso, Bianco.I; Battistella (Scian), Della Bella. 


ARBITRO: Colognatti di Trieste. 


PASIAN DI PRATO — 
Quattro sono le reti subite 
quest'anno dalla Pasianese 
ma tre di esse sono state de- 
terminanti per il risultato e 
hanno comportato una scon- 
fitta e due pareggi per gli 
amaranto di Battistutta. 

C'è però da dire che queste 
tre reti sono state veri e propri 
regali alle squadre avversarie. 
Le prime due si riferiseono a 
due corti passaggi telegrafati 
dalla difesa al portiere inter- 
cettati dagli avversari che 
non hanno:avuto difficoltà ad 
infilare la porta di Pegoraro. 

Teri invece eravamo arrivati 
al 29’ del primo tempo quan- 
do per un fallo su Bianco I 
veniva concessa una punizio- 
ne a una decina di metri fuori 
dell’area pasianese. Mentre i | 
locali tardavano a predispor- 
re la barriera l’arbitro con la 
schiena rivolta verso la palla 
cercava di far rispettare la 
distanza e mentre Pecoraro 
fuori della porta coordinava 
la copertura, l’astuto Appi ve- 
deva Basso tutto solo, gli ap- 
poggiava la palla e questi a 

porta vuota insaccava ren- 


dendo vano l’accorrere di Pe- 
coraro tra i pali. 

Nel secondo tempo la rea- 
zione dei locali ha compresso 
per quaranta minuti i corde- 
nonesi nella loro metà campo; 
SÌ è trattato di un vero e 
proprio arrembaggio 

Al 5° Ghersi manca di un 
Soffio l’aggancio a due metri 
dalla porta. Al 7° è la volta di 
Cargnelutti che sfiora la tra- 
Versa con un bolide da fuori 
area. Al 15° Ghersi si infila tra 
due difensori e in tuffo ‘alla 
Bettega segna di testa. 


Primavera: 
sabato 

il Cesena 

a Trieste 


La squadra Primavera della 
Triestina, immeritatamente 
sconfitta sabato in casa, del 
Bologna per 2-1 (in tre minuti, 
dall’82° all’84’, i rossoblù han- 
no capovolto il. risultato), 
esordirà sabato sul campo 
amico. Gli alabardati di Lom- 
bardo ospiteranno nel secon- 
do turno il Cesena. 


tacchi spallini si sono intensi- 
ficati e al 58’, su azione corale 
dalla destra, la palla è perve: 
nuta a Daneluzzi che ha ri- 
messo al centro e Piccolo, tra 
una selva di gambe, ha battu- 
to Covi alla sua destra. 

Il San Giovanni ha accusa- 
to il colpo e la Spal ne ha 
approfittato per raddoppiare 
al 75°: c’è stata una punizione 
dal limite di Francescutto; la 
palla è filtrata in mezzo alla 
barriera e Piccolo è stato lesto 
a incunearsi e a mettere nel 
sacco. A questo punto la par- 
tita non ha più avuto storia. 

La terza rete per gli spallini 
è giunta su punizione di Fran- 
cescutto. 

Buona la prestazione nella 
Spal (apparsa in costante pro- 
gresso) del centrocampo dove 
Panigutto e Daneluzzi si sono 
messi in particolare evidenza. 
R. C. 


Cussignacco-Juniors C. 
Sandanielese-Monfalcone 

‘ Fontanafredda-Cormonese. 
Pieris-Sacilese 
Tarcentina-Portuale 
Spal-S. Giovanni 
Ed. Adriatica-Sanvitese 
Pasianese-Cordenonese 
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Le partite del 21.10.1984 


Cordenonese-Spal 
Cormonese-Edile Adriatica 
Portuale-Pasianese 
Sacilese-Tarcentina 
Sanvitese-Sandanielese 

S. Giovanni-Cussignacco 
Monfalcone-Pieris 


di s C.-Fontanafredda 
marcatori 


3 reti: Coslevaz (Portuale), v#® 
(Fontanafredda); soa 

| 2 reti: M. Brugnolo (Monfalconé), 
Piccoli (Pasianese), Della Bella 
(Cordenonese). 


PRIMO TEMPO 1-1 

MARCATORI; al 2° Morello, al 28’ Colloricchio. 

CUSSIGNACCO: Ermacora; Paron, Rugo; Peccolo (Rigo), Beltrami- 
ni, Perissinotto; Bearzi, D'Andrea, Colloricchio, Beltrame, Carnemolla 
(Raicovi). 

JUNIORS CASARSA: Favot; Cesca, Ceccon; Venturoso, 
Morello; Martin, Scianelli, Polzot, Zonta, Gaiotto. 

ARBITRO: Zuccolini di Reggio Emilia. 


Cassin, 


UDINE — Inatteso pareggio per îl Cussignacco che, trova- 
tosi în svantaggio dopo appena due minuti ha visto scombusso- 
lati tuttii suoi piani. Un C'ussignacco che ha dovuto reagire con 
veemenza per cercare di ottenere il pareggio. 

La formazione dì Lerussi ha comunque contestato vivace- 
mente la decisione dell'arbitro Zuccolini dî Reggio Emilia che 
convalidava la rete messa ‘a segno direttamente su calcio di 
punizione da Morello. Per i locali la palla non aveva varcato la 
linea bianca. Proteste che non sortivano alcun effetto. L'arbitro 
è stato irremovibile a indicare il centro campo. 

Il Cussignacco in ogni caso ha avuto il merito, notevole, di 
non innervosirsi, di attaccare con tutti i suoi uomini di creare 
azioni pericolose nel tentativo di far breccia nella munita 
difesa dello Juniors. E al 28’, dopo una: serie di rimpalli 
nell’area della formazione del Casarsa, Colloricchio ha trovato 
il varco buono e con gran sinistro ha battuto imparabilmente il 
portiere Favot. Li 

Ma le emozioni si sono avute nel secondo tempo. Una 
ripresa giocata alla grande, non solo da parte del Cussignacco 
ma RE da parte della brava e bene disposta formazione 
ospite. 

Ancora una volta, e ci riferiamò ai locali, sono stati falliti gol 
abbastanza facili. Sul banco degli imputati troviamo Bearzi, 
Raicovi, subentrato a Carnemolla, e Beltrame. Va anche 
segnalato che in un momento topico dell’incontro, verso il 25°, 
la formazione ospite è stata baciata dalla dea bendata; ci 
riferiamo a due salvataggi in'\extremis sulla linea bianca da 
parte di Morello e Cesca con il portiere ormai battuto. 

Nel finale il Cussignacco si è affidato al suo uomo più estroso. 
ma anche più forte, Beltrame, îl quale comunque non era nella 
giornata ideale per poter mettere in difficoltà la retroguardia 
dello Juniors. Beltrame, oltretutto in non buone condizioni 


fisiche, sì è prodigato per cercare lo spunto personale e per , 


fornire «assist» ai vari Colloricchio e Raicovìi. Ma gli è mancata 
forse la lucidità per l’ultimo guizzo. 


Guido Gomirato 


Sidivo, 


% 
LARA, - 
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15 ottobre 1984 


IL PICCOLO 


Palmanova: Ponziana 2-1 


MARCATORI: al 43’ Regeni, al 60" Regeni su rigore, al 79° Meiacco. 

PALMANOVA: Di Iust; Marangon W., Cicuta; Vit, Giron, Romano; 
Snidero, Regeni, Milan (87° Ciani), Gori, Marangon P. (77° Avian). 
Cocetta. 

PONZIANA: Marsichi Tomasini, Kossir; Riosa, Sclaunich, Doria; 
Pacor, Budicin, Meiacco, Mauro, Pascon. Da Pas, Bagattin, Fuccaro. 

ARBITRO: Schiettino di Pordenone. 

ANGOLI: 5-2 per il Palmanova. 

NOTE: cielo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 300. 


PALMANOVA — Il polisportivo di Palmanova è sembrato 
ieri parato a festa; infatti la splendida giornata è riuscita a 
«trascimare al campo» un numero considerevole di spettatori se 
si considera l’abituale, endemica, scarsa partecipazione. 

La partita è stata piacevole, ricca di capovolgimenti di 
fronte, con due squadre che si sono guardate in faccia senza 
alcun timore reverenziale. 

La prima mezz'ora di gioco non è stata eccezionale, infatti 
le. due compagini sono state molto guardinghe. 

Spesso i rispettivi settori di centrocampo non hanno 
funzionato tant'è che veniva regolarmente saltato con lunghi 
lanci, facile preda delle opposte difese. 

I biancoazzurri ponzianini in questo primo periodo hanno 
dimostrato una maggior grinta e determinazione, senza tutta- 
Via mai impensierire l'estremo difensore locale. 

Solo al 43°, quando ormai si pensava ad un risultato ad 
occhiali per il primo tempo, su un'azione di calcio d’ angolo 
battuto da capitan Snidero, l’onnipresente Regeni riusciva a 
insaccare con una mezza rovesciata di pregevole fattura. 

Nel secondo tempo gli ospiti si sono resi pericolosi con una 
splendida punizione di Doria peraltro neutralizzata alla grande 
da Di Iust. 

Al 60° il centravanti palmarino Milan veniva atterrato in 
area. Il rigore susseguente veniva trasformato da Regeni. 

Al .70° capitan Snidero dopo una discesa solitaria sulla 
destra calziava colpendo il palo. 

‘Al 79° la rete degli ospiti con Meiacco che sfruttava un 
errore della difesa amaranto. Alfredo Moretti 


Maranese-Ronchi 


2-1 


PRIMO. TEMPO, 1-0 
MARCATORI: al 27° Padoan, al 72? Caiffa, al 75’ Filipputti. 
MARANESE: Venturin; Monferrà, Battiston; Corso, Regeni L., 


|. Scaini; Donda (Polvar), Padoan, Marin (Regeni A.), Tavian, Filiputti. 


RONCHI: Danielis; Zentilin, Sfiligoi (Fumis); Fontanot, Brandolin, 
Furlan; Zambon, Codra, Caiffa, Mascarin, Longo. 
ARBITRO: La Scala di Pordengne. 


MARANO LAGUNARE — | Mascarin che al 32° alza di 


Pronto riscatto della Marane- 
se dopo l’iîmmeritata sconfitta 
della scorsa domenica. Ne ha 
fatto le spese il Ronchi dopo 
una vibrante e combattutissi- 
ma partita. 

Il numeroso pubblico pre- 
sente non ha. avuto certo mo- 
do di annoiarsi: dal primo al- 
l’ultimo minuto infatti si è 
assistito ad un continuo capo- 
volgimento di fronte. 

Già al 3’ Danielis manda in 
angolo un diagonale di Don- 
da. Risponde subito il Ronchi 
e Scaini è bravo a risolvere 
‘una pericolosa incursione nel- 
l’area dei lagunari. Al 22’, bel- 
lissima azione personale di 
Donda, ma il suo tiro è ancora 
bloccato dal portiere. 

Al 27° va in vantaggio la 
Maranese: Donda subisce un 
fallo dal limite dell’area: stu- 
penda la punizione di Padoan 
con palla che aggira la barrie- 
ra e finisce in rete nell’angoli- 
no alla sinistra di Danielis. 
Pronta la replica degli ospiti 
che vanno vicino al pari con 


testa da buona posizione e al 
42° manda a lato di poco un 
bel pallonetto. 


L'inizio della ripresa vede 
una Maranese più concentra- 
ta e decisa a chiudere l’incon- 
tro: lo scatenato Filipputti al 
55° chiude un triangolo con 
Marin ma il suo tiro termina 
di poco a lato, quindi al 60° 
vede respinto sulla linea un 
suo ravvicinato colpo di testa 
e infine al 70* Danielis gli re- 
spinge una stupenda girata al 
volo. 


Non fallisce Caiffa al 72’ che 
pareggia le sorti dell’incontro 
raccogliendo un passaggio di 
Longo e mettendo in rete da 
pochi passì. > 


Ma i padroni di casa 'non ci 
stanno e al 75’, arriva il defini- 
tivo vantaggio: Padoan tenta 
il tiro a rete, sulla traiettoria: 
sì inserisce astutamente Fi 
lipputti e insacca. I lagunari 
poi controllano bene fino alla 
fine. 

Mario Cepile 


Rivignano-Itala Gradisca 0-2 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 15’ e al 90° Klamiscek. i 

RIVIGNANO: Pestrin;. Tonizzo, Mattiussi; Pinzani, Trampolini, 
Clemente; Odorico, Bisacco, Del Zotto (Pilutti), Collovati, Tabacchi. 

ITALA GRADISCA: Peresson; Marcuzzi, Ronzone; Leban, Maniassi, 
Trevisan; Klamiscek, Ullian, Bressan (Bernardis), Fabris, Furlan. 

ARBITRO: Del Pup di Cordenons. 

ANGOLI: 7-3 per l’Itala San Marco. 

NOTE: giornata di sole, Spettatori 256. 'erreno buono. ‘Ammoniti: 
Bressan e Tabacchi. 


RIVIGNANO — La squadra 


A] 18° altra grossa occasione 


Gradese-Lucinico 


1.2 


PRIMO: TEMPO 1.1 
MARCATORI: 36° Favero, 38° Paronic, 47’ Favero. 
GRADESE: Cicogna: Troian, Benvegnù; Basili, Boemo, Degrassi; 
Paronic (73° Gaddi), Grigolon, Pinatti II, Dallan (s.t. Toso), Pinatti I. 


LUCINICO: Della Morte; Tomasi, 


Codermaz; Sussi, Negro (70° 


Persoglia), Bartussi, Pussi, Bregant, Barbetti, Favero, Persoglia (83° 


Saveri). 


ARBITRO: Magris di Trieste. 


NOTE: giornata splendida, spettatori 300. Espulsi Grigolon, Coder- 


maz è Boemo. 


Torviscosa-Muggesana 1-1 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 54’ Rados, 87° Buso, 

TORVISCOSA: Gnezda; Zaninello, Vianello 1 Buffolini, Buso, 
Olivo; Favaro (Giomo s.t.), Vianello II, Battiston II, Finatti, Battiston I. 
Peloi, Monte, Pever. 

MUGGESANA: D'Orlando; Rados, Gandolfo; Ceppi, Veglia, Pobega; 
Hubner (s.t. Pribaz), Perossi, Privileggi, Borri, Mondo. Fait, Brecevich, 


doni. 
ARBITRO: Rizzetto di Cordenons. 


TORVISCOSA — Chi si aspettava una gara a buon livello 
tecnico e agonistico è rimasto deluso. Abbiamo assistito a un 
batti e ribatti fra le due squadre fino al momento in cui la 
Muggesana è passata in vantaggio. 

Le azioni degne di nota sono state molto rare. La prima 
occasione pericolosa si sviluppa al 6° ad opera dei locali con 
Vianello II che, servito da un perfetto lancio ad opera di Buso, 
sbaglia clamorosamente calciando alto da ottima posizione. 

Al 10° punizione a favore degli ospiti nella trequarti campo 
del Torviscosa: batte Gandolfo ma il portiere Gnezda mette in 
angolo. Al 31° primo vero pericolo per la’ porta del Torviscosa 
con Privileggi che, favorito da un rimpallo, calcia alto da non 
più di tre metri. 

La ripresa inizia con gli ospiti ancora pericolosamente in 
avanti e sempre con il terzino Gandolfo. Al 4’ ancora Finatti si 
mette in luce con una bella azione: il giocatore si impossessa 
del pallone e dopo essersi liberato di un paio di avversari 
scarica un forte tiro addosso ‘al portiere. 

Al 9° Muggesana clamorosamente in vantaggio: ennesima 
punizione battuta da Gandolfo con il portiere che sbaglia 
l'uscita, perde la palla e sulla sfera si precipita il terzino Rados 
che insacca a porta vuota: 

In questo frangente il Torviscosa accenna a reagire e nel 
giro di cinque minuti colleziona la bellezza di due calci 
d’angolo. 

Si assiste a un continuo arrembaggio dei locali con gli 
‘ospiti chiusi ma non pressati nella propria area fino all'87' 
quando Buso si impossessa della sfera e a porta semivuota 
insacca. cogliendo il meritato e sospirato pareggio. 


Fiumicello-Costalunga 


0-1 


PRIMO TEMPO. 0-0 


PRO FIUMICELLO: Coronica; Marangiu, Visintin; Zuppel, Tiberio, 
Puntin (Furlan); Bertogna, Gonella, Glereani I, Glereani II, Pinatti. 
Pozzar, Milanese, Coloricchio. 

COSTALUNGA: Mezzavilla; Stokelj, Pianella; Giacomin, Druzina 
(Manteo), Maracich; Maranzina, Sirotich, Benet (Zacchigna), Giacomin, 
Rakar. Dragovina, Lautieri. 

ARBITRO: Di Lullo di Pordenone. 

ANGOLI: 5-2 per il Costalunga. 


NOTE: ammoniti Punti, Pianella e Stokelj. Bella giornata, poco 


pubblico. 


FIUMICELLO —Il pubbli- 
co per la verità non troppo 
numeroso è uscito amareggia- 
to perla sconfitta subita dalla 
squadra del presidente 
Rodar. 

Un pareggio sarebbe stato il 
giusto risultato dell'incontro. 

Gli uomini dell’allenatore 
Brumat.sono stati più attivi 
degli ospiti pur non avendo 
trovato ancora la forma mi- 
gliore,'risentendo anche della 
mancanza dei due titolari, 
Polvar e Urizzi. 

Gli ospiti che hanno essen- 
zialmente giocato in contro- 
piede hanno trovato. all’84' la 
giusta occasione per andare 
in vantaggio con Benet. su 
azione in linea. 

Poi hanno difeso il risultato 
acquisito trincerandosi in di- 
fesa e ostacolando ogni tenta- 
tivo degli arancioni alla ricer- 
ca del pareggio. 

Nei primi 45’ si è assistito a 
una continua pressione dei 


padroni di casa interrotta di 
tanto in tanto da azioni di 
contropiede degli ospiti. 

La doccia fredda per i pa- 
droni di casa giungeva all’84' 
con Benet che sorprendeva il 
pur bravo Coronica con un 
tiro a distanza ravvicinata su 
azione di linea. G.M. 


Pesanti provvedimenti 
imizce s 

per l'Olimpia Trieste 

Il giudice sportivo di secon- 
do grado del Comitato regio- 
nale del settore giovanile del- 
la Federcalcio ha adottato se- 
veri provvedimenti nei con- 
fronti dell’Olimpia Trieste per 
aver schierato il 15 settembre, 
in occasione della partita con 
la Muggesana per il campio- 
nato giovanissimi un giocato- 
re di età inferiore a quella 
prevista. Alla società è stata 
comminata l'ammenda di 50 
mila. lire. 


Percoto-Sangiorgina 1-2 


MARCATORI: al 12° D'Odorico, al 15° Pegolo, all'80' Pentore. 

PERCOTO: Tami; Niemiz, Bosco; Minen (Listuzzi), Bolzicco, Tabo- 
ga; Moschione, Piccini, Trombetta, Paviotti, D’Odorico. 

SANGIORGINA: Fornasiero; Comand, Bastone; Corso, Massimo, 
Morettin; Pentore (Andreotti), Caprin, Pegolo, Canciani (De Biaggio), 
Anzolin. 

ARBITRO: Derin di Sacile. 


PERCOTO — Il primo tem-. 
po è.stato abbastanza equili- 


accusa un inspiegabile calo 
fisico e tecnico. 


di casa si è presentata in cam- 
po priva di ben quattro titola- 
ri del calibro di Visentini, To- 
so, Campeotto e Drigo e ave- 
va di'fronte la quotata Itala 
Gradisca ancora imbattuta. 
Disputare la gara con queste 
defezioni non era certamente 
agevole. Infatti la squadra al- 
lestita da Virgolini ha dovuto 
subire per quasi tutto l’arco 
dell'incontro il gioco degli av- 
versari che ben disposti in 
campo e fisicamente più pre- 
parati dei locali, con cambi di 
campo lunghi e precisi taglia- 
vano per così dire a fette il 
terreno di gioco. 

La cronaca registra un av- 
iVio veloce. degli ospiti.che,al 
15° vanno in vantaggio con 
l'ala destra Klamiscek che 
non perdona di testa un rega- 
lo della difesa locale, ferma su 


per i blù di Gradisca che con 
Ullian si «mangiano» un gol 
gla fatto 

Scampato questo pericolo il 
Rivignano comincia. final- 
mente a scuotersi prima con 
Bisacco lanciato in contropie- 
de da un bel lancio di Tabac- 
chi, quindi con lo stesso Ta- 
bacchi che dopo essere stato 
steso in piena area da un’av- 
versario sbagliava il rigore 
concessogli a un minuto dal 
termine del primo tempo. 

Nella ripresa gli ospiti rico- 
minciavano il loro gioco velo- 
ce ed arioso ed in più di un’oc- 
casione sfioravano il raddop- 
pio mentre il Rivignano cer- 
cava di ribattere con qualche 
azione senza approdare a nul- 
la di buono e allo scadere 
dell'incontro era ancora l’ala 
destra ospite a trafiggere Pe- 


GRADO: Il responso dell’atteso incontro è stato il seguen- 
te: il Lucinico è squadra, la Gradese ancora no. 

Infatti undici di Medeot ha ribadito in laguna la solidità 
delle proprie ambizioni di favorita, confermando d'essere for- 
mazione di tutto rispetto; da parte lagunare invece, purtroppo 
si è avuta la dimostrazione che un manipolo di promettenti 
ragazzini difficilmente riesce a formare un insieme competitivo 
in grado di tener testa ad avversari smaliziati e poco accondi- 
scendenti. 

Il Lucinico, in definitiva, ha vinto meritatamente la partita: 
ha esibito un gioco senza fronzoli, se vogliamo con poche 
concessioni allo spettacolo, ma anche notevole praticità e 
lucidità ogniqualvolta è stato necessario. 

Avvio ìn gran relax, prima mezz'ora giocata per lo più a 
centrocampo con totale assenza di emozioni. 

Poi botta e risposta in due minuti: al 36° ospiti in vantaggio 
con Favero che fugge via in contropiede e infila Cicogna in 
uscita. 

Immediata replica gradese: a segno Paronic con un bel 
fendente da lontano che sorprende nettamente Della Morte. 

AI 44° Grigolon e Codermaz vengono misteriosamente 
espulsi. Il gol partita viene subito all’inizio della ripresa: ancora 
lo scatenato Favero si fa pescare ben smarcato in area e dalla 


brato e le due squadre si sono 
battute ad'armi pari; il Perco- 
to ha avuto un buon inizio e 
D’Odorico rientrato a tempo 
pieno dopo la ‘sosta per il 
servizio di leva, su calcio d’an- 
golo mette di testa alle spalle 
di Fornasiero. 
La Sangiorgina non si ab- 
» batte, mette subito in risalto 
un gioco pregevole degno del 
posto che'occupa in classifica. 

Infatti‘ al 15° Pegolo segna 
pure lui di testa la rete del 
pareggio. 

Sembra che le due squadre 
sì accontentino del risutato 
raggiunto e senza particolari 
virtuosismi le due contenden- 
‘ti arrivano al riposo. 


La ripresa inizia con la San- 
giorgina protesa in avanti per 


Gli ospiti hanno un gioco 
più scorrevole e pratico sono 
ben dotati fisicamente è quasi 
sempre anticipano i locali che 
a 10 minuti dalla fine subisco- 
no la seconda rete a opera di 


Pentore. Danilo Garzitto 


Torneo 
Barassi 


In vista della partecipazio- 
ne al torneo regionale giova- 
nissimi «O. Barassi», la rap: 
presentativa triestina inizierà 
oggi nel pomeriggio la prepa: 
razione. Il selezionatore 
Adriano Varglien ha convoca- 
to per le ore 15.30 sul campo 
di via degli Alpini una qua- 
rantina di giocatori. Sono 
trentasette i calciatori appar- 
tenenti a dodici società inseri- 


Un calcio d'angolo. strin Giuseppe Pighin 


‘sinistra batte fulmineamente Cicogna. 


E. M. 


cercare la vittoria; il Percoto 


come nelle partite precedenti | ti nella «rosa». 


Martin Pes.-San Canzian 1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 (giocata sabato) 


MARCATORE: all’83’, Kobal. 


MARTIN PESCATORE: Pin; De Pollo (dal 70° Di Gioia), Varacchi; 
Magnà (dal 77’ Farfoglia), Lepre, Novelli; Kobal, De Bianchi, Miniussi, 


Pettenel, Laurenti. 


SAN CANZIAN: Basso; Candolo, Piemonte; Tedeschi, Giacuzzo, 
Francescotto; Massarutto, Castagnaviz, Margarit, Melloni, Fabris. 


ARBITRO: Tarondo di Udine. 


VERMEGLIANO — Una involontaria deviazione di Fran- 


cescotto all’83’ su affondo di Kobal, 


permette al Martin 


Pescatore Vermean di aggiudicarsi il derby con il San Canzian 
ela prima vittoria di questo campionato. Dinanzi a un pubblico 
festante e rumoroso, l’incontro ha vissuto i momenti più 
palpitanti soprattutto nella ripresa. 

Nella prima frazione infatti, eccetto la faraonica opportunità 
sciupata al 35° da Kobal su assist di Miniussi, la gara è scivolata 
via su binari decisamente monotoni. Nella ripresa invece, la 
partita ha fatto vedere la sua faccia migliore. Bandita la paURa 
iniziale, le due compagini si sono affrontate a viso aperto 
gettando sul campo grinta e determinazione. È uscito allo 
sbaraglio il San Canzian, con azioni se non proprio irresistibili 
sicuramente pericolose; ma il ritorno alla grande di Pin ha 
infuso alla retroguardia di casa una sufficiente disinvoltura. 
Sembrava comunque che il risultato non si dovesse sbloccare 
fin quando, all’83’,una fiondata improvvisa di Kobal deviata in 
rete da Francescotto, ah consegnato al Martin Pescatore la 
prima vittoria. 

Ascoltiamo il mister rossonero Fontana. «La vittoria del 
Vermean si chiama Pin. Nei momenti di maggior aggressione 
Gianni, si è opposto con calma e tranquillità, comandando in 
toto la difesa. Peccato — aggiunge l’allenatore — non ce 
l’aspettavamo proprio questa sconfitta. Un pareggio rispec- 
chiava più fedelmente il derby», 

Di diverso parere il vermeglianese Benotto. «Il risultato mi 


sembra non faccia una grinza. 


Moreno Marcatti 


= Sangiorgina e Lucinico consolidano il primato 


RISULTATI 
|_GLASSIFICHE 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Ofimpia-Spilimbergo. 
Cormons-Maianese E 
Pro Tolmezzo-Maniago 11 
Bressa-Flumignano X 
‘Sangiovannese-Valnatisone 11 
Centro Mobile-Bannia to 
Cividalese-Codroipo 22 
Julia-Azzanese 1 


Centro Mobile 
Fiumignano 
Pro Tolmezzo 
Olimpia 
Cividalese 
Maianese 
Chions 
Azzanese 
Spilimbergo 
Sangiovannese 
Codroipo 
Bannia 
Maniago 
Bressa 
Valnatisone 
Julia 
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Le partite del 21.10.1984 


Azzanese-Centro Mobile 
Maniago-Cividalese 
Valnatisone-Julia 
Flumignano-Sangiovannese 
Codroipo-Chions 
Bannia-Olimpia 
Maianese-Bressa 
Spilimbergo-Pro Toimezzo 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


Palmanova-Ponziana 24 
Martin Pescatore-S. Canzian 1-0. 
Torviscosa-Muggesana cr] 
Percoto-Sangiorgina 12 
Pro Fiumicello-Costalunga 0-1 
Rivignano-Itala S. Marco 02 
Gradese-Lucinico 12 
Maranese-Ronchi 24 


Sangiorgina 
Lucinico 
Costalunga 
Torviscosa 
Itala S. Marco 
S. Canzian 
Palmanova 
Maranese 
Martin Pescatore 
Percoto 
Ponziana 
Ronchi 
Muggesana 
Pro Fiumicello 
Gradese 
Rivignano 
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LE PARTITE DEL 21.10.84 


Ronchi-Rivignano 
Muggesana-Gradese 
Costalunga-Maranese 
Sangiorgina-Pro Fiumicello 
Lucinico-Martin Pescatore 
Itala S., Marco-Palmanova 
S. Canzian-Percoto 


Ponziana-Torviscosa 


2' CATEGORIA 
Girone F 


Radio Sound 3 
Zarja 1 
PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: al 20’ Tognetti, 
‘al 29’ Piccolo, al 54’ Tosetto (su 

rigore), all'86° Lebani. 

RADIO SOUND: Vaccaro; Chiz- 
zo, Zamparo; Tulliani, Sciarrone; 
Lebani; Tosetto, Vicini (dal 19° 
Piccolo, dall’85° Candiani), Orto, 
Sambaldi. 

ZARJA: Bencich; Grgic, Gotti 
(dal 56° Meden); Borelli, Krizman-! 
cie, Franco; Piscane, Gabrielli, 
Fonda, Sossi, Tognetti. 

ARBITRO: Michelini di Trieste. 


Fortitudo 0 
Opicina 0 


FORTITUDO: Spadaro; Fonta- 
not: F., Fanigliuolo; Spazzapan, 
Mantovani, Braico; Granieri 
(dall’84 Iurincich), Ramani, Fon- 
tanot R., Prestifilippo, Repa. 

OPICINA: Blasina; Gherzil, Ga- 
brieli; Doz, Stringone, Borroni; 
Manzon, Vecchio, Botta (dal 70° 
Starc), Giovannini, Tonelli 
(dall’89’ Crasso). 

ARBITRO: Grudina di Trieste. 


‘A S. Dorligo.per'un giorno è 
tornata l’estate, a illuminare 
la sfida di vertice della quarta 
giornata. È stato pareggio ma 
il risultato non induca in erro- 
re: sono mancati. i gol, non 
certo le emozioni. La capoli- 
sta Opicina ha superato l’esa- 
me-Fortitudo opponendo a 
Fontanot e compagni una di- 
fesa davvero granitica. 

I padroni di casa dal canto 


Importante vittoria del Ra- 
dio Sound alle spese di uno 
Zarja che si è lasciato travol- 
vistò alla distanza dal gioco 
monfa:perto e ragionato. 

Lo Zarja ha dominato terri- 
torialmente. e psicologica- 
mente, ottenendo al 20° il frut- 
to del lavoro ai fianchi del 
Radio Sound stretto alle cor- 
de e che non ha retto l'urto: é 
Tognetti al termine di un'a- 
e pregevole ha inferto il 


proprie cartucce macinando 
gioco € avversari nel primo 
tempo per poi rischiare di 
passare quasi a tempo scadu- 
to, quand’erano ormai a corto 
di ossigeno. 


La squadra si è rialzata 
Prontamente e ha accusato il 
colpo come un affronto; l’azio- 


Is. Turriaco 0 


Î Questa volta però il risultato 


È parte il gioco messo in mostra 


loro hanno sparato subito le- 


C.E. Prisco 0 


C.E. PRISCO: Calligaris; Sossi 
M., Braico; Sossi W., Ambrosetti, 
Oliosi; Basiacco (dal 70) Garofa- 
lo), Cesar (dall’85’ Iurintich), Rav- 
bar, Zacchigna, Caniglia. Carme- 
li, Miozzo. 

ISONZO TURRIACO: Caus; Co- 
solo L., Casagrande; Visintin, Zin, 
Piller; Cosolo S., Ceglia, Feresin, 
Gratton, Severini. Scarel, Marco- 
lini, Pizzamiglio, Tamburlini. 

ARBITRO: Zuttion di Gorizia. 


Il Campi ‘Elisi continua la 
serie dei pareggi, iniziata dal- 
la prima giornata impattando 
anche con l’Isonzo Turriaco. 


in bianco non appaga che in 


dai ragazzi di Ruan. 


Si è giocato solo in una 
metà campo, quella del Tur- 
tiaco, che quasi mai si è reso 
pericoloso. Se si pensa che la 
formazione isontina è una del- 
le pretendenti al salto di cate- 
goria; la prestazione fornita 
dall’undici di casa acquista 
maggior significato. 

Se. M. 


R. Sound e Opicina appaiate appaiate | 


Libertas 1 
Giarizzole 1 


PRIMO. TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 38° Musich, al 
75’ Botteri. 

LIBERTAS: Bertocchi; Coz- 
man, Bianco; Francolla, Mottica, 
Sorrentino; Musich (Taucer), 
Gnezda, Molino, Pacher, Pugliese. 

GIARIZZOLE: Di Maio; Retter, 
Sifanno; Bossi, Sergi, Samez; Bot- 
teri, Jerman, Zagaria, Notariste- 
fano, Huez (Bussani). 


Libertas e Giarizzole si af- 
frontano in uno stadio deserto 
per la concomitante ed atti- 
gua partita della Triestina e 
chiudono in parità. 

Sono, i padroni di casa a 
passare in vantaggio: Musich 
scatta in contropiede e supera. 
Di Maio con un leggero pallo- 
netto. sulla traiettoria inter- 
viene probabilmente anche 
Samez che accompagna il pal- 
lone in rete. 

Sono invece gli ospiti a pet- 
venire al pareggio grazie ad 
un contrasto sulla sinistra di 
Bussani che poi mette al cen- 
tro pescando completamente 
libero Botteri, 


ne si è fatta via via più fluida; 
s miglioramenti si son visti 
Quasi subito quando Piccolo 


Stock 1 


‘a trovato il varco per pareg- Zaule ; 1 
Slare. Da questo momento lo PRIMO TEMPO 1-1 

‘arja non è riuscito più a 5 3 Ù 
lipetere i primi venti minuti AIIRRCSTORE 90° Naldi, 44 


iniziali, anche perché il Radio 
Sound ha trovato quella con- 
tinuità e precisione: nella sua 
iluida manovra che ha ‘prepa- 
Tato il rigore trasformato da 
Tosetto e-il gol sicurezza di 


STOCK: Zebochin; Epifanio, 
Gaeta; Podgornik, Savron, La co- 
ta; Savi (46) Ciclitira), Furlan, Le- 
narduzzi (75? Mastromarino), Pu- 
nis, Naldi. 

ZAULE: Canziani; Cattonar, 


Lebani. Vouch; Zoch, Filippi (66° Maio), 
Roberto Sinico CIeni NOGE Stasi, Atena, Bian- 

p e ETRENA Dopo un incontro estrema- 
Begliano | | mente fluido e a fasi alterne, 
V 7 tra la Stock e lo Zaule è termi- 
esna 4 0 | nata pari e patta. Il risultato, 


comunque, è anche giusto e 
rispecchia appieno ciò che le 
due squadre sono riuscite a 
esprimere in campo. 

Al 20’ la Stock si porta in 
vantaggio. Dalla trequarti 
Naldi scambia con Savi che 
gli ritorna il pallone. Naldi 
continua la cavalcata e Can- 
ziani, nel tentativo di fermar- 
lo gli va incontro, rendendo 
tutto più facile .all’attaccante 
che non ha difficoltà a realiz- 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: all’80* su calcio 
di rigore Lo Faro. 
BEGLIANO: Tortolo; Venuti, 
tosin; Cebula, De Fabris (Galo- 
Vie, Lugli), Anut; Luglio, Grego- 
ris, Lo Gozzo, Lo Garo, Benedet, 
VESNA: Savarin; Somma, Ba- 
Siaco;. Verbic, Benco, Candotti; 
Sednak, Bottasso (Pontan), Ko- 
Snavel, Serman, Bruno. 
ARBITRO: Quintana di Gorizia. 
NOTE: espulsi Luglio e Verbic. 


| l’accorrente Vercon di realiz 


D BEGLIANO — Il Begliano 

‘a colto la prima vittoria, 
Finalmente la formazione 
isontina ha giocato con disin- 
Voltura e più volte si è fatta 
Pericolosa, 

La rete è stata siglata da La 
ve: su calcio di rigore'con- 
È :So:da Quintana per fallo di 

‘ani di Benco, 


zare. 

La doccia non è fredda, è 
gelata, ma gli ospiti superato 
il momento si rifanno’ sotto 
nel tentativo di risollevare le 
sorti dell'incontro. Ci riesce 
Atena, abile nello sfruttare un 
pasticcio tra i difensori, che al 
44 va a rete. 

Domenico Musumarra 


-_ 


San Sergio 


Domio 
PRIMO' TEMPO 1-0 
MARCATORI: 8 Vercon, 47° 
Cerra, 
SAN SERGIO: Fonda; Giacopci, 
M. Gallinotti; Gerin, Basez, Coc- 
colutto; Vercon, Tremul, C. Punis, 
Pozzecco (46” Bernar), Polli (17° 
Gallinotti). Manzin. 
DOMIO: Barichievich; Saule, 
Algeri; Zacchigna, Ridolfo, Pison 
(46° Ferro); R. Maiorano, Allegret- 
ti, Cerra, Del Conte (dall’86 La- 
paine), W. Crevatin. Montico, Bi- 
netti, F. Crevatin. 
ARBITRO: Pezzuto di Trieste. 


È finita uno, a uno, ma la 
partita] Tha fatta tutta. quanta 
il Domio attaccando per. no- 
vanta minuti. 

Tl San Sergio, subito in van- 
taggio, ha contenuto con abi- 
lità nel primo tempo, 

Ecco gli episodi salienti. La, 
rete del San Sergio del terzo 
minuto nasce da un infortu- 
nio di Barichievich, che non 
trattiene un’innocua punizio- 
ne dal limite consentendo al. 


Zare. 
La reazione del Domio, sen- 
za sbocchi fino al riposo, sorti 
sce il' pari al 47°: su rimessa 
laterale da sinistra, la difesa 
giallorossa opera una corta 
respinta che Cerra raccoglie 
al volo e insacca di collo 

pieno. 
Paolo Pichierri 


Aurisina 1 
Cgs 1 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 51’ Rebec, al 
60° (Cianci. 

AURISINA: Negrini; Zampar, 
Trobez; Tremul (63? Visintin), Tri- 
carico A., Tricarico 'N.; Pertot, 
Radivo, Barichievich, Acquavita, 
Cianci. 

CGS: Stoini; Vucetti (65° Falco- 
netti), Rebec; Marini, Celigoi, Ni- 
gro; Degano (46’ Depangher), Ve- 
rona, Abrami, Buscinelli, Stefa- 


ich. 
‘ARBITRO: De Ross di Mossa. 


È finita con un pareggio, 
‘una partita portata avanti 
con determinazione e bel gio- 
co. Entrambe le formazioni, 
hanno fatto vedere parecchio, 
fin dall'inizio, e non sono 
mancate le occasioni da gol, 
alimentate da un ‘agonismo 
raro a vedersi. 

Nella ripresa gli ospiti han- 
no nuovamente ripreso in ma- 
no l’iniziativa andando a rete 
al 51’ per merito di un bel 
‘diretto di Rebec. Decisiva, 
quanto efficace, la reazione 
dell’Aurisina che al 60' pareg- 
giava con Cianci al termine di 
una movimentata azione nel- 
l’area di porta. 

Un incontro fattosi nel frat- 
tempo particolarmente ner- 
voso e frenetico ha visto ritor- 
nare un certo equilibrio di 


gioco Alessandro Tironi 


— 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


SECONDA CATEGORIA + GIRONE E 


Mossa-Ruda 0. 
Capriva-S. Maria Longa 1 
Moraro-Sevegliano 1 
Aquileia-Malisana 1 
Medeuzza-Pro Romans 1 
3 
sj 
0. 


GIRONE M 

Sono ancora Olimpia, Cam- 
panelle e San Vito che guida- 
no la classifica del girone M 
della terza categoria. L’Olim- 
pia ieri ha pareggiato con il 
Supercaffé e anche lo scontro 
diretto tra Campanelle e San 
Vito si è risolto in un pari: 
risultato questo abbastanza 
scontato dal momento che le 
due squadre temevano di sco- 
prirsi e quindi di compromet- 
tere l’esito dell'importante 
partita. 


Pro Farra-lsonzo 
Villanova-Poggio 
Torriana-Villesse 


Pro Romans 74 310 63 
Sevegliano 6.4 22,074 Ha convinto il San Luigi, 
Cai 64 220 42|| chehaoraquattropuntie che 
visi | St 120 #2! | cimostra domenica dopo do: 
Poggio 54 211 43 menica di fare dei passi da 
ieuizai i goa gigante sul piano del. gioco 
Villanova 44040 11 ma anche su quello della te- 
Malisana 44.1 21 34 nuta atletica. 
pula, IR ‘Veniamo ora al commento 
SERE 3 È s 5 1 3 4 della giornata. L'Olimpia, co- 
Ruda 34 112 23 me si diceva, ha impattato a 
Mibicuzzai 24 022 4 6 Opicina col Supercaffé, che 
S: Maria Longa 2.4 0 2 2:02] | era andato per primo in van- 
Torriana 24 02214 taggio con Balestra. Di KRirch- 
mayr il pareggio per la capo- 
lista. 

LE RARUTEDE E 21:10.2$ L'incontro tra San Vito e 
Villesse-Pro Farra Campanelle si è risolto tutto 
‘Sevegliano:Vilianova negli ultimi cinque minuti: 
Die Romane Tola era il Campanelle a passare 
Poggio:Capriva per primo all’85’, ma ci pensa- 


va Maurizio Dussi a riportare 
in equilibrio le sorti dell’in- 
contro trasformando un':rigo- 
re in... due tempi: il suo tiro 
dal dischetto infatti veniva 
respinto dal portiere e ‘sulla 
ripresa Dussi trasformava. 
La Rabuiese ha dato un'al- 
tra soddisfazione al suo presi- 
dente Altin superando il 


Isonzo-Mossa 
S. Maria Longa-Aquileia 
Ruda-Moraro 


SECONDA: CATEGORIA - GIRONE F 


Fortitudo-Opicina 0-0 
C.E. Prisco-Isonzo 0-0 
Aurisina-Cgs 11 
Begliano-Vesna 10 
11 
34 
11 


Liburiae'Giariziole Chiarbola in maniera netta e 
Radio Sound:Zarja convincente. Il primo tempo 
S, Sergio-Domio finiva 1a 1, ma nella ripresa la 

Rabuiese dilagava o Beer 

a segno altri tre gol; soltanto 
Meno ; 3 5 i x È i a due minuti dal termine il 
Zaule 54.211 54 Chiarbola trovava la forza per 
Isonzo 54 211 43 raddoppiare. Due reti di Cal- 
Giarizzole 5413032 legaris e due dell'ottimo Pre- 
Fortitudo, 4EI 12002940 donzani per la Rabuiese. 
Sugo. 44 1Z154||Anohela Roianese ha inca 
Dom 44 127 4 4| | meratoierii duepuntia spese 
G.E. Prisco 44040 33 dell’Union, che così divide col 
Aurisina” 44 121 23 | Sant'Andrea l’ultima poltro- 
Stock 340,31 23 na ancora, a zero punti. Il 
Libertas 34 112 4 6] | primo tempo finiva 2a 0 con 
Zarja 204 022 3.6 reti di  Armelli e di Bosco, 
Begliano , 274 -10:3-3-8 mentre l’Union accorciava 
Cas 13 012 3 6) | nella ripresa. 


Il San Luigi ieri ha. vera- 


Le partite del,21.10.1984 


‘Zaule-Radio Sound 
Cgs-S. Sergio 
Giarizzole-Stock 
Vesna-Libertas 
Domio:C.E. Prisco 


Zarja-Fortitudo 
Isonzo-Begliano 
‘ Opicina-Aurisina 


mente impressionato sul cam- 
po del Sant'Andrea: passato 
in vantaggio dopo 5’, veniva 
raggiunto cinque minuti dopo 
su rigore, Al 20’ e al 44 le altre 
due reti che chiudevano così 
già a metà gara l’incontro. 
Nella ripresa da segnalare 
una palla-gol per il Sant'An- 
drea con un San Luigi che 


Fogliano: marcia trionfale 


comunque ,si dimostrava 
completo in ogni reparto. 

Ultimo incontro della gior- 
nata, Sant’Anna-Gaja: uno a 
uno e tutti a casa contenti; 
passava prima il Sant'Anna al 
decimo del primo tempo, ma 
veniva. raggiunto al 42°. 

Domenica. prossima le. tre 
capoliste avranno un turno 
abbastanza ‘agevole, almeno 
‘sulla carta: anche il San Luigi 
non dovrebbe avere grosse 
difficoltà nel confermarsi col 
Chiarbola. 


GIRONE L 

Continua la marcia trionfa- 
le del Fogliano, che anche ieri 
ha vinto in maniera nettissi- 
ma contro l'avversario di tur- 
no, la Romana. Tre vittorie in 
altrettante partite, nove reti 
fatte e soltanto una subita il 
tabellino di questa formazio- 
ne che si propone già come 
una delle più serie candidate 
alla promozione. Tripletta di 
Motta e doppietta di Celin per 
la capolista. 

Alle spalle del Fogliano tro- 
viamo una coppia formata dal 
Mladost e dallo Staranzano, 
che ieri hanno superato ri- 
spettivamente il Sagrado e il 
Primorec. Per lo Staranzano 
un 2 a 1 che porta la firma di 
Fedel, autore appunto della 
doppietta vincente con due 
rigori, L'Italcantieri ha supe- 
rato con una rete di Claudio 
Santoro il Kras e conquista 
così i primi due punti dell’an- 


Ill: CATEGORIA - GIRONE M 


no, mentre San Marco, Sistia- 
na e Primorje hanno pareg- 
giato con una rete per parte: 
passava per primo il Primorje 
con Livan che tirava un rigo- 
re, respinto dal portiere non 
trattenuto, ed era lo stesso 
Livan a riprendere e a segna- 
re. Il pareggio per il San Mar- 
co Sistiana giungeva all’88’, 
sempre su rigore, trasformato 
direttamente questa volta da 
Battaini. 

Pesante sconfitta del Bar- 
barians, superato per 8-2 dal 
Fossalon. E dire che i triestini 
erano andati.in vantaggio per 
2a 0: poi il caldo, la prepara- 
zione non ancora delle miglio- 
ri e l'assenza di tre titolari 
*‘contribuivano al crollo totale. 

Domenica prossima la ca- 
polista Fogliano avrà un com- 
pito piuttosto difficile sul 
campo del Fossalon. 

Alessandro Bourlot 


° 
Si ferma 
e 
domenica - 
° ° 
il campionato 
e_ue 
allievi 
I campionati provinciali al- 
lievi di calcio in svolgimento 
nel Friuli-Venezia Giulia af- 
fettueranno domenica la pri- 
ma sosta della stagione. L’at- 
tività infatti si fermerà per 
consentire la disputa della 


prima giornata del torneo re- 
gionale. 


__ II CATEGORIA - GIRONE L 


Sant'Andrea-San Luigi 1 
Chiarbola-Rabuiese 2 
Supercaffè-Olimpia 1 
GMT-Breg 1 
Sant'Anna-Gaja 1 
San Vito-Campanelle 1 
Roianese-Union 2 


Barbarians-Fossalon 28 
Staranzano-Primorec 21 
San Maîco Sist.-Primorje 11 
Sagrado-Mladost 01 
Italcantieri-Kras * 10 
Fogliano-Romana 5-0 
Riposava: San Nazario 


Olimpia 
Campanelle 
San Vito 
Rabuiese 
San Luigi 
Sant'Anna 
Supercaffè 
Breg 

Gaja 
Roianese 
Chiarbola 
Gmt 
Sant'Andrea 
Union 
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Le partite del 21-10-84 


Campanelle-Union 
Gaja-San Vito 
Breg-Sant'Anna 
Olimpia-GMT 
Rabuiese-Supercaffè 
San Luigi-Chiarbola 
‘Sant'Andrea. 


Fogliano. 
Miadost 
Staranzano 
Fossalon 
Primorje 
Kras 

‘San Nazario 
San Marco Sist. 
Italcantieri 
Barbarians 
Primorec 
‘Sagrado 
Romana 
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Le partita del 21-10-1984 © 
Staranzano-San Nazario 
Fossalon-Fogliano 
Romana-Italcantieri 
Primorec-Barbarians 
Kras-Sagrado 
Primorje-Mladost 
Riposa: San Marco Sist. 


Calcio giovanile 


Allievi — La Roianese è 
autrice di una rimonta strepi- 
tosa e dopo l’iniziale 1-3 con il 
Cgs riesce a rimontare e a 
vincere 4-3. Sempre in testa 
da sola la Muggesana, 

Risultati: Vesna: 
Campanelle. 0-2, Roianese- 
Cgs 4-3, Montebello-Fortitudo 
0-1, San Luigi-Olimpia 1.1, 
Zaule-Breg 6-1, Domiò- 
Opicina 2-0, Muggesana-Zarja 
4-2. 

Giovanissimi - 


Gir. A — 


"Continua la fuga solitaria del 


San Luigi A che anche ieri ha 
superato con un classico 2a 0 
il Campanelle. Nello scontro 
fra le due seconde prevale il 
San Vito. 

Risultati: San Luigi A- 
Campanelle 2-0, San Vito- 
Muggesana 3-2, Costalunga- 
Olimpia 2-0, Fortitudo- 
Ponziana 2-1, Chiarbola-Breg 
6-0. 

Giovanissimi - Gir, B_— 
Portuale e Triestina conti- 
nuano la loro sicura marcia e 
sì confermano autentiche 
macchine da gol: cinque le 
reti del Portuale e ben otto 
quelle degli alabardati. 

Risultati: San Luigi B- 
Sant'Andrea 1-0, Kras-Cgs I° 
0, Don Bosco-Triestina 1-8; 
Portuale-Servola 5-0, Opici- 
na-Montebello 2-2. 1 

Esordienti - Gir. A,— Ap- 
profittano dello stop imposto 
dal calendario al Ponziana il 


Domio, il San Luigi e il Costa- . 


lunga che ora affiancano i 
biancocelesti con quattro 
punti. 

Risultati: Zaule-San Luigi 
1-3, Costalunga-Breg 1-0, San: 
Vito-San Sergio 0-0, IULIIS 
do-Domio 0-1. 

Esordienti - Gir. B_— Ta 
coppia di testa formata da 
San Giovanni e Don Bosco 
anche ieri non ha mollato e 
guida ancora sicura la classifi- 
ca di questo girone. 

Risultati; Soncini-San Gio: 
vanni 1-2, Chiarbola-Fani 
Olimpia 1-1, Campanelle- 
Inter San Sergio 1-2, Cgs B- 
Don Bosco 0-2. 


Esordienti - Gir. C — Trie- 
stina e Portuale si conferma- 
no squadre «rullocompresso- 
re» e rifilano rispettivamente 
5 reti al Cgs e 4 al Sant'An- 
drea. Ricordiamo che lo'scon- 
tro diretto era finito 0-0. 

Risultati: Portuale- 
Sant'Andrea 4-0, Primorje- 
Supercaffè 01, Roianese- 
Campi Elisi 0-6, Cgs A- 
Triestina 0-5. 


j 


Lia EI 


pere 


Medeuzza-Pro Romans 


La Pro Romans 


PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 5° Suerz, al 30° Martellos, al 70° Pilotto, 

MEDEUZZA: Pettarini; Morsani, Pizzutti (Marino); Bevilacqua, 
Dissegna, Cettolo; Mocchiut, Coppetti, Di Lena, Cavassi, Suerz. 

PRO ROMANS: Grigollo; Minin, Lestani; Tomasin, Martellos, Bo- 
nazza; Bertogna, Todescato, Candussi, Sant, Pilotto. 

ARBITRO: De Vita di Cormons. 


MEDEUZZA — Questa vol- 
ta il Medeuzza non è stato 
baciato dalla dea bendata; di- 
ciamo subito che il pareggio 
sarebbe stato il risultato più 
giusto in quanto i padroni di 
casa non hanno certamente 
demeritato di fronte alla for- 
mazione isontina che ha tutte 
le carte in regola per puntare 
‘alla promozione, 

Ma evidentemente questo. 
inizio: di stagione non porta 
buono alla formazione del Me- 
deuzza. E dire che le cose peri 
locali si erano messe bene sin 
dai primi minuti dopo la rete, 
davvero splendida, di Suerz; 
ma alla mezz'ora il Pro Ro- 


mans ha raccolto a mani bas- 
se un clamoroso errore della 
difesa del Medeuzza ed è riu- 
scita a pareggiare. 

Nel secondo tempo dopo 
una serie di azioni alterne tut- 
te pregevoli, gli ospiti sono 
riusciti a ottenere il gol- 
Vittoria con un tiro di Pilotto. 
Il Medeuzza ha avuto un’im- 
pennata d'orgoglio, ha riorga- 
nizzato le proprie file, si è 
gettato allo sbaraglio, ha 
creato azioni abbastanza peri- 
colose e. a 15° dalla conclusio- 
ne, Marino, subentrato a Piz- 
zutto, è stato stretto in area 
da due difensori. 

G. G. 


Mossa-Ruda 


1-2 | Aquileia-Malisana 


1-2 


MARCATORI: al 50’ Morandini, all’85* Marcatti I, al 90° Clementin. 

AQUILEIA: Duca; Colossetti (80° Girardì), Clementin; Carbone, 
Benyenuto, Bramuzzo; Fiorillo, Mora (65° Rigonat), Gerometta, Parise, 
Gratton, E p Ò 

MALISANA: Marinic; Pitta I, Persello; Perini, Battiston, Pitta II; 
Allegro, Scapinello, (83’ Marcatti Il), Bogoni, Buiatti (s.t. Morandini), 
Marcatti I. 

ARBITRO: D’Osvaldo di Cormons. 


AQUILEIA — Falli a ripetizione, inutili scaramucce tra 
giocatori e un arbitraggio che ha lasciato alquanto a desiderare 
sono stati gli ingredienti di una partita assolutamente povera 
di contenuti tecnici. Di gioco se ne è visto davvero poco e le 
azioni più belle riguardano i gol: 

In sede di commento c’è poco da dire se non della cronica 
incapacità dei locali palesata nell’impostazione del gioco: 
passaggi abbondantemente fuori misura e scarsità di idee. A 
Questo va aggiunta una difesa piuttosto «allegra». 

Leggermente superiore si è dimostrato il Malisana che 
considerando che giocava fuori casa, ha disputato una partita 
accorta e sicuramente non ha demeritato la vittoria. Dopo un 
primo tempo da dimenticare la svolta della partita viene dal 
gol degli ospiti che gela l’Aquileia. 

L'autore del gol, Morandini (appena entrato) manifesta la 
sua gioia calciando la palla oltre il recinto. Proteste dei locali e 
l’arbitro estrae il cartellino rosso per Gerometta. 


Roberto Covaz 


0-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 75' Zemolin. 


MOSSA: Brisco; Graziano, Radigna (dal 43’ Princi); Tesolin, Tellon, 
Adragna; Princic, Candutti, Dilena I, Dilena II, Piovesana (dal 45 


Buzzin), 


'RUDA: Molinari I; Lepre, Seubin; Valentinuzzi, Narduzzi, Caporale; 
Molinari Il (Menin), Bettrone, Cecot, Zemolin, Spanghero. 


Torriana-Villesse 0-2 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: 25’ Glereani, 73" Barletta. 

'TORRIANA: Valente; Turus, Roppa (46 Marassi); Michelin, Tessari, 
Tuni; Pasquariello, Zollia, Bertoli, Olivieri, Travan. 

VILLESSE: Furlan; Tomaseni, Piva; Vecchi, Canciani, Pittia; Gle- 
reani, Puntin (63’ Montanari), Cimenti, Barletta, Budicin. 

ARBITRO: Fradiani di Gorizia. 


ARBITRO: Buttignon di Monfalcone. 


MOSSA — Un brutto Mossa, che però ha attaccato per 
tutta la ripresa, ha lasciato i due punti casalinghi a un mai 
domo Ruda. La partita si era messa subito male peri locali che 
non hanno saputo approfittare della supremazia di squadra, 
lasciandosi infilzare in contropiede dagli ospiti. La squadra di 
Mauri, nel primo tempo, prima del gol ospite, ha reclamato un 
sacrosanto calcio di rigore. 

Al 75’ l’azione che ha deciso la partita. Parte il centrocampo 
del Ruda, palla per Zemolin che batte l’incolpevole Brisco. 

Da questo momento il Mossa sale in cattedra e macina azioni 
su azioni che le sue punte però non riescono a mettere in rete. 
Nella ripresa la squadra di Mauri assale il Ruda e potrebbe 
pareggiare se Dilena II non fallisse un rigore all’80”; 

Gli sportivi non riescono a capire come mai il Mossa, con 
tanto potenziale, non sappia esprimersi al meglio e dettare 


GRADISCA — La Totriana | 


ha perso sul proprio terreno 
con un Villesse che ha messo 
in mostra un gioco utilitaristi- 
co e privo di preziosismi. 
Cronaca: il primo affondo è 
per la Torriana: si libera bene 
sulla fascia laterale destra Pa- 
squariello il quale centra per 
l’accorrente Bertoli che colpi- 
sce bene ma il tiro è centrale. 
Al 25’ la prima segnatura: su 
azione di contropiede sì di- 
stende bene il Villesse, la pal- 
.la perviene a Glereani che con 
un preciso pallonetto batte 


legge. 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 29’ Giust (ri- 
gore), 

CENTRO DEL MOBILE: Bor- 
tuzzo; Bullo, Brisotto; Toffoli, Bi- 
din, Garbin; Bortolin, Gìust (Ba- 
gnarol), Zilli, Zanotel, Marcon 
(Rodaro). 

.__ BANNIA: Bozzetto; Sartor, Dus; 

Del Bel Belluz, Morettin, Miotto; 
Trevisan, Satto, Piva, Fornasier, 
Bianco. 

ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


PRATA — Il Centro del mo- 
bile ha fatto suo il derby con il 
Bannia grazie ad un rigore 
trasformato da Giust al 29’ 
per un fallo di mani di Del Bel 

.Belluz. su. tiro di ‘Bortolin. 
L'incontro ha visto prevalere 
anche sul piano del gioco e 
territorialmente i locali. 

Nella ripresa il Bannia si è 
spinto all’attacco ma senza 
quasi mai impensierire il bra- 
vo Bortùuzzo. Da segnalare il 
nervosismo che è serpeggiato 
tra ‘i giocatori ospiti, tanto 
che Fornasier è stato espulso. 

R.C. 


Bressa 0 
Flumignano 0 


BRESSA: Bertoni; Pinna, To- 
| sloni; Furlani II, Furlani II, Zu- 
gliani; Costa, Bacchetti, Bordi- 
gnon, Mine, Marcon. 

FLUMIGNANO: Malisan; Za- 
nin, Chiarotti; Buran, De Paoli, 
Moruzzi; Paravan, Infanti, Pavan, 
Paravan II, Gavin. 1 

ARBITRO: Nardon di Monfal- 
cone, 


Centro del Mobile 1 
Bannia 0 


caldo ha fatto la parte da 
protagonista in questa quarta 
giornata, infatti si è assistito a 
una gara abbastanza scialba 


' con gioco prevalentemente 


sviluppato a centrocampo é 
conclusioni in porta abba- 
stanza scarse; bisogna co- 
munque dire che il Flumigna- 
no si è dimostrata squadra 
ben quadrata in ogni reparto 


I 
CAMPOFORMIDO — I 
P.V. | 


Cividalese Mr) 
Codroipo 2 
PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 2° Masotti II, 
al 15° Faleschini, al 65° Masotti II, 
all’81’ Faleschini, 

CIVIDALESE: Castagnavitz; 
Cicuttini, Carniello; Cernoia, 
Giustino, Dorliguzzo; Bassetti, 
Bertossi, Garlì, Peressoni, Fale- 
schini, 

CODROIPO: Masotti I; Viola, 
Del Min; D'Anna, Tonin, Misson; 
Tonizzo, Chiarparin, Del Giudice, 


Masotti II, Salvador. 


ARBITRO: Zanette di Fontana- 
fredda. 


CIVIDALE — Il Codroipo è 
passato in vantaggio a freddo 
con un gol molto bello di Ma- 
sotti II 

Il pareggio è giunto al quar- 
to d’ora per opera di Faleschi- 
ni dopo una furibonda mi- 
schia. Nel secondo tempo la 
stessa musica; è passato in 
vantaggio per primo il Codroi- 
po sempre con Masotti II e un 
quarto d'ora dopo il definitivo 
pareggio ad opera dello scal- 
tro Faleschini. Il tutto dopo 
una serie di azioni velocissime 
da ambo i fronti. Azioni che 
hanno reso emozionante la 
partita. 

G. G. 


Ma. Me Valente. 


La squadra di Zearo potreb- 
be pareggiare al 34° ma la 
palla scagliata violentemente 
da Michelin incoccia il palo. 


Nella seconda frazione di 
gioco la musica non cambia 
con i padroni di casa sempre 
in avanti e gli ospiti bene in 
contropiede. 

Il raddqgppio viene al 73° 
quando Barletta ben lanciato 
in profondità da Montanari 
tocca di fino e mette nel sac- 
co, alle spalle dell’estremo lo- 
cale. 

Giovanni Glessi 


IL PICCOLO 


3-3 


PRIMO TEMPO 1.1 
MARCATORI: l’ Brumat, 2' Sammartino, 60° Bragagnolo, 65° Giulivo, 


80° Burelli, 88" Di Lenardo. 


PRO FARRA: Cecot; Cattarin, Paziente; Zuppel, Donda, Di Lenar- 
do; Brumat, Dissegna, Bressan, Gabellini (dal 46° Burelli), Trevisan. 
ISONZO: Pellis; Fedel, Semolic; Zoja, Zorzenon, Bonaldo; Maligna- 
ni (75’ Coccolet), Mori, Lubiana, Bragagnolo, Sammartino (25’ Giulivo). 


ARBITRO: Fucile di Trieste. 


FARRA © L’Isonzo è 
uscito imbattuto: anche dal 
campo di Farra. 


Cronaca: dopo solo un mi- 
nuto di gioco, il Farra passava 
in vantaggio con Brumat che 
con un'azione irresistibile 
metteva in rete. Replica im- 
mediata degli ospiti che pa- 
reggiavano 1’ dopo con Sam- 
martino il quale in mischia 
era il più lesto a mettere in 
rete. Il primo tempo termina- 
va in parità. 

Ma la ripresa vedeva VI- 
sonzo portarsi in attacco con 
più decisione e su una di que- 
ste azioni, il direttore di gara 


Villanova 1 
Poggio 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI; al 17° Canciani, 
‘all’80’ Visintini 

VILLANOVA: Pizzamiglio; Piz- 
zoni, Mainardis; Famea, Piccoli, 
Burino; Sabot, Grattoni, Paulini, 
Pizzamiglio V., Canciani. 

POGGIO: Migliutin; Cadez, Vi: 
sintin; Manzini, Franzot, Visintin 
M.; Aristone, Manzini R., Sampo, 
Manzini A., Sians. 

ARBITRO: Parise ‘di Cervi- 
gnano. 


VILLANOVA — Partita pre- 
valentemente condotta dal 


Villanova nel primo tempo.‘ 


Il pareggio da parte del 
Poggio è avvenuto nel secon- 
do tempo con un'azione abba- 
stanza veloce, il marcatore Vi- 
sintin'ha vinto un contrasto e 
ha tirato molto bene in porta. 

.E stata comunque l’unica 
azione degli ospiti davanti al- 


decretava un calcio di rigore 
per fallo di mano di Gabellini 
in piena area, Dagli undici 
metri non aveva difficoltà a 
trasformare Bragagnolo. Al 
65° Giulivo portava a tre le 
reti per la sua squadra con un 
azzeccato colpo di testa. — 

Al 70° Zuppel doveva 
prendere la via degli spoglia- 
toi per doppia ammonizione e 
i padroni di casa restavano in 
dieci. All’80' Burelli accorcia- 
va le distanze. 3 

In zona Cesarini il Farra 
raggiungeva il sospirato e me- 
ritato pareggio. 

2 G. Gi 


Lunedì, 15 ottobre 1984 | 


Capriva-S. Maria La Longa 1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORE; al 18' Bellotto. 

CAPRIVA: Succi; Grion II, Montina (dal 46' Zoff); Marangon, Grion 
I, Soffientini; Marega, Grion III, Russo, Grattoni, Bellotto (dal 76 
Braida I). 

S. MARIA -LA LONGA: Moschion; Malvestuto, Franco (dal 73' 
Cignacco); Bertossi, Michelini; Grigolo; Pecile, Virgilio, Zanon (dal 66* 
Borini), Consonni, Martin. 

ARBITRO: Cilio di Udine. 

CAPRIVA DEL FRIULI — Un Capriva utilitaristico oltre 
misura ha avuto ragione:di un Santa Maria sceso a Capriva per. 
la spartizione della posta, ide 

La squadra di Ruggero Grion è partita all'assalto dell’area 
ospite per i primi 20° del primo tempo e, una volta in vantaggio, 
ha badato di più a difendersi. Comunque tutto il Capriva ha 
meritato la vittoria in quanto ha messo in mostra una bella 
difesa. ] 

Cronaca. Al 6° e‘al 7° Russo ha due buone opportunità ma le 
spreca di poco. A] 13° al termine di una bellissima azione corale 
dei locali, Bellotto, al volo, porta in vantaggio la sua Squadra. 
Al 14° Martin'ha la palla buona ma la difesa locale vigila. Al:34° 
Zanon manda alto. Al 43’ Grion III viene atterrato dal-portiere 
ospite in area ma l'arbitro lascia correre. 

Al 60° Russo parte in contropiede ma viene anticipato. AI 
65° punizione di Bellotto, deviata in angolo: al 70? su azione di 


corner i locali falliscono di poco una palla gol. 
Manlio Menichino 


già si candida per la promozione 
Pro Farra-Isonzo S. Pier 


Moraro 1 
Sevegliano 1 


PRIMO TEMPO 1-1 

MARCATORI: al 2’ Cecotti; al 
30° Pelizzon. 

MORARO: Colussi; Colugnat, 
Calvani; Donda I, Stura, Donda II; 
Pippa (Cassani), Pelizzon, Calan- 
dra, Nargiso, Donda HI. 

SEVEGLIANO: Cavedale; Striz- 
zolo, Pussini; Benussi, Vreh, Sol- 
dat; Cecotti (Mauro), Sabot (Mi- 
SOL Virginio, Zuccheri, Pussini 
Ir 


MORARO — Bella partita 
dei padroni di casa che forse 
meritavano qualcosa di più 

Il Moraro, subita la rete a 
freddo, ha prontamente reagi- 
to ed è passato all’attacco; il 
premio è arrivato alla merz’o- 
ra del primo tempo: Sturm, 
dalle retrovie, ha passato la 
palla a Nargiso che ha crossa- 
to al centro; Pelizzon ha colto 
l’occasiane fermando di petto 
il pallone infilando con un'a- 
zione da manuale, nella rete 
avversaria. 

Tullio Tuni 


| Seconda 


categoria DI 


| Si 


Girone A 

RISULTATI 
R. Maniago-Tamai 
Pravisdomini-Vibate 
Caneva-Porcia 
Audax-Torre 
Vivai-Zoppola 
Pasianese-Montereale 
Doria-Visinale 
Fiume Veneto-Polcenigo 


LA CLASSIFICA: Tamai punti 
8; Porcia, Torre 7; Doria, Zoppola 
6; Fiume Veneto, Vibate 5; Cane- 
va, Visinale 4; Pasianese 3; Au- 
dax, Montereale Vivai 2; Polceni- 
go, Pravisdomini, R. Maniago 1, 


LE PARTITE DEL 21.10.1984 
Polcenigo-Pasianese 
Porcia-Doria 
Zoppola-Fiume Veneto 
Torre-Vivai 
Visinale-Pravisdomini 
Montereale-R. Maniago 
Vibate-Audax 


aria 
SUS 


LA CLASSIFICA: Cisterna, Dia- 
_na punti 6; Ragogna, Riviera, Ri- 
“ve D'Arcano 5; Passons, V. Tomez- 

zo, Fagagna, Ciconicco, Collore- 
do, Pagnacco 4; Union Nog., Arte- 
niese 3;, Caporiacco, Buiese 2; 
Treppo ‘Gr. 1. 

LE PARTITE DEL 21.10.1984 
Fagagna-Ciconicco 
‘Arteniese-Treppo Gr. 

Rive D'Arcano-Pagnacco 
V. Tolmezzo-Union Nog. 
Ragogna- Caporiacco 
Passons-Cisterna 
Colloredo-Buiese 


Girone B Girone C 

I RISULTATI I RISULTATI 
Cisterna-Riviera 0-0 Sangiorgina-Aurora 21 
| Caporiacco-Colloredo 1-2 Dolegnano-Natisone 1-0 
Diana-Arteniese 1-1 | Azzurra-Stella Azzurra LI 
Buiese-V. Tomezzo 3-2 | Tavagnafelet-Pozzuolo 2-0 
Union Nog.-Rive D'Arcano 0-2 Reanese-Gaglianese 1-0 
Ciconicco-Passons = 1-0 | Audace-Torreanese 1-0, 
Treppo Gr.-Ragogna: 0-0 Savognese-Buttrio 3-0 
Pagnacco-Fagagna 1- Real-Corno 0-2 


LA CLASSIFICA: Corno punti 8; 
Dolegnano 6; Natisone, Reanese, 
Sangiorgina, Tavagnafelet 5; But- 
trio, Pozzuolo, Torréanese 4; Stel- 
la Azz., Audace, Savognese 3; Az- 
zurra, Gaglianese 2; Aurora, Real 
1 


LE PARTITE DEL 21.10.1984 
Corno-Audace 
Stella Azzurra-Savognese 
Gaglianese-Real 
Pozzuolo-Reanese 
Buttrio-Dolegnano 
Torreanese-Sangiorgina 
Natisone-Tavagnafelet 


la porta avversaria: Tamai-Caneva 


Centromobile fugge 


Olimpia - Spilimbergo 1-1 


MARCATORI: al 22’ Passudetti, al 90" Braidotti (rigore). 
OLIMPIA: Ruffini; Vinazza, Cattarossi; Braidotti, Sirch, Cantarut- 
ti; Rinaldi (Cautero), Baiutti, Montanaro (De Monte), Spilotti, Sgorlon. 
SPILIMBERGO: Sedran; Paglietti, Pulzato; Mazzoli, Bortolussi, 
Felace; Scandiuzzi, Ivancich, Mareschi, Passudetti, Zecchini (Bier). 
ARBITRO: Frausin di Marano Lagunare. 


PADERNO — Soltanto all’ultimissimo istante l'Olimpia è 
riuscito a battere il bravo portiere dello Spilimbergo Sedran e 
quindi ,a ottenere un pareggio tutto sommato meritato. La 
partita è stata avvincente, agonisticamente valida, giocata a 
buon ritmo su ambo i fronti. Sono passati per primi in 
Vantaggio gli ospiti con Passudetti che ha approfittato di uno 
svarione generale della difesa locale; il numero 10 ha raccolto 
indisturbato un cross da sinistra e di testa ha battuto l’incolpe- 
vole portiere Ruffini. N 

Immediata è stata la reazione dell’Olimpia; una reazione un 
po’ confusa ma in ogni caso, tale da mettere alle corde la difesa 
dello Spilimbergo. Al 32’ Braidotti è stato atterrato due metri 
entro l’area di rigore. L'arbitro ha fischiato e‘quando tutti. si 
attendevano che indicasse il dischetto del rigore il signor 
Frausin ha invece ordinato una punizione diretta dal limite 
dell’area. Punizione che non ha avuto esito alcuno. 

Nel secondo tempo c’è stato l'attacco continuo dell’Olimpia; 
sono state anche create azioni da gol ma gli udinesi hanno 
corso seri rischi su alcuni contropiede dei giocatori dello 
Spilimbergo. Infine il pareggio, ripetiamo meritato, allo scade- 
re per un fallo di mano commesso da Pulzato. Dal dischetto si 
incaricava di battere capitan Braidotti e la sua esecuzione 
risultava imprendibile per .il pur bravo estremo difensore 


Riviera-Diana Aurora-Azzurra 


Girone D 


I RISULTATI 
Sestense-Teor 
Sedegliano-Lignano 
Indipendente-Bertiolo 
Gonars-Flaibano 
Brian-Palazzolo 
Tisana-Variano 
Castionese-Latisanotta 
Basiliano-Ronchis s 
LA CLASSIFICA: Gonars punti 8; 
Castionese 7; Lib. Variano 6; Li- 
gnano, Brian 5; Bertiolo, Sede- 
gliano 4; Sestense, Latisanotta, 
Basiliano, Indipendente, Palazzo- 
lo, Ronchis, Flaibano, Tisana 3; 
Teor 1. 

LE PARTITE DEL 21.10.1984 
Ronchis-Tisana 5) 
Bertiolo-Castionese 
Palazzolo-Basiliano 
Flaibano-Brian 
Latisanotta-Sedegliano 
Variano-Sestense 
Lignano-Gonars 


ras 


mbSsousò 


SE 


* Teor-Indipendente 


Sedran. 


Sangiovannese 


Valnatisone 

PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: al 14’ Vosca, al 40° 
Centis. 

SANGIOVANNESE: Cristante; 
Bonfiglio, Sessolo (all'80” Dalmo- 
lin); Prampolini, Infanti, Bianco; 
Quarin, Centis, Maiana, Iacuzzi, 
Basso (60' Tesolat). 

VALNATISONE: Venica; Ber- 
tossi, Dugaro; Zogani, Vosca, Ca- 
pitan; Costaperaria, Rocco, Chia- 
gie, Miano, Secli. 


S. GIOVANNI DI CASAR- 
SA — La Sangiovannese può 
imprecare sulla sfortuna 

Di ottima fattura entrambe | 
le reti: nella prima Vosca si 
inserisce fra due difensori e 
con un secco rasoterra insac- 
ca alla destra del portiere; nel 
secondo Centis entra prepo- 
tentemente di testa su un per- 


| fetto cross ‘di Sessolo. 


Chions 1 


Maianese uu 
PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 33’ Bravi al 68” 
Bressan II. - n 
CHIONS: Sartorello; Santin, 
Battaiotto; Bolzon, Vivan, Zan- 
chetta; Giacomel, Marson, Bres- 
san II, Ferrati (Stonga), Perosa. 
MAIANESE: Picili; Verilli, Bat- 
tello; Zigante, Pighin, Cattaneo; 
Filippi, Trinco; Ravi, Forte (Zilli), 
‘Toppan (Plos). 
ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


CHIONS — Partita bella e 
vivace tra Chions e Maianese 
con due tempi completamen- 
te diversi. La Maianese domi- 
na il primo tempo e va in 
vantaggio al 33’ con colpo di 
testa di Bravi su respinta cor- 
ta di Sartorello dopo una fic- 
cante azione. 

Ilocali sembrano subire ma 
nella ripresa ‘si riscuotono e 
sembrano determinati a rove- 
sciare il risultato. Attaccano 
in continuazione finché al 68° 
‘Bressan II raggiunge il pareg- 
gio sfruttando una palla ca- 
parbiamente portata avanti 
da Marson. Sei minuti prima 
Pilici con bravura aveva de- 
viato. sul palo un rigore di 
Perosa atterrato in area. 

Ezio Santarosa 


1| Julia i 1 
1| Azzanese 1 


| rean, Santarossa, 


G.G. 


PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 10’ Cossutti, al 
36° Canton (rigore). 

JULIA: Del Negro; Martines, 
Marini; Selauzero, Iacopucci, Si- 
monitti; Chimienti, Dominici, 
Cossutti, Zorzutti, Mesaglio. 

AZZANESE: Sorci;‘ Mascarin, 
Lisotto; Bertoli, Canton I, Canton 
II; Disnan, Pivetta, Deanna, Flo- 


ARBITRO: Vedana di. Trieste. 


CAVALLICCO — La Julia 
ha reagito immediatamente 
alla brutta batosta di domeni- 
ca scorsa. I ragazzi di Cogoi 
oggi meritavano degnamente 
la vittoria perché per tutta la 
gara hanno dominato la pur 
valida Azzanese andando in 
vantaggio già al 10’ con il 
bomber Cossutti 

Luigi Gressani 


Pro Tolmezzo Ni) 
Maniago 1 


PRIMO TEMPO: 0-0 

MARCATORI: al 57’ La Scala, al 
70° Zearo. 

PRO TOLMEZZO: Cacitti; Co- 
petti, Tessitori (al /4° Savani); 
Zearo, Rassati, Maisano; Rainis, 
Veritti (al 46° Francescatto), Mar- 
tina, D'Orlando, Urban. 

MANIAGO: Piccoli; Costantin, 
Miniutti; Antonini, Luisa Vissat, 
Massaro S.; La Scala, Gregolin, 
Lai, Vazzoli (al 72° Romano), Can- 
dido; (al 67’ Massaro G.). 


TOLMEZZO — Ad una Pro 
Tolmezzo decisa a vincere 
l’incontro creando numerose 
occasioni, rispondeva il Ma- 
niago votato esclusivamente 
a distruggere il gioco dei loca- 
li giocando a tratti di rimessa. 
"Proprio da una azione di que: 
ste è scaturita la rete di La 
Scala al 57’ che superava il 
libero Rassati e batteva Ca- |‘ 
citti. 

I locali accelerano e al 70° 
ottengono il pareggio con 
Zearo il ‘quale, spostato in 
avanti con chiaro intento of- 
fensivo veniva servito di giu- 
Stezza in area da Martina; tiro 
al volo e palla alle spalle di 
Piccoli. 


Giuseppe Angileri 


‘AUSTIN METRO MG e MG TURBO, 1300 cc, fino ‘a 
180 km/h. Grintose nelle prestazioni, esclusive nelle 
dotazioni. Spoiler posteriore, cerchi in lega, sedili 
sportivi, vetri azzurrati, cinture di sicurezza inerzia- 
li, e tanto ancora. Inoltre, un milione di sconto o su- 
pervalutazione sulle versioni LS, HLE e MAYFAIR. 


Le offerte ed i finanziamenti sono validi sulle autovetture disponibili in Rete, 
. e non sono cumulabili tra di loro. 1 finanziamenti devono rispondere ai normali 
requisiti previsti dalla Società Finanziaria L.I:F: S.p.A: 


*HLS e MG. 


Correte dal vostro Concessionario Austin Rover. 


AUSTIN'MAESTRO, abitabilità e comfortimpa- 
reggiabili. Dalla 1300, in tre versioni.dotate di ge- 
stione elettronica del motore pertidurre i consu- 
mi ed i costi di manutenzione, alla potente 1600 
MG. Computer di bordo parlante nelle versioni 


I hostri Concessionari sono nelle Pàgine Gialle alla voce 
‘“Aùtomobili-Vendita”. 


to altro ancora. 


Ve 
da 


TRIUMPH ACCLAIM, la 1300 che non ha niente 
da invidiare alle 2000: Accensione elettronica, 
cambio a 5 marce. Nella versione CD, la più 
esclusiva, interni in velluto, vetri atermici con 
alzacristalli elettrici anteriori e posteriori, e mol- 


AUSTIN ROVER 


[ESS 


2: 


uv 


Iena 


fai 


Lunedì, 


Condor Nonsisamai si a 


15 ottobre 1984 


IL PICCOLO 


538 BARCHE NEL GOLFO DI TRIESTE SI SONO DATE BATTAGLIA FRA VENTI INCOSTANTI 


‘ Pag. 15 


ica la Coppa d'Autunno 


VITTORIA CON SCARTO DI QUATTRO PUNTI IN COPPA DELLE COPPE 


Pollicina fugge sola e vira per prima 


ma poi deve cedere agli sc 


La sedicesima Coppa d'Au- 
tunno, creatura della Società 
‘velica di Barcola e Grignano, 
‘più che una regata è stata 
quasi un sogno vissuto a oc- 
chi aperti eseguito da mi. 
gliaia di binocoli, puntati su 
qualcosa come :538 imbarca- 
zioni a vela di varie nazionali- 
‘tà, ma soprattutto italiane e, 
in buon numero, jugoslave. 
Un sogno incorniciato in un 
azzurro come da tempo non sì 
vedeva nel cielo di Trieste, 
‘mentre il mare appariva ara- 
bescato da un brulichio di 
vele, fiocchi e spinnaker. 

Predisposto l'allineamento 
di partenza su un fronte di 
due chilometri, la flottiglia si 
è mossa puntualmente alle 
9.30, spinta da un leggero bo- 
tino che aveva maggiore viva- 
cità sottocosta. Spinnaker. a 
tiva, il fronte navigante si è 
subito spezzato in due: un'ala 
Verso terra, l’altra più allargo. 
Bisognava arrivare alla prima 
boa disposta sotto Punta Sot- 
tile. 

L'ala più consistente, quella 
con prua rivolta a Ponente, ha 
dovuto presto ammainare spi 
@ procedere! a mezza nave 
‘mentre i terraioli hanno potu- 
to proseguire quasi sino alla 
boa con andatura portante. 

Ha fatto strabuzzare gli oc- 
chi il volo di un piccolo yacht 
muggesano: il Pollicina, co- 
mandato da Polli. Quasi ‘at- 
tratto dall’odore della propria 
darsena, Polli ha trovato un 
refolo personalissimo che lo 
ha portato primo alla virata. 
Eranole 10.30 esatte, e pareva 
ineredibile che fosse in fuga 
‘un: barchino: ‘così. modesto, 
mentre nella sua scia stava 
navigando uno dei «mostri», il 
Condor Nonsisamai dell’ar- 
matore Beccetti, (poi vincito- 
re assoluto) affidato al ligna- 
hnese Battiston. 


Veloce conversione di. en- 


‘trambe le ali dei wegatanti, e, 


dopo le prime quattro o cin- 
Que virate «pulite», l’intera 
Massa di barche stava piom- 
bando sull’obiettivo creando 
Non poco scompiglio, ma sen- 
za danni per alcuno. 
Proprio in quel frangente il 
Vento stava rinfrescando, e 
Oramai con precisa direzione: 
da maestrale. Quindi prue a 
Nord-Ovest e inizio dei bor- 
deggi, di preferenza lunghi. 
Naturalmente in questo lato 
di bolina Pollicina ha perso 
Qualche lunghezza, ma ciono- 
Nostante ha tenuto bene. 
Battistrada il già citato 
Condor Nonsisamai, seguito 
dal fratello maggiore (per età) 


' Condor (senza aggiunte) pilo- 


tato da Bruno Fezzardi, gar- 
desano. I due... uccellacci an: 
dini, per raggiungere la secon- 
da boa, verso Sistiana, hanno: 
preferito il bordo lungo a ter- 
ra, con corta strambata per il 
viraggio. 

In avanscoperta sull’ala op- 
posta era Sonia II, un tipo 
Baltic che da poppa poteva 
essere scambiato per White 
Shadow di Drioli. Ma poi si è 


‘© Visto che al timone stava il 


monfalconese Furlan, che cor- 
Teva con guidone dell’Han- 
hibal. 

Sonia II era sticcatissima al 
Vento, vele a coltello, tentava 
Îl bordo diretto in boa, ma in 


prossimità della boa stessa ha 
dovuto anche lei strambare e, 
vedendo il capofila in difficol- 
tà con lo spi, forse ha pensato 
di sfilare i fratellini dalla gam- 
ba lunga. Ma non ce l’ha fatta. 

In quarta posizione nell’ul- 
tima impoppata era il vene- 
ziano Goldelion, di 
Goldschmith, barca che per 
l’intera stagione ha stanzio- 
nato all’Adriaco. 

Ha mantenuto passo legger- 
mente più lento' del solito il 
plurivincitore di questa mani- 
festazione, lo shwan di Benno 
Drioli, ‘White Shadow, che è 
giunto al traguardo in quinta 
posizione. 

Una bella galoppata ha fat- 
to il Baltic di Zelco, Tretarta- 
rughe, che, elegantissimo an- 
che se di linea d’acqua\più 
corta di tutti gli altri precedu- 
ti all’arrivo, è giunto sesto a 
Barcola. Subito dopo il fanta- 
stico Pollicina. Onore di Mug- 
gia. Quindi Fantasia di D’Ad- 
da, dell’Adriaco. Nono Fee- 
ling di Boldrini, della società 
organizzatrice. Al decimo po- 
sto la jugoslava Alba di Roviz 
gno, comandata da Brunetti. 

Il computer ha dato già ieri 
di prima sera i vincitori di 
classe, che sono: nella 1.a il 
già nominato Condor Nonsi- 
samai; nella 2.a Fantasia di 
D'Adda; nella 3.a Alba di Bru- 
netti (Jugoslavia); nella 4.a 
Pollicina di Polli; nella 5.a il 
miracoloso Sapore di Sale di 
Paoletti (13.0 assoluto) della 
Barcola-Grignano; nella 6.a 
Madness, dì Civerchia, della 
stessa società; fra le passere 
l'eterno vincitore, Nibbio, di 


Brunetto Rossetti della Trie-, 


stina della vela, timonato ierì 
da Romolo Gessi, 

Primo dei motorsailer, Na- 
dia, comandato da Samec del 
Circolo Sirena, coinquilino 
del terrapieno barcolano, so- 
dalizio che promette bene. 
Primo fra gli equipaggi fem- 
minili il simpatico Sorcetto, 
della \capitanessa Orlando, 
guidone della Triestina della 
vela. 

Una regata della quale si 
avrà modo di parlare, con 
‘ampio commento e vari detta- 
gli. Basta ricordare che ieri. ha 
portato in mare oltre quattro- 
mila persone di equipaggio, e 
ha mosso un'infinità di. altri 
natanti a motore, con ‘larga 
collaborazione dei mezzi della 
Capitaneria di porto, carabi- 
nieri, polizia, guardia di finan- 
za, motoscafi sociali, un eli- 
cottero e un aeroplano milita- 
re, eun Cessna privato pilota- 
to da Pierluigi Lamproniti del- 
l’Aeroclub di Gorizia. Utilissi- 
mo. il servizio radiocollega- 
mento con quattro operatori 
dell’Ari. ‘ 

La giuria, presieduta da Mo- 
letta e composta. anche. da 
Bandelli, De Angelis, Bertoc- 
chi, Verginella, Parladori ‘e 
Petronio non ha rilevato nes- 
suna irregolarità. È 

Alla partenza. oltre a una 
folla di amici, presenti autori- 
tà civili e militari, il delegato 
del Coni regionale Civelli, l’as- 
sessore comunale allo sport 
De Gioia, l'onorevole Coloni e 
altri. 

Tutti i partecipanti hanno 
portato a termine la prova 
entro il tempo previsto, 
Italo Soncini 


La Coppa d’Autunno è iniziata da poco: le barche cominciano a sgranarsi 


\ 


ori 


Cividin-Kremikovtzi 22-18 (12-10) 
CIVIDIN: Puspan, Sivini, Oveglia 1, Pischianz 8, Schina 4, Calcina, 
Scropetta 4, Bozzola 2, Bartole, Kiraziev 3, Valli, Leghissa. 


KREMIKOVTZI SOFIA: Dentschev, Maschev 1, Konstantinov 3, 
Botev, Hubtschev 4, Matuski 4, Geschevski, Vasilev 3, Danailov 1, 
Maitschko, Velikov:1, Terziskj 1. 

ARBITRI: Vuijnovic e Alivojvodic (Jugoslavia). 1 

NOTE: spettatori 1500 circa. Prima dell'inizio della partita il 
presidente della Cividin, Combatti ha consegnato una targa a Calcina e 
una a Puspan per il valido contributo dato alla squadra, mentre lo 
straniero Paulovie è stato premiato con una medaglia, A 1° dalla fine del 
primo tempo la partita ha subito una sospensione di alcuni minuti per 
un guasto all’impianto d'illuminazione del palasport. 


zata da una lunga fase di stu- 
dio durante la quale le due 
squadre henno più che altro 
affilato le armi per farne buon 


La Cividin brinda in Coppa 
delle Coppe con un successo. 
ampiamente meritato conse- 
guito a spese del Kremikovtzi 


operare l’allungo decisivo (4 a 
30al 10° e 7 a.5 al 15); il 
Kremikovtzi sta sempre ap- 
presso ai verdeblù a uno-due 
gol di distacco. Solo al 26° 
Bozzola porta a tre le reti di 
vantaggio (11 a 8). Ù 


Nella ripresa i locali dal 10° 
al 15° vivono il loro momento 
magico: le parate di Puspan 
ringalluzziscono la squadra 
che consegna ai frastornati 
bulgari un parziale di 5 a 0. In 
un baleno si passa dal 15 a 12 
al 20 a 12. In questo frarigente 
emergono la velocità ela forza 
di carattere del team di. Lo 
Duca che cambia marcia. Mai 
fuochi d’artificio durano poco 


Risicato successo della Cividin 
Il ritorno di Sofia sarà arduo 


e negli ultimi dieci minuti la 
stanchezza si impossessa dei 
verdeblù. Un paio di banali 
errori e un pizzico di sfortuna 
e voilà la frittata è fatta: il 
vantaggio è dimezzato. 


Quasi un segno premonito- 
re del destino il gol all’ultimo 
secondo di Vasilev che nel 
computo della differenza reti 
potrebbe avere la sua impor- 
tanza, Che rabbia! 


Un'ultima considerazione 
sull'esiguo numero di spetta- 
tori convenuti a Chiarbola (sì 
e no 1500). Un simile quadro 
avrebbe meritato ben altra 
cornice. 

Maurizio Cattaruzza 


Sofia nella partita d'andata. 
Purtroppo il conticino di reti 
che i locali hanno messo in 
banca, in vista dell’incontro 
di ritorno, potrebbe non far 
maturare interessi sufficienti 


.| per ottenere la qualificazione 


al turno successivo. 

Il risultato, va detto subito, 
sta strettino ai verdeblù che 
sono stati quasi sempre in 
vantaggio e che nella ripresa 
sì erano portati avanti addi- 
rittura di otto reti. La prima 
parte della gara, come era 
prevedibile, è stata caratteriz- 


ANCORA SORPRESE NELLA SECONDA GIORNATA DEL CAMPIONATO «Al» SU PISTA 


Le matricole dell'hockey 
confermano la loro forza 


Alla luce dei risultati della 
seconda giornata, i verdetti 
delle partite dell'esordio della 
A 1 di hockey su pista, appar- 
si sorprendenti, hanno invece 
trovato iconferma: è il caso 
delle neopromosse Castiglio- 
ne della Pescaia e Giovinazzo 
che guidano, dopo cento mi- 
nuti di gioco, la classifica as- 


;Sieme al Lodi. 


Evidentemente i successi 
della prima giornata non era- 
no occasionali, ma erano frut= 
to di una impostazione che si 
sta dimostrando vincente,'an- 
che se ovviamente è ancora 
troppo presto per poter fare 
considerazioni in prospettiva. 

In modo particolare spicca- 
no i successi dei pugliesi del 
Giovinazzo, che non schiera- 
no nelle loro file stranieri. Nel- 
le prime due gare essi hanno 
battuto nientemeno che i 


campioni d’Italia del Vercelli 
e il Monza, imponendosi subi- 
to all’attenzione ‘generale. Il 
prossimo impegno, in casa del 
Novara, potrà già dare una 
risposta esauriente per quan- 
to concerne il futuro di questa 
formazione. 


È (Al negativo hanno ribadito 
illoro momento-no due prota- 
goniste dei play-off-scudetto 
della scorsa stagione: il Mon- 
za e il Vercelli (un pareggio e 
una, sconfitta il ruolino di 
marcia delle due compagini in 
queste giornate d'avvio) che 
sono ancora alla ricerca di 
gioco valido. a 
Splendido successo ‘inoltre 
dei pordenonesi della Zoppas. 
A Castiglione la sconfitta non 
aveva scalfito la fiducia in 
questa squadra, che aveva 
fatto vedere cose egregie. 
Chiamati a un riscatto. al 


loro esordio casalingo, i gial- 
loblù non si sono fatti pregare 
e hanno battuto alla grande il 
Forte dei Marmi. I due: stra- 
nieri, Cairo e Leste, hanno 
entusiasmato il pubblico, fir- 
mando, in coppia, tutte le reti 
della loro squadra e produ- 
cendosi, finché il fiato li ha 
sostenuti, in numeri di alta 
scuola. Ugo Salvini 


I RISULTATI: Follonica- 
Lodi. 2-3; Giovinazzo-Monza 
5-2; Zoppas Ph-Forte dei Mar- 
mi 6-2; Reggiana-Bassano 3-3; 
Roller Monza-Castiglione 0-8; 
Marzotto-Vercelli 0-0; Viareg- 
gio-Novara 4-9. * 

LA CLASSIFICA: Casti- 
glione, Giovinazzo e Lodi 
punti 4; Bassano 8; Forte dei 
Marmi, Novara, Zoppas, Mar- 
zotto e Viareggio 2; Monza; 
Reggiana e Vercelli 1; Follo- 
nica e Roller Monza 0. 


Zoppas Pn 6 
Forte Marmi 2 


ZOPPAS PORDENONE: Para- 
succo, Santangelo P., Kòssler, 
Santangelo A., Cairo (4), Leste (2), 
Vanzo, Pellegrini, Curtarelli. © 

FORTE DEI MARMI: Cupisti, 
Cinquini, Luisi, Bertonelli, Cru» 
deli (1), Lepore (1), Appolloni, Jai- 
me, Moreta, Francesconi. 

ARBITRO: Ruspa di Novara. 


PORDENONE — La mac- 
china da gol Cairo-Leste si è 
messa in movimento. Sono 
bastati i due stranieri a som- 
mergere il Forte dei Marmi. 

Soltanto nel primo tempo il 
risultato è stato in equilibrio. 
Nei primi 25’, addirittura, è 
stato forse il Forte dei Marmi 
a svolgere le. migliori azioni 
d’assieme. La Zoppsa, subita 
la prima rete al 5’26”a opera 
di Lepore, ne ha risentito e 
solo nel finale del tempo una 
doppietta di Cairo le ha con- 
sentito di passare sul 2-1. 

Nella ripresa i padroni di 
casa hanno dilagato e sono 
andati a segno ancora con 
Leste per due volte e con Cai- 
ro in altre due occasioni. 

R.C. 


E la Triestina si pr 


ra per 


il 3 novembre 


I 3 novembre prenderà il via il campionato di serie A2 di 
hockey su pista, appuntamento di grande rilievo per la tradizio- 
ne rotellistica alabardata, che vedrà nel lotto delle partenti la 
Triestina; impegnata quest'anno in un rilancio. 

Dopo un'estate travagliata la società alabardata ha-final- 
mente trovato un assetto valido sia in campo dirigenziale sia 
agonistico: 3 AR 

A guidare la navicella rossoalabardata è stato chiamato, 
quale presidente, Remigio Radanich, già consigliere e ora 


| giunto'ai vertici societari! Commerciante in generi alimentari, 


titolare di due noti ristoranti triestini, presidente del Gruppo 
bocciofilo «Collio», Radanich si è così presentato: «Ho assunto 
la carica di presidente della Triestina hockey mosso dall’entu- 
siasmo e dalla volontà dì riportare questa disciplina a unlivello 
più consono alle sue tradizioni, che sono:grandi. Il problema 


«più: grosso ovviamente è quello economico, ma ci stiamo 


muovendo, per. creare un sostegno con alcune sponsorizza- 
zioni». & 

«Auspico inoltre — ha detto il presidente — un riavvicina- 
mento del pubblico, che potrebbe esserci di grande aiuto 
sottoscrivendo gli abbonamenti per la stagione entrante. Per 
trovare un ulteriore cespite per sostenere le notevoli spese che 
un Campionato di A2 comporta, è mia intenzione organizzare 


delle feste dell'hockey, sulla falsariga di quelle che già esistono 
per altri sport, il cui ricavato andrebbe a sostegno della società. 
Al di là di questo, comunque; le garanzie per la stagione 
entrante esistono. Un accordo economico con i giocatori è stato 
già raggiunto». 

«Venendo al lato prettamente sportivo, posso dire di avere 
visto una squadra compatta e vogliosa di fare bene nel 
campionato che sta per iniziare. In prospettiva il nostro 
traguardo è quello di ottenere la promozione in Al, Per 
taggiungere questi obiettivi è comunque necessario ricreare il 
seguito dei tifosi e anche in tale senso ci stiamo organizzando, 
sullo schema della struttura dei Triestina clubs del calcio e con 
il loro aiuto, cercheremo di creare un club per i tifosi dell’hoc- 
key, in grado di dare il'giusto sostegno alla squadra. Per 
intanto mi auguro che i tifosi si riavvicinino alla Triestina e'che 
le autorità politiche e sportive della città aiutino quest’hockey 
che sta vivendo tempi difficili». 

«A tale proposito — conclude — spero di trovare presto la 
soluzione per il problema relativo al campo di gioco, che per la 
stagione 1984-85 si presenta molto difficile. Il mio fine ultimo è 
quello di riportare il nome della Triestina hockey ai fasti di un 
tempo per una città che lo merita». 

U. S. 


uso in un secondo tempo moz- 
zafiato e spettacolare. 


La Cividin ha dimostrato 
talvolta di "essere ancora in 
rodaggio; non si spiegano al- 
trimenti i troppi passaggi im- 
precisi (e di conseguenza le 
numerose palle perse) e un 
paio di sbandamenti della di- 
fesa davanti al bravissimo Pu- 
span. Ma l'impressione che i 
padroni di casa fossero un po’ 
imballati la si è avuta solo 
nella prima frazione di gioco; 
al rientro dagli spogliatoi Pi- 
schianz e soci con molta de- 
terminazione e.la foga agoni- 
stica di sempre hanno comin- 
ciato a martellare la formazio- 
ne avversaria fino a quando i 
giocatori sono stati accompa- 
gnati da una certa freschezza 
atletica. Negli ultimi dieci mi- 
nuti sono stati però sorpresi 
da un colpo di sonno che ha 
consentito ai bulgari di rifarsi 
sotto e di concludere la conte- 
sa con un passivo accettabile. 


Il Kremikovtzi si è rivelato 
compagine massiccia e molto 
ben preparata fisicamente. al 
punto che non si è concessa 
un attimo di tregua. Con un 
gioco piuttosto austero ma 
estremamente redditizio e a 
«percussione», scevro. da 
qualsiasi fronzolo, gli ospiti 
sono sempre andati avanti 
per la loro strada a testa bas- 
sa. L’abilità del proprio por- 
tiere, il mestiere del giocato- 
re-allenatore Hubtschev e la 
classe di Konstantinov, pedi- 
nato nella ripresa a tratti da 
Sivini, sono sembrati gli ele- 
menti più positivi d’una squa- 
dra di onesti lavoratori del 
pallone. 

‘Tra le file della Cividin dieci 
e lode a Schina, sempre pron- 
to a catturare palloni e.a Pu- 
span il quale con i quattro 
rigori parati si è fatto perdo- 
nare qualche svista. Più che 
convincenti le prove di Bozzo- 
la e di Scropetta, mentre per- 
plessità hanno sovente susci- 
tato le condizioni di Pischianz 
che non ha avuto ieri sera una 
mano molto felice. ., 


Sivini ha orchestrato il gio- 
co da par suo, inventando un 
paio di numeri che hanno la- 
sciato perfino i bulgari a boc- 
ca aperta. La staffetta Ove- 
glia-Kiraziev (il primo impie- 
gato in difesa, il secondo in 
fase offensiva) ha prodotto gli 
effetti sperati, nonostante 
qualche ingenuità del giovane 
Giorgio. Kiraziev ha fatto..il 
suo, ma non ha la statura 
tecnica e il'carisma per tra- 
sformarsi in un condottiero. E 
la Cividin di ieti con un Pi- 
schianz non al meglio e uno 
jugoslavo così così è mancata 
nel tiro da fuori. 


Passiamo alla cronaca. Pi- 
schianz va a segno dopo una 
manciata di secondi; ma gli 
avversari mostrano subito i 
denti. I triestini mantengono 
l'iniziativa ma non riescono a 


NELLA COPPA ITALIA DI PALLAVOLO 


Il Volley Udine soffre 


COLPO A SORPRESA DEL NOVE ANNI DI ZEUGNA NEL PREMIO RENNER A MONTEBELLO 


contro la Serenissima 


Volley Ball Udine-Serenissima Ve 3-1 


.15-6 14-16 15-6 15-7 


VOLLEY BALL UDINE: Slambor, Swiderekj Cella, Di Lenardo, | 


Gurian, Santuz, Zanuttigh, Zel, Di Fant, Bressan, Biban. soon 
SERENISSIMA VE: Marankov, Norbiato, Marchesini, De Agostini, 


Bonatesta, Giuliani, De Grandi: 


ARBITRI: Grassato e Marini di Treviso. 


UDINE — Partita invero 
non esaltante questa del Vbu 
nella seconda giornata della 
Coppa Italia. I biancoverdi, di 
fronte ad un tutt'altro che 
irresistibile Serenissima Ve- 
nezia, matricola dell’A-2, sono 
stati costretti a giocare per 
quattro set 

Si trattava dell’esordio da- 
vanti al pubblico friulano del- 
la squadra biancoverde e que- 
Sto probabilmente ha fatto sì 
Che Slambor, Swiderek e com- 
bagni siano scesi in campo 
Piuttosto tesi. i 


Non si è visto molto del bel 
gioco sciorinato in occasione 
della prima di Coppa'‘in casa 
del ‘Belluno dove il Vbu è 
riuscito a sconfiggere il Lozza. 


Malgrado. questo, comun- 
que, ad eccezione del secondo 
set, perso in ogni caso di mi- 
sura, la partita è stata di net- 
ta marca friulana come testi- 
moniano ampiamente i par- 
ziali. Autentico ‘trascinatore 
dei veneti è apparso il bulgaro 
Marankov quasi mai fermato 
dal muro dei padroni di casa. 

T. S. 


Campionato italiano F. 3 


(IMOLA — Franco Fortini, su, Dallara Alfa Romeo, eil 


compagno di scuderia Fabrizio Barbazza si sono aggiudicati le 
Prime due posizioni nella penultima prova del campionato 
italiano di formula tre disputatosi sul circuito «Dino Ferrari» di 
Imola; I due piloti sono stati in testa fino dal primo giro e non 

anno avuto eccessivi problemi a condurre la gara vittoriosi 
fino al termine dei 24 giri, 


; Pomeriggio a Montebello in 
ricordo di Pino Renner, î cui 
numerosi congiunti: sì sono 
adoperati nelle cerimonie del- 
le premiazioni, la più impor- 
tante delle quali ha visto inte- 
ressati ‘Giorgio Zeugna e î 
titolari della Scuderia Top- 
Ty, festosì al proscenio dopo 
la brillante affermazione del 
«vecio» Vasari, 

Il moro continua a compor- 
tarsi più che degnamente a 
nove anni suonati e stavolta 
ha messo in riga i compagni 
di nastro sfuggendo poiì al 
finish di Patrick che una con- 
dotta di gara accorta aveva 
portato a tiro dei primi senza 
spendere alcunché. 

Ascado, assieme all’ospite 
Panblù, godeva î maggiori 
suffragi sulle lavagne dei 
«book», mentre Vasari non 
aveva molto credito. Panblù 
perdeva presto la cammina- 
ta, e ciò permetteva a Vasari 
di scendere alla corda dietro 
a Fayret e Ascado che subîto 
si erano messi a battagliare 
per la conquista della posizio- 
ne preminente. Bulawayo, dal 
canto suo; non aveva girato 
fra è nastri ed era finito d'ac-. 
chito in fondo al plotone, pra- 
ticamente fuori corsa. 

‘Dopo mezzo giro, Ascado 
‘riusciva’ alfine a vincere la 


resistenza di Fayret e. a pas- 


sare al comando, mentre Va- 
sari precedeva Ado, dietro al 
quale figuravano i penalizzati 
Zado, Patrick e Ambrosiana. 


‘Poi quest’ultima cercava la 


risalita entrando nella retta 
delle tribune, parata però da 


‘Zado che provocava l’uscita 


di Ado, e questa ‘catena dî 
spostamenti consentiva a Pa- 
trick. di filtrare lungo la corda 
e di raggiungere il sulky di 
Vasari. 

Nel penultimo rettilineo 
stentava a farsi avanti Am- 
brosiana e anche Zado rima- 
neva. dietro. ad Ado, poi, sul 
tentativo dì avanzata di que- 
st’ultimo, Zeugna era pronto 
a portare Vasari su Fayret, 
dietro alla quale Patrick gua- 
dagnava l’ennesimo, passag- 
gio interno. Sull’ultima curva, 


Vasari cominciava ad avvici-. 


narsi ad Ascado, mentre Ado 
stentava a progredire solleci- 
tato dalla frusta. 

La decisione în dirittura do- 
ve Vasari intensificava la sua 
manovra d'attacco al batti 
strada e dove Patrick riusci 
va a trovare un pertugio fra 
Fayret e il provato Ado per 
scattare risoluto. Negli ultimi 
metri, Vasari sîì liberava di 
Ascado sul quale piombava 
Patrick. che faceva sua la 
piazza d'onore, con Fayret 
ancora quarta resistendo al 


PREMIO DULIA (metri 1660): 1) Dadostar (M. Belladonna). 2) Druso, 
3) Dressy. 11 part. Tempo al km 1,23 Tot.: 37; 16,26,16; (89). 

PREMIO GENZIO (metri 1660): 1) Enotta (A. Quadri). 2) Elifema. 7 
part. Tempo al km 1.234. Tot.: 13,36; (137). 86. 

PREMIO MILZIADE (metri 1660): 1) Coco Bill (E. Pouch). 2) Affelen. 
3) Arzente. 11 part. Tempo al km 1.237. Tot.: 31; 18,37,67; (207). 121. 
Duplice dell’accoppiata (1.a è 8,a corsa): 103.490 per 500 lire. Combina- 


zione Tris: 1l --7- 9. Quota lire 749.900. 
PREMIO STOCCATORE (metri 1660); 1) Dirteo (M. Belladonna). 2) 
Dardanide. 7 part. Tempo al km -1.21,4. Tot.: 54; 17,13; (61). 506. 
. PREMIO SCUDERIA MONTEBELLO (metri 1660): 1) Bombolino (F. 
Prioglio). 2) Boccaporto. 3). Impegno. 8 part. Tempo al km 1.21,2. Tot. 32; 


14,15,14; (61). 202. 


PREMIO PINO RENNER (metri 1680): 1) Vasari (G. Zeugna). 2) 
Patrick. 3) Ascado. 9 part. Tempo al km 1.21.5. Tot.: 111; 22,33,16; (690). 
421. Combinazione Tris: 3 - 7° - 2. Quota lire 484.700. 

PREMIO SUSI D’ENEA (metri 1660): 1) Cussaba (A. Mazzuchini). 2) 
Ciro di Jesolo, 3) Crino Effe. 9 part. Tempo al km 1.21. Tot.: 84; 17,13,19; 
(85); 972. Duplice dell'accoppiata (5.a e Y.a corsa); 42.430 per 500 lire. 

PREMIO GIRANDOLA (metri 1660): 1) Impris (A. D. Fronzo). 2) 
Akron d’Ausa. 3) Oudry. 9 part. Tempo al km 1.22. Tot.: 18; 11,15,11; (111). 


134., 


centativo al largo di tutti. ope- 
rato da Zado. 

In apertura si è ripetuto 
Dadostar che, come domeni- 
ca scorsa, si è imposto a Dru- 
so dopo preciso tragitto d’a- 
vanguardia con Dressy che sì 
prendeva la rivincita su Di- 
manda precedendola sul palo 
per il terzo posto. 

Enotta, alla seconda sorti- 
ta, ha attinto îl primo succes- 
so în campo giovanile. Supe- 
rata di slancio al passaggio la 
fuggitiva Elifema, la puledra 
di Quadri ne. conteneva poi il 
ritorno con Eternit terza dopo 
percorso per' linee esterne. 


Gran spettacolo hanno of- 
ferto gli anziani di minima 
nell’invito sul miglio che sì è 
concluso con un ammirato 


| «en plein» deì portacolori di 


Livio Cepak, Coco Bill e Affe- 
len. Una corsa viva e combat- 
tuta che ha visto nell'ordine, 
in evidenza Aron d'Eurosia, 

Bardo Voro e Arzente alla 
distanza piegati però dallo 
spunto di Coco Bill, dietro al 
quale sfrecciava ‘Affelen in 
tempo per regolare Argente. 

«. Fra ì tre anni, Dirteo, pas- 


sato a condurre sull’errore di 


Dassina sulla prima curva, 
arginava nel finale il tentati- 


Vasari doma Ascado e sfugge all'allungo di Patrick 


vo del rivale di sempre Dar- 
danide, consentendo a Maria- 
no Belladonna di bissare il 
successo colto în precedenza 
con Dadostar. Terza Diva For 
presa in velocità all’inizio dai 
due maschi. 

In gentlemen, protagonisti 
in due, Boccaporto e Bomboli- 
no. Il grigio è andato subito a 
condurre, guadagnando buon 
margine, ma l’anziano ‘di 
Francesco Prioglio lo ha pri- 
ma raggiunto e poî fatto capi 
tolare con un energico serra- 
te. Terzo Impegno. 

In rottura il leader Caio- 
bald, aî 500 finali quando sî 
trovava al comando, la prova 
deî quattro anni vedeva Cus- 


saba guadagnare la posizione. 


preminente sbucando. all’in- 
terno del galoppante allievo 
di Nuti per poi distaccarsi în 
1.21 dal favorito Ciro di Jesolo 
costretto in corsie proibitive 
sull’ultima curva, mentre ter- 
zo concludeva un combattivo 
Crino Effe. 

In chiusura, Impris, declas- 
sato nella compagnia, ha det- 
to di no ad un prolungato 
tentativo di Calgary e si è 
staccato all’epilogo da Akron 
d’Ausa che lo aveva seguito 
dal via, mentre Qudry, lungo 
la corda, vinceva su Gimos la 
volata per il terzo posto. 

Mario Germani 


Risultati della seconda giornata del campionato italiano 
di pallamano di serie «A». d 

Girone Nord: Forst Bressanone-S. Giorgio Bardò 26-23, 
Jomsa Rimini-Cottodomus Rubiera 17-22, Cividin-Loacker 
rinviata al 17/10, Rovereto-Parimor Bologna rinviata al 17/10. 
. Classifica: Rubiera 3 punti, Cividin, Loacker, Parimor e 
Forst 2, Rovereto 1, Jomsa e S. Giorgio 0. 

Girone Sud: Champion Scafati-Wampum Teramo 34-26 
(giocata mercoledì), Filomarket Imola-Fermi Frascati 33-8, 
Forze Armate-S. Giorgio Marianelli 23-21, Conversano-Acqua 
Fabia Gaeta 21-24. 

Classifica: Champion 4 punti, Acqua Fabia e Filomarket,3, 
Wampum e Forze Armate 2, Conversano e Marianelli 1, Fermi 
0. 


NEL CAMPIONATO «C2» DI RUGBY 


La Fiamma brucia 
il Castelfranco 


Fiamma Ts-Castelfranco 42-0 
PRIMO TEMPO 34-0 


MARCATORI: 4’ meta Felluga t. Scarel, 8' De Rosa n.t.,12' Cavasino 
n.t., 18° Pocusta t. Scarel, 23 De Rosa t. Pocusta, 30* Cavasino n.t., 39° 
Bianco n.t., 42’ Riva n.t., 72° Mancini n.t. 

FIAMMA: De Rosa, Iurchich (s.t. Riva), Pocusta, Cavasino, Tavian, 
Levi, Della Mea, Boz, Bianco (48° Vagliasindi), Mancini, Alumi- 
Barbarossa, Felluga, La Porta, Scocchi, Scarel; all. Giuliuzzi. 

CASTELFRANCO: Trentin, Bragagnolo, Pasqualotto, Rocéoberton, 
Bortolanza;, Torresan, Beltrame, Rocco, Fornarolo, Ciapriani, Sbrissa, 
Garotti, Squizzato, Pasinato (s.t. Ciambron), Crosetta; all. Gerardo. 

ARBITRO: Tasca di Treviso. 


Al suo esordio nel torneo di C2 la Fiamma, che la passata 
\stagione aveva addirittura sfiorato la promozione, si è vista 
opposta al Castelfranco che invece si era classificato all'ultimo 
posto del girone B. Si potrebbe quindi affermare che la vittoria 
dei locali era preventivabile, anche se durante il riscaldamento 
gli ospiti sembravano assai ben impostati fisicamente. Ma 
evidentemente ben poco conta il fisico quando manca tutto il 
resto. . È 

Contro avversari di tal fatta per la Fiamma vincere è stato 
un gioco da ragazzi. Mai un momento il risultato è stato in 
discussione, con il 15 di Giuliuzzi che è andato a depositare il 
pallone oltre la linea di meta ogni volta che lo. ha voluto. Nel 
corso del primo tempo, mentre la Fiamma si prendeva il lusso 
di ben sette realizzazioni con cinque uomini diversi, i veneti si 
son resi «pericolosi» in'un solo frangente, al 40’, quando, 
increduli, sono andati abbastanza vicini alla meta grazie 
solamente ad una leggerezza difensiva dei rossoneri del presi- 
dente Trani. P. P;: D.- 


Risultati della quarta giornata del campionato di rugby di 
serie «A». i 

Girone A; Blue Down Mirano-Petrarca Padova 7-21, Birra 
Peroni-Young Roma 3-37, Demafii Piacenza-Parma 12-31, Sca- 
volini Aquila-Mogliano 40-3. È 

Classifica: Scavolini punti 8, Young Roma e Petrarca 6, 
Parma 4, Birra Peroni: 3, Piacenza e Mogliano 2, Mirano 1. 

Girone B: Amatori Milano-Maa Milano 26-23, Benetton 
Treviso-Amatori Catania 24-3, Brescia-Sanson Rovigo 18-12, 
Tre Pini Padova-Officine Fracasso 12-10. 

Classifica: Brescia punti 8, Sanson 6, Treviso 5, Catania, 
Fracasso e ‘Tre Pini'3, Maa Milano e Amatori Milano 2. 


Il ciclismo nella regione | 


Tris per Gimmy Ranzenigo 

GRADISCA DI SEDEGLIANO — Gimmy Ranzenigo ha 
fatto tris proprio nella penultima domenica di gare. Il «canevi- 
no» ha battuto il gruppo compatto allo sprint nel 13.0 Gran 
premio d’auturino, organizzato dalla Libertas Gradisca Cassa 
rurale e artigiana di Flaibano. I gialli di Caneva hanno 
letteralmente dominato la corsa. Sono riusciti ad-imbrigliare i 
quasi cento concorrenti in un gioco di.squadra perfetto. Hanno 
permesso che gli avversari meno pericolosi si producessero in 
allunghi senza speranza. Poi, quando lo striscione d’arrivo era 
ormai vicino, hanno fatto quadrato in testa al plotone pilotan- 
do lo sprint a Ranzenigo. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Gimmy Ranzenigo (Caneva) che copre i 90 
km in 2.08’, alla media di 42.138; 2) Luca Malisani (Libertas Gradisca); 3) 
Dario Alvi (Pedale Sanvitese Mobili Del Mei); 4) Pierangelo Zorzetto 
(Caneva); 5) Attilio Cardin (Bottecchia); 6) Michele Puiatti (Caneva); to) 
Luca Giustina (Pedale Goriziano); 9) Ivano Giacomini (Fontanafredda 
Casagrande); 10) Paolo Parussini (Libertas Gradisca). 


Dilettanti a San Vito 


“SAN VITO AL TAGLIAMENTO — Alberto Marzaro si è 
inserito di prepotenza nell’albo d’oro del Gran premio Città di 
San Vito; Il dilettante della Pollo Agricola Berica ha vinto la 
cinquantesima edizione di questa-classica friulana, organizzata 
dal Gruppo sportivo Stefanutti, bruciando allo sprint Diego 
Del Ziotto'e Fabio Campagna. La corsa è stata molto tirata. Nei 
primi sei giri del percorso la media era addirittura sopra i 55 
orari, e soltanto sul traguardo è scesa a 49.860. Nel gruppo, che 
si è frantumato e ricomposto decine di volte, ha pedalato 
nell'ombra il campione italiano dei dilettanti, Luigi Furlan. Il 
friulano, nato in Svizzera, rion ha mai messo il naso alla 
finestra. 

ORDINED’ARRIVO; 1) Alberto Marzaro (Pollo Agricola Berica) che 
copre î 120 km in.2.22”, alla media di 49.860; 2) Diego Del Zotto 
(Passerini Gomme) s.t.; 3) Fabio Campagna (Mainetti Edy Marino) s.t.; 4) 
Mauro Benvegnù (Bonlube Gulf) a 5”; 5) Giorgio Gasparotto (Nuova 
Baggio Club Italia) s.t.; 6) Aldo Borgato (Linea Mobili) s.t.; 7) Moreno 
Tonon (Trevigiani) s.t. 


Cicloturismo a Ronchi 

RONCHI DEI LEGIONARI — Favorita dalla bella giorna- 
ta, ha avuto ieri pieno successo la manifestazione cicloturistica 
organizzata dall’As Ronchi «Ristorante Furlan»; che ha prati- 
camente chiuso la stagione dei ciclosportivi. Il primo giro «Tra 
le vigne» (tale era la denominazione della pedalata non- 
competitiva) ha visto il successo del Gruppo sportivo «Vivian» 
di Pordenone che in tal modo si è pure assicurato il titolo 
regionale di cicloturismo, davanti all’Ar Italcantieri di Monfal- 
cone. LG; 

CLASSIFICA: 1) Gs Vivian Pordenone p. 5.568; 2) Ge Casarsa 2.736; 
3) Se Veterani Cottur Trieste 2.300; 4) Ar Italcantieri Monfalcone 2.100; 
5) Sc Azzanese 1.440. 


PI gg © DI 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


15 ottobre 1984 


Le altre partite | 
3 Napoli-Peroni 96-91 (50-47) 


NAPOLI: Antonelli; Sbaragli 8, Ragazzi 10, Smith 26, Fuss, Cordella 
7, Gelsomini 15, Pepe 8, Costner 22. N.e.: Di Gennaro, 
PERONI LIVORNO: Giusti, Tonut 17, Mori, Fantozzi 16, Jeelani 22, 
PCarera 6, Restani 20, Forti 10. N.e.: Rossi, Binelli. 
(@VARBITRI: Casamassima di Como, e Paronelli di Gavirate. 
NOTE: tiri liberi: Napoli Basket 15-23; Petoni Livorno 12:13. 
‘ Espulso per cinque falli al 40" Jeelani (88-95). Tiri da tre punti: Cordella 
1-1, Ragazzi 2-2, Tonut 1-1, Restani 2-2, Forti 2-4. Spettatori 4000 per un 
Incasso di circa 20 milione dî lire. 


+ Granarolo” Honky 100-86 (50-44) 


GRANAROLO FELSINEA BOLOGNA: Brumanont 16, Bonamico 31, 
Binelli 9, Rolle 12, Daniele, Fantin 12, Valenti, Villalta 20, Lanza. Ne: 
Trisciani. 

HONKY FABRIANO: Savio 4, Claudio 9, Pollini 6, Tassi 3, Boni 5, 
“Grow 27, Owens' 32, Guerini. Ne: Sala, Cacciatore. 

è ARBITRI: Belisari e Zeppilli di Roseto. 

NOTE: Tiri liberi: Granarolo 15 su 19: Honky 12 su 17; uscito per, 

RULE falli: 3937” Boni (86-96). Spettatori: 6500. 


“Simac - Jollycolombani 103-98 (52-52) 


SIMAC MILANO: Lamperti, Boselli 7, D'Antoni 8, Walker 24, 
“Premier 13, Meneghin 22, Gallinari 3, Schoene 8, Bariviera 18, N.e. De 
Piccoli. 

JOLLYCOLOMBANI CANTÙ: Innocentin 13, Bargna, Cappelletti 2, 
Fumagalli 4, Bosa 7, Mayes 4, Riva 47, Marzorati 10, Anderson 9, Sala 2. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito. 

NOTE: liberi: Simac 19 su 23; Jolly 14 su 17. Usciti per cinque 
falli nel s.t. al 15°02” Boselli, 19°'38” Anderson. Spettatori 7500. Tiri da 
«tre punti realizzati da Eiva (10) D'Antoni (2). 


$ 


#. Ciaocrem-Yoga 108-90 (57-45) 


{AOCREM VARESE: Hoselli D. 10, Anchisi 3, Thompson 18, Deve- 
raux 16, Sacch.i.i 22, Mentasti 20, Vescovi 6, Caneva 8, Guolo 2, Gatti 2. 
YOGA BULOGNA: Gualco 15, Bergonzoni, Wilson 28, Pellacani 8, 
Vicinelli 4, Iacopini 23, Douglas L..8, Zatti 4. N.e.: Borghese e Tosetti. 
ARBITRI: Garibotti e Marchis. 
NOTE: tiri liberi: Ciaocrem 18 su 25; Yoga 15 su 27, nessun uscito 


} per cinque falli. Tecnico alla panchina dello Yoga a 6’08” del secondo 
tempo. Tiri da tre punti realizzati da Mentasti 2, Iacopini 2. Spettatori: 
3.500 circa. 


Bancoroma-Marr 85-81. (31-37) 


BANCOROMA: Sbarra 8, Townsend 38; Flowers 12, Tombolata, 
: Gilardi 7, Polesello ‘12, Solfrini 8, Iardella. N.e.: Scarnati e Valente. 
7 MARR RIMINI: Coppari, Battisti, Benatti 9, Dal Seno 6, Cecchini 7, 

Ferro 18, Ottaviani 11, Wansley 8, Johnson 22; N.e.: Covili. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Vitolo di Pisa. 
, NOTE: tiri liberi: 14 su 20 per ‘il Bancoroma; 23 su 34 per la Marr. 
Tecnico a Bianchini all’11’54” s.t. (65-57). Usciti per.cinque falli, nel s.t.: 
1l’2?” (65-57) Solfrini; 1621” (76-68) Gilardi; 18/50” (77-72) Polesello; 
19°31” (79-76) Benatti. Spettatori 3000 per un incasso di 15 milioni di lire. 


! Scavolini-Indesit 103-101 (55-53) 


\wx SCAVOLINI PESARO: Silvester 16, Costa 8, Tillis 26, Pietkiewicz ‘ 


41, Magnifico 18, Zampolini 13, Gracis 11. Dimatore, Del Monte, 
Talevi. 
INDESIT CASERTA: Davis 22, Gentile:3, Dell’Agnellò 12, Carraro 8, 
Donadoni 6, Ricci 12, Generali 7, Oscar 31, Scaranzin: N.e: Giannini. 
ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di Roma: 
NOTE: tiri liberi: Scavolini 27 su 30, Indesit 19. su 23; usciti per 
cinque falli: 3949” Oscar, 39°34” Dell’Agnello. Tecnico alla panchina 
della Scavolini. Spettatori: 4000. 


Classifica marcatori 
A 1: Dalipagie 125, Riva 112, Crow,90, Oscar 81, Bonamico 81, 
Smith "4, Morse 73, Coleman 73, Wilson 72, Jeelani 68, 
î p: Jacopini 67, Thompson 63, Davis 63, Costener 62, Owens 
62, Villalta 59. 
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Ciaocrem 
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Le"partite del 21.10784 | 


Berloni-Granarolo 
Jollycol.-Ciaocrem 
Peroni-Marr 
Indesit-Riunite 
Yoga-Bancoroma 
‘Honky-Simae 
Scavolini-Australian 
Stefanel-Napolî 


I:RISULTATI 


|-Granarolo-Honky 

| Simae-Jollycol. 
Ciaocrem-Yoga | 
Napoli-Peroni 
‘Riunite-Stefanel 
‘Australian-Berloni 
Bancoroma-Marr 
Sceavolini-Indesit 


100-86 
103-98 
108-90 
96-91 
83-71 
97-99 
85-81 
103-101 


la cucina più amata 
dagli italiani 
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Le partite del 21.1084 


Brescia-Cida 
Latini-Otc 
Segafredo-Viola 
Reyer-Spondilatte 
Landsystem-Benetton 
Mister Day-Grifone 
Succhi G-Pepper 
Master V-Sebastiani 


RISULTATI 


Latini-Segafredo 
Otc-Brescia 

! Viola-Landsystem 
Grifone-Master V 

| Pepper-Mister Day 
Benetton-Reyer 
Sebastiani-Succhi G 

| Spondilatte-Cida 


| CANESTRI DI BRUMATTI E MORSE CONDANNANO ! TRIESTINI 


Una lezione dai «nonni» 


Undici tiri liberi in più a segno per i reggiani - Buona prestazione di Soon 
Cantine Riunite-Stefanel 83-71 (40-39) 


CANTINE RIUNITE REGGIO EMILIA: Brumatti 22, Ponzoni ‘2, 
Morse 28, Bouie 13, Giumbini 2, Montecchi, 10, Rustichelli 6. Nie.: 


Ghiacci, Ferioli e Spaggiari. 


STEFANEL TRIESTE: Fischetto 4, Lanza 2, Coleman 23, Riva 2, 


Dillon :18, Bertolotti 9, Bobicchio 2, Vitez 11. 


DAL NOSTRO INVIATO. 


REGGIO EMILIA — I due 
galli di provincia del basket 
italiano si sono affrontati sen- 
za esclusione di colpi tattici. 
Lombardi però l'aveva giura- 
to: con la Stefanel a Reggio a 
perdere proprio non ci stava. 
Una grossa mano in tal senso 
gliel’hanno data due vecchiet- 
ti. del campionato: Morse e 
Brumatti. Se l'americano ha 
chiuso con ventotto punti, un- 
dici su diciassette al tiro (due 
dai 6,25) e sette rimbalzi, il 
nonno della serie A, razza 
Isonzo, non è stato da meno 
con ventidue a referto, otto su 
undici nella percentuale, sei 
su sette i liberi, due assist, più 
uno nel bilancio tra palle per- 
se e recuperate. Giocando fra 
l’altro quaranta minuti filati 
(«Io l'ho sempre detto che 
posso farlo, sono i giornalisti 
che dicono il contrario...», ha 
scherzato al termine). 

Una marcatura aggressiva 
di Giumbini su Fischetto, ful- 
cro. del gioco di De Sisti, è 
stata la carta provata. da 
Lombardi. Il play delle Riuni- 
te ha pagato però caro il com- 
pito compiendo il quarto fallo 
subito in inizio di ripresa. Ed 
ecco che dal cappello a cilin- 
dro del tecnico livornese è 
uscito il secondo asso a-sor- 
presa: Montecchi è stato l’ar- 
“ma in più accanto ai vecchiac- 
ci terribili della formazione 
emiliana. Per lui quattro su 
cinque al tiro, due su due ai 
liberi e una regia attenta a 
parte l’unica forzatura nel fi- 
nale, che gli è costata il cam- 
bio. Dio perdona, Lombardi 
no. 

Nel computo di questa 
sconfitta vanno messì gli un- 
dici liberi siglati in più dalle 
Cantine con un perfetto di- 


, Ciannove su ventitré in totale 


contro il magro otto su quin- 
dici dei. triestini (Dillon ad 
esempio ne ha fatti solo due 
su sette). 

Una giornata non felice del- 
le nostre guardie (Vitez e Ber- 
tolotti) che in due hanno per- 
so otto palloni, un Dillon buo- 
no nella percentuale di tiro (8 
su 14) ma ‘appunto scarso ai 
liberi e sotto i tabelloni, una 
difesa spesso approssimativa, 
molto fallosa e lenta, sono 
state le altre principali lacune 
assieme alla scarsità di peso 
sotto i tabelloni (31.rimbalzi 
delle Riunite contro 24 della 
Stefanel) dove lo sforzo mag 
giore è stato, ancora una vol- 
ta, operato da Ben Coleman, 
il migliore della Stefanel chéc- 
ché ne dica De Sisti. Le cifre 
parlano di un buon undici su 
quindici con dodici rimbalzi e 
due assist. Ci sono, è vero, tre 


N.e.i Gori e Colmani. 


palle perse e una recuperata, 
ma è stato proprio Coleman a 
tenere in partita la Stefanel 
fino al 15’ della ripresa (65-72) 
quando, sotto le bordate di 
Morse e Brumatti, ha alzato 
definitivamente bandiera 
bianca. 

Al contrario di quanto! si 
prevedeva entrambi i tecnici 
hanno difeso buona parte del- 
la partita a uomo, De Sisti in 
pratica per’ tutto l’incontro 
nonostante la sua situazione 
falli all’inizio della ripresa non 
fosse felice, coni due america- 
ni, Riva e Bertolotti gravati di 
tre. Riva ha pagato lo sforzo 
di vedersela con Morse contro 
il quale. aveva iniziato ‘bene. 
Le marcature base erano 
completate da Fischetto su 
Giumbini, Bertolotti su Bru: 
matti, Dillon su Rustichelli e 
Coleman su Bouie contenuto 
tutto sommato positiva- 
mente. 

Lombardi cambiava con 
‘Morse ‘su Dillon e Rustichelli 


su Riva. De Sisti ha però gio- 
cato spesso anche con Berto- 
lotti all’ala. Nella prima fra- 
zione la Pallacanestro Trieste 


.ha condotto per due volte con 


un margine di cinque lun- 
ghezze, nel finale di‘ tempo 
con un Lanza discreto. Nella 
ripresa però proprio con Lan- 
za sul parquet assieme a Cole- 
man, Fischetto, Vitez e Berto- 
lotti opposti al quintetto base 
dei padroni di casa è arrivato 
ll break. 


Marcature individuali per la 
Stefanel che si è addossata un 
parziale di 11-2, sotto di cin- 
que'De Sisti aveva tentato la 
zona che non era servita, ri- 
proponendo, così la. uomo, 
Dopo un cambio fra.i due 
americani (fuori Coleman e 
dentro Dillon) nei minuti ini- 
ziali ilcoach ferrarese ha subi- 
to rivoluzionato la squadra in 
campo reinserendo Coleman 
con-Bobicchio e Riva, al posto 
di Vitez, Lanza e Bertolotti 
gravato del quarto fallo. Ne è 
scaturita solo. qualche fiam- 
mata, una parziale riduzione 
del distacco e alla lunga la 
zona di Lombardi nel secondo 
tempo ha avuto la meglio: 


Fabio Cescutti 


n 


Coleman 


La Stefanel sconfitta a Reggio Emilia dalle Riunite 


L'AUSTRALIAN BATTUTA IN CASA DALLA BERLONI 


I canguri non saltano 


Della Valle ha bloccato Dalipagic - Debole la difesa'udinese 


Australian 97 
Berloni 


-99 
PRIMO TEMPO 50-57 


AUSTRALIAN UDINE: Loren 
zon 2, Della Fiori 20, Cagnazzo di 
Pettarini 17, Gaddy 14, Milani 2, 
Dalipagie 38, Turel, Luzzi Conti. 
N.e.: Valerio, 

BERLONI TORINO: Caglieris 2, 
Della Valle 21, Vecchiato 7, May 
33, Morandotti 4, Carrara 4, Gib- 


son 28, Mandelli. N.e. Barberis, | 


Hottejan. 


UDINE — I «canguri» han- 
no perso: forse così era scritto. 
Del resto, a ben vedere, la 
Vittoria dell’Australian non 
sarebbe stata meritatissima, 
anzi. La squadra di Nikolic è 
mancata soprattutto in dife- 
sa, dove la zona ordinata dal 
professore, che prevedeva 
Bettarini (0 Luzzi Conti) a 
uomo su Caglieris, ha fatto 
‘acqua da tutte le parti. Nell'a- 
rea dei tiri liberi riuscivano a 
entrare un po’ tutti; e ‘in pri 
mis Carlo Della Valle. sen- 


z'ombra di dubbio il migliore: 


assoluto in campo ieri sera al 
«Carnera», I biancogialli sono 


apparsi come, fermi, bloccati | 


sulle gambe: c'è chi imputa 
questo stato di cose al super 
lavoro imposto da Nikolie in 


allenamento; se ciò fosse vero, 
allora anche peri «canguri» è 
giunto il momento di prender- 
si un giorno di riposo. 

La difesa dunque non è sta- 
ta all'altezza: peccato però, 
perché così come erano venu- 
te a maturare le cose.a pochi 
minuti dal.termine sembrava 
che la squadra potesse strap- 
pare la seconda vittoria con- 
secutiva tra le mura amiche. 
Son stati dei pasticci offensivi 
da parte di Milani, Della Fiori 
e Dalipagiec a disilludere il 
pubblico, accorso abbastanza 
numeroso al «Carnera» (quasi 
4 mila sulle tribune e alcune 
centinaia fuori a causa di con- 
fusione nell’organizzazione). 

Affrontare i temi riguardan- 
til’attacco-dei friulani, signifi- 
ca automaticamente parlare 
della difesa ordinata da Guer- 
rieri ai suoi gialli. L'ex coach 
udinese non deve ‘aver dormi- 
to la settimana'scorsa, con un 
chiodo ‘fisso’ nel cervello: co- 
me bloccare Dalipagic. Pensa 
e ripensa ha trovato la mossa 
giusta, piazzando Della Valle 
sul «baffo ,di. Mostar». 
marcatura asfissiante ma che 
alla fine ha pagato, tanto-che 
Îl giovane torinese non ha pra- 
ticamente quasi mai commes- 


Una | 


so fallo ‘in difesa, dovendo 
piuttosto alzare il braccio in 
azioni offensive e uscendo per 
raggiunto limite a cinque mi- 
nuti dalla fine. 


La mossa di Guerrieri, ha ‘ 


imbrigliato, con Dalipagic; 
tutta l’azione d’attacco della 


squadra friulana: Bettarini è 


apparso di frequente in aan- 
ho nel dettare gli schemi e nel 
far giocare il pallone. E venia- 
Îmo alle prove dei singoli, con 
in prima fila Andrè Gaddy. 
Era, quella di ieri sera, molto 
probabilmente la sua ultima 
‘apparizione con il 12 bianco- 
giallo sulle spalle in attesa ‘di 
Swen Nater. 

Il giocatore non ha tradito 
le attese: voleva lasciare un 
buon ricordo di sé, e c'è riusci- 
to pienamente. Stoppate, rim- 


balzi, canestri hanno costella- — 


to la sua prova; una prova che 
merita senza dubbio la suffi- 
cienza. Prova non completa- 
mente positiva, invece, peî 
Lorenzon e Della Fiori, che 
hanno patito soprattutto in 
difesa. In attacco sono appar- 
si entrambi a tratti impaccia- 
ti; e per Cagnazzo si ricorda 
una' prestazione senza infa- 
mia e senza lode. 
Guido Barella 


IN A2 I GORIZIANI PASSANO SUL DIFFICILE PARQUET DI FORLÌ 


Un «tre punti» salva la Segafredo 


Latini Forlì-Segafredo 71-75 (31-40) 


LATINI FORLÌ: Lardo 12, Valenti 20, Griffin 7, Sonaglia: 10, 
Landsberger:12, Silvestrin 10; non entrati: Neri, Colombo, VEE e 


Valli, All. Cardaioli, 


SEGAFREDO GORIZIA; Biagi 12, King 16, Sfiligol 4, Bon4, Aia 
20, Mayfield 16, Bullara 3; non entrati: Zulini, Nobile e Scramaglia. All. 


Asti, 
ARBITRI: Tallone e Ligabue. 


NOTE: tiri liberi: Latini 7 su 10; Segafredo 7 su 9. Usciti per cinque 
falli Ardessi (al 20° della ripresa). Tiri da 3 punti realizzati: Ardessi 4; 
Biaggi, Bullara, Lardo e Valenti, uno ‘a ‘testa, 


FORLÌ — Un tiro da tre, 


punti di Bullara, il suo unico 
canestro della partita, risolve 
il testa a testa tra la Segafre- 
do Gorizia e la Latini di Forlì. 
Ma ai goriziani, tutto somma- 
to, lo scarto di quattro lun- 
ghezze sta stretto visto che a 
lungo, specie nel primo tem- 
po, hanno impartito un’au- 
tentica lezione. di gioco, ce- 
dendo poi parte del vantaggio 
e addirittura subendo il sor- 
passo, quando la Latini, in 
evidente difficoltà sul, piano 
della manovra, ha scelto l’ar- 
ma della bagarre e della pre- 
stanza fisica. 

La partita era cominciata 
male per la Segafredo, colpita 
a freddo da un parziale di 5-0 
tutto firmato da Valenti nelle 
prime fasi di gioco. Ma il qua- 
dro della gara è cambiato 
subito: più rapida nei trasferi- 
menti fra difesa e attacco, più 


| guizzi. 


assidua nella marcatura dei 
liberi lunghi, più abile nell’in: 
dividuare le postazioni di tiro 
e nel servire imbeccate sotto 
canestro, la squadra goriziana 
prima’è passata a condurre 
(8-7 al 5°) e quindi ha affonda- 
to i colpi quasi doppiando i 
romagnoli all’1l’ con il primo 
dei quattro canestri da tre 
punti di'Ardessi (25-13). 
King, intanto, non trovava 
in Landsberger particolare 
opposizione e anche Biagi, al 
suo' ingresso, punzecchiava 
da lontano. La Latini reagiva 
in modo disordinato. Land- 
sberger, a corto di rifornimen- 
ti, usciva dal ‘vivo, dell’area 
per tentare improbabili solu- 
zioni da fuori. Griffin, ben 
controllato da Sfiligoi, che po- 
teva tenerlo anche.dal punto 
di vista fisico, si estraniava 
dal ‘gioco e non aveva più 
L’unico a infastidire 


effettivamente i goriziani era | 


Lardo, che azzardava qualche 
scorreria e penetrava in qual- 
che modo in una difesa che 
‘appariva. viceversa ‘ermetica 
per i compagni. 

Andata al riposo con undici 
lunghezze di ritardo sul grop- 
pone, la squadra di casa dove- 
va fare i conti ancora con.le 
bombe di Ardessi a inizio ri- 
presa. Le cose. miglioravano 
quando Cardaioli. adottava 
Una difesa mista, piazzando 
l’inesauribile Lardo su Ardes: 
si, e gli altri quattro a zona. 
Anche Silvestrin, buttato nel- 
la mischia, dava un apprezza- 
bile contributo sia in punti sia 
in rimbalzi. 

Con Ardessi ammanettato, 
toccava a Mayfield far saltare 
il bunker avversario ma nei 
suoi primi tentativi l’america- 
no incorreva in errori di mira 
e così la Segafredo era 
costretta a cedere parte del 
vantaggio e la Latini si porta- 
va in' scia (58-55) al 10°. Asti 
provava la contromisura giu- 
sta affiancando Biagi e May. 
field sul fronte della zona ro- 
magnola, con Valenti a balla- 
re fra i due ma costretto sem- 
pre a lasciare un settore 
sguarnito. La Segafredo arre- 
stava la rincorsa conanana 


però ormai era braccata. 

Il sorpasso era soltanto rin- 
viato e avveniva al 17’ in dirit- 
tura di arrivo. Qui .la Latini, 
avanti di due punti, falliva il 
colpo ‘del k.o. con Landsber- 
ger che ancora una volta bru- 
ciava un pallone decisivo con 
uno sbilenco tiraccio 

Mayfield rimediava sul con- 
trattacco e poi, sul 70-68 perla” 
Latini, era Bullara a riportare 
i suoi in avanti con un cane- 
stro da tre punti. Ormai in 
ginocchio, i forlivesi non riu- 
scivano ad articolare una con- 
vincente risposta e a 34” May- 
field li castigava ancora, in- 
crementando il vantaggio a 


tre lunghezze. Sonaglia cerca: || 


va il pareggio tirando da oltre 


sei metri ma il pallone era‘ 


respinto dall’anello, se ne im- 
padroniva Landsberger però 
che subiva un fallo da Biagi. 

Venti secondi alla fine. Car- 
daioli optava per il tiro dalla 
lunetta (1 + 1) e Landsberger 


centrava il primo sbagliando; 


forse apposta,.il secondo. Sul 


rimbalzo si faceva luce Valen- 


ti ma anche il suo tiro era’ 


fuori bersaglio e stavolta la. 


palla non sfuggiva ai goriziani 


che in contropiede fissavano, ‘ 


sempre con Mayfield, il pun- 
teggio sul 75-71. 
Ugo Ravaioli | 


DUE SUPPLEMENTARI IN SERIE B 


Oece: che fatica! 


Oece Pn-Imcho Bergamo 107-106 


due t.s.: 


(44-44); (82-82); (92-92) 


OECE PORDENONE: Brusamarello 1, Puntin 4, Colombo 16, Perin 
6, Delle Vedove 26, Pierich 18, Todusso n.e., Matassini 18, Ros, Grasselli 


18. 


IMCHO BERGAMO: Baccanelli A, 12, Baccanelli Alessandro 7, 
Genisio, Colleoni 2, Magiulli, Oesso 17, Prebitali 4, Pastori32, Pironti 10} 


Maffezzoni 22. 


NOTE: Hel liberi Oece 20 su ‘33; Imcho 20:su 31. 


PORDENONE —Le prover- 
biali sette ‘camicie non, sono 
certo state sufficienti all’Oece 
di ‘Arrigoni per. aver ragione 
della coriacea formazione del 


Bergamo che è uscitaa fronte 
‘alta dalparquet pordenonese. 
La partita. è. stata un. susse- 
‘’euirsi di emozioni. che hanno 
messo a dura prova anche i 
giocatori ‘più navigati come 
Pierich:e Colombo e soltanto 
' dopo due supplementari l’Oe- 
ce è riuscita a sorpassare defl- 
nitivamente gli avversari. 
‘ «Gli uomini di Arrigoni non 
| hanno certamente disputato 
una buona partita e.i giovani 
avversari | dell’Imcho- hanno 
| per quasi tutti i 40 minuti dei 
tempi regolamentari domina- 
to la partita con azioni sem- 
plicissime ed efficaci in attac- 
co, attuando una volonterosa 
ma non certo ENEA Rene 


difesa a zona; l’incontro è sta- 
to deciso nel secondo supple- 
mentare dall’unico sprazzo di 
bel. gioco dell’Oece:che poi è 


vissuta di rendita e sul finire 


ha accusato più del'dovuto iîl 
pressing avversario. 

L'unico a meritate la suffi- 
cienza nelle file dei neroyvetdì 
è stato Colombo, il play del- 
l’Ogce oltre a segnare il cane- 
stro che ha portato al secondo 
supplementare la squadra, ‘è 
stato. l’unico a dimostrare 
chiarezza, di idee. in fase di 
costruzione; senza di lui infat- 
ti l’ultimo minuto diigioco è 
stato un vero e proprio infer- 
no per i colori di casa. 

Claudio Fontanelli 


BIN SVEZIA — Hammarby, 
Norrkoeping, Goteborg e Bra- 
‘ge si sono qualificate per le 
semifinali del campionato 
svedese di prima divisione. 


In serie C1 primo stop della stagione per lo Jadran 


Jadran n 
Fidenza 73 


La squadra di Zagar cono- 
sce sul proprio campo la pri- 
ma sconfitta stagionale e per- 
Ide il passo delle prime in clas- 
sifica. Dopo: la travolgente 
prova inaugurale con il Ceam 


e la positiva trasferta di Mo-; 


dena è triestini si sono arresi 


‘ alla Fulgor Fidenza. Tanto di 


cappello agli emiliani. Hanno 


i» due giocatori sopra gli altri 


‘(Negri e Marchignoli) e sono 
riusciti a sfruttargli al meglio. 
Hanno pescato inoltre‘iljolly 


coni quindici punti di Matteo: 


‘Frevisan. 


Il resto lo ha fatto la negati- 
va serata «al tiro dei padroni 
di casa: davvero troppi. gli 
errori da sottomisùra,itap-in 
sbagliati. 

Avvio piuttosto disinvolto 
della Fulgor che al 4’ guida 
8-4. Lo Jadran ribatte però 
colpo su colpo e con qualche 
contropiede azzeccato riesce 
a ribaltare la situuzione. Il 
vantaggio a favore di Ban e 
soci si mantiene sull’1-3 punti 
fino al 19° quando Negri e 
Marchignoli suonano: la ri- 
scossa per î loro colori. 

Nei primi minuti della ripre- 
sa lo Jadran riagguanta gli 
avversari, cede poi cinque 
lunghezze ma le recupera con 
un break di 8-0 tra l’8° e. il9'. 
Dall'altra parte però Trevi 
san e Marchignoli continuano 
a impazzare e riportano 
avanti la Fulgor. Lo Jadran 


va-per l’ultima volta in van-. 


taggio al 17° (69-68) grazie a 
un ‘ottimo spunto di Claudio 
Starc. A un minuto dal termi- 
ne gli emiliani conducono 71- 
73, Negri subisce fallo, va în 
lunetta ma sbaglia il tiro libe- 
ro. Lo Jadran recupera îl rim- 
balzo e apre il contropiede, 
Ciuch da sotto sbaglia, Rau- 
ber va a rimbalzo e sò vede 
franare addosso M. Trevisan. 
Il lungo triestino fallisce il 
personale a sua disposizione 
ma il rimbalzo è ancora preda 
dei suoi compagni. 

Rigoni commette fallo su C. 
Stare che va in lunetta e sba- 


glia, Ban conquista il pallone 
ma fallisce la conclusione pu- 
re lui. Alla fine R. Trevisan 
arpiona il rimbalzo e la parti 
ta sì chiude lì. 

Roberto -Degrassi 


Ravenna 83 


Servolana 82 


RAVENNA — Una beffa e 
«una, «maxima culpa» per il 
quintetto triestino che ha 
condotto per quasi tutta la 
gara. a Ravenna contro un 
avversario, assetato di punti, 
giunto — e siamo soltanto alla 
terza giornata — all'ultima 
spiaggia. A 4’ dal termine la 
Servolana conduceva per 
quattro lunghezze (78-74); 
sprecava un pallone in attac-‘ 
co e per oltre 3’ realizzava un 
solo canestro contro i 9 punti 
dei locali che stavano operan- 
do l’ultimo disperato assalto. 

A 50” dalla sirena 83-80 per 
il Ravenna poi Ceppi riduce- 
va il distacco a una sola lun- 
ghezza a 37’; i padroni di casa 
sprecavano un tiro libero e 
così il quintetto di Marini ave- 


va.a disposizione 25” per il 


canestro del definitivo sorpas- ‘ 


so e della prima vittoria ester- 
na:ma a 3” Perazzini — un 
«baby» ‘del vivaio giallorosso 
— .deviava l’ultimo passaggio, 
di Pieri e nel tempo rimanen“ 
te la Servolana non era‘in 
grado — dalla rimessa latera- 
le — di trovare il tiro del 
SUCCesso, 


Il Ravenna ha avuto il'meri- 
to di non’ «mollare» anche 
quando al 12’ della ripresa si è 
trovata sotto di sei punti (67- 
73) e gli alabardati sospinti da 
un Sculin molto preciso sem- 
bravano aver. operato il 
«break» decisivo. Gli ospiti, 
nonostante che il «coach» ab- 
bia sempre tenuto alto il rit- 
mo (tutti gli uomini a referto 
impiegati e a segno), hanno 
perso il filo del discorso ‘al 
momento cruciale, illudendo- 
si di poter disporre di un av- 
versario che dopo un primo 
tempo all'acqua di rose in di- 
fesa (52 punti subiti) ha invece 
nella ripresa rinserrato le file, 
«mordendo» senza tanti com- 
plimenti i rivali. 


Joli (8 su 10 srt Tipresa) e 
Soldini, fra i giuliani, sono 
risultati una spanna su tutti 
gli altri contendenti. 


Italmonfalcone 92 
Futura Forlì 87 


MONFALCONE — Bella 


vittoria dell’Italmonfalcone | 
che. conquista .i primi. due: 
punti in classifica, alla terza, 


giornata. Si può dire che è 


stato un monologo della for- | 


mazione azzurra che dopo 
aver iniziato nel migliore dei 


modi (11 a 0) ha continuato‘ 


imperterrita conildivario che 
oscillava intorno alla decina 
di punti. 

Solo nell'ultimo minuto ha 
tirato i remi in barca consen? 
tendo agli avversari di dimez- 
zare il distacco. La ‘squadra 
ha finalmente girato a dovere 
contenendo bene in difesa e 
‘aprendo veloci ed incisive'ma- 
novre in attacco. Determinan- 
ti pure i molteplici rimbalzi 
conquistati dai «lunghi» mon- 
falconesi. 

È Claudio Soranzo ! 


«nord, ; 


Virtus Padova 
Udine Nord 


Primo tempo: 31-39 
VIRTUS PADOVA: Omologo 10; 


Munaron 3, Corsi, Malachin, La-. 


madigo, Zordan 7, Negri 19, To: 
niato 22, Salmistraro 10, Baro; 
all: Dori. 

UDINE NORD: Romanin 5, Lo- 


dolo, Durello 11, Manzano 4, Nobi-.! 


le 11, Zazaggia 6, Romanello 6, 


Fabbricatore 12, Bersanti 1, Zava-ò 


resco; 2; all.: Carniacini. 
ARBITRI: Pace e Fogaccii di 
Bologna. 
NOTE: usciti per cinque falli 
FEabbricatore;. ti eri Udine: 


‘ ABANO ‘TERME '‘Guîni 


| do ormai sembrava. che l'Udi- 


nenord. ‘dovesse espugnare il 


| Dalazzetto | dello’ sport: della 
‘ Cittadina termale conducente 


a ‘tre minuti dal'fischio di 
chiusura con sette punti ‘di 
vantaggio sugli avversari (73- 
66) uno dei suoi migliori gio- 
catori, Fabbricatore, ha dovu- 
to uscire per raggiunto limite 
di cinque falli. 

A questo punto un leggero 
calo degli ‘ospiti e la crescita 


78 |’ dei sodo di casa portava in 


‘parità ad un minuto dal ter- 


11. ‘mine le due, formazioni. sul 


punteggio di ‘76-76. La Virtus 

‘quindi otteneva due punti di 

‘svantaggio con Toniato, mi- 
vglior realizzatore della serata 
on. 26: punti, e poco dopo 
‘PUdinenord usufruiva di due 
tiri. liberi ma Romanin: forse 
‘emozionato ne realizzava sol 
tanto. uno. 

, Tullio: Trivellato 


SERIE C2 
Inter 1904 168 
i Sarmeola 71 


PRIMO TEMPO 31-41 
INTER 1904: Parigi 30, Esopi, 
‘Furlan 7, Lombardi 4, Sossi 4, 
Canziani 4, Telese 12, Micol 5, 
‘Brandolisio 2; Ne. Bertoldi. 
INTERSPAR SARMEOLA: Ros- 
si 12, Pro 21, Zoppello 10, Pistillo 
4, Rampazzo 7, Ceccon 10, Benetti | 
7, Moro, Zambotto, Jammoko. 
ARBITRI: Bainella e Agostini 
di Venezi: 
NOTE: tiri liberi Inter 1904 15 
su 20; Interspar, 19 su26. Usciti 
per cinque falli; nel st. Pistillo, 
Furlan, Parigi. Tiri da tre punti: 
Parigi di Micol 1 


UN MIGLIOR GIOCO DI SQUADRA HA PORTATO LA PHILIPS ALLA VITTORIA 


Battuta d'arresto della Ledisan ad Cl 
Philips Ancona-Ledisan 82-81 (36-42) 


PHILIPS ANCONA: Cannuccia n.e., Lang 22, Orazi, Corallini n.e., 
Zanotti 18, Paladini 4, Pozzi 8, Mofaini 12, Galli 12, Rossi 6. AII. Galli. 

LEDISAN TRIESTE: Colomban 6, Huez 8, Bontempi 3, Biasi, 
Bisiacco n.e., Monti 8, Pavone 4, Pollard 44, Tracanelli, "Trampus 8./AIIL 


Tureinovich. 


ARBITRI: Giuseppe .e Paolo Pascucci. 
NOTE: tiri liberi Ancona 10 su 18, Ledisan Trieste 15 su 26. 


Spettatori 1200 circa. 


ANCONA — Per la Ledisan 
Trieste prima battuta d’arre- 


sto del campionato sul par- 


quet di una Philips. che con la 
prestazione di ieri ha voluto 
dar ragione a coloro che l’ac- 


| creditano nel ruolo di matri- 


cola terribile del girone A del 

campionato di serie A 1. 
Una vittoria meritata quel- 

la della‘ Philips, in virtù 


soprattutto di un. gioco di 
squadra migliore di quello 
della Ledisan Trieste, che ha 
badato, come sempre, a esal- 
tare piuttosto le doti delle sue 
tiratrici più che l’azione del 
collettivo. La Pollard non ha 
realizzato il bottino della 
scorsa settimana ma ha 
ugualmente, con i suoi 44 
punti, contribuito notevol- 


mente al buon andamento 
della sua squadra. 

La partita non è stata bella 
sotto il punto di vista della 
tecnica ma ha avuto un gran 
valore per quel che riguarda 
la spettacolarità e ledoti ago- 
nistiche che le due formazioni 
hanno saputo esprimere. * 

La cronaca: l'inizio di parti- 
ta è equilibrato anche se la 
Ledisan non ha nella Pollard 
la solita cecchina infallibile, 
ma anche dall'altra parte la 
Zanotti, per lei all’inizio sol- 


‘tanto 1. su 4, non riesce’ ad 


esprimersi al ‘meglio. 
L'incontro si mantiene così 
sui binari dell'equilibrio fino 
al 17° quando la Ledisan rie: 
sce a prendere un piccolo van- 


taggio: portandosi sul 35-29, 
per concludere ‘poi ‘il primo 
tempo sul-vantaggio di 42:36. 

Nel secondo. tempo, però, 
dopo una fase equilibrata la 
Zanotti con un ottimo 4 su4 e 
anche la Pozzi contribuiscono 
a. portare dei punti preziosi. 
La partita è così in equilibrio 


| e’vede poi ‘il vantaggio ‘del 
| Philips la prima volta al 5’ sul 


47-46. 

Da quel momento» sarà un 
alternarsi di vantaggi fino al 
piccolo: break: del Philips in- 
torno al 14’ che consente alla 
formazione di Galli un. van- 
taggio-che riuscirà a mante- 
nere poi fino.al termine. 

Andrea Elefante © 


Tanya Pollard, 44 punti 


Debutto sfortunato in C2 
dell'Inter 1904 che deve arren- 
dersi di ‘fronte all’Interspar 
Sarmeola. Nel primo tempo la 
formazione amaranto condu- 
ceva ‘anche per sei lunghezze 
(15-9 all’8') ma ‘un break di 
11-0 dei veneti consentiva loro 
di ‘andare al riposo in van- 
taggio. 

Bella la reazione dei locali 
in apertura di ripresa grazie a 
Parigi è al giovane Telese. AI 
15° le due squadre si trovava- 
no sul 59 pari. AI7 1° Interspar 
(che è' una delle Squadre più 
quotate del girone) si portava 
avanti di cinque punti (61-66). 
L'Inter 1904 ce la metteva tut- 
ta ma non riusciva a coronare 
th inseguimento e pagava la 
‘minor Ran e potenza 
fisica. 


«SERIE D 
Geos Cervignano 83 
Arte Gorizia —*— 81 


PRIMO TEMPO 41-38 

GEOS CERVIGNANO: Contin 8, 
Candotto 7, Zanutel 34, Dose 10, 
Anderle 6, Vittor 6, Zampar' 2, 
Aloisio 10, Staffuzza, ne. For- 
nasin, 

ARTE GORIZIA: Spanò 2, Vero: 
nese 10, Grasselli 2, Zamarian 2, 
Nanut 16, Clemente 18, Klaniscek - 
12, Gasparini 7, Danielis, Bardu: 
sco .12. 

NOTE: tiri liberi Geos 20 su 34, 
Arte 1% su 23; tiri da tre punti 
Geos 1 su:3, Arte 4.su 9... 

ARBITRI: Fornasari e Vanda di 
Trieste. 


CERVIGNANO — Primi 
due punti della partita d’esor- 
dio di questo campionato per 
la Geos anche sé conquistati 
con.molta fatica ai danni di 
una squadra buona e ordinata 
anche se individualmente più 
scarsa dei locali. 

Lo spettacolo diciamolo pu- 
re non è stato dei migliori. I 
cervignanesi in vantaggio per 
quasi tutto l’incontro hanno 
rischiato nel finale della gara 
di compromettere ‘ta ‘partita. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065—- 
6-?. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
Via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
1, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma' 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 —- NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - (664721 - PALERMO: 
Via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
Que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La. collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro, personale servizio — ri- 
Chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio - offerte; 3 impiegore lavo- 
to — richieste; 4 impiego. e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
biazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7: professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
talî, aziende; 21 case, ville, ter- 
Teni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
ViMeggiature; 24 smarrimenti; 
20 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate 
SÌ intendono destinate ai lavo- 
tatori di entrambi i sessi (a 
norma. dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
tazione del 20 per cento. L’ac- 
Cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella: rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
Tiffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli. 
cazione solo nel caso che risulti 
Rulla l'efficacia dell'inserzione; 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
Stampa ‘o impaginazione, non 
Chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
SEA EVANS e I 
3 Impiego e lavoro 


Richieste 


COMMESSA esperta abbi; 
glia- 
Mento con conoscenza serbo- 

cgoato Offresi. Tel. 825193, 
OMMESSO magazziniere fer- 
Tamenta utensileria, esperien- 
za quindicennale, conoscenza 
Fibo croato offresi. Scrivere 
ee cassetta n. 49/N 34100 
iste. 313/3 
OFFRESI a ore manutenzione 

Slardino orto. Tel. 826822, 
FRESI per stiro e piccoli la- 
TRAI Cucito. Tel. 826822. 57700/3. 
RADUTTRICE serbocroato of- 
esi. Tel, 825193. 57615/3 
PARERI ANO RAD a 


di Impiego e lavoro 


= Offerte 


AAA. SOCIETÀ ricerca colla- 
oratéri.trici per facile attivi. 
auto o nsulenza se_23/45enni, 
ar uniti, seri, presentarsi 
"Trio SRL ore 11-12 via Laghi 5. 

ON Ste (sig. Della Schiava). 
ni aninimo impegno azienda 
ARE guadagno contrat. 
do root garantito allevan- 
jfifors Cillà anche in casa. Per 

DITT. ‘azioni 040/213134, 

hi Operante nel territorio 
nazionale ricerca ambosessi 
SA 
25, Catania, issorici, via EA 
___—_ Li 
5 Rappresentanti 
\ Piazzisti 


CERCASI ambosessi cultura 
media interessati avviarsi alla 
pubblicità televisioni radio 
aziende utenti organizzazioni 
locali che offrono professione 
Rubblicitaria previo training 
di tecnico pubblicitario per 
appuntamento sua zona resi- 
denza telefonare. 0432/430272 
430000 scrivere il Globo 23020 
Tresivio Sondrio. 2984/5 


BENTON & BOWIES 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
‘Telefonare 810012. 7527/6 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
niidrauliche domicilio, Telefo- 
nare 810012. 57527/6 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, Telefo- 
nare 810012. 517527/6 


A.A. STUFE kerosene metano 
‘specializzato pulisce ripara, 
‘Tel. 794100... 57494/6 


ABATANGELO PARCHETTI 
pavimentazioni riparazioni ra- 
schiature verniciature 727620 
Rossetti 41/C. 3311/6 


CON. Alfa Lum si risparmia. 
Controfinestre antibora, ve- 
rande, verande a scomparsi, 
scuretti in alluminio laccato, 
serramenti isolanti, legno, al- 
luminio, zanzariere.. Prima ve- 
di Alfa Lum poi’ decidi. Via 
XXIV: Maggio 5/a tel. 0481/ 
32020, Fabbrica Gonars. Tel. 
0432/993348. n 2/6 


ESEGUO piccoli trasporti puli- 
zie traslochi prezzi, modici. 
Tel, 829335 ore 8-90 13.30-15. 

5'7493/6) 

PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti applicazione carta 
parati, Tel. 51563 ore pasti. 

57685/6 

PITTORE stanze cucine bagni, 
Appartamenti) «pitturazione 
olio porte finestre. Telefono 
"755603. 57625/6 


E UN'INIZI 


RESTAURI completi di appar- 


lenti, riparazioni edili, pia- 
Strellatura, impianti di riscal- 
damento e sanitari sostituzio- 

ne di caldaie. Tel. 761942. 
3358/6 


Istruzione 


CUCITO. taglio scuola Sitam 
corsi dii e serali iscrizioni 
via Reti 4 (piazza S. Giovanni) 
‘presso. Da nazionale ore 16- 
19. Tel. 767491 ore 13. . 3326/8 


Vendite 
d'occasione 
VENDO generatore d’aria calda 


De) 


usato . per laboratorio. ‘Tel: 
0432/33157. 108/9 


10 » Acquisti 
. d'occasione 


FRANCO e Marialieta -Verchi 
‘acquistano biancheria della 
nonna, pizzi, tende, tovaglie, 
lenzuola, bigiotteria. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 3356/10 


ih) Mobili 


e pianoforti 


FRANCO E MARIALIETA 


VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, viennesi, italia- 
ni, libri, lampade, interi appar- 
tamenti eventualmente sgom- 
berando. Interpellateci 793972 
abitazione 941093. 3356/11 


ENTRA 
ANCHETU 
— NELLA NUOVA 
SQUADRA RITMO. 


AVRAI 


UN INGAGGIO. 
DA CAMPIONE. 


700.000 LIRE IN MENO 


sul prezzo chiavi in mano per tutti coloro che 
acquisteranno una qualsiasi versione Ritmo 
tra tutte quelle disponibili presso le Conces- 
sionarie e Succursali Fiat nel mese di otto- 
bre. Un’altra interessante opportunità per 
entrare a far parte di una squadra che non 


perde occasione di esprimersi al meglio. 


D 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo 
iano. 050191/12 
oko ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 
polizze: CORSO. ITALIA 28 


primo piano. 3135/12. | 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378/574952. 57006/14 

A. DUPLICA Succ. in liquid. 
viale Ippodromo 2. Tel. 
763487: Fiat 127, Peugeot 104 
ZL, 204, 505 GR, Chrysler 1308 
GT, Talbot 1510 LS, 1100, Re- 
nault.4, Horizon LS, GLS, per- 
fettissime. 714 

ACQUISTO Fiat 126 e Fiat 500 

jagamento contanti. Tel. 040/ 
28987. 3363/14 


AUTOSALONE Fiat via F. Se- 


76, 127 Sport 82, Ritmo 1100 
31, Kitmo diesel 81, 131 ‘7, 
Henault 5 80, Golf GTI 79, 
Giulietta 1.3 83, Giulietta 1.8 
81, Alfetta 1.6 GT, Alfasud 
Sprint, Savana diesel 4x4. 
% 3068/14 
AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: 132 2000 iniezio- 
ne, 127 .C; 127 Sport, 127 5 
marce, Audi 80 GLD diesel, 
‘BMW 320, 323, Mini De Toma- 


so, Mini Clubman,: Peugeot 
305 SR, Renault 4 TL, 5 TL, 5 
TS, Taunus familiare, Alfasud 
TI, Alfetta, Alfetta GT, Auto- 
caravan diesel, Kawasaki 900. 
Via Franca 4/2. Telefono 
750749 aperto sabato mattina. 
57585/14 

DISPONGO autovetture nuove 
marche diverse a prezzi di as; 
soluta convenienza, prima di 
acquistare un'autovettura, 
passa da noi potrai trovare 
un'auto nuova al prezzo di una 
usata. Anche permute e facili. 
tazioni. Autosalone Fiegl stra- 
da di Fiume 19, telefono 
948337. 3340/14 


«GARAGE Regina BMW. assi- 


stenza, servizio ricambi origi- 
nali. Assetto ruote con perso- 
nale altamente specializzato. 
Via Raffineria 6. Tel. 040/ 
"725345. 3289/14 
GOLF diesel 1982 unico proprie- 
tario 35.000 km vendo telefo- 
nare ore ufficio 826846. 16/14 
MINI Metro HLE 83 pochissimi 
chilometri vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52. Tel, 568331. 3/14 
OCCASIONI: Panda 45, Golf 
1100, Ritmo diesel, Lada 1600 
berlina «e 4x4, camper diesel, 
ciclomotori; Vespa, Honda 
125. Strada di Fiume 19. 
‘3340/14 
PEUGEOT 305 79 uniproprieta- 
rio ottimo stato vende anche a 
rate Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52. Tel. 568331. 


13/14 

PRIVATO vende Alfetta 1.6 fine 
’80. Prezzo interessantissimo. 
0481/41282. 319/14 


RENAULT 4 TL 82 dic. accesso- 
Tiata vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52. Tel, 568331. 3/14 

RENAULT 18 familiare,80 uni- 
proprietario vende anche a ra- 
te Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 52. Tel. 568331. 3/14 

SUPERGARANZIA 1 anno sul 
le superoccasioni alla conces- 
sionaria Opel Panauto zona 
industriale. Tel. 820256: Alfet- 
ta 1.6, GT .1300 junior, Fiat 
126, 127, Lancia Fulvia coupé 
3, Beta coupé 1.6, Citroen Dya- 
ne, Visa 650, Sunbeam 1000, 
1600 TI, Ford Fiesta, Escort, 
Taunus, BMW 320, Renault 4 
18 GTD, 9 TDE, VW Golf GTÌ 
82, Opel Kadett 1.3, 1.9 GTE, 
Manta 1.6 Rekord diesel, mas- 
sime dilazioni, permute usato 
per usato. 3174/14 

SUPEROCCASIONI vende: 131 
L. 1.500.000: Alfetta 1800 gas L. 
1.800.000, Alfasud 77 ottima L. 
1.500.000, Giulia 11300 Nuova 
Super L. 1.300.000, Giulia GT 
Junior 74 perfetta L. 1.200.000, 
Audi 100 GT ‘77 .L. 1.450.000, 
Mercedes 220 diesel L. 
2.800.000, A 112 Abarth 80 otti- 
ma L. 3.800.000, altra 84 L. 
7.000.000; 500 L 1971 via Ros- 
setti 41. Tel.772122.  57429/14 

USATI CON 3 MESI GARAN- 
ZIA: A_112 Elite 82, Alfasud 
1200 80, Giulietta 1600 82, 
BMW 320 M60 81, 500 R 74, 
Panda 30 80, Ritmo 105 82, 
Porsche 911 S 2400 72, Range 
Rover 79, Golf GLD 78, Golf 
Cabriolet: GLS 80,. Volvo 244 
GLE turbo 83, Moto Honda 
400 Four 77, Moto Honda 900 


Bol d’or 82, A 112 Elegant 76. 
Senza acconto, con pagamen- 
to fino a 60 mesi, cambi usato 
con usato. AUTOCCASIONI 
Via Romagna 6. 040/61126. 
3300/14 
VENDESI Panorama familiare 
127 settembre 81 km 29.000. 
Tel. 17555590. 57672/14 
VOLKSWAGEN camioncino 
promiscuo con motore nuovo 
vendo telefonare ore ufficio 
826846. È 16/14 
125 gommone aria condizionata 
| revisionata cerchi lega vendo. 
Tel. 821378. - D7690/24 
126 del 74 ottime condizioni mo- 
tore e carrozzeria vendo 
1.900.000 telefonare ore ufficio 
826846. È 16/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza (pe 1; 2, 3 per- 
sone con comodo di cucina è 
; bagno con televisione, prezzi 
modici. Tel. 65951. 3264/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI box luce acqua tel. 
814311, 9.30-12 15.00-18.30. 


AFFITTASI centralissimo 'ap- 
artamento prontingresso. 
‘el. 639094. 5629/19 

IL TETTO affitta appartamento 

ammobiliato zona Gretta con- 
tratto a termine non residenti. 
164074. “3299/19 
MONFALCONE; miniapparta- 
mento centralissimo. comple- 
tamente, arredato affittasi, 
Agenzia Italia: 0481-74404. 1/19 


20 Capitali 
; Aziende 


SL TETTO vende licenza avvia- 
mento fiori posizione centrale. 
Ottimo reddito. 764074.3293/20 


IL TETTO vende avviatissima 


latteria formaggeria zona rio- 
nale. 764074. 3293/20 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO cede gestione bar piz- 
zeria 45947. 1/20 
MUTUI .senza cambiali per 
qualsiasi ‘vostra esigenza. Fi- 
nanziamenti da 10 a 200 milio- 
ni, intervento anche in secon- 
do grado, interessi bancari, ra- 
pida ‘erogazione. Telefonare 
Istituto Finanziario Friulano 
Trieste. Tel. 040/60833, Gorizia 
0481/843077. 050268/20. 


PRESTITI riservati ai lavorato- 


ri dipendenti. Con la sola ga- 
ranzia del vostro lavoro, senza 
cambiali, con restituzione a 
lungo termine a piccole rate 
mensili, massima rapidità. 
Telefonare Istituto Finanzia- 
rio Friulano Trieste. Tel. 040/ 
60833, Gorizia 0481/84307. 


Continua in ultima pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL..- 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L, 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R_ Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via, V. Mestre) 
(*) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L_ Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D ‘Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB: Mosca - Ro- 
ma) (2); l'e Il cl. Zagabria - 
Venezia .S.L. - Budapest.- 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì 
sabato 7/6-27/9) - le Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

9.20.R. Roma (via Mestre)* 

9.58 L. Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli. GC. - 


Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.42 Ex Venezia: S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano .- Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32 L Venezia S.L. ) 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
‘cuccette.l e. Il cl. Trieste. - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 

no- Genova P.P.- Marsiglia 

cuccette Il cl. Trieste - Tori- 

no; WLAB Trieste - Geno- 

va, cuccette Il cl. Trieste — 

Genova 

V. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette.l e Il cl. 

Trieste - Roma) 


x 


22.35 E: 


ti 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7:09 L Portogruaro 

7.24 D+ Marsiglia - Genova P.P.L 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il ci. Genova 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te/Il ‘cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestré 
(WLA \e cuccette. 1 e Ilcl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 


9.27 Ex Simplon Express - Parigi" 


Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre; cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
+ cuccette Il cl. Parigi .- Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall‘1/10/84); WLAB Parigi 


- Zagabria 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 


Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna © 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania- 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SI 

19.11. D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e.cuccette'll cl. 
Venezia .- Belgrado; Vene- 
zia - Skopje:escluso giorni 
lunedì e domenica) 


19.38 L. Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.20. R Tergeste - Genova Brignole 


- Milano {via Mestre);(*). 
23.10°L Venezia S.L. ar 
23:27 Ex Torino - Milano -'Roma 

Venezia S.L., WLAB Roma, 

Mosca (4) WLAB-Torino # 

Mosca (solo -il'sabato dal 

9/6 al.-29/9), cuccette- il; cl. 

Roma - Varsavia (giorni dî 

martedì, giovedì e domeni- 

ca dall'8/6 al 28/9) e Roma® 

Budapest (giorni di lunedì, 

giovedì e sabato dal 9/6 al 

29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I cl..e preriotazione obbliga: 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 

4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 

dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 ell'1/6/85; 

soppresso nei giorni festivi 

Non circola nei giorni di mercole» 

dì e venerdì 

Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 

26/12 e 1/1/85 

Non circola nei giorni di giovedì e 

sabato 


(21 


(3) 


(a) 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel: (0481) 34111 e MON. 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


L'OPERA DI SAINT-SAENS INAUGURERÀ LA STAGIONE AL TEATRO VERDI 


«Samson et Dalila» offre sempre 


spunti di grande s 


pettacolarità 


Due anni fa l’edizione triestina ricevette il «Premio Abbiati» per il migliore allestimento scenico 


«Senza Liszt la mia opera 
non esisterebbe — scrisse a 
proposito del «Sansone e Da- 
lila» lo stesso Saint-Saéns — 
Avevo ormai rinunciato a fi- 
È nirla; cio che rimaneva erano 
frammenti e abbozzi illeggibi- 
li. Fu allora che a Weimar ne 
parlai con Liszt il quale, sulla 
fiducia, perché non volle 
ascoltare nemmeno una nota, 
mi disse di completarla quan: 
to prima che avrebbe pensato 
lui stesso a farla rappresenta- 
re subito», 
E un'altra perla che va ad 
aggiungersi alla collana di nu- 
| merose benemerenze lisztia- 
ne, magnanimo collega quan- 
to acuto scopritore di talenti. 
Per un curioso paradosso 
«Sansone e Dalila» nacque 
come oratorio, cioè senza la 
rappresentazione scenica, e si 
H affermò invece in tutte le città 
europee proprio come recupe- 
z to delle migliori qualità di 


#grand’opéra»; in grado di 
superare la mancanza di con- 
tinuità drammatica grazie al 
fascino della sua musica nobi- 
le ed elegante, l’opera contie- 
ne anche alcuni spunti di 
grande e riuscita spettacolari- 
ta, quali le danze orientaleg- 
gianti ed il crollo del tempio 
nel finale. Quest'ultimo anzi è 
un’autentico pezzo di bravura 
tecnica, poiché il crollo deve 
dare l'impressione di autenti- 
cità con tutti i rischi che esso 
comporta. 

Opera di grande impegno, 
«Samson et Dalila» apre la 
stagione lirica giovedì al Ver- 
di. La sua ripresa, a due anni 
di. distanza, è motivata da 
comprensibili criteri d'econo- 
mia ma anche dall’unanimità. 
degli elogi che. l’edizione ri- 
scosse, tanto che tutti allora 
parlarono di uno spettacolo 
degno d’una inaugurazione. 

Verrà proposta nell’edizio- 


ne originale francese per recu- 
perare anche la suggestione 
del testo che, pur non essendo 
un capolavoro assoluto, appa- 
re in perfetto accordo con il 
biblico argomento. All’edizio- 
ne triestina i critici musicali 
riuniti a Bergamo due anni fa 
in occasione del «Premio Ab- 
biati», assegnarono la palma 
del migliore allestimento sce- 
nico (firmato da Pasquale 
Grossi) visto in Italia nella 
stagione 1981/82. 

‘Anche musicalmente l’edi- 
zione si ripropone con immu- 
tato rilievo. La sorte ha deciso 
che la bacchetta restasse affi- 
data ‘a Pinchas Steinberg, sul 
quale il teatro puntava per 
una importante edizione del 
«Macbeth» verdiano il prossi- 
mo aprile. Aveva aperto la 
stagione al Comunale con un 
concerto sinfonico in cui ave- 
va riscosso, assieme alla violi- 
nista Selvaggio, un personale 


successo, ma il giorno dopo 
mentre si trovava già a Lon- 
dra una telefonata da Trieste 
lo metteva in preallarme. 

Steinberg è israeliano, non 
ha neanche quarant'anni ed 
ha iniziato la sua carriera nel- 
la musica quale violinista. 

In'cabina ul regia ci sarà 
Alberto Fassini al cui nome 
sono legate edizioni di opere 
note (Otello, Turandot, ecc.) 
ma alcune proposte fra le più 
interessanti effettuate negli 
ultimi anni quali Halka Lak- 
mé e Dinorah. 

Le premesse ci sono; ora si 
tratta di dare voce alle ugole 
dei cantanti che sono Maria 
Luisa Nave, Carlo Cossutta, 
Antonio ‘Salvadori, Angelo 
Nosotti, Fernando Jacopucci, 
Carlo Del Bosco, Dario Zerial, 
Enrico Marini, al coro che non 
è alla sua prima prova in una 
lingua straniera ed agli stru- 
menti. 


ANALISI DELL’ETI SULLA NUOVA STAGIONE 


$ 
1 
î 


Largo alla musica 


po teatro ragazzi 


Domani alle ore 18 al Teatro Cristallo. di Trieste la 


compagnia popolare La Contrada iavita insegnanti e operatori 
culturali alla festa d’inaugurazione della terza stagione per 
ragazzi «A teatro in compagnia». 


Nell'occasione sarà illustrato l’intero programma destinato 
n al pubblico della scuola dell'obbligo e i seminari che la 
i compagnia proporrà invece per gli insegnanti. 


Approfittiamo dell’occasio- 
ne per fare il punto sul teatro 
per ragazzi in Italia sulla base 
di un'analisi dell'Ente Teatra- 
le Italiano (Eti). 5 

Contrazione di proposte 
globali e calo di novità paiono 
caratterizzare il settore, da 
anni in tumultuosa ascesa. 
Questa inversione di tenden- 
za per la stagione ormai alle 
porte è rivelata proprio dal- 
l'Eti, che precisa come siano 
giunte all'organismo di distri- 
buzione nazionale proposte 
da 78 compagnie (invece di 
112 della stagione precedente) 
+ per un insieme di 212 spetta- 
Di coli (invece di 230), dei quali 
solo 70 costituirebbero novità 
(invece delle 87 dell'annata 
precedente). 

Una pausa di riflessione 
parrebbe'accomunare la mag- 
j gioranza dei gruppi storici, 
I quelli cioè che hanno dato 

impulso e dignità al comparto 
del teatro per ragazzi, mentre 
si delinea una tendenza a co- 
stituire un repertorio con va- 
rietà di prodotti, differenziati 
in base all’età degli utenti. 
Rispetto ai costi, l'alto nu- 
‘mero di riprese e la costituzio- 
8 ne di un repertorio consenti- 
ranno di contenere gli aumen- 
ti medi attorno al 10%; il tetto 
massimo di presenze di pub- 
blico viene indicato da tutti i 
gruppi attorno ai 300-400 
“bambini con minori affluenze 
nel caso di spettacoli per le 
scuole materne. 3 

L'analisi dell’Eti, basata sul 
preventivo delle proposte 
giunte entro il 20 settembre 
scorso e relative alla prossima 
stagione, studia poi. e deter- 
mina interessanti costanti di 
linguaggio. Eccole: in gruppi 
più «giovani» prevale la con- 
taminazione, ricercando spes- 
so rapporti con oggetti «inso- 
liti» sul piano teatrale con 
interessanti tentativi sul ver- 
sante multimediale; la musi- 
ca acquista in molti casi un 
Tuolo primario, pur diverso 
dalle funzioni di ‘alleggeri- 
‘mento o descrittive cui il tea- 
tro ragazzi aveva abituati. 

Note a parte meritano le 
fonti che consentono di rileva- 


i! 
Li 


Te tendenze o ricerche, ma 
anche «mode» e suggestioni. 
Al primo posto le riduzioni/ 
riscritture da autori famosi 
(Shakespeare, Lorca, Mari 
vaux, Ionesco, Moliere, Bec- 
kett). Seguono adattamenti 
da narratori illustri: De Foò, 
Rodari, Buzzati, Verne, Calvi- 
no; Cervantes; compare, però, 
anche qualche nome incon- 
sueto per il teatro ragazzi: 
Borges, Hoffmann, Ende, Asi- 
mov, Prevert. a 

La favolistica tradizionale 
ha perso posizioni ed è pre- 
sente soprattutto come reper- 
torio. 


Lunedì, 15 ottobre 1984 


NEL RINNOVATO TEATRO COMUNALE UNA GRANDE MOSTRA, QUINDICI CONCERTI E «TUTTO-CHOPIN» 


Monfalcone: un primato e un ruolo-pilota 
nell'attività concertistica della regione 


Una programmazione d’alto livello per l’<anno della musica» - La inaugura il 17 ottobre il pianista americano Ken Noda 


MONFALCONE — Prece- 
duto significativamente dalla 
«prima» regionale della «Car- 
men» di Rosi, mercoledì 17 
ottobre sul fiammante «Fa- 
zioli» del «Comunale» di Mon- 
falcone, Ken Noda (talento 
«lanciato» da Claudio Abba- 
do in persona) terrà il concer- 
to inaugurale di una stagione 
concertistica fra le più origi- 
nali e qualificate oggi in 
Italia. i 

Intensificando lo sforzo 
compiuto’ nelle. precedenti 
rassegne, l'Assessorato alla 
cultura del Comune ha ricon- 
fermato la fiducia e la direzio- 
ne artistica a Carlo de Incon- 
trera, e il musicista triestino, 
con l’apertura. intellettuale 
che lo contraddistingue, ha 
confezionato un programma 
davvero formidabile, sul qua- 
le dovrebbe finalmente con- 
Vergere l'interesse del pubbli- 
co dell’intera regione. 


PRIMA NAZIONALE A_ROMA CON LA COMPAGNIA «LA POCHADE» 


Due atti unici di Svevo 
evocano l'antica Trieste 


ROMA — Oggi debutta al 
Teatro Tordinona di Roma 
«Prima del ballo», due atti 
unici di Italo Svevo presenta- 
ti dalla compagnia «La Po- 
chade» per la regia di Renato 
Giordano. 

Sotto il titolo di «Prima del 
ballo» (il primo lavoro teatra- 
le scritto da Svevo) vengono 
rappresentati, gli atti unici 
«Terzetto spezzato» e «Infe- 
riorità»: la prima commedia 
venne scritta nel 1890 e fu la 
sola pièce ad essere messa in 
scena mentre l’autore era in 
Vita nell'edizione — rimasta 
unica — di Bragaglia al Tea- 
tro degli Indipendenti di Ro- 
ma, nell’aprile del 1927. 

«Inferiorità» venne. scritta 
molto più tardi, nel 1921: pre- 
senta così caratteristiche 
diverse dal precedente lavoro 
ed è di fatto alla sua prima 
rappresentazione. 


Mauro Brunetti, Gianfran- 
co Candia, Nicoletta Fiani, Si- 
‘monetta Goezi, Lamberto Pe- 
trecca sono gli interpreti dello 
spettacolo. Scene e costumi 
sono firmati da Gabriele Ciac- 
cia. 

Terzetto spezzato» raccon- 
ta di una seduta spiritica nel- 
la Trieste di fine secolo, du- 
rante la quale i due protagoni- 
sti evocano il fantasma di Cle- 
lia, rispettivamente loro mo- 
glie e amante. Lo spettro ap- 
pare, dimostrandosi tutt'altro 
che distaccato dai fatti del 
mondo, e si intrattiene con i 
suoi uomini in un incontro tra 
il melanconico e il grottesco. 

«Il doppio dell'autore — af- 
ferma il regista — viene sma- 
scherato e ‘spezzato in' due 
dall’apparizione di Clelia. I 
protagonisti, come Zeno e al- 
tri eroi della letteratura mit- 
teleuropea, non hanno paura 


di non essere amati, ma di 
non riuscire più ad amare, e 
quindi elaborano una strate- 
gia per differire il pericolo del- 
l'assenza di desiderio. Ma l’i- 
nattesa comparsa di Clelia 
mette a nudo quello che c’è 
dietro l’affabile facciata bor- 
ghese: il vuoto». 
«Inferiorità» è uno dei testi 
più interessanti della produ- 
zione di Svevo: dietro una 
gaudente beffa di mezzanotte 
ai danni di un amico si na- 
sconde la tragedia scatenata 
da un impeccabile cameriere. 
Il dato di maggiorrilievo della 
messa in scena di Renato 
Giordano è costituito dalla 
presenza dei quattro diversi 
finali scritti da Svevo. 
«Prima del ballo», presenta- 
to quest'estate al Festival del 
teatro italiano contempora- 


neo di’ Fondi, si replica al | 


Tordinona fino al 4 novembre. 


Dopo il Recital di Ken Noda 
(che in Italia suonerà solo 
all’Autunno Musicale di Co- 
mo, alla Fenice di Venezia e 
‘appunto nella città dei cantie- 
ri), il 27 ottobre è attesa una 
«prima» nazionale: la. versio- 
ne teatrale di Wassili Kandin- 
sky dei «Quadri di un’esposi- 
zione» di Mussorgski; si tratta 
dello storico allestimento del 
1928 per il teatro di Dessaù, 
riproposto con il patrocinio 
del Senato di Berlino e con la 
collaborazione del Goethe In- 
stitut di Roma. 

Il 6 novembre una prestipio- 
sa formazione — l'Orchestra 
Sinfonica di Radio Praga, di- 
retta da Armando Krieger'— 
eseguira la più popolare e più 
problematica opera di Gustav 
Mahler: la sinfonia n. 5 in do 
diesis minore. 

Seguirà un altro avveni- 
mento di musica contempora: 
nea: il 20 novembre, all’orga- 


no della Chiesa della Marcel. | 


liana, Klemens Schnorr dedi- 
cherà l’intero programma alla 
«cosmica» concezione musi- 
cale di Olivier. Messiaen, il 
Maestro di Boulez e una delle 
più complesse personalità 
artistiche del nostro tempo. 
«Dopo il concerto di sicuro 
richiamo ‘del 5 dicembre con 
l’onnipresente Severino Gaz: 
zelloni, in duo con Bruno Ca- 
nino, il rinnovato Teatro Co. 
munale ospiterà una «vecchia 
conoscenza». (si fa per dire, 
data la giovane età del com- 
plesso viennese): lo Jess Trio 
Wien. Nuovo e stimolante il 
tema, proposto anche all’Aù- 
tunno di Como: un ritratto 
cameristico di S. Rachma- 
ninov. 

Programma di serenate, in- 
vece, l'otto gennaio con la 
Cappella Reale di Varsavia, 


mentre il 15 gennaio un altro 


gustoso appuntamento di 


spicco con la musica d'oggi: 
«Amor>»,, trittico, da. camera 
per voce, tastiere e nastro ma- 
gnetico di Paolo Castaldi, 
Franco Battiato e Luis de Pa- 
blo: interpreti il soprano Ali- 
de Maria Salvetta e il pianista 
Antonio Ballista, specialisti 
di acute esecuzioni nel campo 
della letteratura vocale. 

Si torna alla serata mono- 
grafica (musiche di Luigi Boe- 
cherini) il 26 gennaio con il 
prestigioso Quintetto 
Kuijken. 

Il violinista Igor Oistrakh, 
in duo con il pianista Leonid 
Blok, suonerà il 5 febbraio, 
Seguito — il 13 febbraio — dal 
Quartetto di Zagabria, il qua- 
le offrirà una prima serata 
celebrativa nell’anno della 
musica con l’«integrale» del: 
l'«Arte della fuga» di Bach. 

Altro appuntamento degno 
di un grande Festival, il 23 
febbraio, con la «schubertia- 


; 


Roma — Federico Fellini (nella foto con il produttore Alberto Grimaldi, ‘a destra) pensa al suo 
prossimo film: «Ginger e Fred», storia di una coppia di vecchi ballerir.i dell’avanspettacolo, 


chesarà.interpretata da Marcello Mastroianni e Giulietta Masina È 


Fellini pensa a 


Ginger e 


Fred 


— 


(Ansafoto) 


de» affidata alla’ vocalità 
sopraffina del soprano olan- 
dese Elly Ameling (pianista, 
Dalton Baldwin). Ancora 
un'importante serata (il 6 
marzo) per i «tre grandi» del- 
l’anno della musica — Bach, 
Haendel, Scarlatti — con l’Or- 
chestra da camera di Tuùbin- 
gen; in concomitanza con 
un'ampia mostra prodotta 
dal Comune di Monfalcone e 
curata da Carlo de Incontre- 
ra. La mostra si avvale della 
collaborazione della Fenice e 
circolerà nei maggiori centri 
italiani (Scala, Opera di Ro- 
ma, ecc.) a cura del Cidim, 
trattandosi di una delle inizia- 
tive ufficiali programmate nel 
corso del convegno degli ope- 
ratori musicali tenutosi lo 
scorso anno alla Fondazione 
Cini. 

Uno dei più celebri quartet- 
ti del mondo — il «Melos» di 
Stoccarda — offrirà il 20 mar- 
zo un programma in.cui si 
segnala il quartetto di un apo- 
stolo viennese della musica 
contemporanea come Alexan- 
der Zemlinski. Infine, il 2 apri- 
le, Aldo Ciccolini sarà inter- 
‘prete d'eccezione dei «Prelu- 
di» di Debussy. 

Ma l’attività concertistica 
di Monfalcone non subirà 
arresti, a conferma di un’ala- 
crità e di un impegno cultura- 
le che ormai soecorrono an- 
che le carenze della vita musi- 
cale nella vicina e rinunciata- 
ria Trieste. Proprio in aprile 
prendera infatti avvio al 
Comunale un’altra straordi- 
naria rassegna: l'esecuzione 
dell’opera omnia di Chopin. Il 
ciclo radunerà un elenco arti- 
stico di livello mondiale: Pao- 
lo Bordoni, Francesco Nicolo- 


“si, Francois Thiollier, Adam 


Harasiewicz, Nikita Magaloff, 
Sandro. De Palma, Jeffrey 
Swann; e ancora Achucarro, 
Luisada, Lonquic, Dalberto, 
Vasary, ecc., oltre ‘all’Orche- 
stra sinfonica della radio di 
Lubiana. 
G. (Go 


HI PREMIO DUSE — Gli at- 
tori «solisti» Giorgio Alber- 
tazzi, Paola Borboni e Adria- 
na Innocenti sono i vincitori 
della prima edizione del «Pre- 


mio Città di Asolo» istituito! 
in ricordo di Eleonora Duse. : 


ieme con Pirandello 


Roma — Paola Borboni è la protagonista delnuovo spettacolo 
di Franco Zeffirelli «Così è se vi pare» di Luigi Pirandello che 


debutterà il 10 novembre al «Metastasio» di Prato 


(Ansa) 


«UNDICIETRENTA» ‘ALLA RADIO REGIONALE 
Trasmissione di servizio 


su problemi da ascoltare 


(Vi.Va.) Sempre più «dalla 
parte degli ascoltatori» e sem- 
pre più addentro alla realtà 
regionale, «Undicietrenta» ha 
inaùugurato il suo terzo anno 
di vita. La trasmissione è con- 
dotta da Gabriella Brussich 
Guagnini e Bruno Damiani, 
che la tennero a battesimo 
i nell’82. 

Il programma, che è uno tra 
i più seguiti tra quelli prodotti 
dalla sede regionale Rai, va in 
onda sempre nella stessa fa- 
{ scia oraria (11.30 - 12.30), con- 
AGE tinuerà a seguire cicli setti- 

manali e ad avvalersi del con- 
fi tributo di numerosi ospiti. 
Definita trasmissione di ser- 
vizio, «Undicietrenta» affron- 
ta temi e problemi del vivere 
quotidiano con lo scopo non 
4 tanto di suscitare polemiche 
quanto di mettere a fuoco ed 
approfondire problematiche 
diverse. G 
Dopo i primi due anni du- 
rante i quali si sono avvicen- 
dati al microfono circa un mi- 
gliaio di ospiti, «Undicietren- 
ta» ‘84/85 si ripropone al pub- 
blico non senza qualche ele- 


mento di novità. Ù 

Con il cielo «Una città — 
cingue problemi», i curatori 
vogliono dedicare alcune set- 
timane monografiche ai cen- 
tri capoluogo del -Friuli- 
Venezia Giulia. 

Altro elemento di novità è 
la possibilità, per chiunque 
scrivesse a «Undicietrenta» 
(sede Rai per il Friuli-Venezia 
Giulia, via Fabio Severo 7 - 
Trieste) ponendo un tema 
d’interesse generale, di espur- 
lo personalmente dai microfo- 
ni della trasmissione. 


Le prime discussioni verte- 
ranno sul problema degli an- 
ziani, sulle nuove facoltà uni- 
versitarie, sull’anniversario 
del ritorno di Trieste all'Italia 
e sulle prospettive dell’elet- 
tronica. , 


HB SCHAUSPIELHAUS — È 
stata inaugurata a Berlino 
Est la nuova «Schauspiel- 
haus», rifatta sul modello 
classicheggiante del famoso, 
teatro costruito nel 1821 e poi 
distrutto dai bombardamenti. 


| DISCHI NOVITA’ 


Su Raiuno 
«De Gasperi 
sorvegliato 
speciale» 


ROMA — In occasione del 
trentennale della morte di Al- 
cide: De Gasperi, oggi alle 
15.30 su Raiuno andrà in onda: 
la prima di tre puntate di un 
programma, «De Gasperi sor- 
Vegliato speciale», curato da 
Giuseppe Rossini, realizzato 
dal Dipartimento Scuola 
Educazione (D.S.E.) diretto 
da Leonardo Cortese. 

L'obiettivo è di ricostruire 
la vita dell’uomo politico nel- 
l'arco di tempo compreso tra 
il 1924 e il 1929. Ci si è avvalsi 
di documenti inediti, di filma- 
ti e di un'intervista a France- 
sca De Gasperi, vedova dello 
statista. 

Il programma prende il via 
dalla.sconfitta del ’24 del Par- 
tito Popolare, coincisa con gli 
attacchi, fattisi sempre più 


«accaniti, contro De Gasperi 


da parte del regime fascista, 
al punto da obbligario, nel 
gennaio 1926, a lasciare la di- 
rezione del periodico «Il nuo- 
vo Trentino». È 

Non vengono trascurati i 
Vari attentati a Mussolini e la 
conseguenza dei provvedi- 
menti restrittivi delle libertà 


LAVIA, ORSINI E LA FALK NON CORRONO RISCHI ALL'«ELISEO» 


Stagione per gli attori 
da Lionello a Moschin 


ROMA — Sette spettacoli a 
partire dalla ripresa dell’«Am- 
leto» di Gabriele Lavia il 23 
ottobre, di cui uno con la 
danza, che puntano tutti sui 
nomi degli interpreti, sugli at- 
tori beniamini del pubblico, 
dallo stesso Lavia a Monica 
Guerritore, da Umberto Orsi- 


ni a Rossella Falk, da Alberto, 


Lionello ad Aroldo Tieri, Giu- 
liana Lojodice e Gastone Mo- 
schin, oltre a Carla Fracci in 
una coreografia ispirata a De 
Musset su musiche di Chopin. 
Un cartellone, quello del 
Teatro Eliseo, firmato da'La- 
Via, Orsini e la Falk quali 
direttori artistici, di richiamo 
quindi e costruito per non 
correre rischi come il successo 
della campagna abbonamen- 
ti, già iniziata, conferma. 
Del resto Lavia; parlando 
dell’«Aquila a due teste» di 
Jean Cocteau che, dai 26 feb- 
braio al 24 marzo sarà l’ap- 
puntamento più importante 
tra le produzioni dell’Eliseo, 
ha detto che si è trattato «di 
una scelta difficile perché il 
problema era trovare un testo 


che potesse avere come prota- 
gonisti la Falk e Orsini» che 
tornano in coppia dopo quasi 
vent'anni. È 

Forse più aperta a una 
ricerca culturale sarà la sta- 
gione di teatro contempora- 
neo che l’«Atcl», l’associazio- 
ne teatrale fra i Comuni del 
Lazio, organizzerà; per l’altra 


sala del teatro, il Piccolo Eli- 


seo, che sarà presentata pros- 
simamente. 

E il primo anno che il Tea- 
tro Eliseo affronta la stagione 
dopo aver ottenuto, dal Mini- 
stero dello spettacolo, il rico- 
noscimento come organismo 
stabile privato, che con la 
nuova legge dovrebbe procu- 
rargli non pochi vantaggi. 

«Questo prestigioso risulta- 
to —ha detto Giuseppe Batti- 
sta, direttore del teatro — pre- 
mia una instancabile, ponde- 
rosa e onerosa attività che la 
nostra società svolge fin dalla 
stagione 77/78». 

Battista: ha anche annun- 
ciato che la prossima stagione 
sarà sponsorizzata dalla Cas- 
sa di Risparmio di Roma, 


‘mentre Lavia ha in progetto 
all’Eliseo una scuola per gio- 
‘vani attori. È 

Gli appuntamenti, dopo 
l’«Amleto», saranno «Divor- 
ziamo» di Vietorien Sardou, 
con la regia di Mario Ferrero, 
dal 20 novembre, con Alberto 
Lionello ed Erica ‘Blanc; «Il 
misantropo» di Molière, con 
la regia di-Luigi Squarzina, 
dal 3. gennaio, con. Tieri, la 
Lojodice e Bellei; dal 5 feb- 
braio sarà la volta del balletto 
«Non si scherza con l’amore»; 
cui seguirà «L'aquila. ‘a due 


teste»; «Uno sguardo dal pon: ' 


te» di Arthur Miller con la 
regia di Antonio Calenda dal 
26 marzo con Moschin e Paila 
Pavese. e, per chiudere, gli 
«Spettri» di Henrik Ibsen con 
la regia di Gabriele Lavia dal 
24 aprile, con lo stesso Lavia, 
la Guerritore. 


BI COUNTRY-WESTERN — 
«You're gettin' to me again» 


di Jim Glaser; è la canzone‘ 


country-western più venduta 
nella scorsa settimana negli 
Usa. 


DUE CONCERTI DEL CORO «ILLERSBERG» 


Orchestra 


sinfonica 


|di «voci-strumenti» 


Il coro «Illersberg» si è esi- 
bito' in .due applauditissimi 
concerti.a pochi giorni di di- 
stanza: il primo nell'Aula Ma- 
gna dell’Università per l’Asso- 
ciazione di meccanica teorica 
e applicata, il secondo pro 
restauro della chiesa evange- 
lica luterana di Largo Panfili. 

Ascoltare l’Hlersberg è sem- 
pre un avvenimento: ci si tro- 
va di, fronte ‘a un'orchestra 
sinfonica di voci affiatate è 
omogenee come: strumenti e 
‘questo singolare fenomeno 
corale desta un’emozione 
molto particolare negli ascol- 
tatori. I quindici primi premi 
‘conseguiti. da questo ‘com- 
plesso nei più importanti con- 
corsi internazionali degli ulti- 
mi anni, ne sono una testimo- 
hianza, | 3 
i Il programma era molto 
ampio, estendendosi dalla po- 
lifonia cinquencentesca al 
brano contemporaneo. Il coro 
ha una vocalità «adatta a 
esprimere l’intima elegìia di 
Schumann 0 Schubert, con 
morbidezza e delicatissimi 
trapassi, ma ‘ha anche una 


forza limpida nei crescendi e 
rende efficacemente tutta l’in- 
quietudine romantica che 
‘pervade il Lied tedesco. 

Oltre alle voci belle, calde, 
maturate in oltre vent'anni 
d’esperienza e fusione, la poe- 
sia nasce anche dalla guida 
sapiente e grazie alla sensibi- 
lità di Tullio Riccobon che 
tiene, con fermezza ed. equili- 
brio, le redini del complesso. 

Nella seconda parte, dedi- 
cata alle espressioni più alte 
del patrimonio folcloristico; 
abbiamo potuto gustare due 
brani di Kodaly, pervenuti 
dalla trasferta in Ungheria, 
direttamente dal concorso di 
Debrecen: il primo è una pre- 
ghiera soave e trepida prima 
del calare della notte, il secon- 
do un ritmato e sanguigno 
motivo di ispirazione popola: 
re,.da cantare al galoppo sulla 
puszta sconfinata. 

A conclusione due canti di 
Antonio Illersberg:. «Nostal- 
gia de Trieste» e il bellissimo, 
seppur raramente eseguito, 
«Tramonto sul mar». 

Liliana Bamboschek 


di 


Due complessi stranieri e un italiano 


Gli ALPHAVILLE sono tre 
ragazzi tedeschi (Marian 
Gold, voce; Bernhard Lloyd, 
tastiere; Frank Martens, bat- 
teria), che hanno saputo rag- 
giungere con una rapidità sor- 
prendente un grande succes- 
so internazionale. 

Dopo due singoli che hanno 
stazionato a lungo ai vertici 
delle classifiche’ di vendita 
(«Big in Japan» e «Sounds 
like a melody»), e che hanno 
fatto di loro uno dei gruppi 
emersi prepotentemente nel 
1984, eccoli alla prova del pri- 
mo album. 

Si intitola «Forever young» 
(Wea italiana) ed è stato pre- 
sentato in anteprima nel cor- 
so della recente «XX Mostra 


| internazionale di musica leg- 


gera», svoltasi a Riva del Gar- 
da è teletrasmessa dalla Rai. 

L'ascolto dell’album dimo- 
stra l'intelligenza del gruppo, 
che ha saputo resistere alla 
tentazione di ricopiare la for- 
mula dei due precedenti suc- 
cessi a 45 giri (peraltro inseriti 
nel disco), e ha preferito guar- 


dare avanti. Troviamo quindi | 


l’elettronica e i suoni moderni 
che hanno nei mesi scorsi at- 
tratto i giovani estimatori de- 
gli «Alphaville», ma anche in- 
venzioni romantiche, segnali 
musicali originali, addirittura 
piccoli tributi alla patria te- 
desca. 

Fra le dieci selezioni, oltre a 
quella che dà il titolo al disco 
e alle due già conosciute dal 
grande pubblico, segnaliamo 
«Summer in Berlin», «Fallen 
angel» e «In the mood». 

Si chiamano MIGHTY 
WAH, e anche loro si sono 


messi in mostra nella recente 
vetrina di Riva del Garda. 
Vengono da Liverpool, città 
quando. si nomina la quale 
non si può non pensare ai 
Beatles. E qualche atmosfera 
anni Sessanta, per la verità, è 
percepibile anche ascoltando 
il singolo.con il quale i «Migh- 
ty Wah» hanno scelto di pro- 
porsi al pubblico italiano, Il 
brano si intitola «Come back» 
(sul retro: «The devil in Miss 
Jones»), ed è una canzone 


divertente, fresca, tipicamen-" 


te inglese. 


Triestini in finale a 


Castrocaro 


FORLÌ — Quattro voci femminili, quattro maschili e due 
gruppi: sono i finalisti della 26.a edizione del concorso «Voci 
nuove» di Castrocaro Terme. La serata finale è in programma 
martedì prossimo e sarà trasmessa dalla Rai in differita. 

I finalisti sono: due sorelle novaresi, Bianca e Korena 
Biolcati, che gareggiano individualmente, il marchigiano Lucio 
Cammerucci, la fiorentina Laura Landi, la napoletana Antonel- 
la Ruggiero, il parmense Claudio Patti, i gendvesi Antonio 
Valenti e Milvio Cardellini, il gruppo triestino «Modem» e 


quello pistoiese «Garage». 


La serata, presentata da Valerio Merola ed Elisabetta 
Gardini, avrà per padrino Renato Zero e per madrina Dalila Di 


Lazzaro. 


Bravo Pete Wylie, cantarite 
e indiscusso leader del grup- 
po, da risentire alla prossima 
prova a 33 giri. 

Mini-album per ALDO DO- 
‘NATI, già conosciuto ‘come 
autore di canzoni portate al 
successo da altri e come lea- 
der della «Schola Cantorum». 


Il trentacinquenne cantau- 
tore romano esce adesso con 
questo disco intitolato sem- 
plicemente «Aldo Donati» 
(Durium), e comprendente 
quattro canzoni di un certo 
spessore. 


«Cantando» continua la 
Strada già avviata in passato, 
«E ti amo» sembra fatta su 
‘misura per le caratteristiche 
vocali di Donati, «Oasi» e «Se 
te ne vai» hanno bisogno di 
qualche ascolto in più per 
entrare in testa, ma sanno 
farsi apprezzare quanto le 
precedenti due. Ma la strada 
di Aldo Donati (recentemente 
impegnato in alcune colonne 
sonore), sembra essere sem- 
pre più quella dell'autore: 


Ca. M. 


Roma — Alberto Lionello sar: 
radiofonico in 13 puntate «To, 


Lionello nuovo Maigret 


a destra, reciterà la parte della signora Maigret 


. .. 
‘à protagonista del, sceneggiato 
rna Maigret», in cui Erika Blank, 
(Adnkronos) 


Incominciano 
le prove 
dell’«Orgia» 


«di Pasolini 


TORINO — Oggi al Teatro 
Gobetti di Torino iniziano le 
prove del nuovo, e primo in 
ordine di data, allestimento 
del Teatro Stabile di Torino: 
«Orgia» di Pier Paolo Paso- 
lini. È 


Regia di Mario Missiroli, | 


con Laura Betti, Alessandro 


Haber e Daniela Vitali. Scene 


e costumi di Enrico Job. 
Lo spettacolo, che parteci- 
perà al Festival d'Autunno di 


Parigi nel prossimo novem- * 


bre, sarà in scena al Teatro 
Carignano dal 30 dello stesso 
mese e sarà riproposto a sedi- 
ci anni dalla prima rappresen- 
tazione (26 novembre 1968). 
«Orgia» intende essere un 
omaggio al poeta nel decen- 
nale dalla morte e un richia- 


‘mo a considerare più diretta- . 


mente l’opera teatrale di un 
autore che ha segnato profon- 
damente di sé un’epoca, tanto 
nel campo della poesia quan- 
to della critica e dello spetta- 
colo. : 


BI «TAXI» — Raiuno ha va- 
tato una nuova serie di tele- 
film intitolata «Taxi» che va 
in onda alle ore 18.30. 


Il 


Ott du PI7027NCtyINLO ARRESTO SL ANO FNO IU Mr MIO Oo Len 


) 
ì 
) 


a 


- adulti. 


Lunedì, 15 ottobre 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tgl - Flash 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Che tempo fa 
Telegiornale 
Tgl - Tre minuti di... 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata 
Il mondo dì Quark. X puntata: Cosmo 


Speciale Parlamento 


Dse: De Gasperi sorvegliato Speciale. I puntata 
Jackson Five, cartone animato 
Lunedì sport. Commenti e fatti sportivi della setti- 


mana 
Tgi - Flash 


«Barriere», IV puntata È 


L'italia del Po 


Taxi. Telefilm: «I biscotti di Latka» 
Action now: questa pazza, pazza America, XI pun- 


tata 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


«Una calibro 20 per ‘lo specialista». (1974). Film, 
regia dì Michael Cimino 


Telegiornale 


Appuntamento al cinema 


Speciale Tgl 


Tg1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


10.00 
12.00 
13.00 
13.29 
13.30 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 
T92 - C'è da vedere 


Tg2 - Flash 


Televideo - Pagine dimostrative 


«Capitol» 119.a puntata 


Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- 


chi e curiosità - Paroliamo, gioco a premi 


16.00 
16.25 

cultura tedesca 
16.55 
17.30 
17.35 


T92 - Flash 


«Lapadu» 
18.00 
18.15 
18.30 
18.40 


Tg2 Sportsera 


«Il mistero della settima strada», telefilm 
Dse: Fir mich, fiir dich, fùr alle. Corso di lingua e 


Due e simpatia. VI puntata: «Il circolo Pickwick» 
«I ragazzi della valle misteriosa» VI puntata: 


La volpe e la lepre, cartoni animati 
Spaziolibero: i programmi dell’Accesso 


I professionals. Telefilm: «Allupo! Allupo!» - Meteo, 


2 - Previsioni del tempo 


19.45 
20.20; 
20.30 
21.25 
22.39 
22.45 
23.00 
23.40 
23.45 


Tg2 - Telegiornale 
T92 - Lo sport 
Tg2 - Stasera 


Protestantesimo 
Tg2 - Stanotte 


Tg2 - «Chip, ovvero quan Jo il piccolo è... grande!» 
«Colombo». Telefilm: «Il segreto dì Nora Chandler» 


C'era una volta un musicista 


Dse. Artisti allo specchio. Luigi Veronesi. 


RAITRE (regionale) 


15.00 
15.50 
18.15 

sica 
19.00 Tg3 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
21.40 
22.10 
23:15 


Tg93 


Il processo del lunedì 
Tg3 


Ancona: Pallacanestro femminile Sidis-Triestina 
Campionato di calcio Serie A e B x 
L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Sport regione del lunedì 
Dse. Il documento e le tecniche del restauro 
Italian style. Il puntata 


Dse. John Cage e i bambini. II parte 


Canale 5 


17.00: Telefilm Galactica. Guer- 
ta tra bene e male. 2.a parte; 
18,00: Telefilm Tarzan. La male- 
dizione di Muguma; 19.00: Tele- 
film I Jefferson; 19.30: Zig zag, 
gioco a quiz:condotto da R. Via- 
nello e S. Mondaini; 20.25: Film: 
Paolo Barca, maestro elementa- 
re praticamente nudista. Con 
‘Renato Pozzetto, Magali Noel, 
Janet Agreen, regia di Flavio 
Mogherini; 22.25: L'uomo e l’av- 
Ventura, programma condotto 
da Ambrogio Fogar. n. 1; 23.25: 
Sport d'élite: Golf, 0.25: Film; Il 
cervello da un miliardo di dolla- 
ri. Con Micheal Caine, Karl Mal- 
den. Regia di Ken Russell. 


Teleantenna-Tmc 


13.00: Film: Gli amanti del de- 
Serto; 16.20: Documentario: Pia- 
Neta Brasile; 17.00: Collegamen- 
to Tme: L’orecchiocchio; 17.30: 
Documentario: Animals. Parco 
Nazionale Dainiel; 18.00: Tele- 
film: Gente di Hollywood. Il 
Bangster e l’altro; 18.50: Tele An- 
tenna notizie. Telemenu. Oro- 
Scopo di domani. Notizie flash 
Tme. Bollettino meteo; 19.30: 
Telefilm: Butterflies; 19.55: Tele- 
film: La banda dei cinque; 20.25: 
Qualcuno verrà film con Shirley 
MeLaine, Frank Sinatra, Dean 
Martin; 22.35: Clip n'roll. Video 
da tutto il mondo. Al termine: 
Notizie flash Tmc. Bollettino 
Meteo, Teleantenna Notizie. 
Notturniono abat-jour. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; 8.30: L'al- 
tra bandiera, film; ‘10.00: Doc- 
tors, telefilm; 10.30: L'uomo di AI 
Capone, telefilm; 11.15: Arrivano 
€ spose, telenovela; 12,00: Poli- 
Ziotto di quartiere, telefilm; 
13.00: Lupin III, cartoni anima- 
tia; 14.00: Marcia nuziale, teleno- 
Vela; 15.00: Hero High, cartoni 
Animati; 15.30: Yattaman, carto- 
Ni animati; 16.00: Grizzly 
Adams, telefilm; 17.00: Gatch 


Candy, cartoni animati; 
la: > Mamma Linda, telenove- 
n PRE Il padrino, film. (I par- 
Fip on Marlon Brando, regia di 
dova OPpola; 22.10: Calcio. Pa: 

jere 24-00: Poliziotto di quar- 
Fani telefilm; 1.00: Il postino di 
Cabrette, film. 


Telepordenone 


SLI Eroject Ufo, telefilm; 19.25: 
telenioTti 19.55: Il dr. Kildare, 
novela:* 20.25: Cara a cara, tele- 
film; di 21.15: Avventura, tele- 
Forte CRE Hockey: Pordenone- 
spazio, : Marmni; 22.30: Cielo e 
Ufo, tel Slefilm; 23.00: Project 

Um; 24.00: Film per 


Telefriuli 


1205 pdny, face. Telefilm; 
na-Parmi 12:00: Calcio: Triesti- 
ta); 14.30: ‘telecronaca registra- | 
pei fe eronica, il volto del- 

ora di lenovela: 15.30: Lon- 
Se NL0Y, telefilm; 16.30: Ci 
nema lash; 16.45: Sì o no, merca- 
tino telefonico; 19.00: Tg; 19.30: 
NES Ìl volto dell'amore, te- 
SI a; 20.30: Telecronaca re- 
gistrata dell'incontro di calcio 
Como-Udinese; 22.15: Basket. 
Telecronaca registrata dell'in: 
contro Australian-Berloni; 23.30: 
The Bold ones, telefilm. 


Teleguattro 


8.30: La grande vallata. La colpa 
di Matt Bentell; 9.30: Sooner, 
una bambina difficile (A Girl na- 
med Sooner), film con Lee Re- 
mick; Richard Crenna, Don Mur- 
ray. Regia di Delbert Mann; 
11.30: Giorno per giorno, sceneg- 
giato; 13.00: Telecronaca calcio: 
Triestina-Parma; 14.30: La fami- 
glia Bradford. Un padre per ogni 
stagione; 15.30: Giorno per gior- 
no, sceneggiato; 16.00: Bim bum 
bam con Paolo, Licia e Uan; 
17.40: Telecronaca basket: Riu- 
nite Reggio Emilia - Stefanel 
‘Trieste; 19.00: Il caffè dello sport. 
In studio Giovanni Marzini e 
Angelo Baiguera (1.a parte); 
19.30: Fatti e commenti; 19.40: Il 
caffè dello sport (2.a parte); 
20.25: Il giustiziere della notte, 
film con-Charles Bronson, Vin- 
cent Gardenia, William Redfield. 
Regia di Micheal Winner; 22.30: 
A-Team. Il grande amore. di 
‘Sberla (repl.); 23.20: Il posto del- 
le fragole. Film con Ingrid Thu- 
lin, Victor Sjostròm, Bibi 
Andersson, regia di Ingmar 
Bergman. Al termine: Fatti e 
commenti (replica). 


Retequattro . 


8.30: Mary Tyler, telefilm (repli- 
ca); 9.00: La tua bocca brucia, 
film; 10.20: I giorni di Bryan, 
telefilm; 11.15: Samba d'amore, 
telenovela; 12.00: Febbre d'amo- 
re, sceneggiato; 12.45: Alice, tele- 
film; 13.15: Mary Tyler Moore, 
telefilm; 13.45: Tre cuori in affit- 
to, telefilm; 14.15: Fiore selvag- 
gio, telenovela; 14.50: Eva contro 
Eva, film con Bette Davis, Mari- 
lyn Monroe; 17.00: La regina dei 
mille anni, cartoni animati; 
17.20: Masters i dominatori del- 
l'universo, cartoni animati; 
17.50: Febbre d'amore, sceneg- 
giato; 18.45: Samba d'amore, te- 
Jlenovela con Sonia Braga; 19.30: 
New York, New York, telefilm; 
20.25: Fermata d’aùtobus, film 
‘con Marilyn Monroe; 22:10: Ve- 
gas, telefilm; 23.10: Noi siamo 
due evasi, film; 0.40: Hawaii, 
squadra 5-0, telefilm. 


RdF.-V.G. 


13.50: Meteosat; 14.00: L'opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.05: Grizzly 
Adams, telefilm; 15.00: Uno spor- 
co eroe, film; 16.30: Cartoni ani- 
mati; 16.55: Tg Flash; 17.00: Ne- 
vada Express, film; 18.30: Jason, 
commando, stellare, telefilm; 
19.00: Cocktail; 19.10: Notiziario 
economico; 19.29: Ora esatta; 
19.30: Rdf. V.G, Giornale; 19.45: 
Da Trieste, Bruno Cavicchioli; 
19.50: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.00: Doctors, telefilm; 20.30: 
In punta di piedi, film; 22.00: Il 
tappeto orientale; 23.00: Poli- 
ziotto di quartiere, telefilm. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: Provaci 
ancora Lenny, telefilm; 14.00: 
Pacific international airport, te- 
lefilm;. 14.30: Disperatamente 
tua, telenovela; 15.00: Gli inva- 
‘sori, telefilm; 16.00: Vetrina intv; 
17.00: Pomeriggio con Barbara, 
cartoni animati vari; 19.00: Paci- 
fic international airport, tele- 
film; 19,30: Telefilm; 20.00: Victo- 
ria Hospital, sceneggiato; 20.30: 
Watergate, sceneggiato (II pun- 
tata); 21.30: Furia dei Tropici, 
film; 23.00: Vetrina in tv. La not- 
te con Barbara, film e telefilm. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,.7, 8, 10, 12, 13, 
14; 17, 19, 21, 23. Onda verde, 
Viene trasmessa alle ore 6.57, 
797, 9,57, 11.57, 12:57) 14.57, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Notizia- 
rio del Grl in colle vorazione con 
il 4212 dell’Aci. — 6: Segnale 
orario; 6.04: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 7.30: Riparlia- 
mone con loro; 8.30: Grl sport - 
Fuori campo; 9: Radio anch'io 
con Elena Doni; 10.30: Radio 
anch'io, canzoni nel tempo; 11: 
Grl spazio aperto; 11.10: «La 
Certosa di Parma», di Stendhal 
(3), regia di G. Colli; 11.30: Picco- 
la Italia, varietà giornaliero a 
conduzione familiare; 13.20: Ma- 
Ster; 13.56: Onda verde Europa; 
15: Grl business; 15.03: Radiou- 
no per tutti: Ticket; 16: Il pagi- 
none: Sulle strade e nei sotterra- 
nei; 17.30: Radiouno Ellington: 
La vita di un genio; 18: Onda 
verde, Radiouno automobilisti; 
18.05: Dse: Profili musicali; 
18.30: Musica sera: Piccolo con- 
certo; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri:mercati; 19.25: 
Audiobox labyrintus; 20: Il pae- 
se della cuccagna; 20.30: Tra sto- 
ria e leggenda: Lord Byron (2); 
21.03: Le fonti della musica; 
21.30: Cantare di sport, regia di 
Giulio Trascarolo; 22.40: Autora- 
dio flash; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05, 23.28: La telefona- 
ta di Silvana Gaudio. Chiusura. 
Le trasmissioni proseguono con 
Notturno italiano. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30, 21.30: Grl in breve e Onda 
Verde notizie; 18.57: Onda verde; 
19; Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereoclassico; 20.32: Su- 
perstereouno; 22.30: Stereodo- 
mani; 23.01: Onda verde; 23.04: 
Gri ultima edizione; 23.05, 23.59: 
Piano bar. Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8,30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. - 6: I 
giorni, con F.. Durante; 6.05: I 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita con 
padre E. Balducci; 8: Lunedì 
sport; 8,05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Soap opera all'italiana: 
«Per piccina che tu sia» (11), di S. 
Ambrogi e R. Mazzucco; 9.10: 
Discogame; 10: Speciale. Gr2; 
10.30: Radiodue 3131 con Kara 
Donati; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali, Gr2 regionale e Onda 
verde Regione; 12.45: Tanto è un 
‘gioco; 15: Da «Novelle per un 
‘anno» di L. Pirandello: «La ralle- 
grata», regia di Giuseppe Rolla; 
15.30: Gr2 economia, Media delle 
valute, Bollettino del mare; 
15.42: Omnibus; 18.32, 19.57; Le 
ore della musica; 19.50: Speciale 
Gr2 cultura; ‘Radiodue sera 
jazz; 21.30, 23.28: Radiodue 3131; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. Chiu- 
sura. Le trasmissioni proseguo- 
no con Notturno italiano. 


Stereodue 


15: Studio Due in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: \I magnifici dieci, 
dischi in cerca della Hit Parade; 
18.05: Hit Parade 2, ovvero di- 
schi caldi; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50, 23.59: Fm musica; 20.30: 
Stereodue classic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.30: Disco 
novità; 22.30: Gr2 ultime notizie. 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 


Succede in Italia; 12: Pomeri, 

gio musicale; 15.18: Cultura; 
15.30; Un certo discorso; 17: Dse: 
Il sogno nella letteratura; 17.30, 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste: Camillo Brezzi: Storia; 
21.10: Nono ‘cantiere internazio- 


| nale Montepulciano: Incontri di 


musica ‘contemporanea; 21.30: 
Libri novità; 21.40: Pagine da 
«Zadig» di Voltaire; 22.05: Storia 
della variazione; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. Chiu- 
sura. Le trasmissioni proseguo- 
no con Notturno italiano e Rai 
Stereonotte. 


Stereonotte 


Musica ‘e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con A. Righi; 24: 
Il giornale della mezzanotte, On- 
da verde; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Il'mondo nuovo: lezione di 
scienza (3.2); 14: La critica dei 
giornali; 14,80: Quindici minuti 
con...; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 


Trasmissioni per gli italiani in 


Istria: 14.30: Almanacco, Notizie. 


dall'Italia e dall’estero, Crona- 
che locali, Notizie sportive; 
14.45: Altra frequenza, 

Trasmissioni in lingua slovena: 
‘7: Segnale orario - Gr; 17.20; Il 
nostro buongiorno; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Gr; 8.10: Le cam- 
pane del Natisone; 9: Program- 
Îma antimeridiano - Mosaico mu- 
sicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Pagi- 
ne letterarie; 11.40: Pot pourrì 
musicale; 12: Appuntamento al- 
le 12: Voci del teatro sul cammi- 
no dei ricordi; 12.30: Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica corale; 13.40: 
Appendice musicale; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio: l’angoli- 
‘no dei ragazzi; 14.30: Pagine mu- 
sicali; 15: Questo inconsueto 


' giorno di scuola; 15.30: Pagine 


‘musicali; 16: Dal patrimonio del- 
la narrativa; 16.15: Pagine musi- 
cali; 17: Gr; 17.10: Ultima fascia - 
Noi e la musica; 18: Dal mondo 
della scienza; 18.20: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario - Gr 
e Programmi domani. 


Telecapodistria 


19.50: Lunedì sport, rassegna 
degli avvenimenti sportivi della 
settimana; 20.20: Ritratti di con- 
nazionali. Giusto Curto: l’uomo 
e la sua arte, di Silvio Odogas; 
21.55: Tg Tutt’oggi; 22.05: Rose 
rosse per il demonio, film con 
Gillian Hills, 


La divisa di Lory| TEATRI E CINEMA | 


i. 


- 


Roma— Lory Del Santo in divisa militare sarà fra i protagoni- 


sti di «Drive In» sulla tv privata «Italia 1» 


(Ansa) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Campagna abbonamenti e ritiro 
blocchetti presso la biglietteria del 
teatro. (tel. 631948). Oggi chiusa, 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Giovedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A/A) di «Samson 
et Dalila» di C. Saint-Saéns. Diret- 
tore ‘Pinchas Steinberg, regia di 
Alberto Fassini. 

TEATRO STABILE. Stagione 
1984/85. Sono a disposizione i posti 
per i turni fissi. 

TEATRO STABILE SLOVENO + 
TRIESTE. Domani alle 16 «Una 
giornata allegra ovvero le nozze di 
Matitek» di Anton Tomaz Linhart. 
Regia ‘di Joze \Babiè. Turno di 
abbonamento H. Repliche fino 21 
ottobre. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. Inaugurazione stagione 
1984/85. Solo giovedì 18 all’Ariston 
(ore 16, 18, 20, 22): «Pauline alla 
spiaggia» (1983) di Erice Rohmer. In 
anteprima la nuova deliziosa com- 
media erotica del grande regista 
francese. Ingresso per tutti: L. 
4000; ridotti: 3000 (soci Cappella, 
‘abbonati Contrada e Ariston). Pro- 
grammi e informazioni in via Fran- 
ca 17 (tel. 764327), all'Ariston e al 
Cristallo. 

ARISTON. 5° Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 18.05, 20.10, 22.15. AL- 
bert Finney e Tom Courtenay so- 
no gli eccezionali interpreti di: «Il 
servo di scena» (The Dresser) di 
Peter Yates. Inghilterra anni ‘40: 
‘un grande attore e il suo servo tra 
recite e bombardamenti... «Orso 
d'Oro» ad Albert Finney per la 
migliore interpretazione maschile 
al Festival di Berlino ’84. Ultimo 
giorno. Da domani: «La zona mor- 
ta» di David Cronenberg, dal ro- 
manzo di Stephen King (premiato 
al Festival del Fantastico di Avo- 
riaz 84), È 


ENNESIMO FILM-STRENNA DIRETTO DA ENZO BARBONI CLUCHER 


Non c'è due senza quattro 


ROMA — Fedele al suo ap- 
puntamento annuale con il 
pubblico arriverà anche que- 
st’anno il film-strenna della 
coppia Bud Spencer-Terence 
Hill. 

I due «attori-miliardo» 
l'hanno girato la scorsa pri- 
mavera in Brasile e l’uscita, 
con il titolo «Non c’è due sen- 
za quattro», è prevista per la 
fine di ottobre in tutta Euro- 
pa, un continente dove i risul- 
tati commerciali di questa se- 
rie sono andati espandendosi 
a macchia d’olio con ùn inere- 
mento notevole degli incassi 
prima in Germania e poi in 


er la co 


Francia. 

L'Italia, dove i due attori 
avevano ottenuto i primi 
grandi successi, è già passata 
al terzo posto nel «box-office» 
dei loro film ed ha anche ces- 
sato di esserne la «madre» 
ufficiale. Da yin po’ di anni a 
questa parte, infatti, i film con 
Bud Spencer e Terence Hill 
battono bandiera americana, 
vengono girati in inglese e 
sono prodotti e distribuiti dal- 
la «Columbia» che ha restitui- 
to alla coppia Enzo Barboni 
Clucher, il regista che le fece 
‘conoscere il primo grande 
successo con «Lo chiamavano 


la Spencer-Hill 


Trinità» e che, con questa for- 
mula americana, girò lo scor- 
so anno, «Nati con la ca- 
micia». 

Questa volta Clucher, che 
ha affidato al figlio Marcotul- 
lio il soggetto e.la sceneggia- 
tura, ha piazzato i nostri eroi 
a Rio de Janeiro, immaginan- 
do che Bud Spencer sia un 
avanzo di galera con un debo- 
le per il sassofono e Terence 
Hill uno stunt-man in vena di 
rischiose acrobazie 

Vuole il caso che un'agenzia 
specializzata in reperimento 
di sosia offra loro un milione 
di dollari. 


Con Fogar 
su Canale 5 
la «moda» 
dell'avventura 


MILANO — Un filmato sul- 
la tragedia del «Titanic» sarà 
presentato oggi. durante la 
prima puntata di «Hohnat- 
han, dimensione avventura», 
una nuova trasmissione di 
«Canale 5», presentata da 
Ambrogio Fogar, in onda alle 
22.25. 

La «moda» dell'avventura è 
lo spunto.che ha dato vita a 
questo programma, il cui 
compito è quello di far rivive- 
re, attraverso racconti ed im- 
magini spettacolari, le grandi 
imprese dell’uomo. 

Spedizioni archeologiche, 
esplorazioni azzardate, sport 
d’avventura sono alcuni degli 
argomenti 

Nel corso della prima pun- 
tata ci sarà un'intervista con 
l’alpinista Reinhold Messner; 
uno spezzone del film «India- 
na Jones»; e la presenza in 
studio dell’archeologo Fran- 
cescutti che, con Fogar e una 
troupe di «Canale 5», è appe- 
na tornato dal Perù. 


Oggi sul piccolo schermo 


è lo «specialista» 


«Una calibro 20 per lo spe- 
cialista» (Raiuno, ore 20.30) — 
Un film di Michael Cimino 
(1974), con Clint Eastwood, 
George Kennedy, Jeff Brid- 
ges. Nel suo esordio di regista, 
Cimino narra una storia 
drammatica e piena. di «su- 
spense»: un ladro dilettante 
dà un passaggio a un prete su 
un’auto rubata. I due vengo- 
no inseguiti da rapinatori e... 
finisce che inseguiti e insegui- 
tori si riuniscono per procu- 
rarsi un malloppo, ben nasco- 
sto dai malviventi che, a loro 
volta, se ne erano appropriati. 
Breve: una «gangster story» 
tipica ‘della provincia ameri- 
cana, il cui protagonista è 
popolare in Italia per aver 
interpretato i film di Sergio 
Leone. 

* RE 

«Tg2-Chip: ovvero quando 
il piccolo è grande!» (Raidue, 
ore 20.30) — Programma sul 
mondo del computer. V pun- 
tata, regia di Luciana Veschi, 


. Gli appuntamenti 


Prolusione all'opera di Saint-Seans. 


Oggi alle ore 18.30 al Circolo della Stampa si terrà l’annun- 
ciata prolusione del critico Lorenzo ‘Arruga all'opera «Samson 
et Dalila» di Saint-Saens. Ingresso libero. y 


Tra artisti e musei della regione 


Oggi alle ore 19,30 su Raitre va in onda la terza puntata di «Arte 
in regione». La trasmissione è curata da Mario Licalsi e Roberto 
Damiani per la parte monografica sugli artisti e da Gabriella Brussich 
Guagnini per quella dedicata ai‘ musei. Oggi si parlerà dell’architetto 
‘Toni Guacci e della Galleria d'Arte Moderna di Udine. 


«Fantastico» al Festival dei Festival 


Domani al cinema Ariston nell’ambito del quarto Festival 
dei Festival debutterà «La zona morta» di David Cronenberg, 
premiato al Festival del cinema fantastico di Avoriaz ’84. 


Corso di orientamento musicale corale 


Proseguono alla segreteria del coro «Antonio Illersberg» (il 
martedì e il venerdì dalle ore 19 alle 20, in via Cassa di 
Risparmio 6, terzo piano) le iscrizioni al corso di orientamento 
musicale di tipo corale rivolto a giovani dai 17 ai 35 anni di età. 


Rassegna di successi del cinema Usa 


Giovedì 25 ottobre al cinema Ariston si apre la rassegna di 
film di successo, in edizione originale, scelti tra la produzione 
cinematografica americana 1983-84, organizzata a Trieste per i 
soci dell’Associazione italo-americana. 

Il primo film sarà «Terms of Endearment» (Voglia di 


tenerezza, 5 premi Oscar 1984). 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL SAVOY - GRADO | 


In ottobre, ogni mercoledì, gare ballo liscio. Premi. 0431/8117I. 


7 


Il computer negli studi medi- 

ci, nelle case o negli uffici ha 

rivoluzionato e rivoluzionerà 

la vita quotidiana. E° quanto 

vuole dimostrare questo pro- 

gramma a cura di Gentiloni, 
ad 


«C'era una volta un musici- 
sta» (Raidue, ore 22.45) — 
Hector Berlioz e la bella Ca- 
mille. Regia di Roger Hanin. 
Cast: Daniel Riviere, Catrio- 
na Macoll, Jean Davy e Dora 
Doll. 


EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Extasy girls» il film vincito- 
re di 8 premi Oscar al Festival di 
Los Angeles ’84. Severam. v.m. 18 
anni. Ultimi due giorni. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). Il 
film di Sergio Leone «C'era una 
volta in America». Due spettacoli 
giornalieri: pomeridiano cassa ore 
16.30 inizio ore 17; serale alle ore 
21. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE, 16.30, 18.25, 20.20 22.15: 
«Indiana Jones e il tempio male- 
detto». Un film di Steven Spiel- 
berg con Harrison Ford, Kate Cap- 
shaw, Amrich Puri, Roshan Seth. 
Prezzi normali. 

GRATTACIELO. 15, 17.15, 19.40, 
22.05. Il regista premio Oscar di 
«Momenti di gloria» H. Hudson 
ripropone un grande spettacolo 
«Greystoke - La leggenda di Tar- 
zan - Il signore delle scimmie» con 
©. Lambert, R. Richardson. Un 
film stupendo e indimenticabile. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15. «Maria's 
lovers» il film.che ha fatto fremere 
la platea del Festival cinemato- 
grafico di Venezia. Con Nastassja 
Kinski, John Savage, Robert Mit- 
chum e Keith Carradine. Viet. 
min. anni 14. Seconda settimana 
di grande successo. 

NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15. 
«L'innocenza impudica di Nadia». 
Prima eccezionale di una luce ros- 
sa da doppio infarto! Severam. 
v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di polizia». Il record 
assoluto della risata. 2° mese. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Nudo e crudele». Vedrete: 
un uomo divorato da un coccodril- 
lo, il cambio di sesso di una tran- 
sessuale, stupratore evirato da- 
vanti alla vittima, migliaia di don- 
ne adorano il sommo fallo, ecc. Il 
film che non vedrete mai in televi- 
sione. V.m. 14. ‘ 
AURORA. 16.30. In diretto prose- 
guimento della prima visione: 
«Conan il distruttore» con A; 
Schwarzenegger. Proseguono le 
incredibili avventure del mitico 
eroe in uno spettacolare e fantasti- 
co, technicolor. 

CAPITOL. 16.30. Due ore piene di 
risate con l’ultimo divertentissimo 
film di L. Salce «Vediamoci chia- 
ro» interpretato da E. Giorgi, J. 
Dorelli e J. Agren. Technicolor. 
Per tutti. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Footloose» la musica è 
dalla sùa parte! Il film che in tutto. 
il mondo ha superato «Flashdan- 
ce». Farà impazzire anche voi. 
Ultimo giorno. 
ALCIONE.AIACE. (Ass. Amici 
Cinema d’Essai), Tel. 796162. 17, 
18.40, 20.20, 22: A grande richiesta 
‘solo oggi il film «Heawy Metal». 
Da domani «Il selvaggio West», 
tutto da ridere, con Bruno Bozzet- 
to e Mel Brooks. 

T.UMIERE FICE. Tel. 820530. 16, 
18; 20.10, 22. «Papillon» di Frank- 
lin J. Schaffner con Stewe 
McQueen e Dustin Hoffman. Do- 
mani: «Diva». 

RADIO. 15.30, 21.30. «Erotico». Un 
John Holms scatenato! Luce ros- 
sal Rossa!! Rossa!!! Vietato sev. 
min. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 17, 22: «C'era una volta in 
America», di Sergio Leone. Colori. 
CORSO. 18, 22: «Scuola di polizia» 
con S. Guttemberg e K. Cattrall. 
Colori. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Messalina, orgasmo im- 
periale». V.m. 18 anni. A colori. 


MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso. x 
PRINCIPE. 18: «Breakdance» film 
musicale. 

EXCELSIOR. 18: «Dimensione 
Violenza» documentario. A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Emozioni sessuali». Vie- 
tato minori 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Sensi inquieti». 
Vietato minori 18 anni. 


TEATRO_ COMUNALE DI MONFALCONE 


Stagione Concerti 84-85 


Ultimi abbonamenti a disposizione: 
clò UTAT di Galleria Protti n. 2 - TRIESTE 


e biglietteria del Teatro 


Inizio stagione mercoledì 17 ottobre: KEN NODA 


REBUS (Frase: 3,2,6) .| 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Sì 
LACCADIVE 


79 
ni 


9 


“ubL 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Bari Sì T ami; NO renne = barista minorenne 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


N] 


presso l'Agenzia: 
UNIPEM 


® | MIEI PUNTI e IL MILIONE. @ 
® GRANDE ATLANTE GEOGRAFICO e STORIA DELL'ARTE e 
® CORSI DI INGLESE E DI FRANCESE e 


e. tutte le, altre novità a volumi già rilegati solo 


Via Roncheto 71/1 — Tel. 820712 


di Sergio Carrino 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘on fatevi prendere dal nervosismo se non 

riuscite a portare a termine tuttii vostri 
impegni e lasciate perdere le iniziative che non 
vi convincono, prima o poi si rivelerebbero 
negative. Prudenza la prima e terza decade, 
attenzione a furti, spese extra, noie varie. 


Non pretendete di capire ad ogni costo le 
persone che vi circondano ma rispettate la 
loro privacy” e impegnatevi invece con serietà 
nelle vostre occupazioni quotidiane. Progressi 
per i nati intorno al 25-26 aprile, ma: non 
sognatevi di non tener fede agli impegni! 


on perdete le staffe se vi accorgete che 

qualcuno vi'ostacola o danneggia ma af- 
frontate le cose con chiarezza, prendete i prov- 
vedimenti adatti. Per alcuni c'è la possibilità di 
doversi occupare della salute o di faccende 
burocratiche di un familiare: calma! 


FINE per quanto è possibile, ad un fatto 
nuovo che potrebbe spingervi a prendere 
una decisione affrettata. Un po' di egoismo, dî 
autoritarismo o spirito di contraddizione (vo- 
stri o altrui) minacciano i rapporti di relazione: 
evitate risentimenti, ripicche varie. 


e sapete imporvi una certa disciplina nelle 

attività quotidiane potete assumervi delle 
muove responsabilità e mettere in luce tutte ie 
vostre capacità; il consiglio o l’aiuto di un 
persona esperta vi sarà molto utile. Attenti ai 
guai dello stress, del superlavoro. 


pprofittate dei transiti favorevoli per con- 

‘quistare ciò che desiderate ma cercate di 
non esser troppo intemperanti, usate al massi- 
mo il senso critico se non volete rimanere, 
impaniati in complicazioni da cui vi sarebbe 
difficile uscire senza danni... e senza spese! 


Uualcosa che non quadra nella vostra situa- 

zione potrebbe risolversi; consigliabile fare 
‘un accurato esame delle alternative che posso- 
no presentarsi, riordinare un po’ le idee e 
cercare di trovare un compromesso tra gli 
interessi personali, culturali e professionali. 


BILANCIA 
o 


lornata impegnativa per molti di voi; avete 
bisogno di vedere facce nuove, muovervi, 
fare progetti diversi e magari provare delle i 
emozioni insolite. Qualche problema non man- b Di n i 
ca ma con un po’ di diplomazia, di «puligana» u 
potete conquistare anche chi vi è contro. i 


e state vivendo una situazione affettiva Î 

‘confusa, irregolare in questo periodo potete 
prendere delle decisioni definitive e mettervi in 
pace con la coscienza (o con il parentado). 
‘Tutelate bene ì vostri interessi... cuocete a 
fuoco lento ciò che avete in pentola. 


‘i attende una giornata vivace, con possibili- |carricorno: 

tà di incontri, piccoli successi, novità; per 
alcuni tuttavia c'è una minaccia di stanchezza 
‘o di uno stato d’animo negativo legato a perso- * 
ne care o a questioni di interessi economici: 


imparate a sorridere... siate meno esigenti. 


asta wr0 ct 


‘n po’ di agitazione, di nervosismo e un 

umore a sbalzi quasi per tutti; se vi impe- 
gnerete ‘a fondo in ciò che fate otterrete dei 
risultati validi, ma non pretendete troppo dagli 
altri, qualcuno potrebbe ribellarsi... Probabili 
problemi di salute (propri è di un parente). 


ai-igs0-? 


rospettive nel campo delle amicizie e dei 

progetti importanti ma non trascurate quei 
compiti un po’ fastidiosi che richiedono una 
certa attenzione se non una conclusione. Otti- 
me opportunità per chi ha pianeti nella prima 
decade, un po’ di prudenza la terza. 


G. MICCOLI de 


L'unica macchina al mondo 
a uso familiare 
che taglia e cuce 


BERNINA Rekord 930 electronic 


TRIESTE - VIA. REVOLTELLA 1 .- TELEFONO 796663 ì x 


CRUCIVERBA 


IN:COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Una bella Federica - 5 Affligge il pancio- x 
ne - 11 Ordinò la strage degli innocenti - 12 Lo racchiude 
Fort-Knox - 13 Preposizione semplice - 14 Non li costruiscono i 
cuculi - 15 Attrazione al luna-park - 17 Tradizioni - 18 Una 
naturale è ‘la bella voce - 19 Bobby cantante - 20 I beni 
dell’armatore - 22 Può essere di montaggio in fabbrica - 24 Bette 
attrice - 25 Incarichi gravosi - 261 muri della stanza - 27 Il nome . 
della Fumetto - 28 Spiagge - 29 Muraglione dei porto - 307 
Preposizione semplice - 32 E” privo di qualsiasi cittadinanza - 35 
Il peso del recipiente - 36 In fondo a destra - 37 Punto opposto a 
OSO - 38 Matita - 39 L'oceano di Bombay - 40 Saluto tra amici. 


VERTICALI: 1 Si consulta al ristorante - 2 Provincia della 
Sardegna - 3 Isola dell'Egeo - 4 Carducci ne scrisse di «barbare» 
- 6 Arrigo musicista - 7 Uomo di valore - 8 Un drammatico 
appello - 9I giganti della strada - 10 E' contrapposta alla sintesi 
- 15 Un peccato capitale - 16 Sostegno del tetto - 18 Regali - 19 
Segue il tramonto - 20 I fori del naso - 21 Se è grande è untrionfo Ri 
- 22 Colleghi... dei pirati - 23 Libro di scuola - 24 Cubetto per 
giocare - 26 Forniscono corrente - 28 Tessuto.per cappotti* 29 
Una popolare cantante - 30 Comandanti - 31 Tra bocca e occhi - 
Su fiabesco Peter . 34 Si da agli sconosciuti - 35 Tra un tic e 
’altro. 5 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri { 


ORIZZONTALI: 1 spari; 6 Stalin; 12 caritatevole; 14 in; 15 Marisa; 16 
lm; 17 Salomè; 19 manina; 20 lire; 22 Seneca; 23 Manon; 24 Indro; 25 
motivo; 26 gore; 27 Salemi; 28 piloro; 30 og; 32 carota; 33 EG: 34 
ricapitolare; 37 anemia; 38 video. 


VERTICALI: 1 scia; 2 Pan; 3 AR; 4rimanere; 5 italico; 6 stima; 7 tese; 
8 Ava; 91o; 10 ill; 11 nemmeno; 13 Arona; 17 Sandro; 18 minimo; 19 meno; 
20 laterali; 21 rovi; 22 signora; 23 Molotov; 25 Malot; 27 Siria; 28 papi; 29 
Egeo; 31 gin; 32 Cam; 33 ere; 35 CE; 36 AD. 


È 


RI 


Cinquant'anni, 193484. 
E migliaia di buone ragioni 
Perché 

un buon nome non s'improvvisa. 


CARPANI 15%fsrurr® BD 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 ottobre, 1984 


Continuaz. dalla 17.a pagina 


VENDONSI  drogherie e chio- 
schi giornali ricca licenza. Te- 


lefonare 411820. 57544/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


IL TETTO cerca urgentemente 
Villetta per soddisfare richie- 
sta proprio cliente. Inoltre ap- 
partamenti varie grandezze 
Zona Cumano Strada di Catti- 
nare ecc. 764074. 3293/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento in villa centro Barcola. 
Tel. 410106 ore pasti. 57658/21 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l, Passo Passo Goldoni 
2 cerca urgentemente per suo 
cliente cucina abitabile salone 
due. letto servizi 65.000.000. 


728644. * 29/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A, IL TETTO vende ‘apparta- 
menti costruzione zona D’An- 
nunzio, due tre stanze, sog- 
giorno, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo. 
764074: 3293/22 

A. IL TETTO _ vende villette 
unifamiliari  Sistiana, pronta 
consegna, taverna, garage, tre 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
za, grande giardino con man- 
sarda. Vista splendida. 764074. 
3 3293/22 

‘A. IL TETTO libero zona Stadio 
due stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, poggiolo, soffitta, po- 
sto macchina. 764074. 3293/22 

A. IL TETTO vende negozio 
centralissimo mq 80 pi ‘ano 
superiore adatto qualsiasi at- 
tività. Trattative riservate. 
764074. 3293/22 

AD Aurisina impresa vende vil- 
letta, costruzione nuova.. Tel. 
200196. 2978/22 

ALABARDA 768821 Rotonda 
Boschetto moderno soggiorno 
2 stanze grande cucina bagno 
poggiolo piano alto luminosis- 
simo vista verde 65.000.000. 

33333/22 


ANDRONA Ferriera vendesi ap- 
‘partamento 115 mq 85.000.000 
trattabili 0481/45947. 1/22 

APPARTAMENTO Combi ulti- 
mo piano accessori modcrni 
95 mq vendo. Tel. 631793. 

3342/22 

APPARTAMENTO Ospedale 
militare, 3 camere Salon cop: 
pi servizi garage poggioli vista 
vendo. Tel..631793; 3342/22. 

CASA quasi finita a Muggia bel- 
lissima vista mare vendo. Seri 
vere a cassetta n. 50/N Publied 
34100 Trieste. 16/22 

CORONEO alta recente 95 mq 
soggiorno 2 stanze cucina ser- 
vizi poggioli libero 80.000.000 
766676. 19/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi via ROMA signorile, 3 
starize, cucina, bagno, poggio” 
lo, veranda, centralnafta. 
ascensore S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 3316/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO soleggiato, 3 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore 68.000.000. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 3316/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
zona ROSSETTI 2 stanze, cu- 
cina, bagno 40.000.000. S. Laz- 
zaro 10, Tel. 61712, 3316/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI libero, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scealdamento centrale ascen- 
sore 49.000.000. S. Lazzaro 10. 
Pel 61712. 3316/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO luminoso, mo- 
derno, 2 stanze, cucina, bagno, 
2 poggioli, autoriscaldamento, 
37.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 3316/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento ultimo piano 2 
letto soggiorno cucinino 'ba- 
gno cantina garage 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Marina Julia 
appartamento 2 letto soggior- 
no cucina bagno 38.500.000 
trattabili 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Ronchi dei-Le- 
ne bifamiliare giardino 

0947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende viale S. Marco1 
letto 40.000.000 trattabili 
45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende viale S. Marco 

appartamento 2 letto doppi 
servizi garage 45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Staranzano ca- 
setta 1 letto giardinetto DIE 


© MONFALCONE vendesi appar- 


tamento centrale 5 vani già 
ufficio pubblico. 72403. 315/22 
OTTIMO stato via Valmaura 31 
sesto piano: soggiorno cucina 
due camere bagno poggiolo 
ripostiglio 69.000.000, eventua- 
le box VISITARE lunedì 
12.30-13 suonare Trani; geom. 
Sbisà 942494. 3290/22 


RONCHI centro occasioni ap- 
partamenti a partire da L. 
16.700.000, vendonsi agenzia 
Capasso 0481/40858. 214/22 

«RONCHI privato vende appar- 
tamento 100 mq villa bifami- 
liare zona verde. Telef. 0481/ 
45896. 317/22 

SPLENDIDO appartamento in 
casa bifamiliare ‘incantevole 
Vista mare zona Str. del Friuli 
vendo causa trasferimento 
scrivere a Cassetta n. 50/N Pu- 
blied 34100 Trieste. 16/22 

STARANZANO. vendesi area 
edificabile mq 615, geometra 
Porciani F. 0481/45434, 1/22 

TERRENI, edificabili Opicina 
via Carsia dopo n, 28 anche 
progetti approvati allaccia- 
menti da 38.000.000, VISITA- 
RE lunedì ore 14.30-15.30 
geom. Sbisà 942494. 3290/22 

TERRENO edificabile tra Salita 
Contovello e Str. del Friuli 
4000 ma vendo. Scriyere a cas- 
setta n. 50/N Publied 34100 


Trieste. 3 16/22 | 


“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere lott 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persono otte 
interessate a un determinato affare. Cosiì-il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
e una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


IL SETTORE DELLA LAVAZZA SPECIALIZZATO 
PER IL BAR 


Per noi italiani il caffè è un pia- 

cere... anzi due. Quello di casa 

e quello del bar. 

I baristi italiani sono gli esperti 

della macchina espresso: con 

un tocco sapiente fanno scaturi- 

re dal caffè il massimo di aroma, 


LAVAZZA BAR 
SG ni settore specializzato 


TERRENO edificabile 1600 mq 
Muggia S. Barbara affarone 
vendo. Scrivere a cassetta n. 
50/N Publied 34100 Trieste. 


TERRENO: Fernetti pianeg- 
giante adatto roulotte lire 
5000-3500 al mq vendo. Tel. 
631793. 3342/22 


ULTIMO prontingresso panora- 
mico con mansarda mutuo 
Gretta Faro. Impresa Cana- 
rutto. Tel. 60251. 3313/22 


VENDONSI boxes prontingres- 
so indipendenti luce acqua 
condizioni di vendita competi- 
tive. Tel. 814311. 3372/22 


VENDONSI ultimi 


mento. Tel. 81431 


Un piccolo spazio __ 


( 


414 

È , 127 

Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO" Sez 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo. scopo. Con ‘30/14 


sort 


VENDONSI o affittansi magaz- 
zini, soffitte, casette con terre- 
no telefonare 411820. 57544/22 


ti accessoriati b 
stanze mutuo contributo re- 
gionale facilitazioni di paga- 


è diverso da quello di 


un profumo intenso ed una ric- 


ca crema. i 


Molto dipende dalla miscela, 
molto ancora dipende dalla to-. 
statura. Tostare il caffè per un 
espresso italiano è un ‘arte. 

I grandi torrefattori di caffè lo 


sanno. 


Lo sa la Lavazza, che da anni 
| ha istituito un settore specializ- 
zato per il caffè espresso: La- 


vazza Bars 5 


Lo sanno anche migliaia di bari- 


sti, suoi fedeli: clienti. 


Lavazza Bar sceglie e tosta le 
migliori qualità di caffè del 
mondo secondo un'antica. 


tradizione, ottenendo 
miscele che sotto il 
getto della macchina 


VESTA vende.libero zona D’An- | 
nunzio luminoso stanza stan- 
zetta soggiorno cucinino ba- 

no. poggiolo riscaldamento 
lefonare 730344. 3158/22 


ZONA Foraggi 2 appartamenti 
44-55 mq liberi stesso piano 
riscaldamento poggioli ven- 


appartamen- 
Rina tri 


+ 3372/22 


«l& | 
3 4 CON Pri. uu. 
«elefonare 02498. 2/21 
22 Case, ville, terreni 
©. Vendite 


A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
de Appartamenti turistici, pos- 
da tà mutuo. Tel..0499" 1 - 


AGENZIA _ Meridi” CS 


csonaS GIACOM 
rior 


donsi anche separatamente, 
166676. 19/22 


‘TERZO lotto impresa costruzio- 
ni CANARUTTO Faro della 
Vittoria vista panoramica gol- 
fo varie grandezze con man- 
‘sarde giardini privati garage 
impianti autonomi. Tel. 60251. 


profumo. 


espresso sprigionano il massi- 
mo dell’aroma, del gusto e del 
Lavazza Bar offre una vasta 
gamma di miscele che consen- 
tono al barista più esigente in 
fatto di “crema”, di “corposità” . 


o di “profumo”, di preparare 


16.000.000 zona Conti ammezza- 
to luminoso 2 stanze stanzetta 

; cucina servizio affittato mini- 
mo contanti 5.000.000 766676. 


24.500.000 San Giusto libero vi- 
sta sul verde soggiorno came- 
Ta cucina servizio contanti 


10.000.000 766676. 19/22 


proprio quel caffè che la sua 
clientela vuole. 


25 Animali 


I filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Ca 


, Piazza Unità d'Italia.7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 048134111 
Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tei. 0432 203924 ; 


2) 


13.45. 19.20 
_| Barcellona 07.05. 10.39 
| Bruxelles 13:45 20.35 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 13.49) 21.30 
Ginevra 13.45 19,00 
Istanbul 07.20. 13.00 
Londra 07.05 11.15 
13.45 17.35 
Madrid 07.05, 11.10, 
Malta 11.45. 16,25 
New York 07.20. ‘14.55 
Parigi 07.05. 10.05 
; 13.45 20.00 
Stoccolma 13.45. 20.55” 
Tunisi 11.45. 18,40 
Vienna 13.45 18.05 
Zurigo 13.45 18.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 13.09 
f 15.00. 22.05 
Atene “44.15 19.05 
‘Barcellona 12.30. 19.05, 
Colonia-Bonn, 07.25 13.09‘ 
1430 22.05 
Dusseldorf 17.10. 22.09 
Francoforte ..' 10.00 13.09‘ 
3 17.10 22.05 
Istanbul 15.00 19.05 
Londra. 18.35. 22.05. 
Madrid 13.20. 19.057 
17.00. 22,05. 
Malta 17.10. 21.59 
Monaco 17.35. 22.09. 
‘New York 1203 #10.50 
Parigi 15.25. 22.05 
Stoccarda 08.25. 13.05. 
è Vienna 18.50. 22.09 
Zurigo 19.20. 22.05 


AZ. Agr. Toffoletti vendonsi 
cuccioli schnauzer giganti; pa- 
stori belga. Tel. 0432/758216 - 
1156476. 92/25 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 


Alghero 07.20 11.25, 
Bari 07.20. 13.49 
11.45 18.20 
VIS 19,450 2235 
Brindisi 11.45. 18.25 
19.45. 22.55. 
Cagliari 07.20. 12.00 
11.45 © 14.30 
19.45. 22.55 
Catania 07.20. 14.25 
11:45 17.20 
19.45. 23.10 
Genova 06.50. *08.50 


Lametia Terme 07.20 11.40 
Lampedusa 07.20. 11.40 


Milano 07.05 07.55 
13.45 14.35 
Napoli 06.50 *09.15 
07.20. 10.00 
11.45 17.05: | 
1945 23.59 
Olbia 19:45 22.40 
Palermo 06.50 *10.40 
07.20 10.15 
11.45 18,35 


Pantelleria 07.20. 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 


11.45. 18.10. 
Roma 07.20. 08.25 
11.45. 12.50 
19.45 20.50 
‘Torino 06.50  #09.50 
Trapani 07.20. 13.50 
Venezia 06.50. #07.15 


* Eccetto sabato/domenica 


ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze’ Arrivi 
Alghero 07.05. 10.50, 

16.10. 19.05 

Bari 07.00. | 10.50 

15.00 19.05 

19.00. 21.55 

Brindisi 07.00 10.50 

Cagliari 07.00. 10.50 

= 15.10. «19.05 

17.05. 21.55 

Catania 06.40 10.50 

15.10. 19.05 

18.05 21.50 

Genova 19.50. *21.45 

Lametia Terme 07.15 . 10.50 

13.15. 19.05 

Lampedusa 12.10. 19.05 

Milano 12.15. 13.05 

21.15. 22.05 

Napoli 07.00. 10.50 
14.40 19.05. 

18.05 21.59 

Olbia 07.25 10.50 

Palermo 06:55. 10.50 

14.10; 19.05 


Pantelleria 1440. 21.55 
Reggio Calabria 07.20. 10.50 


18.50. 21.55 
Roma 09.40. 10,50 
17.55 19.05 
20.45 21.59 
Torino 18.45. *21.45 
Trapani 16:35 21.55 
Venezia 21.20 $21.45 


* Eccetto sabato/domenica 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE È 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05 10.30 


* Il giorno dopo 


i NE 


plura - milano 


ng 


rr PES gii 


